


STOP-TRENI SABATO SERA 


COMANDANO GLI AUTONOMI 





ROMA - Sì avvicina la settimana di Natale! ed è caos nelle ferrovie. A 
bloccare i convogli sarà il sindacato autonomo Fisafs. Visto che il go- 
verno, per scongiurare gli scioperi a singhiozzo, ha deciso di trattenere 
un'intera giornata di paga ai ferrovieri che sospendono il lavoro anche 
per una sola ora, il sindacato autonomo ha proclamato uno sciopero 
generale di tutta la categoria, articolandolo «per compartimenti». 

Pertanto il personale di Genova, Milano, Venezia, Bologna, Roma, 
Bari, Reggio Calabria si fermerà 24 ore dalle 21 di venerdì alla stessa 
ora di sabato. 

Il personale di Torino, Verona, Trieste, Firenze, Ancona, Napoli, Pa- 
lermo, Cagliari, sciopererà 24 ore dalle 21 di sabato alla stessa ora di 
domenica. Confermata l'agitazione programmata dalle 21 di lunedì alle 
21 di mercoledì prossimi. 
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Y 
Una dimostratrice 


LANCOME 


è a tua disposizione per 
offrirti gratuitamente 
consigli e idee 
per valorizzare 
il tuo tipo e aumentare 


Sardo 

si crede 
assassino 
e s’uccide 


CAGLIARI — «Mi tolgo la vita 
perché ho ucciso un innocen- 
te». Questo biglietto ed una pi- 
stola sono stati trovati ieri ac- 
canto al corpo di Dalmazio Por- 
cu, perito minerario, 31 anni, pa- 
dre di due bambini, riverso su 
una panchina dei giardini pub: 
blici di Iglesias, con il foro di un 
proiettile nella tempia destra. 
Una rapida indagine ha rivelato 
che non aveva ucciso nessuno 


Poche ore prima, era rimasto 
coinvolto in un incidente strada- 
le, ad una decina di chilometri 
da Iglesias. Turbato per le ferite 
riportate dai quattro che viag- 
giavano sulla vettura con cui si 
era scontrato, aveva lasciato il 
luogo dell'incidente chiedendo 
un passaggio; poi, sconvolto e 
convinto di aver causato un inci- 





dente mortale, non è tornato a 
‘casa: sedutosi su una panchina, 
sì è ucciso. Nel frattempo i quat- 


il tuo fiscino: 


Dal 14al 19 dicembre 


tro feriti erano stati soccorsi e ri- 
“Ser Pre, coverati all'ospedale di Iglesias: 








uno solo risulta in prognosi ri- 
servata 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10100 - SPEDIZIONE IN 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) 


POLONIA SENZA PANE 
PREPARA LO SCIOPERO 


Per sabato - La polizia stronca la resistenza in alcune fabbriche 


in Via Ti (AL 31 























E’ L'ULTIMA FOTO DI WALESA IL LEADER DI SOLIDARNOSC PRELEVATO A DANZICA E TRASFERITO A VARSAVIA AL TAVOLO DELLA «TRATTATIVA» ACCANTO AD UN 


ALTO UFFICIALE NON IDENTIFICATO * DA ALLORA MANCANO SUE NOTIZIE. DOV'E'? (FOTO ABC-WORLD NEWS DA VARSAVIA) 


VARSAVIA — Sciopero generale sabato: il sindacato 
"Solidarnosc', che si sta lentamente e faticosamente rior- 
ganizzando, ha lanciato un primo appello per chiamare a 
raccolta i polacchi per la prima grande protesta 

Secondo fonti ufficiali, la polizia è intervenuta nelle mi- 


niere in sciopero della Slesia, la fabbrica di trattori «Ur- 
sus» nell'acciaiera di Varsavia e nei cantieri navali di Stet- 
tino: gli stabilimenti sarebbero stati sgombrati con la 
forza. 

Voci incontrollabili parlano di un numero imprecisato di 


vittime (una decina?) e di una quarantina di feriti. 

Da oggi le autorità hanno razionato il pane: una pa- 
gnotta a testa per ogni polacco. La ‘BBC’ inglese ha an- 
nunciato che l'Urss avrebbe allestito un ponte aereo per 
«rifornire il paese di prodotti alimentari». Servizio a pagina 11 
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| Quindici anni di . 

nera» un viaggio 
do. Ne parliamo col profes- 
| sor Tullio Bandini, ci 
| deve lo studio sulla cri 





‘talia 













| tempo fa al con 
racusa. 

| .— Professore, è 

| della violenza 

| sfondailtetto? 

| «Le statistiche dicono di 

no. Anzi. Nel 
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| © 0he le nostra 
| Ra comunque preso 





La droga spinge ed uc- 







| trata în Italia 
| e non entra quin: 
| riodo che fa bas 

stra analisi. Non abbiamo 
trovato spinte criminali da 
| stupefacenti, che e 
| semmai sull'auto: 

ne. Forte è invec 
| za dell'alcol. In stato di eti- 
| tismoera it 
gli autori di 
ci siamo 00: 


















certi paesî stra: 

come ‘motiva’ arri 
| ritturaat50p 
| omicidi» 








fenomeno 
e diffic 
tato în mani 
istica. 

storsioni di 0 

























foss 
periori. Prova 
stenza e incre 
che 
mo decremen 
dio volonta 
del secolo ai 






«Arancia 
meccanica» 
è arrivata 
‘| fra noi? 













UN DELITTO. 
NEL CENTRO STORICO 


stante il raddoppio 
‘popolazione. Si dice. 
voltellata può cri 


re al- 
l'improvviso. E st continua 
ad esagerare. Le probabili- 
tà di essere uccisi da uno 
| sconosciuto in una città co- 
me Genova sono estrema- 





mente rare. 

—M2 si continua ad e’ 
tare il buio. a tapparsi 
casa. 

+Questo è uno dei prezzi 
che la dilatazione del clima 
di paura è costretta a paga- 
re. C'è un aumento delle 
se per difesa personale, 
c'é la rinuncia a lavorare in 
ore notturne e ad evitare 
‘aree pericolose’, si desiste 
da occasioni di arricci 
mento culturale. Sovente 
questo rinchiudersi nel 
proprio guscio è ingiustifi- 














parte di un 
gezzi scatenati. 

«Il solito fatto che questa 
aggressione abbia suscita- 
| to scalpore, 

sitratta di 





un'eccezione. | 
Nella nostra ricerca non 
abbiamo trovato nulla di 


simile. opinione pubbli 
pare convinta 
tion del crimine. In realtà, 
a Genova, da vent'gnni av- 
vengono gli stes: 

















‘partecipato alle perizi 





ag 








unescala- | 





LE 


NEI CENTRI STORICI 
«TRINCEE» 


DOVE SI SPARA E UCCIDE 


| 





7 Tre ricercatori sì chiudono 
per mesi in uno studio davan- 
ai fascicoli giudiziari di 273 
casì di omicidio e tentato omi- 
cidio e cercano di rispondere 
a domande che indagini e 
sentenze hanno lasciato sen- 
za riposta Cercano soprat- 
| tutto. attraverso l'analisi del 













iassunto dello studio: in pre- 


l'assassino e l'man: | 


(o 0 in altri a 
eguaîmente degrad: 
della città 1 
ino cai 

| quelle degli autori di 
tipo di violenza. Segui 
sa linea di tendenza ia 
nalità giovanile. 














Le cifre. Su. centomila abi- 
tanti «in rischio» (cioè scelti 
fra coloro che potenzialmente 
pena ‘commettere reati) 

3 per cento viene dal Sud o 





| tuale si riduce all'1 per gli abi- 
| tanti di Genova. città presa in 
| esame dai ricercatori. L'im- 
| migrazii 
la che viene dal Nord. ha lo 05 
lai percentuale. sempre su 
centomila abitanti Sono que- 
sti alcuni risultati dell'inchie- 
sta condotta dal professor 
| Tullio Bandini. titoiare della 
cattedra di criminologia mi- 
norile all'Università di Geno- 





le non povera. quel- 














| ya e da due suoi collaboratori. 
| Umberto Gatti e Giovanni B. 
Traverso. 


Lo studio è stato presentato 
al settimo congresso naziona- 
le della Società italiana di cri- 
minologia. Ha preso în esame 
| co modernissimo sistema 
| della «pat analysis. omicidi 

compiuti nell'ambito della fa- 
miglia (Sempre meno. comun- 
que con la motivazione base 
gelosia), fra conoscenti. 
ti Ha ribadito 
lenza è essenzial- 
: volge 
l'85 per cento gli uomini. 




























della più recente de- 


e abbattuta |F 





i spara 0 sì accoltella? 


i | giudizi. 





mostrarlo. Una cifra signifi- 
cativa: in un centro storico. la 
possibilità di essere uccisi è 
5-6 volte superiore a quella di 
‘altri quartieri. I motivi sono 

stessi, ricorrenti in ogni ri- 
cerca: difficoltà di integrazio- 
ne. diversa cultura, rabbia 
contro l'emarginazione. pre- 
i centri storici si ri- 
fugiano contrabbando e pro- 
stituzione, vi si scaricano le 
tensioni di una grande città: 
nel caso di Genova vi si scon- 
trano bande di slavi e marsi- 
gliesi attratte da illegali pro- 
fitti del porto. 

Ricreando nei centri storici 
condizioni per una co 
za civile. si svuoterebbe anche 
il «serbatoio» dei minori ag- 











| gressivi. cioè i ragazzi pronti 


peril sinistro «ricambio». 

Il rapporto fra abitanti e 
«minori in sospetto» si atte- 
nua fortemente nelle zone 
eleganti. La conclusione è in- 
quietante: la delinquenza tro- 
va involontarie «complicità» 


urbanisti (che tardano ad 

irpare i tumori annidati 
nei centri storici degradati o 
favoriscono la costruzione di 
quartieri ghetto. Esaminando 
tutte le variabili di un omici- 
dio e di un tentato omicidio. 
‘scomponendo ferocia e dolo- 
re. i ricercatori giungono ad 
altri dati che dovranno inte- 
ressare la polizia e la magi- 
stratura. Il più clamoroso è 
questo: si calca la mano facil- 
mente sul meridionale che 
abbia l'età e le caratteristiche 
dello stereotipo del delin- 
quente. Ciò avviene special 
mente nella rubricazione di 
un tentato omicidio al posto 
del reato dî lesioni gravi. Se 
nell'omicidio lo spazio discre- 
zionale dei giudici è assai li- 
mitato (colpa. preritenziona- 
le. eccesso di legittima difesa). 
nel tentato omicidio il margi- 
‘ne è ampio e talvolta adope- 
rato in modo da facilitare di- 
‘storsioni. 

Si legge nello studio pre- 
ito a Siracusa: «A Geno- 
va, il fatto di essere immigrato 
dal Sud 0 dalle isole, di essere 
giovane e di commettere 
‘un'aggressione al di fuori del- 
l'ambito familiare e în parti- 
colare nel corso di un altro 
reato, sembra costituire un 
fattore di pesante discrimina- 
zione che facilita la classifica- 
zione in tentato omicidio di 
un comportamento in realtà 
nor sotteso dalla volontà di 
uccidere». 

Esempio classico: il rapina- 
tore che, per fuggire. spara ri- 
Ito. Il problema 
dall'alta percen- 
tentati omicidi 
confronti di me- 
ispetto a quella 
itanti a Genova. 
i ha troppa 
di lui si infieri- 
































in altri settori la 
€ tenera con 
2 rati poveri: il 50 
per cento di essi, imputati di 
graviscimi reati. non ottiene 
la perizia psichiatrica. Anche 
qui. alcune «discrezionalità» 
dei giudici vengono ritenute 
sospette. 

Se aumentano gli assassini 
emergenti (terrorismo e dro- 
2), cala fortemente l'uxorici- 














In gran parie è vero, e ogni 
funzionario di polizia può di- 


dio. La legge sul divorzio è 


iven- | 


egli amministratori e negli | 





servita a trasferire i contrasti 
dall'ospedale (o dall’obitorio) 
in un'aula di tribunale. 

Tì «nordista» uccide con più 
astuzia? A volte è così. Nel ‘67 
un uomo di Uscio. nell'entro- 
terra ligure, per uccidere la 
moglie. trasformò l'auto in 
‘una camera a gas, dopo esser- 
‘si costituito un alibi. che crol- 
fon va inoltre dimenticato 
di è questa un'altra conclù- 














AIZI 


Milli Vai 


adatta ai ragazzi. 


Ecco un libro bello, 


divertendosi. 


Jacques Tremolin 


da vicino. 





Strenne per ragazzi 


Carla Osella - Milli Vai 


BUON VIAGGIO 


Il libro presenta in una luce nuova il 
mondo degli zingari, le loro-tradi- 
zioni, i loro costumi. Un testo scrit- 
to e disegnato per i bambini, gran- 
de e ricco di figure: un'occasione 
originale per una simpatica lettura. 


I LIBRI DI MOSÈ 


Il volume racconta ai bambini gli 
episodi più importanti dei primi cin- 
que libri della Bibbia. Il linguaggio è 
semplice, le illustrazioni numerose 
e tutte a colori: un’opera moderna, 


IL MONDO NELLE 
TUE MANI 


Dizionario delle parole e delle immagini 


tante parole e immagini, destinato 
‘ai bambini e ai ragazzi. Un diziona- 
rio, ma anche qualcosa in più: uno 
| strumento per le ricerche, un'oc- 
| casione per imparare molte cose 


LA VITA PRIVATA 
DEGLI ANIMALI 


Sono tante storie vere, riguardanti 
la vita e il comportamento degli 
animali, raccolte in un libro che ri- 
serva al lettore più di una sorpresa. 
Un volume indispensabile per chi 
ama gli animali e vuole conoscerlì 


sui 80 anni, quasi sempre senza famiglia, per lo più immigrato dal Sud 





sione a sorpresa — che spesso 
si è vittime di luoghi comuni 
Dalle statistiche sul delitto 
ferite al 1975, si apprende che 
il quoziente di criminalità per 
100 mila abitanti è più alto in 
Liguria (822) che in Calabria 
(275) ein Sicilia (182), A queste 


| Uno studio sulla moderna malavita - L'assassino è spesso un uomo 
i 
| 








cifre. una risposta razzista. 


«Dal Sud, vengono a sparare 
al Nord». Ma è un altro pre- 
giudizio da sconfiggere. 











SOCIETÀ EDITRICE 
INTERNAZIONALE 


TORINO 


L. 15.000 


L. 9.500 


curato, ricco di 


L. 16.000 


L. 18.000 





Ta Ci... 





Ferocia 


5 
in gruppo 
2 
per sentirsi 
9 È 
più forti 

Due facce della violen- 
za giovanile: l'aggressio- 
ne, il ferimento con 
un’arma da taglio, un fe- 
momeno «americano», 
anche se ovviamente 
tutt'altro che nuovo per 
il nostro Paese, e l'atto 
che configura il reato più 
grave, l'omicidio. 

Sono î temi di una con- 
versazione con il profes- 
sor Mario Portigliatti- 
Barbos, per 19 anni giu- 
dice onorario del Tribu- 
nale dei Minori di Tori- 
no, oggi direttore dell’I- 
stituto di Scienze medi- 
co-forensi. Lo studioso 
ha presentato al conve- 
gno di criminologia, svol- 
tosi a Siracusa, un’am- 
pia ricerca, molto docu- 
mentata (pur nell’esigui- 
tà, suo malgrado, dei casi 
presì in considerazione) 
sugli «omicidi compiuti 
da minorenni in Pie- 
ra 


Come lo studioso defi- 
nisce le motivazioni, l'at- 
teggiamento e l'atto in se 
stesso del ragazzo che 
ammazza? E quali nessi, 
ammesso che ne indivi- 
dui, stabilisce con i casi 
di violenza gratuita che 
la cronaca segnala conti- 
nuamente?  — 


Lo studioso fissa subi- 
to, al di là della ovvia, di- 
versa configurazione del 
reato, una differenza di 
sostanza nell'origine di 
ambedue i fenomeni di 
violenza. Dice: «L'omici- 
dio commesso da un mi- 
norenne è la crisi nella 
crisi dell'adolescenza e 
come tale è la punta invi- 
sibile della violenza 
espressa în questa età. 
Ha un carattere episodi- 
co, accidentale, mentre 
la violenza giovanile è 
più corale, vandalica, 
preordinata, gratuita ed 
è compiuta da un gruppo, 
da una banda». Nel se- 
condo caso c'è anche 
maggiore spazio per le 
interpretazioni —socio- 
«culturali, considerato il 
diverso retroterra del ra- 
gazzo delinquente ma 
non omicida». 











GRANDI OMICIDI 


STAMPA SERA 
Mercoledì 16 Dicembre 1981 


DI PICCOLI UOMINI 





L’identikit del minorenne che uccide nella nostra regione 
Dall’80 sono in aumento i reati commessi da bande 


Non esistono omicidi com- 
messi da bande nella casistica 
esaminata dal professor Por- 
tigliatti-Barbos nel suo studio 
sugli assassinii compiuti. dal 
giovani in Piemonte dal 1934 
‘ad oggi: una relazione di 170 
cartelle, arricchita di 250 voci 
bibliografiche. 

Precisa il criminologo: «La 
nostra ricerca ha preso in con- 
siderazione i casi di giovani in 
età fra ì 14 anni compiuti e i 18 
da compiere, arrestati e rin- 
chiusi presso il Ferrante 
‘Aporti” con l'imputazione di 
omicidio e provenienti da tut- 
to il territorio piemontese, 
perché l'istituto è stato l'uni- 
ca fonte in grado di fornire 
autonomamente dati attendi- 
bili ed esaurienti in materia». 

Dalla raccolta di queste in- 
formazioni è emersa una 
«mappa grezza» del fenome- 
no: 60 casi di omicidio, 80 ar- 
restati in 46 anni e sei mesi. 


Con questo sviluppo: il'7,5 per 
cerito nel periodo prebellico, il 
33,8 per cento dal 1940 al 1949, 
poi nuova caduta del fenome-| 


Un caso diverso per il 
professor Portigliatti-Bar- 
bos: quello di Alfonso Pic- 
chirallo, che, a 17 anni, ha 
‘ammazzato la donna della 
quale si era invaghito. 
Osserva il criminologo: 
«Fu occasionalmente un 
‘omicidio commesso da un 
giovane, per l'età anagrafi- 
[ca del suo autore, non per 
(altro. Il ragazzo è stato un 
adulto antemarcia” nel- 
l'ammazzare la donna che, 
in un primo momento, ave- 
va accettato la sua corte e 
poi lo aveva respinto, deri- 
‘dendolo. Quell'omicidio ha 
‘avuto motivazioni di pas- 
[sionalità che non si riscon- 
trano ‘nella casistica. 











«Uccidono senza 
per reazione alla 





Il professor Portigliatti Barbos traccia il ritratto del 
minorenne assassino - «Quasi mai omicida e vittima 
si conoscevano prima del 





Perché hanno ammazza- 
to? Che cosa si deve inten- 
dere per il «grosso guaio» 
indicato da Portigliatti- 
Barbos come definizione 
dell'atto criminale? 

Il criminologo fornisce 
questa risposta; «Cinquan- 
ta giovani su 80 hanno com- 
messo l'omicidio in relazio- 
ne ad altri reati. Ossia han- 
no ucciso mentre compiva- 
no un furto o una rapina, 0 
dopo, durante la fuga. Con- 
trariamente a quanto si 
possa pensare i 25 casi di 
rapina connessi ad un omi- 
cidio sono distribuiti con 
una certa regolarità nel 
quasi mezzo secolo conside- 
rato». 

Si può dedurne che non 
c'è stata premeditazione 
nella maggioranza dei 60 


casì di omicidio configu- 
rati? 
«La caratteristica più 
spesso emergente è quella 
della occasionalità e acci- 
dentalità dell'episodio di 
omicidio. In base alle infor- 
mazioni raccolte per questa 
ricerca si può prospettare 
come prevalente il profilo di 
una situazione di questo ti- 
po: un adolescente, per lo 
più da solo e per motivi con- 
tingenti, colpisce a morte 
una persona 

Lo studioso ha ricavato 
questa valutazione dall'a- 
nalisi di un «sottocamplo- 
ne» di 29 sentenze riguar- 
danti 33 minorenni. Porti- 
gliatti-Barbos ha stabilito 
che: «In primo luogo, nei 
due terzi del casi l'assassino 
e la vittima non si erano co- 


tragico 


volere 
paura» 


incontro» 


nosciuti in precedenza. 
Quanto alla condizione di 
correità, è interessante se- 
gmalare che 16 dei 30 omici- 
di (un caso è stato conteg- 
giato due volte) sono stati 
compiuti da giovani senza 
complici e che nei restanti 
10 su 14 il minorenne ha 
agito spalleggiato da adulti, 

Quali conclusioni trarne? 

«Che l'assassinio com- 
messo dal minorenne è un 
intreccio fitto di tre crisi: 
quella dell'adolescenza, che 
è periodo di opposizione al- 
la famiglia, di ricerca di 
identità; quella dell'omici- 
dio inteso come atto sba- 
gliato di un attore incerto 
di fronte alle difficoltà im- 
provvise di una parte, e 
quella, infine, di chi è chia- 
mato a giudicare». 








VIOLENZA DEI GIOVANI: SPESSO UNA BRAVATA CHE SCONFINA NEL CRIMINE 


no negli Anni Cinquanta e 
Sessanta sino alla soglia del- 
l'ultimo decennio. Dal 1970 al 
1979 si sono verificati venti 
omicidi per i quali sono stati 
arrestati 24 ragazzi, con per- 
centuali che superano la pun- 
ta del trenta per cento rispet- 
to all'intera casistica. La ten- 
denza è confermata dai dati 
relativi all'ultimo anno e mez- 
zo, con un distinguo: mentre 
in passato aumentava in mi- 
sura maggiore il numero degli 
episodi di omicidio rispetto a 
quello degli autori correi, dal 
1980 si registra un'inversione 
ditendenza. 

I professor Poruguama- 
Barbos affaccia alcune ipote- 
si. «Gli anni della guerra e 
dell'ultimo decennio, ancor- 
ché molto diversi, rappresen- 
tano entrambi periodi di crisi, 
di larga diffusione di culture 
della violenza. Oppure — si 
chiede lo studioso — c'è una 
chiave di interpretazione più 
semplice? Per esempio, il più 
Jacile accesso alle armi». 

Qual è l'identikit di un as- 
sassino tra i 14 e 18 anni di 
età? 

«L'omicida che esce da que- 





sta casistica è un ragazzo che 


sembra aver condotto una ti- 
ta molto normale: ha alle 
spalle una famiglia più rego- 
lare del giovane che ruba au- 
tamobili, a scuola si porta 
seretamente bene. Il suo profi- 
lo è quello di un ragazzo co- 
mune che all'improvviso com- 
bina un grosso guaio». 

Dall'indagine del professor 
Portigliatti-Barbos _ risulta 
che quasi il diciotto per cento 
dei giovani arrestati per omi- 
cidio ha frequentato le scuole 
superiori. La percentuale è 
molto superiore a quella ri- 
scontrata nel corso del 1979 
fra i giovani incarcerati in 
Piemonte per reati minori 
(otto per cento). 

‘All'atto dell'arresto molti 
lavoravano: 56 su 80 (13 i di- 
soccupati), ma non come ope- 
rai generici. Il loro livello oc- 
cupazionale è risultato più al- 
: apprendisti e no in attività 
artigianali, commerciali e 
‘agricole. Indubbiamente que- 
sti dati intregrano l'identikit 
tracciato dallo studioso. 











Servizi di 
Alberto Gaino 








Come una partita di calcio 
si trasforma all’improvviso 


Un giovane picchiato al- 
lo stadio, è notizia abba- 
stanza frequente. Quattro 
tifosi feriti con armi da ta- 
glio, è accaduto la sera di 
Juventus-Celtic, poco lon- 
tano dal Comunale, tre 
mesi fa. Altro caso di vio- 
lenza il 25 ottobre scorso, 
giorno del derby: un ra- 
gazzo viene accoltellato. 
tafferugli fra gruppetti di 
«ultras», cinque fermati 
dalla polizia. Episodi che 
fanno discutere. Interven- 
gono gli addetti ai lavo: 
propongono interpretazio= 
ni, spiegano. 

‘Torino come Napoli? 
Tensioni sociali, disoccu- 
pazione giovanile, aree di 
emarginazione: fenomeni 
di massa come la partita di 
calcio diventano occasione 
per esplosioni di violenza, 
gratuita, assurda. Sono 
espressioni di guerra per 
bande, mascherata da tifo 
calcistico. 

Dice il professor Porti- 

«Per noi 


gliatti-Barbos: 











in una bolgia irrefrenabile 


questa violenza ha un 
aspetto nuovo rispetto al- 
l'economia della casistica 
piemontese. Escludendo 
l'episodio dell'Angelo Az- 
2urro, che aveva una ma- 
trice politica, non esistono 
precedenti di rilievo in cit- 
tà. Non c'è dubbio che casi 
come questi si avvicinano 
al modello di gratuità della 
violenza, ad un' “america- 
nizzazione” della violenza 
giovanile». 

Per il criminologo questi 
fenomeni sono da sondare 
con attenzione. «Perché si- 
no a ieri si sarebbe osserva- 
to che Roma, Genova, non 
‘parliamo neppure di Napo- 
li, sembravano aver impor- 
tato prima di Torino, della 
stessa Milano, il modello 
della banda anglosassone. 
Che ha una gerarchia rigi- 
da e si muove nella logica 
dell'aggressione decisa per 
esercitare il proprio biso- 
gno di affermazione, dî su- 
periorità». 

«La banda americana è 
composta di soli giovani, 
questa è la sua prima ca- 
ratteristica — prosegue il 
professor Portigliatti-Bar- 
bos —. E' importante rile- 
varlo, perché da noi emerge 
questa tendenza, ma nello 
stesso tempo la casistica 
suggerisce che la violenza 
giovanile per molti aspetti 
è un fenomeno ancora di- 
pendente. Ossia è l'adulto 
ad associare il giovane alla 
rapina, al furto. Con tutto 
ciò i giovani che sparano, 
accoltellano, accoppano, 
sono in aumento perché 
circolano più armi ed an- 
che in questo campo cresce 
l'autonomia del giovane ri- 
spetto all'adulto. In questo 
senso ci si sente autorizzati 
a parlare di “americanizza- 
zione” delle nostre bande 
minorili. Ma, ripeto, siamo 
ancora lontani da un feno- 
meno di quelle proporzioni, 
con connotati altrettanto 
spiccati». 
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Niente più 
code 


" 
per i 
; È 
pensionati 
di Pino? 

Da qualche giorno gli 
abitanti di Pino non si re- 
cano più per telegrammi 
e raccomandate nel vec- 
chio edificio di via Roma 
68: è stata infatti aperta 
la nuova sede del palazzo 
delle Poste, sistemata în 
una palazzina prefabbri- 
cata, graziosa, comoda e 
spaziosa. 

L'edificio, in via Moli- 
na, è di 255 metri quadra- 
ti (quello di prima era di 
soli 53) ed è suddiviso in 
tre vani: uno riservato al 
pubblico, uno agli impie- 
gati agli sportelli, un al 
tro ai portalettere; ci so- 
no poi uffici e servizi. 

Più spazio a disposizio- 
né: finalmente i pensio- 
nati possono dimenticare 
le lunghe code aì freddo o 
sotto il sole cocente. La 
palazzina è circondata 
esternamente da un cor- 
ridoio d'asfalto che do- 
vrebbe evitare gli intasa- 
menti quando ì furgoni 
‘postali compiono le ma- 
novre; lungo via Molina è 
stato poi realizzato anche 
un piccolo posteggio 

Della «nuova posta» a 
Pino si parlava fin dal 
due amministrazioni 
si sono susseguite mentre 
le pratiche per realizzare 
la palazzina andavano 








faticosamente avanti. 





Galleria 


DIVISIONE CHIRURGICA 
ALL'OSPEDALE MILITARE 





Serve anche alla preparazione di giovani laureati - Dotata 
delle attrezzature più moderne, costa circa 600 milioni 





Da tre settimane presso 
rOspedale militare. in corso 
IV. Novembre, è in funzione 
una divisione chirurgica. affi- 
date al professore di Patolo- 
gia chirurgica dell'Università 
di Torino Gerardo Baggi. Il 
nuovo reparto. presentato 
stamane ad autorità militari 
e cittadine, è il risultato di 
una convenzione tra l'Univer- 
sità e il Comando militare del- 
Ja Regione Nord-Ovest. 

L'accordo fu stipulato nel- 
l'aprile scorso affinché nell'o- 
‘spedale di corso IV Novembre 
fosse installata una divisione 
chirurgica volta anche a con- 
sentire la preparazione di gio- 
vani laureati desiderosi di se- 
guire una disciplina alla 
Scuola di specializzazione in 
chirurgia generale diretta dal 
professor Francesco Morino. 
Alla realizzazione della strut- 
tura si è interessato diretta- 
mente anche il ministero del- 
la Difesa per la creazione di 
specialisti chirurgici nell'am- 
bito della Sanità militare: 

La divisione è stata dotata 
delle più moderne attrezzatu- 
re. La spesa è stata di circa 
600 milioni. In tre settimane 
‘sono stati compiuti quattordi- 
ci interventi, per lo più opera- 
zioni al ventre, ernie, plasti- 
che. 

L'équipe medica è compo- 


BODDA 


TORINO, via Cavour 28, tel. 512.762 


ASTA 


Collezione dipinti dell'800 e antichi oltre 
130 opere prestigiose di maestri e minori: 


A. Mancini, Irolli, 


Bazzaro, Rivaroli, Colmo, 


M. Bianchi, La Volpe, Monteforte, Gays, F. 
Mancini, De Gregorio, Bozzalla, A. Tom- 
masi, Romiti, G. Cominetti, B. Ciardi, R. 


Ferrettini, Roda, 
rino, M. Quarti, 


Crisconio, Briante, A. Ga- 
Faure, G. Galli, Campa 


gnari, Toma, Giordano, Vertunni, Gioli, G 
Gigante, Barbudo, Dalbono, G. Cadorin, L. 


Gignous, Scattola, E. È 
Guardi, Gellee, Remenghi, Poussin, Fran- 





ceschini, Rogman, Pater, Dughet, Maratta, 
Brouwer, Bloemen, e molti, altri italiani e 


‘stranieri. 


Affidati in vendita da privati 
per il libero realizzo al miglior offerente. 


Asta: 


Oggi 16 ore 21 


Catalogo in sede 


Mobili antichi e oggetti vari da collezione e 
arredamento in mostra fuori catalogo. 


Azienda Nazionale Autonoma delle Strade 
Compartimento della‘ iaklità 401 Piemonte - Torino 


AVVISO DI GARA 


— da quperire col metodo di cul lar. 1 
— 55 n.24 del MONGINEVRO» 


- Letiora D) © Art 4 della Legge 2/2/1973 


LAVORI occorrenti par ll consolidamento 0 ia riparazione di opere di aiteea @ conte- 
‘nimanio d6l corpo stradale in rami safluari ir Km 835800 6 73-00. 
IMPORTO a base c'appaito L. 415.434.782. : 


Se 
LOI 





FINALE 


(Gara, su canta boltata; dovranno assoro inoltrato al 
'ehîto dieci giorni dalla cala della prasente puo. 


I Capo Compartimento 
Primo Dirigente 
dott Ing: Piero Conall 


LIGURE 


PENSIONE CRISTALLO, Salita Boschetto 5, telefono 019 690.441 
Conduzione familiare - Termocentrale 
Camere con bagno Lire 15.000 pensione completa 


‘SCONTI PER LUNGHI PERIODI 





sta da tre aiuti universitari 
del professor Baggi e da tre 
assistenti militari (ufficiali in 
servizio permanente). Un 


Officine in fiamme 
danni 100 milioni 


Attimi di panico, verso il 
‘mezzogiorno, in via Artisti 14, 
quando si sono viste spesse 
volute di fumo uscire dalla 
autorimessa officina di Ma- 
rio Costa, meccanico autoriz- 
zato Fiat. Ai vigili del fuoco 
sono giunte non meno di cen- 
to telefonate da parte dégli 
abitanti della zona, mentre 
dalle finestre dell'Istituto 
Sant'Ottavio, che sta proprio 
davanti all’officina, si affac- 
ciavano decine di ragazzi cu- 
riosi. 

‘Sono accorsi i vigili ed in 
pochi minuti tutto è stato ri-. 
dimensionato: 





Mercoledi 14 dicembre è mancato im- 
‘provvisamente 


dottor Giuseppe Crotti 
Lo annunciano con dolore fa moglie 
Rosi Casetti, lo figlie Giliola © Gabriella. 
la sorella Eugenia. Funerali in Forno Ca- 
navese mercoledì 15 correnta alle ora 
15,30 con partenza dal palazzo comu- 
" Fomo Canavese, 14 dicembre 1981 





piangono con Rosi, Giliola e Gabriella 
caro BEPPE. 





Giuseppe Casstti con Ralmonda, Ger- 
‘mano, Mario © Mirella sono alfetivosa: 
‘mente vicini a Rosì, Giliola e Gabriella, 

Giussppe Giscoletto © famiglia com- 
‘mossi. niordano 0 stimato 

dottor Giuseppe Crotti 
— Fomo Cansvese, 15 dicembre 1981 

Titolari, Impiegati si Operai della ditta 
Fratelli Casotti partecipano al dolore del- 
la contitolare signora Rosina @ delle f- 
‘lie Giliola e Gabriella. 

Sindaco, Amministratori è Dipendenti 
del Comune di Fomo, ‘si un 
Scono al dolore della famiglia per la re- 
pentina scomparsa del, 

dottor Giuseppe Crotti 
Medico condotto dal 1943 al 1950 
— Formo Canavese, 15 dicembre 1981 








profondamente | colpito dall'improvisa 

Scomparsa del'indimenticabilo amico 
dottor Giuseppe Crotti 

3 uniscono all'nmenso dolore della sua 

famigh, 

“L'oro Canavese, 15 dicembre 1991, 








Rolle; Gieella 


Levi partecipano con 
profondo dolore al lutto di Rosi, Giliola, 
Gabriella e Eugenia per la scomparsa deli 


dottor Giuseppe Crotti 


oro {raterno indimenticabile amico e me- 
dico. 
— Forno Canavese, 15 dicembre 1981 





tì dottor Giancarlo Benso è miglia 
prendono he al cir eri compa 
dottor Giuseppe Crotti 


— Fomo Canavese, 15 dicembre 1981 


Amministrazione reverandissime suo- 
re, Ospiti e Porsonale della Casa di Ri- 
poso Allce addolorati assicurano pre- 
Ghiere perl iro caro MEDICO. 

Famiglie Rostagno Casaulo partecipa» 
no con immenso dolore alla scomparsa 
dol 

dottor Giuseppe Crotti 
— Rivara, 15 dicembre 1981 








Pariscipano al dolore della 
per !a scomparsa del carissimo BEPÌ 
gli amici del 'unegi. 

Silvio Bertoldo 

Guido Beccaria 

don Giovanni Bertolone 

Domenico Moretto 

Guido Pescetto 

Gianni Pollmeni 

Franco Angleslo 





Femucclo Ferrero 
Jimmy Nepote 
Nino Peroglio 
Gianpaolo Fiore 
Cisudio Frassa 
Livio Oberi 

Gino Latorraca 
Tino Bamini 


La Sazione Gi Foro Canavese del 
Chub Alpino Itallano partecipa al grave 





iutto = 








contributo giunge anche da 
infermiere volontarie della 
Croce rossa. 

Nei prossimi mesi saranno 
allestiti (altri impianti. come 
una sala di rianimazione. E' 
già stato stanziato un altro 
‘mezzo miliardo. 


Come hanno illustrato. sta- 
mane, il comandante della 
‘Regione militare Nord-Ovest, 
generale Renato Lodi. e il 
Rettore dell'Università di To- 
rino, professor Giorgio Caval- 
lo. questa divisione Vell'Istitu- 
to di Olinica Chirurgica del- 
l'Università è Ta prima rispo- 
sta ad una serie di esigenze 
della città e al contempo del- 
l'Esercito. 

Oltre al fatto che i militari 
‘possono contare su un’assi- 
stenza sanitaria di, prima 
qualità, si aumentano i posti 
disponibili per la specializza- 
zione di giovani laureati. 








Mario © Pina Marietti con Elaa, Ello ® 
ispettive famiglie partecipano commossi 
‘2Î dolore dei congiunti per la scomparsa 
del 


dottor Giuseppe Crotti 
ri) 


Ezio e Gianiranco Troglia partecipano 


‘al grande dolore di Giliota e Gabriella. 





Vitiorlo Data o fami! 
Filippo Bertote famiglia 
Luigi Cassio 
Olga Mariotto famiglia 
Famigiio Bertoldo UI 
Alice e famiglia 
Giovaoni Milano e Maria Caterina 
famiglia Beggia 


Vanda e Spirito Turigliatio 
È 
Carla Montanari e famiglia 
Rio Caeeti e famiglia 
dottor Patrizia è Giuseppe Plano 
Marino Berte lamvol 
Guido Pasca è (amiga 
{da e Marita Morto 
Nani Franco Beriolso 
firuno Venturino 
ingegner Giovanni Venturino 
Alberto Data e amiga 
Epico Bonarso e migia 
Giuseppe Benevenuta e famiglia 
la (amiga Moretto si 
evaso è mesto ricordo 


dottor Beppe Crotti 


amico fraterno di sempre 
rino, 15 dicembre 1981 


















10 Stio Medico Cimavesano pino. 
‘ipa ai dolore dlla dottoressa Gila per 
fa Scomparsa del padre 

dottor Giuseppe Crotti 


— Rivarolo, 15 dicembre 1981 
Ricordando i carissimo amico 


Beppe Crotti 
Nino e Mariuccia Bosio partecipano 
‘commossi al dolore di Rosina e "glie 
— Santana, 15 dicembre 1981. 


ell Brimario, gli Assittnt e i Persona. 
tutto del Lai dell'Ospedale di 
Courgnè partecipano ai grave lutto che 
ha colpito la dott ssa Giiola par la perdi: 
ta del padre 


dottor Giuseppe Crotti 
— Cuorgnè, 15 dicembre 1981 
ll Presidente Golia Società Medica dei 


Canaveso N.0. unitamente a tutti | Socì 
si Unisce al dolore dei familiari 














E'mancato 
Giovannino Meloni 
53 anni. 
Ne danno il rito annuncio le figlie 8u-| 
SETE ONE 
nera oggi all 
14 5. Loranzo, GiewanDi te e OT 
— Torino, 16 dicembre 1901 
I 
Angiolina Rostagno Anna Colombo | 
‘Ada Margiaria prendono parte ai dciore| 
dll sig. Sergio Germano per la scompar- 
Sa della mogli. 
Angela Germano 


‘— torino, 16 dicembre 1981 


=—_—————__—_î 
| Presidenza, Commissione Amumini: 
‘stratrice, Dinazione a Personale doll'A- 
ZHenda Acquedotto di Torino 





prendono partà al cordoglio per la scom- 
Parsa del Si 


cav. Paolo Pomesano 





TTI 
Elisabetta od Emanuele Tardi con 
mamma piangono il nonno, 


Lino Tarditi 
| — Saazano dol Grappa, 16-12-1981 


LOUIS ROBERT itaLta 


Cava di vende all'asta 


VENDITE ALL’ASTA 
dal 17 al 20 dicembre 1981 


GIOVEDI 17 
ORE21-Rara collezione Old Sheffields United 


VENERDP 18 
ORE21 - Antiquariato ed' arredamento - Oggetti- 
stica 
- Collezione grafica di maestri' contempora- 
nei 
SABATO 19 
ORE 16 - Argenti italiani - Giade - Avori - Gioielli 
| ORE 21 - Arredì d'epoca - Tappeti - Dipinti 





DOMENICA 20 
ORE 16- Mobilio - Porcellane - Stampe - Arte 
orientale - Dipinti - Gioielli. 


ESPOSIZIONE IN SEDE 
Per informazioni e cataloghi rivolgersi: 


LOUIS ROBERT ITALIA 
C.so Vittorio Emanuele n. 109 - TORINO 
tel. 011/541.150 





Salone STAMPA 


Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


Libreria Concessionaria dell'istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 





ni 


PHILIPS HI-FI STEREO. 


|P STIEVANIspa 


distributore diretto 


C.so Lombardia 200 - Torino 
tel. 735.998 - 734.292 
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ituazione al 30-8-1981. 





Quanto costano al. Piemo: 
i dipendenti regionali? Nell'80 
circa 28 miliardi, Gli stipendi 
netti in busta variano dalle 450 
mila dei lavoratori di secondo li- 
vello alle 850 mila dei dirigenti. 
ll ricorso allo straordinario è 
accentuato soprattutto nei pri- 
mi mesi dell'anno, mentre cade 
nell'estate ed in generale de- 
nuncia una forte diminuzione 
negli ultimi mesi. dell'anno. 
«Quingi quando il monte ore di 
lavoro straordinario si esauri- 
sce le prestazioni — si legge 
‘nella relazione inviata ai consi- 
glieri — sì limitano. Non pare 
Pertanto che lo. straordinario 
coincida sempre con esigenze 
funzionali». 


Questo «piccolo mondo» 
che ruota attorno alla Regione 
negli ‘anni scorsi ha fatto spes- 
so parlare di sé con tante pro- 
teste e qualche sciopero. Come 
intende rispondere l'ammini- 
strazione di piazza Castello? 


| progetti sono due: analisi 

















dei funzionamento dei diversi 


_——_______________________ — 


[Costa 28 miliardi 
enon è pagato tanto 

il dipendente-tipo 
degli enti locali 


Lo stipendio di un dirigente è di 850 
mila lire - Nuova politica del perso- 
nale avviata dall'assessore Testa 





| Composizione per sesso e per livelli 


del personale regionale in servizio 
Livello OSIO, % maschi % femmine 

i - Z = 

“ 78 61,53 98,46 

i 26 73,07 S 26,92 

n 449 26,94 73,05 

v 879 50,39 49,60 

m 498 58,43 41,56 
Mi 347 77,23 22,76 - 
vu 283 87,27 12,72 
Totale 2560 56,13 43,86 


‘servizi e nuova politica del per- 
sonale. Nei prossimi mesi la pri- 
ma «offensiva» con revisione 
dei processi di lavoro, dei me- 
todi di comunicazione, creazio- 
ne di un corpo di analisti di or- 
ganizzazione. | test sono, già 
scattati e sono andali a setac- 
ciare subito «il tempio» del per- 
sonale e del bilancio. Testa ha 
voluto incominciare da se stes- 
‘so. Ma scatterà l'ora X anche 
per gli altri assessorati. «Attra- 
Verso questo strumento — so- 
‘stengono. gli esperti — sarà 
‘possibile porre fine a diatribe di 
Vecchia data. Da questa «me: 
ga-ricerca» dovrà nascere un 
‘modello che dovrebbe rispon- 
dere a due. principi. Primo: 
creazione di un sistema funzio- 
nale con una gerarchia basata 
sulla professionalità e sulla ca- 
pacità professionale. «Ri 

mo infatti illusorio — dice Gian- 
ia l'approccio un 
ingenuo di chi ritiene che 
possa esservi una qualsiasi 
ganizzazione priva di ge 
Chia, sia l'atteggiamento di chi 
ritiene che tutto debba essere 
concepito in chiave gerarchi- 
ca». Secondo: sperimentazione 
e ricerca di nuove forme di or- 
ganizzazione del lavoro di 
gruppo, con unità organizzative 
e conferenze di servizio. 

Sono nove gli obiettivi che 
l'assessore Gianluigi Testa per- 
segue. Intanto scatterà un 
verso sistema di. «reclutamen- 
to». Non più il tradizionale con- 
corso, ma una prova 
ne ed un corso di formazione 
professionale. 


La formazione resta uno dei 

cardini del «nuovo corso» che 
la giunta regionale vuole avvia- 
re nei confronti dei dipendenti. 
C'è un programma che prevede 
‘seminari di aggiornamento per 
tutto il personale. 


Informazione: nascerà un 
periodico «ad uso interno» che 
la Regione pubblicherà dal pri- 
mo gennaio (verrà stampato nel 
centro stampa della giunta) e 
dovrà contenere le notizie utili 
per poter svolgere nel migliore 
dei modi l'attività di dipendente 
regionale. 


Sviluppo delle carriere: negli 
anni scorsi sì è verificato un 
massiccio. appiattimento della 
burocrazia. Oggi si torna a pun- 
tare sulla «meritocrazia» e ci 
sulla possibilità di «fare carrie- 
ra» in base alle effettive capaci 
tà professionali e ai risultati ot- 
tenuti. 


Consulenze: è un capitolo 
ricco di polemiche. «La consu- 
lenza — dice il progetto dell'as- 
sessore Testa — è uno siru- 
mento prezioso per acquisire 
delle professionalità che non 
esistono all'interno della Regio- 
ne. Ma i consulenti dovranno 
essere un aiuto alle strutture 
gerarchiche e non dovranno 
mai sovrapporsi». Una grande 
ristrutturazione attende tutti gli 
uffici della Regione. Come sa- 
rà? Lo spiegherà domani in 
Consiglio l'assessore al perso- 
‘nale. 















































LA LUNGA SCALATA 
TRAVET» 





DEL 


VERSO LE VETTE 


DELLA BUROCRAZIA |[ 





La «radiografia» dei duemila dipendenti regionali domani all’e- 
same del consiglio - Più uomini alle scrivanie e tante dattilografe 





I) dipendente regionale ha 37 
‘anni e domani affronta l'esame del 
Consiglio. Si parla di personale a 
Palazzo Lascaris: passato, presen- 
te e futuro. Peccati e pregi, frustra- 
zioni e desideri. della burocrazia 
del Piemonte si guardano allo 
‘specchio. Malumori, aspirazioni e 
‘richieste sono racchiusi in 70 pagi- 
ne fitte fitte, colme di dati, statisti- 
che, riflessioni, progetti. Il «dossier 
dipendenti» arriva. nell'aula del 
parlamento regionale per. ottenere 
‘una firma che gli garantisca un do- 
‘mani di efficienza di lavoro. 


La «radiografia» è completa, se- 
guita passo dopo passo dall’asses- 
sore Gianluigi Testa, il «general 
‘manager» che si è messo in testa 
di trasformare la Regione in un'a- 
zienda'moderna. ll governo locale 
‘può contare su 2560 lavoratori di- 
Stribuiti in otto livelli. Al gradino più 
basso non o'è nessuno, al secon- 
do 78 (3,04 per cento), al terzo 26 
(1,01),. al quarto: 449 (17,43), al 





quinto 879 (34,33), al sesto 498} 


(19,45), al settimo 347 (13,55), al- 
l'ottavo 288 (11,05). | «capi» sono 
in'cima a questa scala e mano a 
mano che si scende si incontrano i 
funzioneri, gli impiegati di concet- 
to, le dattilografe © le segretarie, il 
faftorini e gli uscieri, gli ‘autisti, i 
custodi. L'età media del dirigente 
si aggira sui 44 anni e quattro me- 
sì, quella del funzionario gui 41, 

quella degli impiegati oscilla fra i! 
31 6 i 35. Nei posti che richiedono 
minore responsabilità l'età crolla a 
28anni. 





quanto tempo' lavorano în 
Regione queste duemila persone? 
L'anzianità varia da livello a livello, 
‘@ naturalmente: si accumula con 
quella maturata in altri enti pubbli 
ci prima della nascita delle Regio- 
ni. ll «capo» è nella pubblica am- 
ministrazione da almeno 17 anni, ll 
funzionario da 14, il dipendente di 
VI categoria da 10, quello di quinta 
da 8, quello dî quarta da 4, quello 
di terza da 3 e quello di seconda 
da 1. Ciò dimostra che ai gradi pro- 
fessionali più elevati corrisponde 
‘generalmente’ una maggiore espe- 
renza. 


“ Gi.sono più donne o uomini die- 
tro le scrivanie degli uffici di piazza 
Castello? Su cento persone, 56 so- 
‘no maschi, 44 donne. E non appa- 
re neppure equilibrata la distribu- 
zione del, personale maschile: 6 
femminile ai diversi gradi della car- 
riera. Gli uomini si sono conquista- 
ti una posizione prevalentemente 
nei posti «più alti» e in quelli di 
operatore cioè autista, mentre le 
donne si trovano spesso nei primi 
gradini della burocrazia, i più bas- 
Sì, è raggiungono punte massime 
di presenza nel settore delle datti- 
lografe. Tuttavia negli ultimi anni 
questa tendenza sta subendo no- 
tevoli inversioni di rotta. Un esem- 
pio: nel primi anni dl vita della Re- 
gione la presenza femminile all'ot- 
tavo livello cioè tra capiservizio @ 
dirigenti raggiungeva appena ll 
5,16%, oggi è già salita al 12,72%. 


Come e quanto sono istruiti gli 
«uomini-guida» del governo loca- 
le? Quasi tutti 1 dirigenti sono lau- 
reati. In particolare ll 78,09 per 
cento del «capi», il 59,94 dei fun- 


|, zionari e appena ll 20,48 per cento 


dei capiufficio. Ed è proprio al se- 
sto livello che l'indagine rivela un 
certo disagio. Infatti questo gradi- 
no della burocrazia regionale sem- 
bra diventato un terminale obbliga- 
to della carriera di concetto. Oggi 
‘ha 498 persone delle quali 400 
senza laurea. Questo può certa- 
mente rappresentare un nodo per 
la politica del personale sia sotto 


l'aspetto della possibilità di svilup-|- 


po della carriera, delle motivazioni 
@ degli incentivi al lavoro che Ja 
struttura giuridica offre, sta per gli 
aspetti organizzativi. 


Servizi di = 
Gian Mario Ricciardi 















E c’è anche 
qualche 
assenteista 


‘Si sta a casa di più in perife- 
ria o al centro? Ecco la «foto- 
grafia» scattata dagli esperti 
che hanno scandagliato il «pia- 
neta-personale». li giornale di 
classe assegna ll 3,5% di as- 
senze.. all'assessorato all'agri- 
coltura (corso Stati Uniti 21), il 
5,7% ai palazzi centrali di piaz- 
za Castello 165 e 153 (presi- 
denza, vicepresidenza, asses- 
sorati commercio, industria, 
ianificazione territoriale, am- 
inte ed energia) il 6% alla sa- 
nità ed assistenza di via Sacchi 
20, il 7,3% agli uffici del 
Co.re.co. di via Magenta, ll 
7,8% a palazzo Lascaris dove 
c'è il consiglio regionale, l'8,3% 
agli assessorati urbanistica, 
viabilità e trasporti. Stesse per- 
centuali nelle sedi di provincia. 
Le assenze per malattia rag- 
giungono il 6,3% a Novara e 
scendono invece al 4,5% «ed 
Alessandria, ASt, Cuneo 















il giovane e dinamico dipen- 
dente delia Regione non è cer- 
to immune. dall'assenteismo. 
Tuttavia non esagera. La causa 
più tradizionale di assenza dai 
servizio è la malattia. Per sco- 
prire l'esatia situazione la ricer- 
ca è stata condotta dall'asses- 
sorato al personale in'modo di- 
verso. Si è così calcolato che 
su 486.420 giornate teorica 
mente. lavorabili, sono. state 
55.653, quelle non. lavorate 
(11,48%). In particolare s'è no- 
tato che 27.450 giorni sono sta- 
ti persi per malattia (5,7%), 
4209 per «permessi» individuali 
pagati (0,86%), 2581 [(0,53%) 
per sciopero, 1964 (0,40) per 
aspettative non pagate, 8800 
(1,81%) per maternità, 8679 
(178%) per permessi a impie- 
gati che sono anche sindaci, 
consiglieri 0 assessori di comu: 
ni e quindi debbono svolgere 
un mandato amministrativo, 
980 giorni per. permessi di stu- 
dio (0,18%). 

Le assenze pef malattia sono 
dunque relativamente basse e 
raggiungono due punte massi- 
me a marzo e'ad ottobre. Ri- 
specchiano un fenomeno rite- 
nuto normale. 





EE SCION 


TAPPETI PERSIANI 


Cr ela ANENVRI 


SABET 


RE RE SESSO) 
SRI ICESI 


ELE Mur 
ESATA 


sm appartamento per 
lla persona. c'arfari 
in modo di abitare 
pratico confortevole 
a Se Io 


I Tenirono 1) 55.821 


‘(16 linee 
‘Servizio telefonico con chiama- 
ta diretta ai singoli appartamenti 


RESIDENCE NIZZA 
10125 TORINO - Via Nizza, 26 


7 AVI 


dal 1861 


PROCHET 


LISTE DI NOZZE 
Via Pietro Micca, 6 
Concessionario 


| Cristofle. 

















a RdSA DEI MOBILI 


-|_APERTO..... 
DOMENICA 


20 DICEMBRE 
7 PIANI DI SOLUZIONI IN MOBILVISIONE 


ORBASSANO 
VIA TORINO 2-tel.0ll-900.2009 











Nuova 127 Ill’serie: 
il risparmio veloce 


La nuova 127 Illa serie con cambio a 5 marce consente di risparmiare 
fino al 20% di benzina. Viaggiando a 90 all'ora la 127 "1050" percorre 
18,2 km con unditro, pur mantenendo le doti di brillantezza e velocità 


che l'hanno resa famosa. 





Treat one DIS, più dipdma Good 


salone LA STAMPA 


Librei 
Poligrafico e Zecca dello Stato 
Via Roma, 80-- Telefono 517.958 





Concessionaria dell'Istituto 


ABBONAMENTI E VENDITA Gazzette Ufficiali della Repubblica Italiana 


























lin selezione pessanto), 
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‘Mercoledì:16 Dicembre 1981 





Tmorovvisamenteè mancato 
Luigi-Carlucclo 

Con profondo gore (o annunciano ia 
modi Enno pe Sebina © 
la nuora Atiana co) piccolo Mette. là 
sorella Tina, cogneté cognati nipol. 
funerali parfranno dala Uieso paroo. 
chile ci via San Donato 21. giovedi 17 
Gicempra ore 1400 a tonigià ringrazia 
quanti uniranno n.600 une 
Lerorino, e cicamire 1681 


Ettore, imea Fico piangono con Eva e| 
famiglia l'indimenticabile amico. 
Luigl.Carluccio 
— Tortno; 16 dicembre 1981 
Mario, Alberto Calandri addolorati r- 
‘condano con affetto l'amico. 
Luigi Carluccio 
— Torino, 16 dicembre 1981 


Giancarto Degola partecipa commas- 
30 al lutto della famiglia. 











Leone Pancaldi — = 
‘nel ricordo di una lunga, viva e fraterna 
‘amicizia, vicini ala famiglia piangono 


Luigi Carluccio 
— roino, 16 dicembre 1981 


Laura, Guido, Luciana, Franco, Gianni 
sono vicini a Rosa. 


Partecipano ai dolore di Rosa gli amici 
Resegonti 





Elina 

Giovanna Castagnoli 

Leura Megna. 

Lulea Ranieri 

Aldo Vannini 

Walter Cibrario 

Oscar Delbarba. 

Gli amici @ collaboratori Donata, Mari-| 
ca, AIflo partecipano al'dolore di Rosa| 
per la perdita del padre © 

Luigi Carluccio 
— Torino, 16 dicembre 1981. 


Gli Amici Torinesi, dell'Arte Contem- 

poranea esprimono il loro profonda cor- 

dioglio per l'improvvisa scomparsa di 
Luigi Carluccio 

sampre ricordando Il suo prezioso con- 

inbuto alle iniziative dell'associazione 

— Torino, 16 dicembre 1981 


Tullio © Annamaria Grassi, Luca e 
Barbara Grassi Mantelli cOmmOSSI, sOnO 
Vicini alla famigli 
Daphne è Francesco Casorsti profon- 
dumente commossi sono vicini alla fami: 
glia Carluccio per la morte dei caro ami- 
co LUIGI. 
Mauro 6 Franca Chessa 
Ottavia Menzio 
Gigl © Luciana Cane 
partecipano al dolore per la scomparsa 
dell'amico LUIGI. 
Alberto Baini ricorda ii suo vecchio e 
fraterno amico. 
Luigi Carluccio 
— Milano, 14 dicembre 1981. 
Federico © Laura Riccio pariecipano 
ai lutto della cultura per la scomparsa di 
Luigi Carluccio 
— Torino, 14 dicembre 198; 
Enrico @ Gia Paulucdi piangono Il ca-| 
ro amico di sempre 
Luigi Carluccio 
— Torino, 14 dicembre 1981. 


Ci Tarantino pariscipa al dolo- 
{a galla famiglia per la perdita dell'amico 


Piero © Maria Teresa Ruggeri 
Sergio e Anna Maria Saroni. 
Giacomo e Claudia Sofflantino 

ricordano commossi l'AMICO. 
































La Cochi ricorda con afelio © rim 
pianto i 
dott. Gino Carluccio 
— Torino, 12 dicembre 1981 
Marcsi © Pilla Hutter con Ala Patrizia 
Paolo Sielano © Barbara Con profonda 
tristezza ricordano GINO. a: 
1 fraîlti Fogliato colpiti per la perdita 
dell'amico 
dott. Luigi Carluccio 
sono vicini all famiglia 
“ Torino, 16 dicembre 1981 
con 
chisppo. 


Giasi Renato, Guido, Riccardo sddo- 
locati per la perdita dell'amico CARLUC- 
CIO porgono le più sentite condoglianze 
alla famiglia 


profondo rimpianto — Mabel 





Annamaria Bounows partecipa al lutto 
con profonda commozione. 

Piangono il carissimo GINO Mario 
Bechis con Marlà Pia Luciano Enrica 
Antonio, 

| Colleghi della «Gazzetta dei Popolo= 
partecipano ai dolore della famiglia 

Giola © Vitiorio Sabadia partecipano 
al dolore della famiglia per la scomparsa 
di 

Luigi Carluccio 
— rorino, 16 dicembre 1981 

il Gruppo Giorgio Mondadori, la Dire- 
zione e le Redazioni della Rivista dell'Ar- 
to e dei Cataloghi d'Arte Moderna, parie: 
cipano al lutto per la morte del com- 
Dianto 

dottor Luigi Carluccio 
— Torino, 16 dicembre 1981 

Partecipano al luo Giancarlo Pacini, 
‘Angolo Maggi 

il Consiglio Direttivo ed Soci dell'As- |. 
sociazione Musso Nazionale dei Cin: 
ma partecipano al cordoglio della fari: 

la per la scomparsa del vicepresidente 
£ carissimo amico 

prof. Luigi Carluccio 
— Torino, 14 dicembre 1981. 











Bruno Martinazzi o Carla Gallo Barbi- 


alo partecipano al grave (tto, 
Piera, Enzo cori Marina, Adriana e { 
cara Tina. 


‘o Miliy e Gianni partecipano commossi 


Alfonso @ Luoetta Birolo 
affettuosamente al grande dolore della 
famiglia Carluccio. 


Torino partecipa al lutto cittadino per la, 
‘perdita di 


Lulgi Carìuctio 
‘— Tortno, 15 dicembre 1981. 





Giulio Da Milano profondamente ad- 
‘dolorato persia morte dell'amico CAR- 
LUCCIO ricorda con commozione la sua 
Spera ee prove di amicsia 

Partecipano Gramola, Pakumbo, Ber 
tola, Scom. 

Laura, Luca @ Paolo Terzolo parteci 
pano sentitamente 

Maria Curti è Pino angosciati pian- 
gono la scomparsa dell'amico carissimo 
Seordandoto con rimpianto e gratitudine: 


ta monto dì 
Luigi Carluccio 
ll Presidente dell'Azienda Autonoma di 
cure 
‘Raiano cen 
Franca Canepa 
Mauro Gusla 
Aurello Repetto 
Fortunato Massucco 
— Acqui Terme, 15 dicembre 1981 
Romano e 








«comparsa i 
Luigi Carluccio 


amico e critico sensibilissimo, 
— Torino, 15 dicembre 1981 


‘Gregorio Calvi di 





grave lano. 
Antonio Tiso Paola Barton parte 
pato aliuno glla rami: 
Caterina Narciso, Elo Pinotini ir 
pisano l'amico schietto sincero 
Luigi Carluccio 
— Torino 15 icembre 1981 
Aido Moretto, Marzio Pinottini; Sally 


‘0, maestro di critica d'arte. 


del iuturismo. 
Giusi © Romano 
pano a! dolore delia famiglia. 
Piangono l'ariico GINO. 
Tina Olivetti 
Bianca Rosetti 


Gisella Bertone 
Clara Valente 





Rosagli amici 
Paola e Giovanni Floris. 





Elena ricorda i suo caro PADRINO. 


Franco Borga e famigli 
aldole! 


Stelano, Maria Teresa Rivoira © tigl 





la scomparsa dell'amico. 


Luigi Cariuccio 


— Torino, 15 dicembre 
La Galleria «La Cittadell 











i Torino sì 





‘scomparsa del critico d'arte 


Luigi Carluccio 
— torino, 14 cicorabre 1981 
Ricordano l'amico CARLUGCIO: 
Bertalto 





Egizio Graziella 
Borra piangono l'amico LUIGÌ. 

Cesare, Marisa Volpiano commossi ri- 
‘cordano l'amico GINO. 


Umberto e Conchin Allemandi 
Mirella Appiott 
Poldo © Sandra Furiotti 
Marcallo e Frida Levi 
Paolo e Nicoletta Levi 
Max e Roberta Pellegrini 
Marucci e Bruno Vasari 
‘ncorderanno sempre 
Luigi Carluccio 
un grande amico, intelligonte @ genero- 


‘50, dillcila e tenero 
‘Torino, 14 dicembre 1981 


timboni Lino e Elisabetta Bonsignore. 


Giiamioi 
Nietta © Eso Peluzzi 
Marla Pia e Cisudio Bonichi 
partecipano al dolore. 








Lo lamiglie Parona 0 Cosseta parioci- 
pano commossi al dolore di Candida @ 
Tommaso per la perdita dol caro MEL- 








CHIORRE. 


Ì 


Miglia sono affettuosamente vicini alla| 


Gigl e Mariolina Colombo con Armarr | 
ai dolora di Eva Sabina Rosa Agi 
osa Agriana) 


partecipano! 


L'Accademia Albertina di Balle Art i 


Clarissa Gazzera sono vici- 
ni ‘all'immenso dolore della lamiglia per 


Bergolo e Immsco- 
lata Rossi di Montelera prendono parte 


‘Anselmo piangono l'indimenticabile ami- 


Nicola Diulgheraff ricorda il difensore 


i parteci. | | Domenico Falchero 


Ricordano con tenero affetto GINO e 
partecipano al dolore di Eva, Sabina e 


partecipano. 


partecipano al dolore della famiglia par 


unisce al dolore della famiglia per la 


i, © Afredo 


‘Sì uniscono al dolore Pino eines Sa- 





| pittori Almerico, Tomiselfi © Magda 
Tardon esprimono il loro profondo dolo-| 
re per la scomparsa del 


dott. Lulgi Carluccio 


— Torino, 15 dicembre 1981. 

‘Giulio Alberto e Nicoletta Bolatf par- 
tecipano con amicizia a dolore dell a- 
miglie. 


Chicca Renata Amaidi e 
Anna ‘commossi memori partecì- 
|| Pano atdolere. 


Emma e Riccardo Cordero 


Fulvia e Giorgio Ramella 
(partecipano commossi al iutto, 








Improvvisamente è mancata all'alforto 
del suo: cari 


__ Lidovina.Negro 
ved. Lucco Borlera Massimo] 
cianni 0 


Ne dànno il doloroso annuncio i figli 
Giuseppe © Fiorino con le rispettive îa- 





14, da corso IV Novembre 82. 
[— Rivoll, 15 dicembre 1981. 


Le Maestranze tutie della DINta Luco 
si associano ai dolore dalle famiglie Luc- 
co per la perdita della MAMMA. 





La Società Solex SpAsi 
gesocla al dolore "uoto tanga ucoo! 


— Torino, 16 dicenibre 1981 





Improvvisamente è mancato 
Quirino Morandi 
(Jures) 

Lo annunciano ia moglie, i figlio Mau- 
ro, mamma, fratelli, sorella © parenti. Un 
particolare ringraziamento ai professori 
‘© medici dell'ospedale S. Vito per le cure 
prestate. Funerali giovedì 17 ore 10,15 
‘nella parrocchia S. Donato, 

— Torino, 14 dicembre 1981 


| Colleghi dell’ Assistenza Tecnica ive- 
‘co FIAT esprimono il loro cordoglio al 
Sig. Roberto Morandi. 








‘Cristianamente è mancata all'aftetto 


dei suoi cari 


Luigina Rainero v. Masiero 


di anni84 
Con immenso dolore l'annunciano: la 
Rovellotti, 





piccole Lulsa e Silva; sorella e parenti 
tutti, Funerali giovedì 17 ore 14,30 nella 
parracchia S. Giulia. 
— Torino, 15 dicembre 1981 

Vicicil a Mariangela nel suo grande do- 
fore, gli amici; 

‘Anima Bosurgi e famiglia 

mi fini 


Bertoli 
Paola Gemoletio e lamiglia 


Mario, Elena Della 
Elsa Farina, 





Gina Silvia iva sono vicine a Marian- 
gela in questo triste momento. 





Cristianamente è mancato ai Suoi cari 


Giuseppe Sandiano 

LO annunciano la moglie Alda la figlia 
Piera con il marito Armando e la cara Sil- 
via, Sorelle, nipoti parenti tutti. Un ringra- 
Ziamento si dottori suore dell'ospedale 
Cottolengo. Funeral giovedì 17 corrente 
mese alle ore 14,30 nella parrocchia San 
Domenico Savio, 
— Torino, 15 dicembre 1981. 


Le famiglie. Villa, Caprino © Bajotti 
partecipano al dolore della famiglia San- 
diano. 

Titolari, colleghi, amici © Maestranze 
della Società Mek Sao prendono viva 
[Parte al dolore di Armando e famiglia per 
la Scomparsa del suocero signor 


Giuseppe Sandiano 
— Torino, 15 dicembre 1981. 


Prone, Rossetti partecipano al dolore | 
della famiglia. 


“Serenamente è mancato all'attetto dei 
‘suoi cari 


li Giuseppe Giacometto 
anni 76 
L'annunciano ‘adidolorati la sua 836: 
rata Dellna, cognati, nipoti, cugini. par 
tenti tutt, Funerali in Lanzo giovedi. 17, 
‘ore 15. chiesa parrocchiale, indi la cars 
) | Salma verrà tumulata in. Druento, nella 
tomba di famiglia. Servizio puliman da 
Torino, corso Toscana 107, ore 13,30, 
per Lanzo eritomo. 
— Lanzo, 15 dicembre 1981 


Cugini Maria, Lulgl © Giuseppina Gi- 
cometto sano vicini a Delina per la 
‘scomparsa del suo caro PINO. 


inquilini © Condomini gei Condominio 
Son i» coro Toscana 
105-107, Torino, partecipano al dolore 
delta signora Adelina per la Giparitta gel 
marito = 

E mancato all'aetto dei suoi cari Il 

cav. Giovanni Glovara 

Lo piangono la moglie Caterina Sesia, 
la figlia Mariuccia, li genero Felice Gran: 
dl, i nipote Giuseppe © parenti tutt. Fu: 
nerali mercoledì 16 corr. ore 15,30 par: 
fendo dall'abitazione, via Nazario Saui 
17. La presente è partecipazione e rin: 
graziamento. 
“Moncalieri, 15 dicembre 1981 


Fami 






































la dott. Baravalle partecipa al 
‘qolore cella famiglia Giovara Grandi 


Le famiglie Giuseppe © Livio Boccar- 
do partecipano ai dolore per la scompar: 
sa del caro amico GIOVANNI. 


| coniugi Gina 0 Mario Fiesoli sì asso- 
clano ai dolore della famigila Grandi Gio: 
Vara. 








E' mancato ai Suoi cari 


Cesare Quaglia 
Maresciallo Maggiore degli Aipini 
_gianni81 
Addolordti TG annunciano la figlia Ma 
risa ved. Tonarili con ia figlia Psola, pî- 
fonti tutî. Funerii giovedi 17 corr. ore 
10ga vialo piazza d'Armi 40. 
— Pinerolo, 15 dicembre 1081. 








VITI OOO 


i 
È 
E 
x 








Kt 


una occasione irripetibile © | 
per ottenere prezzi eccezionali 


ME Ri lii- 
AE UO 


anche se paghi a rate, anche se ci dai l'usato 


80/del 19/3/80) 


Camunicazione del 17/11/81 exart.8 


ORO N97 
Torino-C.so Siracusa 40 -Tel.329.93.33 


Libreria Concessionaria dell'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


salone LA STAMPA 





Vendita di riproduzioni a colori di opere d'arte in fototipia 








ad essere 
come. 
gli altri. 





Non riesci ad udire come gli altri, e lo sai. Ne ‘soffri, al lavoro ed in 


compagnia. Hai perso latua sicurezza... una parte i 
personalità. parte importante della tua 


Non continuare così. Decigit 
che il tuo problema può essere risolto. ito. 
Basta la mezz'ora per VENI a var O mene Seui 
Jedicheremo al tuo udito un esame au i i 
Convisita medica, se il tuo caso lo SISI PrO RARZIe, 
subito ti faremo provare il piacere di ritornare 
come gli altri, che sentono tutto... e perfetta- 
mente. È una promessa che Maico ti può fare, 
grazie ai nostri quarant'anni di esperienza, 
Il nostro servizio è gratis. 
Approfittane ancora oggi. 
se lo vorrai, avrai scoperto che portare un 
Maico non è un dramma. Gli altri quasi non se 
ne accorgono. Ma tu senti. 
Senti come una volta. 





E già stasera, 


MAICO 


Maico apre l'udito! 








MAICO - VIA MAGENTA 20 tel. 541.767 
MAICO - C.so Vitt. Emanuele 73 ang. C.so Re Umberto tel. 541.767 
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Nel 1979 la Regione Pie- 
monte — grazie anche ad 
un. finanziamento della 
Cee — ha avviato una serie 
di interventi in favore defli 
handicappati. Nelle sei 
province piemontesi, dal 
"19 all'81, sono così state 
successivamente attivate 
cinque comunità..alloggio, 
quindici centri diurni, set- 
te cooperative miste lavo- 
rative, tre laboratori di 
preparazione all'inseri- 
mento lavorativo e due 
centri di incontro E' stato 
inoltre organizzato un ser- 
vizio di assistenza domici- 
liare per 4 utenti, ein ulti- 
mo gli. operatori assunti 
dalla Regione hanno ay- 
viato inserimenti lavorati- 
vi e di formazione profes- 
sionale. —Un'esperienza 
‘complessiva su 509 utenti 
handicappati in tutto il 
Piemonte. 

Nella provincia di Tori- 
no una delle zone interes- 
sate è quella dell'Unità Sa- 
nitaria Locale 34 che com- 
prende il territorio di Bei- 
nasco, Bruino, Orbassano. 
Piossasco, Rivalta e Volve- 
ra. Una zona con un eleva- 
to numero di soggetti por 
tatori di handicap — circa 
300 — per i quali sino agli 
‘anni scorsi non si faceva 
nulla o erano stati previsti 
interventi disomogenei, 
parziali e generalmente 
concepiti in termini di isti- 
tuzionalizzazione. 

Il numero censito do- 
vrebbe in linea generale 


cento circa della situazione 
reale. I piani di intervento 
della Regione hanno dun- 
que interessato soltanto 
un piccolo numero della 
reale utenza coinvolta in 
questo tipo di problemi, Il 
progetto andrebbe allarga- 
to ed invece, al termine di 
dicembre, scadendo 1 fi- 
nanziamenti regionali e 
della Cee, tuttii servizi do- 
vranno essere chiusi. Sen- 
za per altro che fino a que- 
sto momento siano state 
studiate, progettate. pro- 
poste alternative di inter- 
vento. 

Si riaffaccia lo spettro 
della chiusura negli istitu- 
ti? Questa logica sembrava 
superata, definitivamente: 


bra dimostrare che nel 
Paese esistono forze che 
spingono in direzione con- 
traria al progresso. Nel 
campo degli handicappati. 
come in quello dei malati 
di mente, ma anche nel più 
complesso campo del car- 
cerario — l'istituto dell'e- 
sclusione per eccellenza — 
recenti avvenimenti dimo- 


corrispondere ad un 80 per ; 


ma più di un sintomo sem- | 








Handicappati 
dovranno tornare 
negli istituti 


(se non arrivano i finanziamenti) 


strano come la cosiddetta 
civiltà batta il passo. Per 
rimanere al ristretto cam- 
po degli «handicap. l'ulti- 
mo episodio in ordine di 
tempo è una recente sen- 
tenza della Corte di Cassa- 
zione che ha negato il di- 
ritto a un handicappato di 
frequentare la scuola del- 
l'obbligo in una classe nor- 
male. La sentenza riguar- 
da un bimbo di Livorno e 
ha suscitato enormi pole- 
miche, 

"Tra un intervento di 
questo tipo ed i ritardi nel- 
l'approvazione dei nuovi 
finanziamenti della Regio- 
ne non c'è probabilmente 
relazione. Ma, di fatto, i 
«tagli. di bilancio rischia- 
no di aprire lé porte a una 
nuova forma di istituzio- 
nalizzazione coatta. 

Otto ore di sciopero ed 
una manifestazione, a fine 
novembre, davanti alla 
Regione, non sono servite 
a smuovere i politici. «I ta- 
gli imposti ai bilanci degli 
enti locali — sostengono 
gli 
‘operatori — non sono che 
un alibi. Provincia e Regio- 
ne sarebbero comunque 
chiamate a pagare le rette 
delle eventuali istituziona- 
lizzazioni; il discorso del 
risparmio non può dunque 
essere accettato». 

Nell'Usl 34, nella zona 
cioè dei comuni di Beina- 
sco, Bruino, Orbassano, 
Piossasco, Rivalta e Volve- 
ra, la spesa complessiva 
degli ultimi due anni. com- 
presi gli stipendi dei sedici 
dipendenti, è stata di 340 
milioni. Ma può non aver 
‘senso parlare di queste ci- 
fre senza verificare fino a 
che punto il progetto abbia 
in qualche modo avviato 
un meccanismo di reinse- 
rimento degli handicappa- 
ti, fino a che punto l'uten- 
za abbia risposto a queste 
proposte e fino.a che punto 
in meglio stia cambiando 
la cultura della gente. Su 
questo, se non interver- 
ranno gli attesi finanzia- 
menti, enti locali, unità sa- 
nitarie: locali, la Regione 
dovranno intervenire e ri- 
spondere. 

Questa mattina, davanti 
alla Regione, sì è svolta 
una seconda manifestazio- 
ne: dopo un concentra- 
mento alle 9 in piazza Ca- 
stello. operatori e genitori 
degli handicappati hanno 


| organizzato una serie di 


presidi per richiamare l'at- 
tenzione dell'opinione 
pubblica sul problema dei 
ritardi. dei finanziamenti. 
Salvatore Rotondo 











Una tolta delegazione di operai del 
mane in piazza Castello, piazzando una tenda di fronte al Palazzo 
della Giunta regionale. Motivo della protesta: da settimane i sinda- 
‘cati chiedano un Incontro con ll ministro Marcora e tra sei giorni 
intanto, scatteranno i licenziamenti di 1700 dipendenti degli stabili» 
menti di None, Orbassano e Caserta. 

Incontrandosi con Enrietti la delegazione ha spiegato: «Non ce 
l'abbiamo con la Regione, Vi chiediamo solo di sollecitare l'interes- 
‘samento del ministro dell'Industria. E sapre se rici tro sta- 


Indesit si è presentata sta- 




















sera i nostri rappresentanti». 





FALSO ESATTORE 
HA TRUFFATO 
VECCHIETTI SOLI 





Facendo pagare l’Iva sugli alloggi - E' ricercato dalla polizia 





Amo n 


Si fa chiamare Lorenzo Ci- 
priani, geometra. Ma proba- 
bilmente da oggi cambierà 
nome e sarà forse ragioniere. 
Ha 36 anni, è un truffatore. 
Un truffatore leggermente vi- 
le, fra l'altro, ché i suoi bersa- 
gli sono in genere vecchietti 
soli, tutti ultraottantenni, 
proprietari di un alloggio 
messo insieme in una vita di 
risparmni nel quale vivono i l0- 
ro ultimi anni, E lui, il Cipria- 
ni, li ha scelti vittime. 

‘Si presenta elegante, assai 


|: |biato. 





grave, preoccupato: «Ma lei, 
l'Iva sull'alloggio, l'ha paga- 
ta?». Negli occhi degli anziani 
è subito panico; Iva, quale 
Iva? 

«Eh, caro signore (0 signora) 
è un bel mucchietto di milioni, 
vede qui le bolle, la pratica, le 
ricevute non quietanzate. In- 
somma, paga o non paga?». 

I vecchietti a questo punto 
sono terrorizzati. Non abbia- 
mo tutti quei soldi, rispondo- 
no, non possiamo. L'altro di- 
venta comprensivo, scarta- 


E’ investito da un’auto 


schiacciato 


da un’altra 


Orribile morte di un ciclista alla periferia di Rivoli 
L'incidente stamane mentre andava al lavoro 


Periferia industriale di Ri- 
voli: le 7 e 30 di stamane, è an- 
cora buio. Una bicicletta sbu- 
ca da via Simioli, una strada 
laterale, per immettersi in 
corsa IV Novembre, in prossi- 
mità dì corso Allamano. So- 
praggiunge una «Giulia» che 
forse non vede in tempo il ci- 
clista e non riesce ad evitarlo. 
L'urto avviene nel centro del- 
la strada, in pieno. 


Attilio Neirotti, 55 anni, im- |: 


piegato, sposato con una fi- 
glia, è scagliato, dopo aver ca- 
rambolato sul parabrezza, 
sull'asfalto. Stava andando in 
ufficio in una ditta distante 
nemmeno 500 metri. Arriva 
un'altr‘auto, una «Kadett», 
che non fa in tempo a fermar- 
si: le sue ruote passano sul 
corpo già martoriato del Nei- 
rotti. 

Non c'è più nulla da fare 
quando giungono i carabinie- 
ri di Rivoli chiamati dallo 
stesso guidatore della, «Giu- 
lia» (Pietro Marchitelli, 30 an- 
ni, Rivoli) che stava recandosi 
‘anche lui al lavoro in una fab- 
brica poco distante. 

Ad aver bisogno di qualche 
soccorso è il proprietario della 
«Kadett», Vincenzo Durante, 
36 anni, pure di Rivoli. colto 
da unlieve choc. 

Il corpo esamine di Attilio 
Neirotti è rimasto alcune ore, 
pietosamente coperto da un 
lenzuolo, ‘ sull'asfalto. prima 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica incaricato 
degli accertamenti di legge ne 
autorizzasse la rimozione. 
Era originario di Tetti Neirot- 


ti, una frazione di Rivoli dove 
‘ancora adesso abitava. 


ATTILIO NEIROTTI 


Sistema Yoga 


Alle 16, al circolo Ciclopi, 
piazza Lagrange 2, il guru 
‘Aloi Miguel parlerà sul tema: 
«Il mantra Yoga e i suoi siste- 
mi educativi.. Conduce il 
prof. Gian Luigi Marianini. 
Interviene il giornalista Giu- 
[seppe Caputo. 








bella un po' di fogli ricchi di 
timbri, di firme illeggibili e 
contorte. Poi fa: «Guardi, i0 
capisco la sua situazione, ci 
sarebbe un sistema, posso ri- 
portare questa cifra di qua, 
(sottrarre di là». Si addentra 
in una incomprensibile fila- 
strocca di quattrini messi e 
tolti e conclude: «Con 370.000 
lire ‘lei se la può cavare, ma 
‘pagate subito». 


Il povero pensionato a que- 
sto punto è «cotto»: sì precipi- 
ta al cassetto dei risparmi e 
paga, afferra la quietanza li- 
beratoria e la rinchiude con i 
pochi spiccioli rimasti, come 
un tesoro. Lorenzo Cipriani, 
‘sedicente geometra, sedicen- 
te tutto, se ne va. 

Ma adesso qualcosa è cam- 
Uno dei vecchietti, 
mentre andava in banca a 
prendere i soldi che non ave- 
va in casa, sì è fermato a 
prendere un caffè in un bar. 
Nl truffatore, che lo aveva se- 
guito per controllarlo, si è 
spaventato a sua volta. Cre- 
deva che stesse telefonando 
alla polizia. Così è sparito, la- 
‘sciando in casa le false cartel- 
le esattoriali. Il vecchietto, 
rientrato, ha aspettato qual- 


‘spada di Damocle sul capo, è 
‘andato all'ufficio Iva. E qui gli 
hanno detto che nulla doveva 
pagare, che l'ufficio non man- 
da in giro alcun tipo di esatto- 
re, mai in nessun caso. Che 


456 


L. 35.000 


David Bellamy 


L. 30.000 


Grytzko Mascioni 


GRECO 


che giorno, poi, con quella | pure 





Le strenne per Natale 


M. Arkoun - E. Guellouz - A. Frikha 


PELLEGRINAGGIO 
ALLA MECCA 


Gli aspetti religiosi, culturali, popolari del 
più grande movimento di pellegrini del 
mondo sono narrati in questo libro-docu- 
mentario eccezionale, davvero splendi- 
do e ricco di immagini suggestive. 


IL LIBRO VERD 


E un appassionante viaggio in molte re- 
gioni del mondo, per ripercorrere le tap- 
pe dell'evoluzione e della vita dei vegeta- 
li sulla Terra. Un libro informatissimo, 
elegante, scritto in chiave ecologica: 
una lettura piacevole e istruttiva. 


LO SPECCHIO 





LORENZO CIPRIANI 


non pagasse una lira a nes- 
‘suno. 

Poi la denuncia in questu- 
ra. Il dott. Ninetti e il mare- 
sciallo Palladino hanno fatto 
passare sotto gli occhi dell'an- 
ziano una serie di foto. E lui 
ha riconosciuto il truffatore. 
Adesso lo cercano, la sua foto 
è quella pubblicata qui. A tut- 
ti gli anziani una raccoman- 
dazione: attenti a questa fac- 
cia. L'Iva, ricordatelo, non si 
paga attraverso esattori, mai. 
E. quindi, non pagate nulla. 
Pregate, semmai, il «geome- 
tra» di ripassare. E nel frat- 
tempo chiamate la polizia. 


echi di cronaca 


Copisteria Palestro 
C. Palestro 15, t. 511.733 


‘Riduzioni - ingrandimento planimetria 
‘qualsiasi formato e scala. 


Porte pieghevoli 
Vasta 








Attenzione! 
Scaccia la crisi 


da Jeans House Pipemo; Torino, la 
crisi è in crisi perché prezzi bassi tutto 
l'anno. 






SOCIETÀ EDITRICE 
INTERNAZIONALE 


TORINO 


Prefazione a molti viaggi 
2* Edizione - L. 25.000 


«Mascioni presenta il suo libro come pre- 
fazione a molti viaggi, ma in realtà è una 
rievocazione autentica dello spirito del- 
l'antica Grecia». Nicola Abbagnano 
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ECONOMICI 


La trita è dì L. 2100 la riga. Rubrica di 
rai/impiegati L: 1125, tecn) 
dirigenti LL Y700. Rubrica 9 ©, 
125. Avvial urgenti 
ti: Îl doppio. Neretti urgenti, 
Srgenissimi i iripio 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
li annunci sconomii per La Stampa e 
Stampa Sera possono essere ordinati a mez: 
xo telefono Ai seguente numaro. 8502165 
(lines con ricerca automatica) 

ll rolativo pagamento dovrà essere atfettuato 
presso qualsiasi Filiale dell'isituto Bancario 
‘San Paglo di Torino o della Cassa gi Ri 

mio di Torino secondo le modalità che, 
arno (omite 
























AAAAAA PRESTITELEFONO a tutt, 
FIDAUTO 


Biasta telotonare e portare libretto di circo: 
lazione della vostra auto © atto di proprpià 
della vostra casa, pat otienere un presto im- 
meg 


FIDAUTO 
pazza Statuto 24, taaloni 472.180- 472.181 


RE RonoRisinoe cose de 
cene 
ata 






RA. FINCOTEX concede proniamente pre 
Sii a impiegati, opaca, artigiani, Commere 
Giant. professionisi, © mutui casa per re- 
Siauro © acquisto. Riservatezza. Rate con 
cordabili Corso Francia 15. tal, 760.209. 
179.828. 














AAPIA 
2 tassi concorrenziali Con rimborso a rate 
mnensii concordabili concediamo in 24 ore i 
Rianziamenti sula idluciarisoviamo qualssi 
Vostro problema finanziario, 

IPIFIM SAS: 
corso V. Emanuele 40, tel. 515.221 - 817008, 


A SOCIETA' nnanziana iorinese contatte. 
rlbbe risparmiion ovunque residenti. anche, 
Con Capitale minimo è con o senza cimeli: 
to Bancario, per Interessanti e redditie ope- 
razioni commerciali. Telefonare per appunto: 
mento011 8503981 /82. 

ATTENZIONE finanziamenti rapidi fiducia @ 
Ipotecan a tutt. Riservatezza. Via S. Teresa 
28. elefonio 840.028. 

FINANZIAMENTI a commercianti artigiani, 
protessianizii dipendenti Impratastati. Tele: 
fonare per appuntamento 011 447.10.75, 
PRIVATAMENTE ed'in poche ore presti & 
uti senza garanzie 0 ipotecari, Volendo visi 
in'adomiaiio. Tal. 596.212, 


3 Aziende, negozi 


AL CEDERE negozi aziende è dificite. Per le 
cose dici occortonO degli specialist. Noi 
fo siamo! Labeo 740.222 (3 ine). 

A. STUDIO GMP 518.04) cessioni rilevi par- 
iscipazioni aziendali iL 











REAMEC 830.058 mobilficio zona Barra 
di Mano, superi di vendita pari a 600 
Diano era. 19 vltina, 600 milon ico ri 
no, cs 200 miri. 

ABAMEC 638,038 abbigliamento in Rivoli ta- 
detto DE XIV biancheria nima: punto di note: 
vele passaggio, cave 25 miri 
ABBIGLIAMENTO posizione angolare molte 
etano forto giro fari cegiamo. Comeglie 
Via moal 

BAR superaicolio incasso 800 mila gioma- 
Here 27 no cate senimanai nuovisamo 
Chiusi sttale domenicale tego anticipare 
So GOmiigni Tei SST219 317-280 
CARTOLERIA giocattoli aricoli regalo 5. 
1a muitiabelt SO ma serve inermi. er io 
5090: 23 milioni Tel 580 856 

DI SALVATORE corso Turati 13 cede salt: 
Sarvice aimantan, ma 200 attrezzatura mo: 
Serna ruevante regalo dimostrabile per tai: 
gia cita cintura 

DI SALVATORE 581/634 cede negozio maie- 
na plastiche buona Cieriaia io annuo «6 
mito 

DI SALVATORE corso Turati 13 cede cita 
na ndustte ner Genova siro Genta: 
femviio tento 

ESERCIZIO postione angolare con licenza 
Siperaicoli Poni Paiazio codiamo: Game 
Gil. vio Gartbaci 

SASTONOMIA salumeria corso Francia o 
fe 500 mia at i venne arazzatara com: 
Slota cado 3 milioni. Tel. 580 566 
LATTERIA Borgo S, Paolo atrezzatura nuo. 
VA 2 velino doppio relro buon nesso cede: 
SIL Ya mitone Tel 80.086 

MACELLERIA ‘a. Moncalien conralissima 
Srondesi mun @ icona con °anraziania 
Completa. Tallonare 606/6604 
MACELLERIA in zona commercialisima io: 
tale Sdato anche ad sita tiva cesta, 
Comet via Ganbaldi 5 

OREFICERIA orologeria 2ennale centalo 
SeSesi 18 muoni (fondi vii non rileva) 
Fat Sin ras 











5 Locali e negozi 
domande 


© vendere locali industriali è 
‘Cose dificii occorrono degli 
Specialist. Noi lo siamo! Labeo 746.222. 
CONCESSIONARIA Fiat ricerca in affito per 

‘AUio locale luminoso. 
‘20n vetrine ma 200/1200 situato su corso d 
piazza di grande passaggio, eveniualmeri 
tileverebbg autosalone già avviato. Tel. ore 
Ufficio i n° /96.410-712:974, 














offerte 
AA. COMFAI affina zona nuovo mattatoio 
tnagazzino ma 500 ad Uco deposito con ge: 
stione. Tel. 548.123. 
AL. 1000 ma alfittsi capannone in comples- 








50 Industriale da 500 a 8000 mq nuova co- 
struzione in Casale. Baldi 011 502.518 
AFFITTASI 

zona Moncal 


ndesi in centro industriale 





mente recintati vicinanze svincoli autostra- 
dali. Fisim. Tel. 590-807, 

AFFITTASI via Vigliani 29 utfcio 2° piano ma 
60 indispensabile iscrizione Camera Com: 
mercio. Telelonare 610.358. 

BOX auto Santa Rila spazioso piano corile 
‘con acqua luce all'interno vendesi Nbero su: 
bito facilitando, 532.409, 

BOX in corso Francia ottimo per inveatimen- 
to alto reddito vendesi: 18 milioni 00 mila 
contanti Tel. 749 7837, 

ANNONE 1000 ma da ripristinare alto 6 
pi vendiamo Torino Nord Via Venaria. Tel 
539.025. 

CONSULEDILE 539/322 venida piazza Crispi 
58 (Îronîe mercato) locale commerciale n 
uso negozio. inagazzini deposito. Motrature 
vario a prezzi vantaggiosi. 

DISPONIAMO alloggi liberi @ occupati 2:3-4 
vani box locali indubtriali € commerciali varie 
‘metrature stessa casa zona semicentrale a 
prezzi interessanti. Tel. 683.809. 











TV COLOR 
CON 
GARANZIA 
SINO 


DA L. 30.000 MENSILI 


Tutti inuovitelevisori a colori edinbianco nero! 


sONO ARRIVATI ALLA TELEFAR n via NIZZA 97 A TORINO 


(Tia dele NoN IE LU 
x Gil 
TESA) 
c SALINA] 


Ici SEZ 


Li i.$ 


TELEFUNKEN 


NON BUTTATE VIA IL VECCHIO TELEVISORE 


PAGAMENTI ANCHE DILAZIONATI 





VALUTIAMO ANCORA SINO A L. 100.000 


IL VOSTRO VECCHIO TV IN BIANCO NERO SE LO CAMBIATE CON 1 TV COLOR 





NEGOZIO LIBERO, 
Cantralissimo via dei Mercanti (2 vetrine) L. 
30 milioni Gllazionabik Tel: 512.012 Esim. 


‘OTTIMO INVESTIMENTO. 
pressi corso Principe Oddone piano rialzato 


aio ma 200 circa. Tel. 512-012 Esim. 
PALAZZINA recentissima zona Torino Nord 
ttraia Venaria con 500 ma magazzino piano 
terra 500 mq uffici primo piano vendiamo, 
‘Telefonare 543.025. 

PIAZZA Carducci vicinanze vendesi muri ne- 
‘gozio ma 30 in zona altamente commerciale 
ECTS milioni Fisim, Tei. 501.970. 

UMP 547.528 vende Poirino capannone in- 
Gustriale in fnizione ma 1350, predisposto 
Per carro ponte cabina elettrica: 





I Offerte 
lavoro e impiego 


impiegati 
SOCIETA immobiliare icerca perzone ca in- 
Sette no) como acquizione las è prom: 
Stone Tei Gina 


15 Autovetture 





[di tutte ie marche consegna in 2 ore rateazio» 
ni fino a 35 mesi senza Cambili garanzia 1 
anno, Permule. Fiat nuove consegna in 48 
Ore. Autolrancia concessionaria Fiat corso 
Francia, 341. Sabato sporto. 

AAA. AUTOBENGASI Citrosn via Genova 
251, Torino, to. 6068853, vi invitiamo & visi 
tare ia nosira Gamma di ao nuove ed usate, 
‘Acquistorete Con miniri anticipi @ lunghe 
raleazioni: S0O, Panda 4 ‘80, 127 ‘80. 131 6 
mesi, Ritmo 5 marce ‘70, 131 dios ‘78. AJ12 
‘78. Sambi TI "80, Volkewagen cabriclei 
i 22077, Bmw 520 8 tesi; Mini Clubman 
180. Hpe ‘77, Goll 1100. ‘78. Dyane 6 
‘7475-79, 2 Gv 3 mesi, Visa 652 ‘79 Aperto 
‘sabato 

A. AUTOCCASIONI, corso Svizzera 63/75. 
ts 745213 - 761.843. GS. Ami Dyano È; 
Panda, Ritmo, A112. 126, 500, Béta, Fumia: 
125. Commissionaria Citroon, Fin, Altobian: 
Ichi, Peugeor, 

ACQUISTANSI AUTOGILLIA, 
piccole grosse cilindrate e semestrali, valutà- 
ione contanti. C. Umbria 35, 01. 481.674, 
IACQUISTIAMO contanti qualsiasi ventura an: 
‘gh, botecata. Vantaggione permute. Tel 








ACQUISTIAMO pagando massimo 126, Pan- 
(da. 112. Ritmo, 131, Alla Romeo, Delta. Bmw, 
Fiesta. R4. RS, RE; RI4. Corso Raiasio 3: 
Tei. 662.001 
'AUTOCITY acquista vende permuta minimo 
‘anticipo pronta consegna verture nuove Fiat 
Lancia Autobianchi Innocenti vasto assorti- 
‘mento usato revisionato garantlio via Pianez: 
22202 ang. corso Cincinnaîo. Tel 739.6025. 
‘AUTOVETTURE SCOFIT 
diese! © benzina tutte le marche nuove gi im- 
Bortazione pronta consegna. Garanzia, leg: 
‘ng. Vasto assortimento SOmestrali è usato. 
Permuto. Dilazioni pagamento. Scott. & Tu: 
It: 15,101 0A 339 - 509.87. 
BMW iaicar occasion corso 
Turati 83. tel. 505 252: Bmw 
320, Bmw 520 in condizioni 
porietta vendesi anche raiogi: 
neri 

















BRANCA corso Francia 197 Rivoli vi propona 
Una favolosa esposizione di auiovetture 
d'occasione.” Riprisinate con. garanzia. a 
prezzi eccezionali Visiateci. Tel, 959.3142 
COMPRO vetture e puirini e camper anche 
‘&vontuale da riparare gi carrozzeria. Tel 
‘505 545. 

‘FERRARI 908 GTB dicembre ‘77 biaico por 
fetta. Sport Cars. corso Quca Abruzzi 10, te: 
lefoni 347485 - 546.024 

GAMMA berlina 2500 mesi 10 Gamma coupé 
‘2000 semestrale metallizzato garanzia vende 
‘per rinnovo parco vetture sociali. Lanci 
Svat, corso Turati 12, te. 593.182 

SENZA cambiali vendiamo 125. Panda, 112, 
Ritmo. 131, Alla Romeo, Dalia, Bmw, Corso 
Ralfasilo 3 ‘Tal. 658.00) 

TUTTO diesel Ritmo 191 Argenta CX Merce- 
des Gali Jetta Voho 127 Graziella corso Fo: 
mania angolo via Cebrosa Tei. 262 9566, 

















uttci | 18 Acquisto alloggi 


AA. ALLOGGI interi palazzi terreni compro 
contanti purché Torino Pianezza Alpignano 
(Rivoli Collegno Venaria Bruino Almese 0 din- 
torni... Pianezza 987,3183. 

‘A. ACQUISTO alloggio libero in Torino 0 pri 
ma cintura pagamento. contanti. Telelonare 
011 850:5024, 

A CASETTA 0 villetta libera con giardino; 
Periferia © vicinanze Torino, acquisto (n con: 
‘tanti. Teletonaro 585.353. 

ASCOPPIA impiegati statali acquistano bero 
ingresso camera cucina bagno anche da fi 
strutturare. Toi. 502-145. 

ABBISOGNACI camera tinello bagno termo 
libero, presto anche periferico acquisto mas: 
simo 37 milioni. Tel. 522.409. 

ACQUISTO dini proprietario alloggio 2 came- 
n tinello anche occupalo. casa decorosa 
‘500.722 ore negozio 640.7437 past 
CASABIANCA acquista direttamente allog- 
getti con O senza servizi in Torino e prima 
Sintura. Tel. 531-310- 531.008 

‘CASETTA 0 palazzina anche vecchia costru: 
zione con terreno acquisto in contanti. Tel 
500,687. 

CERCO acquistare libero con urgenza 2 ca- 
mere cucina bagno anche casa 9 epoca pa 
gamenio per contanti. ol. 758,859. 

CERCO in acquisto casetta anche occupata 
Torino prima seconda cintura max 60 milioni 
solo du privati. Toi. 532.196 = 221 349. 
‘MONOCAMERA libera zona contro semicen- 
io acquistasi per contanti casa decorosa. 
Toi 530181 

NOM mandati in esciusiva. Senza alcun im- 
pegno da parte vostra basta una lelelonzta ni 
652472 ‘segnalando ll vostro immobile. da 
vendere. 








Ta 20 ioni 
UNION 


data incarico € tutto quello 
che vi chiede ll Gabbiano per 
vendere "Îì_ Vostro nlioggio 
Unioncase 549-777. 






BAUME & 











Natale. Lei si aspetta un regalo. 
Tù dalle di più. Un gioiello d’oro. 


Gioielleria 


SIGNA 


Via C.Capelli,39-Torino 
- Concessionario 


YWESSAINTZAURENT 
ler must de (artier: 
L'oro parla di te.Ogni giorno. 





19 Vendita alloggi 


‘AAA. PRECOLLINA vendesi alloggio pre- 
Stigioso 200 ma tripli servizi initure di pr- 
ordine. Tel. DT1 597,626, 


AA. COMFAIZ vende zona S. 
Paclo camera cucina bagno a 
‘sole L- 20 milioni. Dilazioni 
Tei 546.129, 

‘BORGARO Via S. Chiara libero in ottima 

letta bitarnigliaro 4 comere tinello Biservizi 

‘grande box giardino privato, 135 milion dila- 

‘Fionabli, Tel 513-990. 

‘A MINIALLOGGIO alla Crocetta signori ar: 

adato camera più servizi in bella casa nuova 

‘AS miloni Tel: 581.735. 

‘A SABATELLIMMOBILI 655.359 via Baretl 

amera tinello angolo cottura bagno lire 15 

fniioni giazionabil. 

A. SERIM vende ibero centralissimo in 

‘gnonie siabile d'epoca 4 camere cucina bi: 

Servizi ingresso, Tel 519.801 

A_SERIM vende corso Monte Grappa 68 sp- 

partamenti ben © occUDAHI Si 2 camere udì. 

‘na servizio Ingresso. Tei, 519.807 

A-SERIM vende libero corso Palermo appar: 

amento camera cucina servizio ingresso 23 

‘milioni 600 mia Tel. 519.807 

A: SERIA vende via Filadelfia angolo corso 

Siracusa recente Costruzione camera cucina 








*| bagno ingrosso. Tel. 519.801 


‘A- SERIM vende zona corso Agnetti tico - 
doro 2 camere ia clcinino bagno Ingres: 
‘50 terrazzo 76 milioni. Tel. S19 807 

 SERIM Vendo libero piaza Statuto in sta: 
bile d'epoca signorile appariamento 220 mc 
totalmente restaurato. el S19.001 

‘A SERIM Vende Santa Rita va Lesegno re 
cente camera tinello cucinino bagno maree: 
5 piano alt. Tel 519.801 

ERIN vendo adiacente corso Mons Cus: 
co recente Camera cina Uagno Ingresso 22 
milioni 600 mila, Tel. 579.801. O 

A. SERIM vendo libero pizza Chironi came. 
a cucina bagno Ingresso 33 milion 05 mia. 
Factltazioni Tel. 519.601 





bui 


MERCGIER 
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end Contrari 
Sha bagno box 97 milioni 0 Mio. vert 
COSA 
Centrato, Tel 600165 
'CASAMERCATO & 650.3605iibero via Cia- 
iero (pizza Massaua) tecanta camera it: 
Ho cucinino servi «tazioni 
ICAGAMERCATO D 650 3605, Libero via Ci 
Moascament Diane Coin seri fr 
eo 
FASMMENCATO D 6502005 via 3. Giomio 
ca) 20 ma circa 2 camere iii 
Suciino servizi Diazion 








lerezsanto. 
[CASCIME Vica libero signorile pressi Standa 
‘alone 2 camere cucina biservizi box doppio 
Vendi Ferrero. Tei. 959.255, 
[CASELLE 2 camere tinelio cucinino bagno] 
[box dilazioni mutvo vende società Ve è V/ 
[BNC Fianezza va Torino 16. Tal. 967.3153. 
[CENTRALISSIMI in sibile ristuurato si 

mono, biocali con servizi © angolo 
Fttura Arrdoto et 501.627 

O attico libero signoria salò: 

‘N63 camaro cucina servizi posto auto 166 
‘ioni. Norimmobili 753.000 - 740.270. 
ioni. Norgimmobili 753.000 - 740.270. — | 





cENTRALISSINO 
libero corso Vinzaglo (anche iso Uci) n.4 
Ampi loca cucina © sori. Tel SVZ0:è 
ICENTROCAGA Sis0i ino piuconia 
Piazza Caziato siate ‘mint 
HS mln 60 ilo dilazione 0900. 
SIS8ST adiacente como 
[Tasso0 tim atte camere sci sat 
JO iiini minimo contanò dllazie “e ice 





[CENTROCASA 513/51 corso Unina sovie 
Mica baro signoria immo aeconinon peg 
Pagano canon cucina go 

scesi 
[Brescia riscattamanio conieone corno 
ra ingresso servi. TE min iam ora 
corte: a Paragio libro recente 
2 Camera init cucinino sarti cane e 
Ellitazioni. 740.270- 753.000. a 
COLLEGNO corso Franci livero piano ato 
signorie saloncino 3 camera cacina get 
SON ndo Seri AIGA Tal ost 
COMEDI corso Svizera In case 





rocento am. 
DÒ 2 camere ini cucinino D3 ma versa 
SO milo e mulo, Tel.$01199 *Sr8 Yao 


COMEBI boo cante 
a i casa Gcorosa 20 ml 
dosi To. sota 

COMEDÌ Mirafiori So RE 
Fatlnoso 5 camer 


‘camera cueinot- 
Joni è mutuo very: 





SONSULEDILE 588 22 aziona vi 
1 (cono Tonona) spaziai CONcion Ta 








caroro cucina da 12 mon: 453 rico 
‘gazzinetto 7 milioni. epr ee 


ESSI 
tonde ann 
catia scavo 
SIROIZENIM Poe CONO seri Ta 
rar rome SIVE 
pero core SENI o 
Farei dibrnimzoo 
zionabili. Tel. 512.012Esim. n) 


vendesi baro SONO Pera atlno 5 cs. 
mare inllo cucinotto Bissvii bingraza © 
Siode. Elite Casa, telefono 505.538. = 
CORSO Francia zona Tesonera ibra 

oso saloncino' è Camere cucina sante 
Fallon. Nordimmolbii 7401270 csi nen! 
CORSO, Gato Ferrari bro cass das 
Dresbgicso: azione 4 Camere cura amor 
Ttalimmobili 599.782. e nen 


vii up CONGO RAFFAELLO 
ivoro recente signori n 
salone 4 Camere tinelio Cuoinono pica 


Site 
Dlingràssi, Elite Case. tai. 505.538. se 
CORSO Vercatt libero spazionsimo cangi 
tinello cucinino in e&sa recente ogni camice 
vendosi Tel. 74917887. 

CRIMEA alloggio mansardato composto da 
camere cucina, servizi faciliazion Gi pato 





A Spia monocemera arredata 1 
minosa ibera sUbItO 15 Miloni gua aa 
0a 


‘gole soggiomno 
3 amore ampia Coca bist lazio ”o 
Tel. 512.012 Esim.. = 

DISPONIAMO alloggi bor  occupai 7 
vani bo cali indire Conmeremi soia 
Motratore stonsa coma zone comica e 
Drezziinterassanti To. 609107 
EDILCASE N vende Via Madama Cristina 7, 
7 camera cucina La milont 2 coma ai; 
aL 6 mini: Taotonara Sd8-154 
EDILCASE O vende Va Cibrario ST betisim 
13 camera Gocina seni Lo 24/101 
1000 mita. Tolfoiar But 6% 
EUROCASE A 547.470 iteo 
Parella piso N° no asconesre 





‘ignonto 
EUROCASE © 513.725 libero fronte stadio 3 
‘camera tinello cucinino servizi piano 7° &: 
‘anorile 110 milioni, dilazionandio, 
'EUROCASE D 513.748 libero S. Savaio (va 
Mont) signorile camera tinello cucinino ser: 
vi iano rialzato spazioso. 

EUROCASE. E 547.470 libero adiacente via 
Pianezza 2 camere tinalio cucinino sentiti 
piano "casa 10 anni & mini meno mutuo. 
EUROCASE F 512,581 libero corso Corsica è 
‘cainere tinello cucinino servizi piano 5° casa 
‘nuova giardino condominiale. 
‘EUROCASE G 513.748 libero via Oropa ci 
era tinello cucinino seeviz 4° piano termos: 
s0ensore ottimo atfare. 
EUROCASE H 558.387 libero via Genova ca- 
mera tinelio 60 ma casa siginonle ottime ri 
lia posto auto; faiitazioni. 
\EUROCASE 1 546.742 ibero San Donato (via 
Medal) camora cucina servizi 4° piano no 
‘Racensore 31 milioni dilazionabii. 
IEUROCASE L 558.247 libero S. Fita (ia Gra- 
[iaca) camera tinello cucinino spaziocissimo 
‘5' piano termoascenzore dliazioni, 
EUROCABE M 545.542 Iiboro via 

(M. Campagna) camera finello cucinino &° 
eno no ascensore ottimo prezzo, dilazini. 
[EUROGASE N 531.003 occupato via Borgaro 
‘Camera tinalio cucinino piano alto termos- 
Iscensore ottimo alfare: facilitazioni, 


EUROCASE O 531.008 itbero 





EUROEDILE venda nascente Lungo Po An- 
ooell piano rinato recante ingrezo 2 ca. 
mere Waallo Cucino bagno poro suo ne 
Sorta Telotonare 148088. 

Eacce 2 piano ingresso è camere nel 
Lacco Z piano ingresso camere ino ci 
chino bagno. Taltonare 146.008 
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i inilloggia erre 
dalo camera nello cucinino servizi deal i- 
vantmento Tel 885002 

FIGI libero pressi corso Spezia economico 
‘appartamento due camere cucina Bagno in- 
grosso S4 milioni mutuo. Tel. 585273. 

FISIM libero pressi corso Vercelli ampio lu: 
minoso piano alto camera tinello. cucinino 
‘sarvzi mutuo permute. Tel. 581.750. 

ISIM iboro Cascine Vica rocente piano allo 








‘Garera tinello cucinino sarvizi terazzo mu- 
tuo parmuto. Tei. 585.902. 
FIBIM occupato pressi corso Grosseto piano 
alto due camere tinello cucinino servizi 40 
milioni dilazioni. Tel. 591.980. 
FISIM Z zona San Paolo ultimi 
‘appartamenti In frazionamento 
‘a prezzi Convonjontissimi una 
‘duo camere cucina servizi a 
pani da L. 22 milioni ciazio- 
‘nabili Tel. 581.759. 
FAM Balciasaro libero vilino saione soggior- 
‘N 3 camere cucina mansarda tavernetta 5 
Servizi giardino 2 box, Tel. 599.519. 
FAMA libero Fevigliasco casetta con 2 alloggi 
[di 3 camere cucina servizi corte privato mu- 
uo. Telefonare 599.513 - 582.982. 
FAM Occupato adiacente Siadio. Comunale 
soggiomo 3 camere cucina servizi. Diazioni 
Perito. Teleionare $00.S19. 502832 
Occupato corso Duca Abruzzi 2 camere 
‘Cucina abitabila servizi muluo fondiario. Ye- 
lefonare 599.513 - 582/952. 
‘ORUGLIASCO centrale 2 camere tinello ci 
cinino bagno Ingresso ripostiglio cantina di- 
‘azioni vende Serim Rivoli, il, 958.725. 
IL MATTONE vendo ieri stesa casa presa! 
Via Morcadiante recenti: camera cucina serv 
Zi piani all tormoascansore mutuo. Telafona 
10.532.760. 
IL MATTONE vende libero pressi Poria Nuo- 
Va: camera sorvizio 20 milioni; 2 camera ser- 
Vizio: 18-29 milioni volendo 2. camera adià- 
Centi occupate 8 milioni, Te. 532.760. 
IL MATTONE vende liberi stesso stabito B.ia 
Vittoria: camara servizio 11 milioni; camera 
[Eucina bagno 38 milioni. Tel. 531.927. 
lL MATTONE vonge liberi Parella (piszza 
[Campanelta) recenti: 2 camere cucina © 
Camere tinello servizi stossa casa permule. 


Toi, 531.027 





(continua) 
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Ha raggiunto in Cialo Elisa e 16 sue 
bambine ' 


Rinaldo Tabacchi 
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Fo .1981 


Il Consiglio di Amministrazione sd ii 
Collegio sindacale de «La Petrolilera 
Hialo-rumena SpA» annuriciano con pro- 
fondo dolore la scomparsa del 


dott. Rinaldo Tabacchi 
Presidente della società 
— Bologna, 15 GicemDra 1951 
li Direttore, i Difigenti ed i DI- 
‘della Petroltfera Itato-ru 


‘mena prendono viva parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


dott. Rinaldo Tabacchi 


Presidente della Società 

— Bologna, 15 dicembre 1981. 
L'Amminiatraiore Unico 69 1 Sindaci 

della Rinakdo SpA pariecipano al grave 

lutto della famiglia per la scomparsa dell 


dott. Rinaldo Tabacchi 
Presidente del Colegio Sindscaie 
— Torino, 15 dicembre 1981: 


La Magazzini Generali-Porto di Ra- 
‘venna SpA annuncia con profortto cor- 
doglio la scomparsa dell 


anni 


"della Società _e- 
— Marina dl Havens, 15-12-1981. 
» j--, La Nesi SpA pariocipa al itto 
Turati pe teoria det nt 


dotà Rinaldo Tabscchi -« 
Di tremate Indacale > 


” _ torino, 15 dicembre 1981 $ 








Guido, Alberto oc Emanuele 1à 
Rinaldo Tabacchi 


‘grande e impareggiabile amico. 
— Bologna; 15 dicembre 1981 


Gimey, Valeria, Guido, Silvia, Elena, 
Myriam, Sarah & Gimmy Plecolo, ricor: 
‘dano la cara amicizia di RINALBO. 


L'Amministratore unico ed | Sindaci 

della SPEF SpA partecipano al dolore 

della famiglia per la scomparsa dell 
dott. Rinaldo, Tabacchi 

— Moncalferi, 15 dicembre 1981 


Nella ©! Luigi Restano con Gianni e 
‘Annamaria con | piccoli Francesca e Fe- 
derico. ipano affettuosamento ai 
‘dolore della famiglia per la scomparsa 


‘° dott. Rinaldo Tabacchi 


— Torino, 15 dicembre 1981. 


Affettuosamente uniti ai dolore. della 
famiglia, Adi e Nino Negri con Lucetta, 
Gianantonio, Gianluca, Maurizio, pian: 
gono la perdita del carissimo RINALDO 
Nel ricordo indimenticabile di una lunga 
fraterna amicizia. 


‘Addoiorati per la scomparsa del caris- 
simo RINALDO prendono viva parte al 
lutto della famiglia, 

Giullo e Teresa Balma Bollone 





























la, Corrado, Ghio, Morti, 
Ratti, Rinaldi, Rodimo, 





| cognaîi Mario Amella Reasnna Zu- 
magiini e figli addolorati partecipano al 
spremere 

Bicordano il carissimo. RINALDO, gli 
amici: * cl 

Paolo Pinuccia Albomico © 

Giorgio Tlide Bellegerda 

Rina Bella e lg! 





Beppe Ghioti coni ili 

(tiene Macon 
lena 

Armendo Elda Marcellino 

Berardo Marmont 

Bino Sandra Morra 

EnterNuzzo 

Giovanni Anna Penott 

Etmanne Prance Perino 


Sandro Peveraro 
Giovanni Gabriella Pianta 
Certo Laura Piloio 

Guido Carta Redic 

Mima Rocca 

Fardinando Jelanda Ricci 
rai Giovsnnine Regneni 
Eugenio Rejna 

Cesare Bareoso 

Marino Cellina Setti. 

Piero Enrica Tarabra 

Gino Luciana Valico 
Marlo Pina Vigliano 

Mario Dina Zunino 


‘Amalla a Achille Gerbi. © famiglie. |. 





partecipano commossi al dolore del dr 
Gregorio Tabacchi per in scomparsa del 
FRATELLO. 


Gino ® Mirella con Frencssco, Mario e| 








L'Amministratore, il Collegio Sindaca- 
le, | Dirigenti e | Dipendenti tuili della 
(Commerciale Tubi Accialo SpA part 
[Pano con profondo cordoglio @ ricorda- 
nola preziosa ed inesauribile Opera svol- 
ta dal = 

dott. Rinaldo Tabacchi 
per molti annì Presidente dei. Collegio 
Sindacale. 

|— Grugliasco, 15 dicembre 1981 


Folondarnente colpito 
‘amico, pariscipa al 











Italo Pontetto © (amiglia partecipano 
canvivo cordoglio 

Lelli © Pinuccio Nuzzo partecipano 
\ivamente al dolore per la morte dell'a 
mico ° 

Rinaldo Tabacchi 
|— Torino, 16 dicembre 1981, 

Col più profondo rimpianto si unisc 
‘no al dolore della famiglia Annamaria @ 
iomato Girard e fil. 

Marco Dalponte e famiglia sono vicini 
nel dolore a Margherita e si suoi cari. 

‘Renzo Laura Marlo Gina Costanza In- 
[demini, Ello e Pinuccia Violi partecipano 
con infinita (istezza al dolore di Greg 
Maria Lucia per la scomparsa cul carissi 
mo amico 

dott. Rinaldo Tabacchi 
— Torino, 16 dicembre 1981 























pariacipano allettuosamente al: dolore di 
Gregorio. 

Cugini Tabacchi Benedicenti parteci: 
fano adolort alla paria de cao I; 
NALDO: 





amici da sempre: 
Nelle Monti 
Filippo e Moe 
Giorgio Tramausti 
Ricordano il' caro RINALDO: 
Giorgio e ivan, Miete Ades e Giacomo. 











sono vicine cont ififetto a Mal 
Greco in questo triste momento, 


Partecipano al dolore del fraterno ar 


Rosella o Mario Silvestro 
—imperda, 16 dicambre 1981. 
E mancata — 
‘Augusta Cervelli 
nata Spernanzoni 


‘Addolorati 10 annunciano i figli 

‘na, William, ‘Annarita, 

© aria Teresa, nuore, genero e nipoti 
‘bonedizione avrà luogo oggi 

14.30 nella Casa di Riposo Camoletto 








al dott. Vittorio Paschero, al direttore sig. 


Per l'aftetto dimostrato. 
— Volpiano, 16 dicembre 1981 





ro a Volo Orbassano, partecipano al iut 


Cervelli, per la perdita della MAMMA. 
— Orbassano, 16 dicembre 1981 


liam. 
— Torino, 16 dicembre 1981) 


Partecipano al lutto di Willam Cervel 
gli amici @ colleghi: 
Giovanni Aloy 


Marco Aghem 
Carto Albertazzi 
Misurizio Andriollo 
‘Sandro Ambrosio 
‘Antonio Anzoletti 





La Casa di ripose Velpieno &. 





Valeria piangono il carissimo RINALDO. | corda la cara amica 


Cessre o Dina Zaccone con Marice 


Piangono il carissimo RINALDO ‘gli 


Carta, 


Le tamiglie Armando, Prat, Premoli 
Lucia e| 





rt eni 


Litio 


re 
în 
Volpiano. Un particolare ringraziamento 


Giuseppe Bergonzo, al caro Giovanni. e 
a tutto Il personale della Casa di Riposo |te dello zio 


ll Consiglio ed | Soci della Società TI-| 
to del loro presidente geometra William 


Gianini © Cetti Boccia, Enrico © Roser-| 
la Salussagha sono vicini all'amico Wik-| 


STAMPA SERA 


‘Mercoledì 16 Dicembre 1981 





‘GRAND'UFFICIALE 
Enrico Giovan Battista 
Vi 





Lo piangono angosciat a moglie Ma- 
tia Olivero, | fili Franco. con la moglie 
Carla Campeotto ed | piccoli Enrico e 
Cristina, Sergio, ia sorella Lina e femi- 
glio. lo cognato Rina, C ved. 
fallo © famiglia, Elia Gambolò ved. Val- 
Je e famiglia, Luciana Olivero, è l'altazio- 
‘nata Marietta. Per l'orario dei funerali te- 
lefonare al 630.033. Non fiori ma opere 
dibene. 
— Torino, 15 dicembre 1981. 


Sergio Reynaud piangono il ca- 











tto prenda viva 
parte al grande dolore che ha colpito i 
‘cati Franco e Sergio e mamma Mariuccia 
parla perdita del caro 


Enrico 
— Torino, 15 dicembre 1981 
Le famiglie AIBYI Clliberti Giraud è ido 
‘i uniscono al lutto che ha colpito la fa- 
‘miglia Valle per a dipartita gel 
GRAND'UFFICIALE 
Enrico Giovan Battista 
Valle 
— Torino, 15 dicembre 1981. 
| cugini Mosso, Capra, Aprato, Giachi- 


no, Valle e Binello prendono viva parte 
‘al dolore per a perdita del caro 


È ‘GRAND'UFFICIALE 
Enrico Giovan Battista 
Valle 
| Torino, 15 dicembre 1981 
Implegati ed Auiisti dela ACLA 
S.P.A. partecipano al grave lutto che ha 
Colpito Franco Valle e Sergie Valla per la 
‘Scomparsa del padire > A 
‘GRAND'UPFICIALE 
Giovanni Battista Valle 
|— Torino, 15 dicembre 1981. 
| La Eneriee SRL parecip 
tuto dela lamiglt pera scomparsa ei 
GRAND'UFFICIALE 
Giovanni Battista Valle 
|— Torino, 15 dicembre 1981 
Impiegati © Massirenza Buval si.unì- 
Iscono al dolore dei ttolan per a dipartita 
[tei padre 
‘GRAND'UFFICIALE 
Enrico Giovan Battista 














tecipano ai dolore de titolare per ia mor- 


Grand'Uff. Enrico 
| — Toiino, 15 dicembre 1961. 
|-| Impiegati e Masatanze Valle G. 
\prendono parte ai lutto dal itolare per la 

IScomparsa dello zio 

GRAND'UFFICIALE 

Enrico Valle 
| — torino, 15 dicembre 1981 


Impiegati e Masstranze Soc. ing. Vito 
[Rotunno € Soc. Solles si uniscono al do- 














lare della famiglia Valle per la perdita dei 

[congiunto ì 
GRAND UFFICIALE 
Enrico Valle 


|— torino, 15 dicembre 1981 


| cugini Giachino Francesco &4 Euge- 
[nio Delfina ved. Capra e Lina Aprato con 
rispettive famiglie prendono parte ai do- 
|lore delia famiglia Valle. 


Carlo Fantini & famiglia prende parte 
ai dolore detia tamiglia Valle, 

Carlo e Pinuccia Sl uniscono 
al dolore della famiglia per la scomparsa 
del = 

















GRAND'UFF. 


Giovanni Battista Valle 
|— Torino, 15 dicembre 1981. 


Le famiglie Audenino partecipano al 
[dolore della famiglia per la scomparsa 
CI 

GRAND'UFF. 
Giovanni Battista Valle 


[— Torino, 15 dicembre 1981. 
Antonio Lodedo © landi 








partecipa» 
[no at grave lutto che ha colpito la ti 
glia per a scomparsa dei 
GRAND'UFF. 
Giovanni Battista Valle 

|— Torino, 15 dicembre 1981 

La lamiglia Scarabello prende parte al 
dolore della tamiglia Valle per la scom- 
parsa di 





GRAND'UFF. 
Giovanni Battista Valle 
'— Torino, 15 dicembre 1981. 


Graziano si uniscono al dol 
‘per la dipartita dai 






Franco Angelino 
intonio Angelo 
Lorenzo Baldi 
Antonio Caraseare 
Giatopge Gamba 
te 

razio Raseto 





partecipano commosai 





) dolore di Fran- 





60 e Sargio perla perdita gel caro papà 
Giovanbattista Valle 


| — Torino, 15 dicembre 1981. 








SALA», pec la improvvisa perdita 
[del PADRE. 


Comnefta Giachino 
vivo dolore della temigi 














‘Guido, Giorgio Accomero, Ettore 
[Bronzo ‘@ Collaboratori, partecipano al 
{utto della famiglia per fa scomparsa del 


GRAND'UFF. 
Giovanni Battista Valle 

— Torino, 15 dicembre 1981 

‘Angelo, Giovanni, Franco Bosco con 
le rispettive famiglie prendono parte al 
"tto della famiglia Vai 

Giacomo Forlani e famiglia partecip: 
no con pi 
gli amici Franco e Sergio per la scompi 
‘Sa del padre " 


Enrico Vi: 


— Torino, 15 dicembre 1981 
























E lomato al Padre, 





Carlo Beschi 
Lo annunciano la moglie Marfa Lavae- 
20, figlio Guglielmo e par fu 
nerall avranno luogo ll giorno 17 dicem- 





bro 1981 alle ore 10,15 alla parrocchia S. 
Pellegrino. 
— Torino, 14 dicembre 1981 

alta Frigero e ligli pariscipa attettuo-| 


‘samente al dolore dell'amico Guglielmo | 
Beschi @ famiglia per la dipartita del 


Carlo Beschi 


— Torino, 16 dicembre 1981 


Uniti al dolore di Mino: 
Felice 

Halo Martini 
Famiglia Paretti 
Marco Rattazzi 
Ferruccio Sari 
Domenico Vespa 


Partecipano al dolore di Mino: 
Elvira Giulio Degli Esposti 
‘Anna Giido Gallone 








‘i uniscono al dolore dell'amico Gugliei| 
mo per la'berdita del PAPA' 


‘Aria 0 Emamusio profondamente 2d- 
-Jolorati annunciano la morte del marito 


e padre 
Luciano Grassi 
Ricercatore 


| funerali axranno luogo domani giove-| 
dì 17 corr. nella chiesa dell'ospedale 
Mauriziano (corso Re! Umberto) alle ore 
14,30. Questa sera, mercoledì 16, Rosa- 
rio nella chiesa di S. Cristina (piazza Sar 
Carlo). alle ore 18. La famiglia ringrazi 
fin d'ora quanti vorranno unirsi nel ricor- 
do e nella preghiera. 

— Torino, 16 dicembre 1981. 




















Gli Insegnanti compagni di cisess 
tutti gii amici sono Vicini a Emanuelo e 
‘lla sua mamma con tanto tanto affetto. 


Aldo a Rina Grassi coi figlio Marlo e| 
Mery sono affettuosamente vicini ad Arr. 
na sd Emanuele per la scomparsa dall 
caro cugino LUCIANO. 


iikio @ Mercedes Giovenale coi figli 
Rosella, Roberio pariscipano al dolore 
di Anna ed Emanuele per la perdita del 
caro cugino LUCIANO. 

‘Dopo un iniensa vita dedicata alla fe. 
o od al dovro è spira improvvisamere| 
PROFESSORESSA 
Giovanna Moretto 

Con profondo dolore lo annunciano il 
1a Gognata Joi cor Plages. Prot © 
‘con È 

bimbe. i nipoti Fulvia e Franco, cugini 











‘parenti. ll funerale avrà luogo giovedì 17 
corrente alle ora 15,30 nella chiesa par- 
rocchiale di Fomo Canavese, partondo 

i Moria Vittoria, ore 13,30. 
‘15 dicembre 1981. 


dal 





Amministratore condomini ed Inquilt- 
‘nl di via Le Chiuse 73 partecipano ai do- 
ore della tamiglia Moretto. 


Rosi, SGlilale, Gabriella cd Eugenia 

Crotti a levo grande dol 

Guelo galla pia dell'amica cam. 
prof. Giovanna Moretto 

‘22000 vicine a Ettore, Cia e famigliari. 

—Fomo Canavesa, 15 dicembre 1981 


Deemenica Porcaria partecipa addolo- 
‘rata al lutto della famiglia. 


piameniaano al cioe di Edore a tam 
ici May, Scazzola, 
RN Tic Mm; Negro. Spb 











E mancata agli afetti del suoi cari 
Ida Ghione ved. Carosso 
Lo annunciano la figlia Clara la sorella 

Elsa 6 | fratel Germano © Rodoto. |: 

‘nerai avranno | luogo. mercoledì 

16-12-1981 alle ore 15 partendo dalla ca- 

sa dell'estinta in Castagnole Lanze - Sari 


— Cestagnole Lanze, 15 dicambra 1981. 


Laura Fivesallo e famiglia partecipano 
‘al dolore. Ù 








Sarenamento è mancato 
Teresio Carraria Martinotti 
Lo annunciano mogll, figli, nipoti. Fu- 
moral giomo 17-12-1981 Oro 8.48 par: 
rocchia S. Cuore di Maria. 
“Torino, 14 dicembre 1981 


Gi laquilini Gi via Giuria 9 sentitamon= 
te partecipano. 





Luigi è Rosal di Montelera 
intere ug amici e colaborsri pre: 


dono viva parte al lutto della signora 
Franca Altimani per la morte del pagre 


Teresio Carraria Martinotti 
— Torino, 15 dicembre 1981. 





Margherita Bigarella 
In Zambetti 

AGGolorati l'annunciano ll marito Nino, 

lla Rosalba con Sandro, Elisabetta, 
olo @ Caterina, parenti utt il funerale: 
avrà luogo giovedi 17 corrente ore 8,30 
Ospecalo Maria Vittoria 
— Torino, 15 dicombre 1081 




















* Borgo S. Dalmazzo giovedì 17 corr. alle] 


| Dalmazzo. 








Mario Bronzo 
Torino, 15 dicembre 1981. 


La famiglia Stardero pariecipa al dolo- 
(fo dell'amico Ettore per la scomparsa dei 


PADRE. 














Bartolomeo Bressy prende viva parte 
‘1 dolore delle famiglie Pasquario per la 
[dipartita del oro caro Papà 
Pietro Pasquario 
‘— Orbassano, 15 dicembre 1981. 
LItalcart Sne partecipa al dolore dei 


fratelli Pasquario. per ia perdita dal 
PAPA: 


Angiolina Rostagno Anna Colombo 
[Ada Margiaria prendono parte al dolore 
[dot ‘sig. Sergio Germano per la scompar- 
[sa della moglie 

Angela Germano 
|— torino, 16 dicembre 1981 

















E mancata all'atto dei suoi cari 
Maria Palladino 
In Moreo 
Agdaiorati lo annunciano: ll marito, i 


figli, nuora, genero, nipoti. parenti tutti. 
Funeral giovedì 17 cm ‘alle ore 10,15 
nella parrocchia S.. Anna. La presente 
‘Quale partecipazione ringraziamento. 
“Torino, 14 dicembre 1561. 

Titolari @ Difendenti della Ditta Cors- 
gliotto partecipano al lutto di Michele € 
‘amiglia per la scomparsa della mamma 
signora 

Maria Palladino Moreo 
— Torino: 15 dicembre 1981 


E' mancato ai suoi cari 


Pietro Antonioll 
Macellaio 


inunciang desolati; i figlio Renzo 
200 1a mogiio Glamemra a figli, roll; 


‘sorella, cognati, parenti tutt a l'allezio- 
‘nata signora Merluccia. Funerali a Rivat- 























E' mancato 
Virginio Santo 
(Ginio) 

Lo piangono la moglie Giovanna, Ì fili 
Anpeta Ela, Vincenzo, nuora, genero 
io nipotina Giorgia © Elena, paranti tutt, 
Funerat in Robassomero mercoledì 18 
‘Cm. ore 15 dall'abitazione. 

‘Robassomero. 15 gicembre 198) 


E' mancato all'afetto dei suoi cari 


Florenzo Biasi 
di anni 64 

Ne dénno il doloroso annuncio la mo- 
glie Nina, figli. nuore, sorella, genero. 
Boti e parenti tutti. Funerali i g. 17 alle 
ore 10,5 nella Parrocchia San France- 
Sco da Paola 
— Torlno, 14 dicembre 1981. 


Serenamento è manesta 
Luciana Robino 
In Ranlerì 

Lo annunciano scdoioat il mario 
papà, figlia. gonero. nipotini sorela 
Barerii Funarati 17 ore 9,45 gall'Ospe- 
Gale Molinetto. 
Forino, 16 dicembre 1081. 
























Dopo lunga sotrenza ci na lasciati 
Pletro Mazzeracca 
(Rino) 

Addolorati lo annunciano: la moglie. 
tratello, sorelle, parenti tutti Funerali 
giovedi 17m. alle ore 10 dall'Ospedale 


Molinette. 
— Torino, 14 dicembre 1981 





E mancata all'afetto dei suoi cari 
Marîa Domenica Castrale 
ved. Gherra 


Ne dànno il triste annuncio il figlio Ro- 
‘mano con la moglie Michelina, iratelio 
Costantino, cognato, cognata. nipot. 
| parenti tutti. Funerali oggi ore 15 Parroc-. 
chia di Givoletto. 

Givoletto, 16 dicembre 1981. 





ta 16 corr. partendo da Torino Ospeda- | tamiglia 


MIST stonata ne 


Cristianamente è mancato 
Giovanni Battista Marengo 
dianni 75 


Ne cànno l'annuncio la moglie Maddia- 
tena ll figlio Ferdinando con i ipoti Pao: | 
fo e'Giancarto, parenti tutti. Funerali in 


ore 15 nella chiesa parrocchiale di S. 
| = Borgo S. Dalmazzo, 15-12-1981, 

Gli Amici della Filiale di Torino del 
Banco di Roma sono vicini a Nando in| 
quista tristo circostanza: Antro, Blale, | 
Cerrsto, Coro,  Debemardis,  Detoma,| 
Gavioli, Levi, Lupo, Malal,  Vatteone | 
Via. 

Roberto a Giovanna ‘parteci 


pano commossi al dolore di Nando e gli 
‘s0n0 affettuosamente vicini, 


Le famiglie: Cerreto, Desana, Piloti, 
Pistoma, Vindrote, Visioli si 
uniscono al dolore dall'amico Nando. 




















E mancata 
Giuseppina Busso 
vedova Moncalvo 


Ne dà i doloroso annuncio la figlia 
Lunfranca unitamente ai parent tutti. Fu- 





— Moncalieri, 15 dicembre 1981 


Elisabetta ec Emanuele Tarditi con 
mamma piangono il nonno: 

Lino Tarditi 
— Bassano del Grappa, 16-12-1981. 


Presidenza, Commissione Ammink 
straisico, Direzione © Personale dell'A- 
Benda Acquedotio Municipale di Tudo 
Prendono part i condogio per ome 
parsa: * 


cav. Paolo Pomesano 


‘già commissario dell'Azianda e Presi- 
[Gente dell'ex Cassa Mutua di Malattia 
|— Terino, 15 dicembre 1981 








La famiglia Casarini partecipa al dolo. 
re della famiglia per la scomparsa di 
Mario Bronzo 
Torino, 15 dicembre 1981 
La famiglia Stardiero partecipa al dolo- 
re dell'amico Ettore per la scomparsa del 
PADRE. 





Bartolomeo Bressy 
‘pronae viva parte al diore dalle tamiglie 
Pasduari per ia paia dl loro caro 

Pietro Pasquario 
|— Ottassano, 15 dicembre 1981 





fratelli Pasquario. per 
[PAPA 





Cristianamente è mancato all'attatto 
(doi suoi cari 
Luigi Rejnero 
Ottico 


di anni 4, 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
Lo, annunciano. la. moglie Giovanna 
Peli la figlie Margherita vod. Pavan con 
| figli Alberto ed Elleabetta, Paola con ll 
marito Giuseppe Fletta, il fratello. pro!. 
‘Andrea e famiglia, le cognate, i nipoti 
cugini, parenti tuti. Funerali; in Carma: | 
gnola nella parrocchia della Collegiata 
iovedì 17 alle ore 14,15 partendo da via 
Lossini 36. 
— Canmegnole, 15 dicembre 1981 


E' mancalo al sudi cari 


Lulgi Comune 
‘x commercianto 

Ne danno ll triste annuncio la moglie 
Rina, la figlia Vanda con ll marito Lucle- 
no Vacchina, | nipoti Ettore © Mirella, fra. 
tello, sorelle, parenti tutt. | funerali 
avranno luogo nella parrocchia di S. Bat- 

tolemeo giovegì 17 corr. ore 15. 
— Castagnole Lenze, 15 dicembre 1981. 
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Giovanni Gambaudo ‘ 
Funerali giovedì 17 cm. ore 10,18 
Part. SS. Nome di Mani, La prscento è 
lecipazione e ringr: o. 
Pa rostro, 16 dicembre 1981 


RINGRAZIAMENTI 


A funerali avvenuti la famiglia Mazzoni 
ringrazia quanti hanno partecipato al do- 
lore per la perdita della mamma 


Giuseppina Chieppi 


vedova Mazzoni 
| Torino. 16 dicembre 1981 


ANNIVERSARI 
1979 1081 
*. Marla Vittoria Bogetti 


| figli e lamilari la ricordano con atfet- 
tuoso rimpianio. Santa' Messa parroc- 
chia Crocetta, sabato 19, ore 10. 




















1979 1881 


Franco Venezia 
Nell'intnita tristezza di un vuoto incol- 
mabile © nel cocente dolore che non iro- 
va contorio. la mamma î ricorda con S. 
Messe in suftragio li giorno 16 di ogni 
mese, ore 8,30, Cappella S, Michele, via 
Genova is 





Tora os 
Giuseppe Borlo 


I tuo ricordo illumina ogni istante del- 
la nostra vita. 








1978 1981 


Jolanda Ferrero Morano 
Mamma ©. Piero ti hanno sempre in 
quore. Messa 19 dicembre 17.30 chiesa 
Santa Chiara via delle Orfana 15. 
1974 1981 


Cesare Olivetti 
Sempre, con immutato rimpianto. S 
MESI gi6vegi 17 cicembre Pasrocchie 
S"Oemenico Savio. ore 17 
1960 toni 
Natale Bevilacqua 


Tua moglie, S. Messa venerdì 18 ore 9. 
Patrocinio S. Giuseppe. 


























1969 1901 
comm. Antonio Bassino 
luoi cari i ricordano sempre con im- 
mutato affetto. 
Torino, 16 dicembre 1981 
1977 1981 
Cesare Mortarino 


Vivisempre in noi. 





1979 
Luisa Ismanville 
In Campiglia 
{l marito Cesare la ricorda con immi- 
tato affetto @ rimpianio a quanti la co- 
Robbero e le vollero bene. S. Messa sa- 


bato 19 dicembre 1981 Parrocchia Lu- 
cento. 











1972 1981 
Placido Foglia-Barbisin 


Ricordato con tanto rimpianto. La mo- 
glie 





1969 7 
Giuseppe Spessa 


Sempre ricordano rene Gigi Giu- 
seppe. 








1975 1981 
Nal sesto anniversario della morta di 


rag. Alfredo Boschetti 


| familiari {o ricordano con immutato al- 
tetto, 











I talia e E.. 


STAMPA SERA 


Mercoledì 16 Dicembre 1981 
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I FERROVIERI AUTONOMI 


DICHIARANO « 


GUERRA» 





AL MINISTRO BALZAMO 





ROMA — Il sindacato autonomo dei 
ferrovieri, Fisafs, cambia tattica. Preso 
atto del decreto-Ralzamo (il ministro 
dei Trasporti tratterrà un'intera gior- 
nata di lavoro a chi sciopera un'ora) ha 
revocato gli scioperi articolati e ha pro- 
clamato una fermata nazionale genera- 


1) Se il governo darà l’o.k. di massima per sbloccare in 
qualche mbdo la trattativa contrattuale, revocherete gli 
scioperi? 

«La Fisafs non è stata ancora convocata ufficialmente dal 
governo — risponde Armando Terranova, segretario nazio- 
nale della Fisafs — Quindi, su qualsiasi accordo concluso coi 
confederali noi non saremo in grado di dare una valutazio- 
ne. E se non avremo chiarimenti da Spadolini, gli scioperi 
continueranno». 

2) Rispetterete il «tetto» d'inflazione del 16%? 

«Anche per questo non c'è stata la possibilità di andare a 
un chiarimento effettivo. Finora si è parlato del ‘’tetto” in 
termini molto teorici e non si è capito molto sulla sua con- 
creta possibilità di applicazione nei contratti. Comunque, se 
il “tetto” varrà su tutto il territorio nazionale, anche noi ci 
atterremo». 

3) Accusate la direzione delle Ferrovie di bloccare tutto il 
servizio quando scioperano i sindacati confederali. Perché? 

«L'accusa è dimostrabile. L'azienda decide la serrata 
‘quando scioperano i confederali, anche se la percentnale del 
personale presente al lavoro è tale da far viaggiare la mag- 
gior parte di treni ». 

4) Non temete di rendervi impopolari con le agitazioni 


le di tutte le categorie di ferrovieri arti- 
colandolo per compartimenti. 

1 personale di Genova. Milano, Vene- 
zia. Bologna. Roma, Bari. Reggio Cala- 
bria si asterrà dal lavoro per 24 ore dalle 
21 del giorno 18 alle 21 del 19. È 

1 personale di Torino, Verona, Trie- 


nel periodo natalizio? 


«Non è stata una scelta, vi siamo stati costretti», 


ste, Firenze, Ancona, Napoli. Palermo. 
Cagliari sciopererà 24 ore dalle 21 del 
giorno 19 alle 21 del 20. 
Confermata l'agitazione programma- 
ta dalle 21 del 21 dicembre alle 21 del 23 
Il personale aderente a Ogil, Cisl e Uil 
rispetterà invece la «tregua natalizia 


1) Se il governo darà sostanzialmente un «via libera» per 
il rinnovo del contratto quale atteggiamento assumerete? 

«Se Spadolini viene fuori con ipotesi accettabili sulle com- 
petenze relative all'81 sulle anzianità pregresse, allora sia- 
mo disponibili a trattare — risponde Elio Carrea, segretario 
nazionale dei ferrovieri Cgil — Altrimenti, finito il periodo 
dell'autoregolamentazione, cioè le vacanze natalizie, decide- 
remo scioperi in tutto il settore trasporti ». 


2) Ritenete di poter rispettare il «tetto» anti-inflazione? 

«Sì, per l'82 e ’83; no per l'81. perché l'inflazione ha viag- 
giato sul 20%. I ferrovieri sono in una situazione anomale 
rispetto ad altre categorie che già hanno visto riconosciuta 
l'anzianità pregressa per la quale chiediamo mediamente 60 
mila lire nette mensili in più (per una spesa complessiva di 
42 miliardi)». 


3) I sindacati autonomi accusano le Ferrovie di non far 
marciare treni solo quando scioperano i confederali... 

«L'adesione ai nostri scioperi si aggira sul 70-75% ed è 
‘quindi concretamente impossibile far viaggiare dei treni. Un 
tentativo, fatto un anno fa, è fallito perché al massimo i tre- 
ni partiti erano riusciti a fare 50 km». 











Interviste di STEFANELLA CAMPANA 





Il «parlamento» dc 
discute le proposte 
del rinnovamento 


ROMA — Per la de quella 
che si apre stamane nella se- 
de dell'Eur è la seconda, im- 
‘portante tappa lungo la stra- 
da del rinnovamento. Oltre a 
fissare la data del congresso, 
il Consiglio nazionale, in pro- 
gramma da oggi a venerdì, 
deve infatti ratificare le mo- 
difiche statutarie e le decisio- 
ni scaturite dalla recente as- 
semblea nazionale. 

E' stato il segretario Flami- 
nio Piccoli —alle 11 — a dare 
il via ai lavori. Un intervento 
breve. Ha accennato ai pro- 
blemi di politica interna e so- 
prattutto a quelli internazio- 
nali (caso Polonia), il cui esa- 
me, tuttavia, è stato rinviato 
ad una. occasione. Il 
Consiglio nazionale, infatti, 
deve soprattutto dare il cri- 
sma ufficiale ai cambiamenti 
statutari che sono stati deli- 
berati al Palazzo dei congres- 
sidell'Eur, a fine novembre. 

Il clima in casa democri- 
stiana è «abbastanza disteso». 
Non vi sono, almeno per ora, 
avvisaglie di scontri. 

A piazza del Gesù sì parla 
di «ampia convergenza sulle 
deliberazioni adottate alla fi- 
‘ne di novembre». Ma non è un 
mistero che alcuni «big» (fra 
cui Forlani, Fanfani e An- 
dreotti) sono apertamente 
contrari s talune innovazio- 





ni: in particolare all'elezione 
diretta del segretario da par- 
te del. congresso. Pertanto, 
non èaffatto escluso che, una 
volta chiamati a pronunciar- 
si, diano battaglia 

‘Gli altri problemi più rile- 
vanti sul tappeto sono: 

© Sistema ‘elettorale — sj 
tratta del‘ metodo per elegge. 
re gli organi di partito. C'è 
una proposta. di Piccoli, ap- 
provata dall'assemblea, che 
prevede un sistema propor- 
Zionale fra liste contrapposte, 
con quorum dal dieci al venti 
per cento. 

@® Tesseramento — Le do- 
mande saranno pubblicizzate 
e un regolamento dirà come 
debbano essere accettate le 
iscrizioni alla'dc, per evitare 
— com'era avvenuto finora — 
che molte tessere vengano ri- 
fiutate arbitrariamente. 

®© Apertura ai non tesse- 
rati —Sarà un'assise a nomi- 
nare un 10 per cento di dele- 
‘gati al congresso; da scegliere 
fra «esterni» e senza tessera. 

@ Superamento correnti 
— L'invito a scioglierle entro 
la fine dell'anno è passato a 
maggioranza. «A sanzionare 
la fine del correntismo saran- 
‘no comunque i fatti», ammo- 
‘niscono dubbiosi i collabora- 
tori di Piccoli. 

Giuseppe Fedi 





DI 
Sarà scarcerato domani 
S 
il generale Giudice 


Coinvolto nello scandalo petroli - Cauzione di 150.000.000 





CASALE MONFERRATO 
— Il generale Giuseppe Giudi- 
ce, comandante della Guardia 
di Finanza dal ‘74 al ‘78 e ac- 
cusato di aver favorito il con- 
trabbando di prodotti petroli- 
ferì, esce domani dal carcere 
di Casale Monferrato dove è 
rinchiuso dal 24 ottobre del- 
l'anno scorso. 

In quel giorno l'alto ufficia- 
le era stato arrestato al termi- 
ne di un interrogatorio del 
giudice istruttore torinese 
Mario Vaudano. Con quel 
provvedimento, al quale erano 
seguiti, in poche ore, settanta 
arresti, il dottor Vaudano ave- 
va impresso una svolta decisi- 
va alle indagini giudiziarie sul 
contrabbando di prodotti pe- 
troliferi che da anni languiva- 
no nei cassetti di parecchi ma- 
gistrati. 

Lo scandalo dei petroli, no- 
to da anni agli addetti ai lavo- 
ri, era divenuto improvvisa- 
mente di dominio pubblico. 
L'arresto del generale Giudice 
aveva colto di sorpresa tutti 
quelli che mai sì aspettavano, 
da parte di un magistrato, 
un'iniziativa così clamorosa. 

Giorno dopo giorno, da quel 
24 ottobre. erano emersi i re- 





troscena di un contrabbando 
che si era svolto indisturbato 
per anni con complicità ad 
ogni livello. 

Venuta a mancare, di colpo, 
la sicurezza dell'impunità, si 
erano scucite le bocche e, ar- 
resto dopo arresto, la magi 
stratura di mezza Italia aveva 
tracciato la mappa di questa 
grossa organizzazione per de- 
linquere; ufficiali della Fi- 
nanza, funzionari di dogana € 
delle imposte, uomini politici. 

Oggi si trovano quasi tutti 
in libertà provvisoria perché 
hanno confessato. Fanno ec- 
cezione i militari. Soltanto lo- 
ro continuano a negare ogni 
addebito, compreso il generale 
Giudice ‘al quale il giudice 
istruttore, dottor Pier Giorgio 
Gosso, ha deciso di concedere 
la libertà provvisoria dietro il 
pagamento di una cauzione 
che, fissata prima in 200 mi- 
Îioni, è stata ridotta a 150. 

Ora per uscire dal carcere il 
generale dovrà versare solo 50 
milioni. Per gli altri cento ha 
tre mesi di tempo. I suoi beni, 
perè, sono stati messi tutti 
sotto sequestro e, per racimo- 





‘Autostrade 





lare la cifra, si è rivolto ad 


amici e parenti. L'ufficiale è 
gravemente ammalato ed è ri- 
dotto allo stremo. Ma il Nata- 
le, comunque, potrà trascor- 
rerlo in famiglia. 


senza benzina 


a Natale? 

ROMA — Sarà difficile cir- 
colare sulle autostrade a Na- 
tale e Capodanno. I distribu- 
tori di benzina aderenti alla 
Faib. infatti. hanno deciso la 
chiusura degli impianti su 
tutta la rete autostradale pro- 
prio in quei giorni. 

Lo sciopero è stato deciso 
per protesta contro un even- 
tuale passaggio del prezzo del 
gasolio dal regime «ammini- 
strato» a quello «sorvegliato». 
che ne faciliterebbe gli au- 
menti. Una decisione in tal 
senso, che accoglie le richie- 
ste dei petrolieri. sarebbe in 
‘maturazione al ministero del- 
l'Industria. Il prezzo «sorve- 
gliato» verrebbe così deciso 
dai petrolieri e non più dal 
Cip, che lo controllerebbe solo 
a posteriori. 








STAMPA SERA 
Michele Torre 
direttore responsabile 


Editrice LA STAMPA S.p.A 
Presidente Giovanni Giovannini 
Amministratore Delegato e Di- 
rettore Generale 
Marco Benedetto 
Consiglieri Vittorino Chiusano 
Luca Cordero di Montezemolo 
Umberto Cuttica 
Carlo Masseroni 
Francesco Paolo Mattioli 
Sindaci Alfonso Ferrero (presid ) 
Giovanni Peradotto 
Secondino Riolto 


Stabilimento Vpogratco, Est La Stampa 
SpA. Via Maranco, 32 - 10126 Torino 


© 1001 Edit LA STAMPA SpA 








Temperatura a Torino, ore 13 





massima 
minima 


+10 
—-3 


TEMPO PREVISTO: su tutte le 
regioni molto nuvoloso con 
piogge in pianura e nevicate in 
montagna. TEMPERATURA: in 
diminuzione. MARI: da mossi a 
molto mossi, 





în Italia 

Bolzano +3 +5 
Verona +3 +6 
Milano +14+8 
Firenze +4 +8 
Bologna +3 +6 
Roma +7 #16 
Napoli +4 +17 
Reggio ©. +19 +22 
Palermo +17 +19 


in provincia 
Aosta 2 
Aless. 1 
Asti, 2 
Cuneo 1 
Novara 1 
Vercelli 0 
Biella +1 
Genova +6 
Imperia +8 
Savona +6 


all’estero 
Atene 
Bruxelles 
Ginevra 
Londra 
Mosca 

New York 
Parigi 














Un gioiello di Max ti fa sentire bellissima 
anche quando non ti vede nessuno. 


Doyle Dane Bernbach 





Li e E. 


Da Varsavia dispacci confusi su scontri e morti 


L’ESERCITO IRROMPE 


NELLE FABBRICHE 
DOVE LA POLONIA RESISTE 


Notizie non confermate dicono che la protesta è stata soffocata 
nei cantieri di Stettino e nell’acciaieria di Varsavia - Sciopero a 
Danzi ca - Armi negli stabilimenti a disposizione del sindacato 








VARSAVIA — Spari, arre-| f 


sti.e processo per direttissima 
a Gierek e altri ex-dirigenti 
del partito e dello Stato. Que- 
ste le notizie della quarta not- 
te di stato d'assedio in Polo- 
nia. Non si hanno informazio- 
ni sicure sul numero delle vit- 
time: quelle frammentarie 
parlano di «qualche morto» e 
diuna «quarantina di feriti». 

Ma c'è un altro dato nuovo 
che, se confermato, potrebbe 
avere importanti conseguen- 
ze sul complesso della situa- 
zione polacca: sembra che le 
forze dell'ordine abbiano po- 
sto fine allo sciopero dei can- 
tieri navali «Adolf Warski» a 
Stettino; sarebbero stati ar- 
restati il presidente del comi- 
tato di sciopero e una quaran- 
tina di collaboratori. 

La polizia sarebbe riuscita 
‘anche a interrompere gli scio- 
peri — ma altre fonti smenti- 
scono — nella grande acciaie- 
ria «Huta Warszawa» 

La radio polacca ha invece 
confermato implicitamente 
ieri sera che i cantieri navali 
di Danzica sono occupati da- 
gli operai e non sono sotto il 
controllo delle autorità. Di- 
versi ambasciatori europei a 
Varsavia hanno. protestato 
per la presunta, violazione 
dello statuto delle ambasciate 
da parte del governo polacco. 

La televisione ha annuncia- 
to che da oggi il pane sarà ra- 
zionato: ad ogni cittadino 
spetta, d'ora in poi, solo una 
pagnotta al giorno. Ha aggra- 
vato le preoccupazioni una 
notizia proveniente da Stoc-| 
colma, ieri sera: Stefan 
Trzcinski, vice addetto stam- 
pa della sezione di Varsavia di 
«Solidarnose» (si trovava 
presso amici a Stoccolma, do- 
ve è rimasto bloccato), ha di- 
‘chiarato infatti che il sinda-| 
cato polacco può disporre di 
armi che potrebbero essere) 
usate contro i soldati sovietici] 
mel caso di un'invasione. 





VARSAVIA — Neppure i 
‘membri di Solidarnose sanno 
dove è finito Lech Walesa. I 
sindacalisti sfuggiti alla reta- 
ta di sabato notte, e che ‘ora 
stanno tentando di organizza- 
re la resistenza ai militari di 
Jaruzelski, non hanno più sue 
notizie da quando l'esercito 
ha fatto irruzione a Danzicd, 
nei locali dove si svolgeva il 
vertice del sindacato. 

Che il leader sia finito nelle 
‘mani dei militari, non vi sono 
dubbi. TI suo arresto era stato 
annunciato (e si trattava di 

\ una notizia dell'agenzia uffi- 
ciale) dalla Germania Est 

E' opinione generale che 
Walesa sia stato preso diretta-. 
mente in consegna dai più vi- 
cini collaboratori di Jaruzel- 
ski nel tentativo i 








‘Per Natale 
la bambola 
«partorisce» 


WASHINTON — La bam- 
bola che partorisce è l'ultimo 
grido in materia di giocattoli 
natalizi che affollano in que- 
sti giorni le vetrine dei negozi 
‘americani. 

Si chiama «Natalie», ed è 
imolto realistica. All'interno 
contiene una minuscola 
«bambolina-feto», unita alla 
«bambola-madre» da un cor- 
done ombelicale. 

E' disponibile in due versio- 
ni, per il parto naturale e per. 
quello cesareo, e un popolare 
settimanale americano a rac- 
comanda come strenna nata- 
lizia tra le più educative. 

E' stata ideata diversi anni 
fa, come le bambole dotate di 
attributi sessuali completi e 
perfetti, ed era già diffusa co- 
me «ausilio didattico» in nu- 
merose famiglie e scuole di 
addestramento per infermie- 





Rizzoli . 
trattative 
interrotte 


MILANO — Le trattative 
perla vertenza «Rizzoli - Cor- 
riere della Sera» riaperte lu- 
nedi su invito del ministro del 
Lavorò, Di Giesi, sono state 
nuovamente interrotte que- 
sta notte all'1,15 dopo una 
burrascosa seduta. 

La Rizzoli ha abbandonato 
il tavolo dei colloqui in seguito 
all'occupazione dei locali dove 
si stampano i quotidiani 
«L'Occhio» e «Il Corriere di 
Informazione», «autogestiti» 
da poligrafici e giornalisti, do- 
po la decisione dell'editore di 
chiuderli. 

«Stanotte Rizzoli ha fatto 
improvvisamente marcia in- 
dietro — ha detto il vicesegre- 
tario della Fnsi, Cardulli — 
quando per tutta la giornata 
era stato concordato di non 
compiere atti unilaterali quali 
la chiusura delle testate du- 











re, 


rante le trattative». 


DANZICA. OPERA! AL FREDDO PRESIDIANO UN CANTIERE IN SCIOPERO DI PROTESTA 


Lech Walesa è scomparso 
Forse non vuole trattare 


Il leader di Solidarnosc forse agli arresti in casa - Avrebbe 
chiesto inutilmente di consultare il primate cardinale Glemp 
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deplora 


Nel comunicato della dire- 
zione del pci sugli avvenimen- 
ti polacchi, come nelle dichia- 
razioni di Berlinguer a Tribu- 
na politica e nell’editoriale 
apparso ieri sull’«Unità», co- 
gliamo i segni della volontà 
dei comunisti italiani di non 
Umitare il proprio giudizio sui 
[fatti polacchi alla-tradiziona-| 
le e stereotipa «riprovazione: 

non solo alcuni rilievi filologi- 
ci (la parola condanna e il ver- 
bo condannare vengono que- 
sta volta impiegati con mag- 
gior frequenza e vigore di 
quanto non avvenisse in altre 
occasioni), ma anche il taglio 
degli interventi attestano 
un'esigenza di prendere le di- 
stanze dal «socialismo reale» 
uu più netta ed urgente che nel 

‘passato. 

Î| Intanto se si confronta l'at- 
teggiamento dei comunisti 
italiani con quello dei loro 
compagni francesi, vediamo 
che si approfondisce il solco 
tra due partiti che solo pochi 
anni fa parevano costituire 
l'avamposto dell'eurocomuni- 


pato a manifestazioni unita- 
rie indette a Roma e in moli 


stare contro il golpe 


Berlinguer tv 


resta nel guado 


ma 










talmente interrotto; resta da 
vedere quali ripercussioni 
l'atteggiamento di Marchais 
avrà sul piano del governo 
\umitario delle sinistre: certo 
tutt'altro che positive. 

Detto questo, per rispetto 
dei fatti, si devono mettere in 
rilievo i Umiti presenti nelle 
[prese di posizione dei comu 
sti italiani. Prima di tutto, l'e- 
[ditoriale apparso ieri sul quo- 
tidiano comunista parla di 
«fallimento di un intero stra- 
‘to dirigente della società po- 
lacca organizzato nel poup»; 
\Berlinguer favoleggia di «ca- 
‘pacità propulsive delle società 
dell'Est che si sono venute 
‘esaurendo», aggiunge che per 
‘il movimento operaio interna- 
[zionale «si apre una fase stori- 
ca nuova» (la Terza via), ma 
‘salva, ancora una volta, «Il si- 
gmificato progressivo della 
‘Rivoluzione sovietica»: sotto- 
linea le distanze, ma non ac- 
cetta ipotesi di rottura con il 
[pe dell'Urss; critica «la politi- 
[ca di potenza» del Cremlino, 
ma respinge il concetto di im- 


smo: in questi giorni i comu-|perialismo per indicare il ca- 
nisti italiani hanno parteci-|rattere dell'iniziativa interna- 


‘zionale sovietica, sostenendo 
‘che è «scientificamente im- 


‘| sime città italiane per prote-| proprio» 


In secondo luogo, nel comu- 


n i Il pef, invece, ha assunto|nicato della direzione, accan- 


-|'«Humanité. è uscita con un 
titolo d'apertura incredibil- 
‘mente ambiguo: «Non ostaco-| 
lare un esito pacifico e demo-| 
cratico in Polonia»; Marchais| 
si è isolato rispetto alle altre 
Jorze della sinistra francese, 


teo di solidarietà con Solidar-| 
lo a una trattativa fittizia. 1 nos. 
militari, probabilmente, spe- 
ravano che il leader sindacale 
‘avrebbe accettato di compari- 
re alla televisione di Stato per 
lanciare un «appello alla 
calma». 

Se questo non è divenuto, 
significa che Walesa è riuscito 
a resistere ‘alle pressioni. IL 
mancato annuncio del suo ar- 
resto, però, potrebbe voler dire 
che le «speranze» di Jaruzel- 
sii non.sono finite e che il sin- 


dacalista è ancora «sotto tor- 
chio». 

Le motizie secondo le quali 
Walesa sarebbe trattenuto 
agli arresti domiciliari, non 
hanno trovato alcuna confer- 
ma. I membri di Solidarnose 
ancora in libertà hanno cerca- 
to di prendere contatto con la 
moglie di Walesa (che è-in at- 
tesa del settimo figlio) ma uno 
stretto servizio di sorveglian- 
2a da parte dei militari ha re- 

|. so vano ogni tentativo. 


‘ps francese, a dichiarare ieri! 
alla tv che il pcf ha violato 


giugno conii socialisti, quando| 
i due partiti pubblicarono una] 
dichiarazione comune di so- 
stegno al processo di rinnova- 
‘mento apertosi in Polonia do-| 
po gli accordi di Danzica, chel 
Jaruzelski ha nella notte tra! 
sabato e domenica scorsi bru-| 





Molte idee, suggerimenti 
‘e informazioni per tutti quelli 
che vogliono ‘far musica"' e 
în più un prezioso aiuto per 
risolvere il problema 

della scelta, della marca, 
del prezzo e del pagamento. 


degli strumenti 
musicali 


în distribuzione gratuita da 


RICORDI 


Torino 
via Lagrange 35/B 





una posizione d'attesa: ierilto ad una chiara condanna 


[del blitz di Jaruzelski, si trova 
un'espressione singolare di 
‘condanna per «le tendenze 
‘estremistiche e irresponsabili 
[in ogni campo», come se gli 
‘esponenti delle ali radicali di 
‘Solidarnose (che chiedevano, 






















rifiutando, insieme al suo sin-|5j badi bene, libere elezioni! 
dacato, la Cgt, di rispondere! avessero, nell'evolversi degli 
all'appello dei sindacati non! avvenimenti, la stessa respon- 
comunisti per un grande cor-|sabilità di quei dirigenti del 


‘poup i quali, a Varsavia, han- 
no rivelato ancora una volta 


Ha avuto perciò ragione|come il ricorso alla «critica 
Lionel Jospin, segretario dell delle armi» sia il solo modo in 


cui, storicamente, nei paesi 
del «socialismo reale» si ri- 


l'impegno sottoscritto il 23| sponde alle domande di rinno- 


vamento e di democratizza- 
zione della società. 

Così la condanna del «mili- 
tar-comunismo» polacco si 
scolora in un giudizio storico- 
“politico riduttivo, sostanzial- 
mente ambiguo: come si fa a 
‘parlare di «fallimento del 
gruppo dirigente polacco», 
‘quando tutti i gruppi dirigenti 
dei paesi comunisti presenta- 
no gli stessi bilanci fallimen- 
tari in tutti i campi, dall'eco- 
nomico al culturale e spiritua- 
le, dal politico al sociale? Co- 
me si fa a isolare la rottura di 
impegni solenni di democra- 
tizzazione, perpetrata dal 
Consiglio militare polacco, 
dalle pressioni arroganti di 
Mosca perché Solidarnose ve- 
nisse spazzata via? Perché 
non sì ammette che la scelta 
militare compiuta da Jaruzel- 
ski non solo costituisce un 
‘punto di non ritorno, ma rive- 
la la nuda essenza del potere 
comunista che, da Lenin a 
Breznev, ha fatto della «filo 
sofia della forza» la linea fon- 
damentale della propria con- 
dotta? 

Il pei si trova ancora alla 
‘metà del famoso guado; certo 
è avanzato più del pcf, ritor- 
nato da tempo sulla vecchia 
riva del filosovietismo. Ma se 
davvero «la riflessione deve 
andare fino in fondo», come 
chiede testualmente il citato' 
editoriale dell’«Unità», il pci e 
il suo gruppo dirigente devono 
affrontare con ben altro co- 
raggio il tema dei propri lega- 
mi storici, politici e ideologici 
con l'Urss e con una rivoluzio- 
ne, quella d'Ottobre, i cui esiti 
sono stati catastrofici fin dai 
primi anni leniniani. 

Piero Sinatti 
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Baget-Bozzo ne fa l'elogio: «Vi è 
una parentela sottile tra la bugia 
e la poesia ed è difficile dire dove 
inizi l'una e dove termini l’altra» 


Franco Peradotto, anche lui sacerdo- 
te, la giudica ancora peccato: «Peccato 
nel senso vecchio della parola, tanto 
grave quanto è il danno provocato» 


® COME NASCE IL BISOGNO NEL BAMBINO 


® COME SI SVILUPPA NELL’ADULTO 
© CHE USO SE NE FA IN POLITICA 
® RISPONDONO MARTELLI E MAZZARINO 


DOSSIER 





Noi 





la bugia 


a cura di PIERO SORIA 





La bugia è un tema che vale 
un'inchiesta. E' talmente impalpa- (G 
bile che si insinua ovunque senza 
che quasi ce ne accorgiamo. Vivia- 
mo con lei tutti i giorni, ma è dav- 
vero così grave? 

Baget-Bozzo sostiene di no, che, 
imparentata com'è con la poesia, 
vive di una sua bellezza quasi in- 
contaminata. Ed in effetti una. 
«bella bugia» stimola la fantasia: è 
il segno di una intelligenza che la- 
vora e che applica agli schemi del- 
la vita, talvolta piatti e ripetitivi, 
quel briciolo di genialità che può 
trasformarla in gioco, sdramma- 
tizzandola e rendendola, a volte, 
più vivibile. E' in pratica un rima- 
ner bambini, in un mondo che vie- 
ne cioè reinventato quasi in alle- 
gria, giorno per giorno. 

Questo è l'aspetto migliore della 
bugia, ma forse è anche il più limi- 
tato, nel senso che Ia società, con il 
suo bagaglio di frustrazioni, di 
paure, di sensi di colpa, di ricerca 
del potere, di mortificazioni da evi- 
tare, di dignità da salvare, costrin- 
ge spesso a modificare la realtà, al- 
meno come senso di difesa. Ed al- 
lora la bugia ridiventa colpa. 

«Peccato» — dice Franco Pera- 
dotto, Vicario generale dell'Arci- 
diocesi di Torino — «Peccato nel 
senso vecchio della parola, tanto 
grave quanto è il danno provo- 
cato». 

Sono due posizioni antitetiche, 
sostenute da due sacerdoti: è forse 
il segno di quanto la bugia sia di- 
ventata parte integrante della vita 
di tutti i giorni, una cosa a cui si è 
fatta l'abitudine e che ha perso 
gran parte di quei risvolti dram- 
matici che esistono ancorà oggi in 
società, come quella americana, 
che non dimenticano le loro origini 
calviniste. 

Ma allora quando si incomincia 
a mentire? E dove? 

«In famiglia — dice il professor 
Ravetto, aiuto presso la cattedra 
di Neuropsichiatria infantile del- 
l'Università di Torino — il bambi- 
no di per sé non dice bugie. E' l’e- 
sempio degli adulti più vicini a lui 
che lo condiziona nel momento in 
cui inizia a distinguere i concetti di 
Bene e di Male, di Vero e di Falso». 

La famiglia, quindi. Il che vuol 
dire che il momento più alto della 
famiglia, e cioè lo Stato, con i suoi 
esempi, le sue logiche, condiziona 
l'educazione e la crescita dei suoi 
figli, i cittadini. 

Che cosa ne dicono allora i poli- 
tici, coloro che cioè detengono i ve- 
ri strumenti? 

Rispondono Mazzarino (de) e L 





Martelli (psi). E forse le loro rispo- 
ste lasciano un po' di amaro: che 
dicano alcune bugie? 
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UN PINOCCHIO GIAPPONESE 


Pinocchio 
è morto 


Che Pinocchio fosse un gran bugiardo ce l'hanno 
detto fin dal primo vagito. Un incubo! «Non dire bu- 
gie perché se no ti si allunga il naso». 

Molto meglio Biancaneve, anche se non era proprio 
‘cosìchiaro quel suo rapporto coni sette nani. Ma tan- 
t'è: da piccoli i legami prematrimoniali non impres- 
sionano tanto, mentre quell’appendice che si allunga 

* inesorabilmente lascia terribili segni sulla psiche. 

Quant'è più facile per i bambini d'oggi. Le favole 
moderne hanno per protagonisti robot che distruggo- 
‘no, ammazzano, seviziano; ma non dicono bugie. Nes- 
sun monumento al Collodi giapponese di turno, nes- 
Suna manifestazione per il centesimo anniversario 
confeste popolari, ministri e banda. 

Forse è anche il mezzo televisivo che aiuta a sdram- 
‘matizzare la situazione. Quei terribili carabinieri dai 
baffi orripilanti, gli occhi truci, i ferri e le manette 
che lanciavano bagliori sinistri: erano disegni che si 
riproducevano nei sogni, si sovrapponevano minac- 
ciosi ad altre immagini, il ventre della balena, Man- 
giafuoco, le fiamme che bruciano le gambe di legno. 

E tutto per una bugia. 

Ma quella era una favola che si leggeva sui libri, 

. chesiconsumava piano piano, che lentamente diven- 
tava realtà. Ora forse è la realtà a diventare favola, 
‘proprio attraverso un video che ci travolge con immna- 
gini e messaggi rapidissimi: passa un Costanzo in di- 
retta, nel gioco feroce della verità e della bugia, e nes- 
‘suno lo rivede in un incubo notturno come quel naso 
di legno. 

Dopo cent'anni finalmente anche Pinocchio è 
morto. 
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| UN INTERVENTO DI GIANNI BAGET-BOZZO 





Come non rimpiangere 
i bugiardi del teatro clas- 
sico e moderno, in cui la 
bugia è la fantasia del 
possibile, la ricostruzione 
del reale secondo il desi- 
derio? La psicoanalisi ci 
ha reso così diffidenti ver- 
so il desiderio da toglierci 
il gusto della bugia come 
fantasia, il gusto della bu- 
gia che intuisce come l'e- 
‘sperienza e.il senso comu- 
ne non esauriscano in sé 
tutta la realtà. 


Vi è una parentela sot- 
tile tra la bugia e la poe- 
sia, ed'è difficile dire dove 
inizi l'una, dove termini 
l'altra. Noi non pensiamo 
più con Dante che l’arte 
sia imitazione della «na- 
tura» e, forse anche per 
questo, non sappiamo più 
dire che cosa essa sia. Ma 
oggi è la scienza a dirci 
‘che il profondo delle cose 
è diverso dalla loro super- 
ficie, che è captabile, pla- 
smabile, manipolabile. E 
non era proprio questa 
l'opera del bugiardo per 
amore della bugia nella 
‘commedia classica, il bu- 
giardo puro, nella sua in- 
‘genuità di mentitore? Ap- 
‘punto per questo egli, alla 
fine della commedia, era 
‘sempre percosso dal senso 
comune, dal consenso so0- 
ciale, dall'ordine stabilito. 

‘Avendo perduto la con- 
vinzione che la realtà è 
fissa; abbiamo perduto 


i. [anche l'invenzione della 





bugia pura. 

Il fantastico e irreale, il 
prevedibile e l'imprevedi- 
bile, lo scontato e l’inven- 
tato si mescolano così nel- 
la nostra vita quotidiana 
che i confini tra verità e 
bugia, tra verità ed errore 
‘sono divenuti sfumati. 


Verità, forse dovremmo 
dire, è il puro amore del 
Bene: ma, come si vede, è 
una definizione molto 
soggettiva. Beati i puri di 
cuore, perché vedranno 
Dio. Mala purezza di cuo- 
re non è oggetto di con- 
senso sociale, i puri di 
cuore si trovano su diver- 
se strade, non dicono le 
medesime cose. La verità 
è molteplice, e oggi questo 
è un dato universalmente 
accettato: ma allora come 
possiamo ancora distin- 
guere con sicurezza i suoi 
contrari, l'errore e la bu- 
gia, se essa, la verità, 
‘sfugge alle mani delle no- 
‘stre formule? 

I bugiardi di Menandro, 
di Molière, di Goldoni so- 
no degli ingenti, e l'inge- 
nuità può essere anche il 
«contrassegno» della pu- 
rezza di cuore. 

Altra cosa è l'inganno. 
Ma oggi diffidiamo tanto 
l'uno dell’altro che l'in- 
ganno non è poi così faci- 
le, E soprattutto l'ingan- 
no in politica. La fama di 
‘astuto nuoce a un politico. 
Vi è un solo uomo di pote- 
re che sì sente così poten- 
te da recitare permanen- 
temente la parte dell’a- 
stuto, ed è Andreotti. Ma 
quale coraggio nel dire le 
bugie più clamorose! Egli 
può affermare che la de è 
il «partito dei poveri» e la 
cosa viene accolta come 
una manovra politica: 
non è un inganno, non è 





E come 
poesia 


nemmeno una. bugia, E' 
come una mossa in una 
partita a scacchi. 

Che cos'è la verità in 
politica? Oggi non vi è più 
la certezza che vi sia una 
ragione nella società oltre 
il caotico variare delle ap- 
parenze. Il -lieto fine» 
della ragione storica che 
ha nutrito le grandi rivo- 
luzioni non esiste più: del- 
le grandi rivoluzioni, bor- 
ghese e comunista, sono 
rimasti i poteri e le ideolo- 





gie, ma non esistono più le 
verità. 

Oggi la politica è la lot- 
ta dei poteri: ma il sapere 
questa verità antichissi- 
ma è inutile e, perciò, in- 
gannevole. Torniamo al 
punto di prima. Non esi- 
‘ste una verità della ragio- 
ne che alla punta estrema 
della verità del cuore. L'u- 
nica verità è quella di chi 
sa leggere i cuori, il che 
vuol dire che sa amare 
l’uomo anche quando non 


è amabile. La verità è ve- 
dere l'invisibile, afferrare 


l'inapparente, dire l'ir- 
reale. 
‘Abbiamo perso la letizia 


della bugia creativa, ci re- 
sta il mistero doloroso e 
glorioso della fantasia- 
speranza. Esisterà anco- 
ra vita sulla terra nel 
2000? Che cosa è più pro- 
babile? La morte o la vita? 
Non vi è ragionamento 
‘che possa quietare questo 
interrogativo, su cui pure 
tutta la politica pende. 
Solo quella che Peguy 
chiamava la virtù più pic- 
cola, la virtù bambina, la 
speranza sa scegliere. Og- 
gi potremmo dire che 
‘mentire è disperare, e dire 
il vero è sperare. Ma per 
affermare questo para- 
dosso, ci.vuole una fede 
che muova le montagne. 
Gianni Baget-Bozzo 



















LA BUGIA IN POLITICA 


MARTELLI 
(socialista) . 


Le bugie, si sa, hanno le gambe corte e/o il naso 
lungo. Con simili malformazioni è difficile passare 
inosservati specie in politica in un Paese democrati- 
co. Un utilitarista come Bentham avrebbe detto che 
mentire in politica non solo non è bello ma neppure 
conviene, giacché prima o poi, si viene a sapere e il 
danno che si produce è spesso maggiore di quello che 
si voleva evitare. 

Ci sono certo vari gradi di bugie politiche, esse dif- 
feriscono per dimensioni e intensità Togliatti (vero 
principe del partito erede del Principe di Machiavelli 
che poi era probabilmente un tipo poco raccomanda- 
bile come Cesare Borgia) teorizzava ai dirigenti co- 
munisti, agli intellettuali professionali della rivolu- 
zione italiana, la doppia verità, come Averroè. 

Una verità — la lotta per il potere comunista — es- 
sendo accessibile soltanto a pochi eletti, univa coloro 
che secondo Pellicani compongono la setta gnostico- 
«rivoluzionaria, i possessori del sapere scientifico del 
giusto, del vero e del Bello. L'altra verità — la lotta 
per la democrazia essendo accessibile a tutti, alla 
gran massa degli incolti, agli alleati ed agli avversari 
= rassicurare circa le intenzioni del pci. Veri- 
tà vuole che si dica che il pci ha praticato entrambe 
queste «verità» delle quali l’una smentisce l'altra, nel 
senso che il pci ha effettivamente lottato per un pote- 
re egemonico ed ha effettivamente lottato per la de- 
mocrazia. 

Ci sono le bugie democristiane e sono bugie che poi 
si vengono a sapere. 

Ci sono anche, più rare, bugie socialiste, anche sei 
socialisti preferiscono fare quasi tutto in pubblico, 
anche lo sport dell’autolesionismo. 

Ci sono le bugie radicali per scuotere l’attenzione, 
per commuovere e per muovere quasi mai verso un 
disegno, per lo più verso un gesto, verso un'emozione. 

Ci sono ahimé assai più gravi delle bugie, i bugiar- 
di. Coloro cioè che non mentono una volta tanto per 
errore, per necessità o per calcolo, ma che mentono 
sempre o quasi sempre, ingannando, disinformando, 
calunniando, elogiando: sono i fabbricanti di mode, 
di sogni e di scandali, gli apologeti zelanti e faziosi di 
qualche partito preso — magari quello della loro va- 
nità — i professionisti della propaganda positiva e 
negativa, i grandi manipolatori dell'opinione pubbli- 
ca, gli anchor men e le signorine «grandifirme» della 
stampa e della televisione, coloro che vivono la di- 
mensione politica, che è una dimensione di passione 
civile vera ed anche brutale, scambiandola con la di- 
mensione artificiale delle inserzioni pubblicitarie, 
con la compravendita di qualche prodotto, con «la 
pubblicità anima del commercio» Anche di bugie 
continueremo a vivere mentre si può cercare di non 
convivere cor i bugiardi. Cialis 


Vice Segretario dei Psi 
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Bugia sì? bugia no? 
Anche gli interrogativi 
più semplici, esaminati 
nella realtà sociale, esi- 
gono risposte complesse. 
Parlare di bugie sembra 
parlare di un fenomeno 
strettamente personale 
(le bugie dei bambini; le 
bugie degli adolescenti 
în cerca di autonomia; le 
bugie in famiglia; ecc.). 
‘Appena si pone un pò 
più di attenzione ci si ac- 
‘corge come tutta la civil- 
tà contemporanea debba 
essere interpellata circa 
l’uso che sì fa, nei vari 
campi, della verità e del- 
la menzogna. Giovanni 
Paolo II non ha temuto 
di dare come tema alla 
XII «Giornata mondia- 
le della pace», celebrata 
il 1° gennaio 1980, questo: 
«La verità, forza della 
pace». Ecco qualche suo 
pensiero che stimola a 
superare una problema- 
tica soltanto intimistica 
della bugia-menzogna: 
«Per ’non-verità’ bisogna 
intendere tutte le forme e 
tutti i livelli di assenza, 
di rifiuto, di disprezzo 
della verità: la menzogna 
propriamente detta; l'in- 
formazione parziale e de- 
formata; la propaganda 
settaria; la manipolazio- 
ne dei,mezzi di comuni- 
cazione, e simili... Che di- 
re della pratica di impor- 
re a coloro che non con- 
dividono le proprie posi- 
zioni — per meglio com- 
batterli o ridurli al silen- 
zio — l'etichetta di nemi- 
ci, attribuendo loro in- 
tenzioni ostili, stigmatiz- 
zandoli come aggressori 
mediante una propagan- 
da abile e costante?... Ac- 
cuse selettive, insinua- 
zioni perfide, manipola- 
zioni delle informazioni, 
discredito gettato siste- 
‘miaticamente contro l(av- 
versario, contro la sua 
persona, le sue intenzio- 
ni, i suoi atti; ricatto e 
intimidazione: ecco il di- 
sprezzo della verità si- 
lenzi rassegnati e com- 
plici, compromessi par- 
ziali, reazioni irrazio- 
nali». 

Questo quadro assom- 
ma insieme i rapporti 
pubblici di diverso tipo: 
di comunicazione socia- 
le, politici, economici, di- 
fensivi, di progettazione, 
fiscali, ecc. Se il filosofo 
Kant già affrontava nel 
1700 in.un breve studio 
dal titolo «Intorno a un 
preteso diritto di mentire 
da parte della umanità» 
il tema della menzogna 
per concludere al dovere 
assoluto di dire la verità, 
in tutti i casi, anche a 
danno della vita sociale, 
non mancano oggi i «teo- 
rici» (e soprattutto i 
«pratici») che giustifica- 
no ogni tipo di menzo- 
gna purché sia utile al 
loro gruppo, associazio- 
ne, movimento, partito 0 
Paese. 

Credo proprio che oc- 
corra una grande azione 
formativa per costruire 
una società leale parten- 
do si dalla infanzia (tutti 
i pedagogisti, disposti a 
riconoscere che nei pri- 
mi anni dell'infanzia 
non si può parlare di ve- 
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La bugia 
è sempre 
peccato 


re bugie in quanto sareb- 
bero frutto di una attivi- 
tà fantastica che non sa 
dissociare la fantasia 
dalla realtà, avvertono 
che, ben presto, il bambi- 
no dice bugie per imita- 
zione degli adulti), ma 
potenziando una grande 
azione «ecologica» e de- 
contaminante rispetto 
alla menzogna sociale. 
Per esempio: denun- 
ciando, con tutte le for- 
me e documentazioni 
possibili, le «non-verità» 
messe in circolazione da 
fonti diverse; educando 
ogni generazione al mas- 
‘simo di lealtà e di verità 
nelle varie situazioni (fa- 
miglia, scuola, lavoro, 
sport, tempo libero, ecc.); 
prendendo le difese di 
coloro che sono vittime 
della menzogna; preten- 








dendo il ripristino delle 
verità, della stima, del 
giudizio vero nei con- 
fronti di persone, gruppi, 
‘aggregazioni sociali, isti- 
tuzioni ecc. ingiusta- 
mente calunniati; sabo- 
tando mass-media, isti- 
tuzioni, organizzazioni 
‘ecc. caratterizzati dalla 


falsa manipolazione del- 


la opinione pubblica. 

E’ evidente, a questo 
punto, che la.gravità del- 
la bugia e della menzo- 
gna va giudicata in pro- 
porzione della gravità 
del danno provocato. E”, 
comunque, sempre da 
condannare ogni tipo di 
menzogna, indipenden- 
temente dall'ambito in 
cui essa viene diffusa. 
Tra stile personale e pro- 
fessionale non è ammes- 
sa schizofrenia. Come 


















tra stile familiare e so- 
ciale. 

La morale. cattolica 
non ha abbandonato lo 
studio circa i fenomeni 
più vari connessi a que- 
sto argomento. Uno tra i 
più recenti strumenti di 
lavoro per i moralisti e 
per gli educatori delle co- 
scienze, il «Dizionario 
enciclopedico di Teologia 
morale» delle Edizioni 
Paoline, ha dedicato una 
quarantina di colonne 
alle voci «Bugia», «Segre- 
to», «Verità» cogliendo 
una vastissima proble- 
matica e cercando di ri- 
solverla alla luce del 
principio fondamentale: 
«la verità ha sempre la 
priorità». Può essere in- 
teressante notare come 
questa, riflessione, che 
tra i credenti ha le sue 
radici nelle forti pagine 
del Vecchio Testamento 
a condanna dei menzo- 
gneri e nelle ferme paro- 
le di Cristo e degli Apo- 
stoli. nel Nuovo Testa- 
mento sulla sincerità, 
abbia. fornito, accanto 
alla tradizionale defini-| 
zione della menzogna 
(«una espressione con- 
traria al proprio pensiero 
con la precisa volontà di 
ingannare») una più 
«raffinata» (o se si vuole 
più «attenta») definizio- 
ne: «bugia è il rifiuto 
della verità dovuta» (non 
sempre l'interpellante 
ha diritto di conoscere la 
verità). Nel primo caso è 
menzognero chiunque 
volontariamente affer- 
ma il contrario di ciò che 
conosce o pensa; nel se- 
condo è menzognero solo 
chi nega la verità a chi 
ha il diritto di saperla. 
Per avvertire la caratte- 
ristica della seconda de- 
finizione si pensi a pro- 
blemi.come: il diritto del 
malato a conoscere la 
sua situazione; i tentati- 
vi di conoscere progetta- 
zioni difensive, economi- 
che, industriali ecc.; gli 
interrogativi connessi 
alla fiscalità, ecc. Sono 
problemi enormi attorno 
ai quali si vanno svol- 
gendo interessanti © 
preoccupati dibattiti. 

Una conclusione si può 
subito trarre. I rapporti 
sociali sono condizionati 
dalla presenza o dalla as- 
senza (almeno sospetta- 
ta) del senso di verità. 
Quando si comincia a s0- 
spettare della menzogna 
altrui è ancora possibile 
aver voglia di dire sem- 
pre la verità? 

Franco Peradotto 


Vicario Generale 
dellArciiocesigi Torno | 
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Perché il bambino pos- 
sa «dire la verità» è ne- 
cessario che si realizzino 
nel processo maturativo 
della sua personalità al- 
cuni presupposti fonda- 
‘mentali: è anzitutto in- 


dispensabile ‘che egli 
pervenga ad una ade- 
guata capacità di cono- 
scenza del vero e-del rea- 
le, attraverso un lavoro, 
mentale sempre più ade- 
guato di discriminazione 
fra reale ed immagina- 
rio, fra ciò che è speri- 
mentato e raccolto at- 
traverso i sensi è ciò che 
nasce autonomamente 
nella. sua mente come 
gioco e fantasia, in un 
mondo dai confini sfu- 
mati, imprecisi, dove 
«vero» e «falso» sono ca- 
tegorie per molto tempo 
sconosciute, dove la real- 
tà continuamente viene 
ricreata, liberamente ri- 
prodotta, reinventata, 
dove prevalgono modali- 
tà di pensiero magico e 
‘animistico. 

E' solamente attraver- 
‘so un lungo processo re- 
so possibile dalla matu- 
razione degli strumenti 
cognitivi e linguistici che 
il bambino diventa capa- 
ce di sceverare con sem- 
pre. maggior sicurezza 
ciò che è o è stato, da. ciò 
che si può immaginare, 
desiderare o temere. A° 
questo livello la «bugia» 
(o quello che l’aduito è 
portato a definire come 
tale) altro non è che la 
manifestazione della in- 
tensa e predominante 
attività fantastica del 
piccolo bambino che in- 
consapevolmente defor- 
ma la realtà per una so- 
stanziale incapacità di 
separare la realtà stessa 
dai prodotti della pro- 
pria immaginazione. O1- 
tre al progressivo affi- 
narsi degli strumenti in- 
tellettivi e percettivi è 
necessario altresì che il 
bambino venga via via 
motivandosi alla cono- 
scenza del vero e del rea- 
le: pur senza rinunciare 
alle proprie capacità im- 
maginative egli deve 
orientare i suoi sforzi 
verso la scoperta e la in- 
troiezione di quanto sta 
al di fuori di sé, fatti, co- 
se, avvenimenti, idee, re- 
gole, valori. Deve cono- 
scerli e farli propri, uti- 
lizzando come guida e 
incentivo la relazione 
con i genitori (e le altre 
figure significative in se- 
guito), relazione fondata 
sull'amore, sulla fiducia, 
dai quali primariamente 
nascono il desiderio di 
imitare l'altro, di essere 
come lui, di fare le sue 
cose, di assimilarne i 
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comportamenti e le re- 
gole. Il bambino assorbe 
dentro di sé lo stile di vi- 
ta dell'adulto amato, lo 
fa proprio e si adopera 
con tutte le sue forze per 
adeguarvisi. 

Si comprende quindi 
quanta importanza ab- 
biano i modelli genito- 
riali affinché il bambino 
possa strutturare quel 
complesso di regole fra le 
quali l'amore per la veri- 
tà è sicuramente una 
delle più importanti e 
ricche di valore. 

Tutti i bambini una 
volta 0 l'altra dicono bu- 
gie nel corso della loro 
Vita, anche dopo il V-VI 
‘anno, allorché una suffi- 
ciente capacità di distin- 
guere il vero dal falso è 
perlo più conseguita, ma 
le bugie sono di varia 
specie per cui al di là del- 
le apparenze, bisogna 
imparare a riconoscerne 
le cause e l'origine. Il 
bambino molto piccolo 
come abbiamo visto, 
«mentirà» spinto dalla 
vivacità della sua imma- 
ginazione e perché gli 
piace il gioco di fingere: 
in tal caso non sarà ni 
cessario alcun provvedi- 
mento poiché -sarà la 
crescita a por fine a que- 
sta modalità fisiologica 
nel comunicare. 

Nel bambino più gran- 
de (dal VI-VII anno) la 
bugia è per lo più un fat- 
to episodico, compare in 
‘situazioni di conflitto, di 
imbarazzo, di paura di 
insicurezza, si collega a 
motivazioni più o meno 
consapevoli (talora inve- 
ce del tutto inconsce), 
non ha significato di 
particolare gravità per 
quanto riguarda le quali- 
tà della personalità di 
quel bambino. Si tratta a 
volte di semplice nega- 
zione della verità (il 
bambino ad esempio ne- 
ga tenacemente di aver 
rotto un soprammobile, 
magari riuscendo anche 
a convincersene!), a vol- 
te di esagerazioni, di ab- 
bellimenti, di aggiunte di 
fantasia attuate su si- 
tuazioni reali, a volte di 
vere e proprie invenzioni 
dal nulla (ad esempio 
di fatti avventurosi o 
drammatici, magari su 
spunti televisivi o tratti 
dai fumetti), a volte an- 
cora di accuse rivolte ad 
altri per evitare punizio- 
niorimproveri. _ 

La bugia può essere 
«intelligente», costruita 
con veridicità e credibili- 
tà, a volte scopertamen- 
te inverosimile e assurda, 
senza peraltro che l'una 
o l'altra forma siano 











espressione del livello di 





Ibambini 
non 
mentono 


intelligenza del loro au- 
tore, ma piuttosto del più 
o meno intenso bisogno 
inconscio di autopuni: 
zione e del senso di colpa 
sottostante. 

Le motivazioni che 
portano il bambino a 
mentire, deliberatamen- 
te o meno, sono di vario 
ordine. La più frequente 
è quella rappresentata 
dalla necessità di difen- 
dersi, dopo aver trasgre- 
dito ad una regola o aver 
commesso una qualche 
mancanza, dalla. puni- 
zione dei genitori reali, 
degli altri adulti signifi- 
cativi e portatori di auto- 
rità, oppure delle imma- 
gini interiorizzate di 
questi. E' chiaro che in 
un ambiente eccessiva- 
mente severo, rigido, 
vendicativo, nel quale la 
più banale. mancanza 
viene trattata con estre- 
ma intransigenza, spro- 
porzionata alle azioni del 
bambino, la bugia di di- 
fesa può diventare una, 
reazione abituale. 

Si può mentire inoltre 
per ricevere attenzione, 
ammirazione, interesse: 
la vanteria, la millante- 
ria nei confronti di coe- 
tanei traggono spesso la 
loro origine da questo 
desiderio di essere al 
centro dell'attenzione, 
tanto più intenso e «fi- 
siologico» quanto più il 
bambino è piccolo. 

Talora il bambino è 
portato ad usare la bugia 
anche per ricercare una 
conferma di essere amato 
e per allontanare il timo- 
re che l'adulto lo abbia 
dimenticato o messo in 
disparte: in tutte le si- 
tuazioni di vita che com- 
portano questa paura di 
abbandono (nascita di 
un fratello, separazione 
anche temporanea dai 
genitori, ecc.) la bugia 
può fare la sua comparsa 
accanto ad altre modali- 
tà comportamentali ano- 
male aventi lo stesso si- 
gnificato di ricupero del- 
l'attenzione dell'adulto 
affettivamente impor- 
tante, in un momento di 
crisi o di depressione. Ri- 
cordo come una motiva- 
zione inconscia di questo 
tipo che porta a defor- 
mare la realtà, utilizzan- 
do i meccanismi di con- 
fusione con l'immagina- 
rio, sia presente in varie 
situazioni psicopatologi- 
che e si esprima attra- 
verso la mitomania, la 
fabulazione, la pseudolo- 
gia fantastica. 

Qualche volta la bugia 
ha invece un chiaro e pa- 
lese significato aggressi- 
vo nei confronti dei geni- 
tori che il bambino vive 








come colpevoli di una 
dualche ingiustizia o 
«cattiveria» nei propri 
confronti, per cui il men- 
tire diventa come un di- 
struggere l'immagine 
con determinazione e 
rabbia, attraverso un ve- 
ro e proprio attacco sadi- 
co ‘alle regole da questi 
imposte. Non di rado in- 
fine il mentire del bam- 
bino rappresenta una 
‘imitazione del comporta- 
mento dell'adulto (men- 
titore di per sé, anche se 
difficilmente in grado di 
riconoscerlo, tanto da 
stupirsi profondamente 
che il bambino si possa 
comportare così male...), 
vera e proprîa introiezio- 
ne di una regola distorta. 

Quale che sia la moti- 
vazione di fondo, la bu- 
gia non supera per lo più 
i confini della normalità, 
si risolve spontaneamen- 
te venute a cessare le 
cause che l'hanno pro- 
dotta, più agevolmente 
se l'attitudine pedagogi- 
ca parentale è impronta- 
ta alla fiducia, alla tolle- 
ranza, alla capacità di 
comprendere prima di 
giudicare o di punire. 
‘Talora è invece necessa- 
rio che un aiuto venga 
dato all’adulto, affinché, 
contenute le paure di 
aver male. allevato il 
bambino, fallendo nel 
suo ruolo di educatore, 
sia nuovamente in grado 
(o lo diventi) di porsi in 
una condizione di ascol- 
to empatico e non proiet- 
tivo. 


‘Profondamente diver- 
sa è invece la situazione 
in cui il mentire tende a 
farsi abituale, persisten- 
te nel tempo, spesso in- 
gravescente, man mano 
che il bambino va verso 
l’età adolescenziale, ac- 
compagnandosi ad altri 
sintomi che segnalano 
una distorsione della 
personalità (furto, fu- 
ghe, comportamenti vio- 
lenti, perversi, talora 
‘apertamente anti-socia- 
li, ecc.): si tratta della 
«bugia patologica» ove 
mentire diventa una at- 
titudine costante, delibe- 
ramente e consapevol- 
mente scelta per ottene- 
re un utile immediato. 

In questo caso si è di 
fronte ad un fenomeno 
che esprime una distor- 
sione più o meno profon- 
da (non mai occasionale 
o contingente) dei pro- 
cessi affettivo-relaziona- 
li e delle modalità di for- 
mazione del carattere e 
della personalità. Il men- 
tire abituale e frequente 
è un segno certo che ciò 
che circonda il bambino 
ha urgente bisogno di es- 
sere riesaminato e cor- 
retto: se il bambino con- 
tinua a mentire, anche 
quando l'adulto è sicuro 
di essere buono, ragione- 
vole, accondiscendente, 
allora significa che il di- 
sturbo è più profondo e 
grave e diventa assoluta- 
mente necessario. prov- 
vedere alla consultazio- 
ne del neuropsichiatra 


infantile F-Ravetto 
‘Aluto presso la Cattodra 

di Neuropsichiatria int 
dell'Università di Tor 




















UN PINOCCHIO ETIOPE 


LA BUGIA IN POLITICA 


MAZZARINO 
(democristiano) 


Un tale diceva che, se è vero che la bugia fa venire 
le gambe corte, tutti gli uomini politici dovrebbero 
essere, se non nani, almeno di bassa statura. 

‘Non voglio dire che questo sia vero: eredo piuttosto 
chela bugia, peccato veniale di uomini, donne e bam- 
bini di ogni tempo, non conosce zone franche. 

Ma la questione, a mio parere, è un’altra: e cioè cre- 
do sia importante sapere se è giusto 0 no, 0 quanto 
meno se è giustificato o no, mentire in politica. A que- 
sto proposito i pareri (se tutti parlassero sinceramen- 
te, a qualsiasi «parte appartengano») sono discordi. 
C'e chi, adottando la logica machiavellica, secondo ta 
quale «il fine giustifica i mezzi», ritiene che, se la 
«causa» lo richiede, non solo è lecito, ma addirittura è 
doveroso mentire. Altri, invece, e per fortuna sono i 
più, sentono e affermano il dovere della verità: un do- 
vere che, in democrazia, assume valore sostanziale. 

Concludo precisando che io, in quanto democratico 
cristiano e in quanto responsabile della propaganda 
del mio partito, sono un deciso sostenitore della veri- 
tà. Ed aggiungo che tante cose, in Italia e nel mondo, 
si aggiusterebbero di molto se quei troppi che credo- 
no che «il fine giustifica i mezzi» (e non mi riferisco 
solo alle bugie), si convincessero del contrario. 

A. Mario Mazzarino 


Dipartimento stampa e propaganda de 
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SI DEVE INDOVINARE SE IL PERSONAGGIO FAMOSO DICE LA BAUZIA 
Lama i 







«Non sono la cinghia di trasmis- 
sione del pci). 


Spadolini 


«Seguirò la Costituzione alla let- 
tera) 


Craxi 


«C'è un complotto contro il psi» 


IL GIOCO 


DELLA 
VERITA’ 


Non è mica facile distinguere la 
verità dalla bugia. E’ un compito 
spesso arduo a cui bisogna essere al- 
lenati. C'è la bugia (o verità) fiscale 
(«Mai stato a Chiasso»), quella poli- 
tica («Gelli chi?»), quella elettorale 
(«Faremo ponti ed ospedali»), 
quella antifascista («Mai avuto la 
tessera)), quella coniugale («Non ti 
ho mai tradito»), quella condomi- 
niale («I graffiti sull’ascensore non 
sono miei)). E tante altre, natural- 
mente cosicché è quasi possibile co- 
struire un gioco di società: provia- 
molo insieme con alcuni personaggi 
famosi. 

Vince chi sa riconoscere con cer- 
tezza la «bauzia), che altro non è 
che il sostantivo provenzale da cui 

ha avuto origine tutto: la bugia. 








Gheddafi: 





Piccoli 









«Sono il segretario dc) 


Pannella 








«Digiuno» 


Andreotti 








«Non ho nulla a che fare con il 
terrorismo) 


Breznev 





Andreatta 












«A Bruxelles ho tenuto duro) 


Berlinguer 


«Sono diverso» 





«Sono un pacifi: 











«La dc è il partito dei poveri» 


Bearzot 






ls a 
«Non ci sono padrini in nazionale» 


Lauda 


«Non ho bisogno di soldi» 
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LE CARICATURE DI QUESTA PAGINA SONO DI FRANCO BRUNA 
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PRIMA CATEGORIA - Protagonisti i dilettanti 


GIRONE D - Intanto cerca un nuovo campo di gioco 


IL CORSICA BEINASCO 
HA POCHE AMBIZIONI. 
MA VUOLE DIVERTIRE 


ll matrimonio sportivo avvenuto 
tre anni fa tra le società Corsica e 
Beinasco sta dando buoni frutti. 
Dopo il previsto periodo di assesta- 
mento, quest'anno ia squadra, for- 
mata in gran parte di giovanissimi, 
sta risalendo rapidamente gli scali- 
ni della classifica:/al& punto da 
preoccupare anche quelle concor- 
renti che, sperano di piazzarsi nei 
primi due posti per essere promos- 
se alla calegoria superiore. 

Espugnato l'imbattuto campo 
del Borgo Uriola di, Rivoli,, nove 
giorni fa, gli atieti diretti da Enzo 
Bitossi (l'allenatore che'ha conqui- 
stato due campionati italiani allievi 
e uno, juniores), domenica non 
hanno saputo. ripetere l'impresa 
‘sul campo del. Lancia uscendone 
sconfitti. «Tutto quello che arriva, 
per noi è buono — dice Bitossi 
‘Non abbiamo ambizioni di primato 
ma speriamo di fare un discreto 
torneo divertendo il‘ pubblico. Con- 
trariamente ad altri; non diamo al- 
‘cun premio ai giocatori, e a volte 
siamo costretti a rinunciare all’ap- 
porto idi qualche; atleta. Questo 
condiziona l'impostazione della 
‘squadra e il rendimento della stes- 
sa, che avrebbe bisogno di un paio 
di'elementi esperti: un goleador al- 
l'attacco 8 un rogista in difesa». 

Società con 150 tesserati più 
una frequentatissima scuola di cal- 
cio, il Corsica Beinasco ha un bi- 
lancio di 25 milioni l'anno. «Una ci- 
fra non indilferente — ha dichiara- 
to il vicepresidente e factotum 
Giorgio Berti — che impegna la 
buona volontà è le tasche dei 50 
soci e del'presidente Vittorio Ron- 
co. Per fortuna la prima squadra va 
benino: se riuscirà a vincere dell 
tutto la paura quando affronta in 
trasferta avversari più anziani ed 
esperti, qualsiasi traguardo. potrà 
essere raggiunto». 

Le sette squadre a livello giova- 
nile del Corsica Beinasco con 
quella.che disputa la Prima Cate- 
gorìa si allenano e giocano’ sul 
campo comunale della città. Una 
struttura un po’ vecchiotta, che 
avrebbe bisogno di riparazioni Ur- 
genti da un paio di anni. A quanto 
pare | tempi sono maturi, L'ammi- 
‘nistrazione civica ha fatto una con- 
venzione con la società: la prima! 
fornirà il materiale, la seconda 'la 
mano d'opera. 

Rifatto il terreno di gioco, sono) 
in programma l'illuminazione dei 
campo e le tribune. Se tutto va se- 
condo programma, e se nelle pie- 
ghe del bilancio comunale reste- 
ranno un po' di soldi, anche un se- 
‘condo rettangolo di gioco per gli 
allenamenti potrebbe sorgere in 
‘strada San Luigi 











José Leva 


LANCIA - CORSICA BEINASCO 
2-0 — Lancia: Truffo: Galfoglio, 
Modatteri; Zuanelli, Abbena, Ozei- 
lo (85° Modenese); Jacolino; Genti- 
le. Pinchera, Ferro Gare, Ferrario. 
Corsica: Carione: Rinaldi.. Gatta. 
Gorgiat, Chillè (65 Merlin), Zurma: 





Mazza, Sevino (46° Zurlo), Peretti, 
Cofano, De Giorgio. Reti: 12° Ferro 
Garei; 60' Ferrario. Arbitro: Pa- 
netta. 

‘SUSA - BORGO URIOLA RIVOLI 
‘0-0 — Susa: Martellosio; Assetta, 
‘Gadelano; Neroni (32° espulso), La 
Torre, Tua; Vommaro, Zerbonia, 
Palese (75° Assetta_ li), Cataldo, 
| Fossi-Borgo Uriola Rivoli: Mennu- 

a i; Vallese, Mes- 
‘sutti, DI Gennaro; Monari, Gervasi, 
Pistone, Antonucci, Tarantino. Ar- 
bitro: Sorrentino. 

LUCENTO - VICTORIA IVEST 
‘1-1 — Lucento: Falzon; Santama- 
ria, Jezzi Il; Bacchia, Bertolini; D'A- 
lessandro; Durante, Paladino, Jex- 
zi I, Spinosa, Alfano. Victoria Ivest: 
Bertonelli; Vocale, Lambiase; Sul: 
pizi, Crepaldi, Franzolin (70° Vitti); 
Gavazzi, Maliola, Bovolenta, Gra- 
zia; Salerno. Reti: 52° Salerno; 53” 
Bacchia (rigore). Arbitro: Mazza- 
relli. 

PRO COLLEGNO COLLEGNE- 
‘SE - VENARIA AURORA 1-1 —Pro 
Collegno Collegnese: Frassati; De 
Michele, Pitton; Dosio, Carpentieri, 
Lanzoni; Cavallo (75' De Venuto), 
Lorenzoni,. Salvatore, Pessarelio 
(&0' Di Figola), Gueli. Venaria Au- 

lonica; Giurisato, Castagne- 
ris; Albergamo,  Serta, Zambetti; 
‘Patruno,, Picatti, Sgroi, Santovito 
((46' Sette), Oria. Reti: 52' Gueli; 54' 
‘Sgroi. Arbitro: Scuto. 















CHIERI -- LASCARIS 1-0 — 
‘Chieri: Camposeo: Lo Vecchio, 
Davin (65° Janigro);  Marzola, 


[Gaon, Marchioro; Ferracini, Gallo, 
[Chenna, Moschella, Lasagna. La- 
'scaris: Belisario; Nicolò, Cavic- 
‘hioli; Andriani,’ Carosio, Seita; 
‘Memo, Pierluigi, Beltramo, Manci- 
‘ni, Biasioli. Rete: 49' Moschella 
Arbitro: Fiammotto 


“MERONI CASCINE VICA - CON- 
DOVE 0-0 — Meroni Cascine Vica: 
Gualco; Bizzocco (82' Nannarone), 
Marsico; Neirotti, Di Falco Il, Daval- 
li, Di Falco I, Falbo, Chiarito, Mor- 
gano (46° Romagnolo), Simionari. 
Condove: Cullino; Martin, Agostini; 
Versino, Listelio, Beltrame; Sicilia- 
no, Jannon, Romagnino, Boi (70° 
Amelotti), Dossena, © Arbitro: 
Alesso. 

B. F. CAMBIANO- AMATORI 
1-3 — B. F. Cambiano: Stassano; 
Cuvertirio, Baseotto; Pinese, Santi- 
lippo, Rizzardi; Montante, Mossio, 
Trevisan, Piovano, Barbasso. Ama- 
tori: Armani; Sarcino, Omizzolo; 
Basile, Gantagalio, Dalla Riva; Mar- 
tone, Casagrande, Ferrone (73° 
Costa), Sinatra, Todaro. Reti: 11° 
Piovano (rigore); 18 Martone (ri- 
gore); 55' Sarcino; 67° Sinatra. Ar- 
bitro: Costella. 

NICHELINO - SANTENESE 0-0 
— Nichelino; Sinigallia; Taurisano, 
Solla; Agostini, Spada, Rotta; Na- 
‘da, Morando, Favale, Magurano, 
Dardanico. Santenese: Torreggia- 
ni; Canavese, Giraudo. Sacchero, 
Feletti, Zabarana; Burzio, Moschi- 
ni, Brizzo (75° espulso). Borgia, Si- 
ciliano, Arbitro: Miccolo. 








LA SITUAZIONE 


GIRONE A — Romagnano punti 21; Juve Domo 1. 
Ju Cameri 15; 
Dormelletto e Sunese 12; Quaronese e 


merico 17; Dufour 1 
13; Bellinzago, Cer: 
Bavenese 11; Olimpia 9; Bi 


Mezzo- 
jrevolese 14; Carpignano 


,8; Galliate 7. 


Jogogno 
GIRONE B — Gattinara punti 20; P. Roasio 19; P. Donnaz 18; 
Santhià 16; P. Candelo 15; Fenis e Vigliano 13; Quincinetto 12; 


Valdengo 11; Li 
8; Sandigliano: 


mo F. @ Tronzanese 10; S. Vincent 9; S. Orso 


‘GIRONE C — Favria punti 21; Bacigalupo S.M. 18; Rivarolo, 
Caselle e Chivasso 16; Settimo 15; Borgolorrazza, Castella- 


‘monte e Gassino 1 


Strambino 12; San Mauro 11; Locana e 


Vallarco 10; Rivara'e Verolengo 8; Ciriò 5. 


INE'D — Chierl punti 20; Amatori, Borgo Uriola e Vi 
ria Aurora 1; Meroni:a P. Collegi 





no 14; Nichelino 13: Corsica, 





Lancia, Lucento e Susa 12; Sanlenese e Victoria Ivest 11; B.F. 


Cambiano e Condove 10; Lascaris 9. 





GIRONE E — Carmagnolese 25; Farigliano 20; Villafranca 
19; Valeo e Narzolese 17; Acaja.13; Vigone 11; Vinovo 10; Bo- 
v29, Cafarelli e P. Dronero 9; Alimentari Insieme e Piossasco 


8; Supremavernici 7. 


GIRONE F — Trino 23; Monferrato 18; Gaviese e S. Carlo 1 


Felizzano 15; Quattordio e 





14; Ozzano e Cascina- 


gronsa 12; Asca Galimberti" 10; S. Comollo 9; S. Glullano 8; 


Sandamianese 7; A. Vercelli 5. 








GIRONE C - Ha un fiorente vivaio 





San Mauro giovane 
manca l’esperienza 


Non è bastato al S. Mauro 
aver giocato un'ottima partita 
a Chivasso. Una rete di Tam- 
burello al 62' minuto di gara 
ha permesso alla: squadra di 
casa di conquistare i due 
punti in palio. li gol non ha 
scalfito il morale del S. Mauro 
che ha tentato per tutto .il re- 
sto della gara di riequilibrare 
le sorti della partita. Nessun 
dramma comunque a fine ga- 
ra nel clan sanmaurese. Tutti 
i giocatori erano soddisfatti 
per aver disputato una gara 
d'alto livello e d'aver impe- 
gnato una squadra che, a 
parte l'avvio incerto di questo 
campionato, sta prendendo 
consistenza. 

Da tre anni direttore sporti- 
vo del S. Mauro è Marcello 
Ferrero. Iniziò. giovanissimo 
tra le file granata fino a giun- 
gere ad un passo dalla serie 
A del grande Torino. Dopo un 
‘anno di prestito alla Juventus, 
Ferrero militò nel Cremona in 
serie B, nel Settimo in'serie C, 
@ con l'esperienza acquisita 
iniziò l'attività anche come al- 
lenatore in squadre minori: 
Castellamonte, Crescentino, 
Cigliano, Santhià, S. Mauro. 
Un intervento al cuore gli ha 
impedito di proseguire in que- 
sta attività ed ha potuto così 
dedicarsi al S. Mauro come 
direttore sportivo. = 

‘S: Mauro; grazie anche ‘al 
‘suo apporto, è una delle so- 
cietà della «cintura» torinese 
con un vivaio calcistico molto 
fiorente, ed infatti la squadra, 
se non la più giovane di tutta 
la Prima Categoria piemonte- 
se, lo è Sicuramente del giro- 
ne C. Alcuni suoi giocatori, 
Brazzo; D'Adamo e Tagliento 
hanno solo diciassette anni, 
gli altri, a parte Dei Manto che 
è un istituzione del S. Mauro, 
sono tutti intorno ai 20 anni. ll 
portiere Aleat, la mezzala 
Brazzo, la mezza punta Barbi 
e l'attaccante D'Adamo po- 
trebbero giocare in squadre 
di livello superiore come Ca- 
molese che da Chivasso è fi- 
ito alla Reggina e Tosoni al- 
la Primavera della Juventus. 
La società riesce a piazzare 
qualche buon elemento ogni 
‘anno in squadre professioni- 
stiche e con Ìl ricavato riesce 
a sanare il bilancio che si 
avalla comunque sull'autotas- 
sazione del presidente Ardui- 
no Vomero e dei tredici consì- 
glieri che lo circondano. 


Nicola Carruozzo 


CHIVASSO - S. MAURO 
1-0 — Chivasso: Muzio: Fab- 
bian, Caligiuri; | Picchiura, 
Portelli, Borelio; _Marcarelli 
(82° De Fazio), Tamburello, 
De Simone (58 Aleo), Di Sal- 
vatore, Cillutto. S. Mauro: 
Aleati; Piazza, Del Manto 
(D'Adamo»56'); Fassari, ‘Cal- 
vo, Tagliento; Berutto. Osso- 
la, Iraci (74° Prazzo), Barbi, 
Meynardi. Rete: 62° Tambu- 
rello; Arbitro: Favaro. 









RIVARA - RIVAROLO 1-1 
— Rivara: Vernazza; Maltiot- 
to, Cortese; Ferroglia. Ca- 
stielli, Paggi; Cagna (Mariet- 
ti), Perardi, Ippolito, Mantoan 
(Militello), D'Agostino. Rivara- 
lo: Molino; Tarizzo, Di Bene 
detto; Scanavino C., Griglio- 
ne. Benetti; Scanavino F. 











(Ruggiero), Palmieri, Gazzi, 
Negro Frer. Martignano (Scia: 
cero). Reti: Ippolito 66°. Be 
netti 67°. Arbitro: Mongelli 





PROGRAMMA FAVRIA - 
‘STRAMBINO 2-0 — Program- 
ma Favria: Tabbia; Bargelli, 
Gioanetto; Damiano, Centola; 
Giordana; David (Veronese 
‘48'), Coppola, Cortaldo (Vau- 
dagna 48'), Ficat Re, Provvi- 
sionato. Strambino:  Fessia; 
Francescato, Vanore; Zunino, 
Paravano, Bordignon; Chia- 
rella; Osello, Faedda, Vacca- 
rono, Gallicchio. Reti: Provvi- 
sionato 60° e 80', Arbitro: Ca- 
puto. 











BACIGALUPO_S. MAURI- 
ZIO - CASELLE 1-2 — S. 
Maurizio: Pignataro; Bellante, 
Cammarere; Succi, Amandola 
(Cagnasso), Bini, Marinelli; 
De Masi, Cirillo, Frigo, Greco, 
Caselle: Moccia;  Crivellari, 
De Vecchi; Piccirillo, Rugge- 
ro, Parmigiani; Franco, Broi, 
Giannotti, Garbaccio, Fiorio. 
Reti: Franco 5°, Broi 15°, Ciril- 
1055°. Arbitro: Bruni. 





SETTIMO - CASTELLA- 
MONTE 2-1 — Settimo: Ar- 
mari; Perazzolo. Gesarato; De 
Michele, Marzullo, Di Mauro: 
Vazzana, Cattarello (Sonnes- 
‘sa), Cristiano, Broggio, Brac- 
cagni. Castellamonte: Cordo- 
ne; Isaia, Cappa; Succo, Car- 
bone Il, Di Blasio, Carbone |, 
Vessuti, Mettifoco, Facchini, 
Ferrara. Reti: Cristiano 70°. 
autorete Di. Blasio, autorete 
‘Armari. Arbitro: Precisvalle, 





CAR GASSINO - BORGO 
TORRAZZA 2-1 — Car Gassi- 
no: Ventramin; Spilla, Page- 
rello (Bregolin); Trunfio, Lusi- 
gnani, Preti; Di Corato, ippoli- 
îo (Silombra), Abbatanivoni, 
Sernia, Russo. Borgo Torraz- 
za: Scapinello; Auffinengo, 
Bellini; Testa, Zola, Federico; 
Veneziano, Fiorentini, Cece- 
re, Ruocco, Siriglia. Reti: Ab- 
batantuoni 115°, Preti 35°, Ve- 
neziano 88°. Arbitro: Bando. 














VALLORCO - CIRIE' 3-0 — 
Vallorco: Scalese; Cavallo, 
Palese; Marchiaro (70' Arce- 
sto), Pianeti, Tallon; Gallo 
(46° Destetano), Bianco, Bo- 
sco, Peradotto, Scutti. Ciriè: 
larrera; Beria, Bergamino 

«(Mazza 75); Cruciani, Cai 
mazzi, Ferrari; Urian, Pier: 
moni (58° Briguglio). Davin. 
Crespi, Fava, Ret: Scutti 28° 

i Arcesto, 90°. Arbitro: 

Olivieri. 








LOCANA - VEROLENGO 
1.2 — Locana; Dainese; Pe- 
rotti, Cabbia; Prowisionato, 
Cavoretto _G., Vinciguerra: 
Cavoretto S.. Vittone, Tambu: 
rino, Rossa, Tuberosa,-Zito. 
Verolengo: Cattaneo; DI Sar- 
no, Frola; Bergamasco, Mat 
tiedo, Salvemini: Lorusso 
(Brovarone, Casagrande) 
Bonini, Falciani, Ala, Mistura. 
Reti: rigore Falciani 39', rigo- 
re Zito 35°, Bonini 47°, Espulsi 
Cavorelto' e Frola. Arbitro: 
Fiorentini. 
































ANTOGNONI SORRIDE DI NUOVO . ciancano an- 
tognoni sta trascorrendo sulla Costa Azzurra un periodo di conva- 
lescenza. La Fiorentina ha bisogno di lui e il presidente Ranieri 
Pontello ha dichiarato che con lui In squadra le cose miglioreranno 


GIRONE B - Fermato a St-Vincent 


Il Pro Roasio fa 
un passo indietro 


‘ST. VINCENT - PRO ROASIO 0-0 — St. Vincent: Racobaldo; Barta- 
cioli, Susanna; Milazzo, Obert, Lombardini; Bonin, Perenchio, Gisi (77° 
Yocallaz), Lavevaz, Bevolo. Pro Roasio: Barboni; Stefani, Costenaro; 
Bernardi, Montefertario, Albanese; Razzano, Coda, Denti (63° Poletti), 
Brustio, Vanoli. Arbitro: Barillà. 3 

VIGLIANO - TRONZANESE 2-1 — Vigilano: Ghirardelli; Romagnolo 
lil, Romagnolo Il; Guarnieri, Falin, Bianchetto; Giuriato, Edera, Con- 
chin (65' Rossi), Barbirato (75° Denaro), Borsetti. Tronzanese: Ghiani; 
Visconti, Campari; Scravaglieri, Kottar, Silvestri; Bona, Ronza, Bon- 
giorno, Rampone (44° Consolandi), Amico. Rett: 35° Conchin; 50' Bor- 
setti; 87 Bongiorno. Arbitro: Bonelli. 

‘SANTHIA' - PRO CANDELO 1-1 — Santhià: Benatti; Loro, Burbello: 
Miglio, Mosca, Mauro; Raisi, Yon, Scottì, Valenza, Trivieri. Pro Cande- 
lo: Nodari: Crestani, Triban; Comunian, Rossi, Cenedese: Crepaidi, Al- 
legra, Brando, Dionisio (48' Sperandio), Destro. Ret: 2' Yon; 60 Cene- 

PONT DONNAZ - FENIS 1-0 — Popt Donnaz: Beratto; Salemme, 
Ronc; Losano, Feder. Raga; Monteforte, Pinarello, Andreo (46° Micco), 
Zigotti (80' Gamba), Ceretto. Fenis: Allera; Statti(75' Giovanardi), Pelli- 
sier; Perruquet Michet, Nogara, Desaymonet: Lavoyer, Vaser, Perru- 
cei Faustino; Brunier, Perruquet Franco. Rete: 27° Pinarello. Arbitro: 

ino. 

GATTINARA - FULGOR VALDENGO 3-1 — Gattinara: Martinoli; Cre- 
vola, lannott; Campi;«Trada, Stampini; Scalcon, Franchino, lulini, Ta- 
baroni, Lanfranchi. Fulgor Vi o: Rota; Bavelloni, De Bernardi; Me- 
neghello |, Lava, Meneghello Il: Polpetta (60‘ Brovarone), Pregnolato, 
Paini, Macchetto, Magaraggia. Retl: 4" Macchetto; 49' Lanfranchi; 60* 
lulini; 80' Franchino. 

LIVORNO FERRARIS > SANDIGLIANESE C 2-2— Livorno F.: Bono; 
Tarantino, Mazza: Anzola, Faghino, Bullano; Greco, Masoero, Paglie- 
ro, Tridello, Scarrone. Sandiglianese: C.: Bider I; Malinverni, Armari; 
Ferraris, Formagnana, Ferrante; Dossena, Barcellari, Coda Cap, Cos- 
su, Biser Il. Reti: 3° Anzola; 20' Greco; 55" e 70* Coda Cap. 

5. ORSO GABETTO - QUINCINETTESE 1-4 — S. Orso Gabetto: No- 
ggrai Glaroy; Matto; Blanquin, Guisciardaz, Bonin; Furlan,-Morrone, 

in, Avati (19' D'Amico) Drudi. Quincinattese: Turino; Lazzaretti 
(66 Ferraris), Moni; Buat, Zoppo G., Moneta; Sauro (81* Blato), Vuil- 
lermoz, Bernabé, Zoppo A., Modina. Ratt: 25' Zoppo A.: 40 Furlan; 60* 





























Sauro; 70° Sauro; 77° Ferraris. Arbitro: Trivelli. 
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APPIANO GENTILE — L'Inter 
che perde malamente a Napoli e 
sulla quale piovono gol a secchi non 
preoccupa minimamente Berselli- 
ni. In apparenza. La realtà è diver- 
sa: la squadra sta sfuggendo di ma- 
no all'allenatore nerazzurro. Que- 
‘sti, nell'ultimo calciomercato, si era 
preoccupato di «far fuori. Muraro 
proprio per alleggerire, apparente- 
mente, il carico offensivo in modo 
da equilibrare l'assetto tattico del 
centrocampo (e di riflesso quello di- 
fensivo); in realtà la squadra è 
egualmente sbilanciata tanto che 
Bersellini vorrebbe insistere con la 
«formula zero», vale a dire nessuna 
punta, essendo disponibili tanti 
centrocampisti pronti ad andare 
(teoricamente) in gol. 

I guai ed i limiti dell'Inter si con- 
centrano proprio in questa appa- 
rente ricca disponibilità di uomini 
nel settore a mezza via del campo: 
‘se poi mancano quelli che Bersellini 
definisce dell'asse portante, vale a 
dire Bordon, Bini, Marini, Altobelli 
(a Napoli tre su quattro), inevitabil- 
mente è il crollo, ed è spiegabile 
l’orgia di gol che delizia gli avversa- 
ri. Se a tutto questo si aggiungono 
le scappatelle di Bini, rimasto con 
la mente affascinata dalle prodez- 
ze-gol del Mundialito per club ed 
învogliato ad andare all'assalto del- 
la porta avversaria dimenticandosi 
della propria, si finisce per spiegare 
tante cosucce. 

Bersellini, dunque, difende la 
squadra ma non ne è soddisfatto. 
«Troppe iniziative personali — sot- 
tolinea — il nostro è un collettivo 
che va rispettato, a costo di disper- 
dere certi valori. La squadra è fatta 
di elementi che devono dare tutto 
come nervi, come volontà, come im- 
pegno: se qualcuno sgarra, non sta 
algioco, la fa pagare a tutti» 

La posta sulla roulette del cam- 
pionato è importante, soprattutto 
in vista di un'altra sosta, quella na- 
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talizia: l'Inter, si sa, soffre di questi 
vuoti, alla ripresa delle ostilità im- 
mancabilmente denuncia qualche 
battuta a vuoto. Lo si è visto a Na- 
poli, nonostante il collaudo di 
Coppa. 

Teri, alla ripresa della preparazio- 
ne, c'erano ovviamente anche Ma- 
rini ed Altobelli. Con loro in campo, 
l'Inter riprenderà. il suo volto quasi 
normale: Cipollini fra i pali dovrà 
fare miracoli contro una Juventus 
il cui grido di battaglia sarà «calcia- 
re in porta». Cipollini teme soprat- 
tutto i tiri da lontano: ha perso 
«l'occhio» alle conclusioni offensive 
che gli portano durante le partite, è 
abituato al tran tran degli allena- 
menti, conosce a fondo i suoi com- 
pagni, intuisce quando tireranno o 
‘meno in porta. 

In campionato, invece, sta sco- 
prendo a sue spese i tiri dei Conti e 
dei Musella; nell'ambiente neraz- 
zurro si augurano che non faccia 
altrettanto con i bomber in bianco- 
nero. «Sarebbe la conferma, se non 
proprio l’atto finale — ha detto ca- 
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Cipollini con un «complesso» 
l'Inter trema di paura... 


| tiri da lontano hanno creato una psicosi nel portiere di riserva 


pitan Bini — di questo nostro anno 
scalognatissimo. L’81 ci ha portato 
soltanto disgrazie a non finire. Sen- 
‘sa tanti problemi negativi, avrem- 


| mo dato fastidio a molti». 


Eppure, nonostante questo h: 
dicap imprevedibile e che lascia 
segno nel morale dei più fragili, 
l'Inter è pure sempre in testa alla 
classifica e con un bottino superio- 
re a quello dello scorso anno. E' fuo- 
ri dalla Coppa Uefa e presto lo sarà 
(probabilmente) anche dalla Coppa 
Italia poiché rimontare i 4 gol del- 
l'Olimpico è quasi impossibile. Ine- 
vitabile che gli uomini di Bersellini 
si lancino anima e corpo nel cam- 
pionato e soprattutto contro la Ju- 
ventus: c'è aria di rivincita per mol- 
ti, per quelli che erano in campo e 
per quelli rimasti fuori. Cipollini 
permettendo ovviamente perché di 
È non si scappa. Un errore del por- 
tiere non viene perdonato da nes- 
suno. Per l'Inter senza Bordon, il 
cammino è fatto soltanto di osta- 


coli. 
Giorgio Gandolfi 








L’argentino Clerc 
questa sera a Torino 


Juan Luis Clerc, protagonista del- 
l’incerto incontro che ha deciso l’as- 
segnazione della Coppa Davis a Cin- 
cinnati (l'argentino è stato sconfitto 





Soares per 644, 7-6, mentre Marchetti 


‘ha avuto ragione dell’uruguaiano Pe- 
rez conil risultato di 6-3, 6-3. 


Questo il programma odierno, Ore 


solo al 5° set da McEnroe), sarà que- 14,30: Orantes (Spa) - Zugarelli (1); 


sta sera la «vedette» del torneo di Na- | Purcell (Fra) - Rinaldini (It) 


tale - Trofeo Iveco al Palazzetto del 
Parco Ruffini. Clerc in serata sarà 
opposto al francese Corbière. In pre- 
cedenza andrà in campo anche Cor- 
rado Barazzatti, contro il forte un- 
gherese Taroczy. 

Ieri pomeriggio, intanto, Tonino 
Zugarelli ha superato il portoghese 


Smid 


(Cec) - Portes (Fra). Ore 20: Baraz- 





zutti (It) - Taroczy (Ung), Clerc 
(Arg) - Corbière (Fra). A seguire il 
doppio Orantes - Rinaldini contro 
Ferrari-Merlone. 

Risultati: Zugarelli (It) - Soares 
(Por) 64, 7-6; Marchetti (It) - Perez 
(Ur) 6-3, 6-3. 
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N QUESTO TORINO 
PIANELLI NON HA 
OLTANTO NEMICI 


Si preannuncia, per domani sera, un'assemblea degli azionisti molto movimentata 
Sono esclusi colpi di scena, a meno che si presenti un mecenate con tanti soldi 


Domani sera l'assemblea 
degli azionisti del Torino do- 
vrà chiarire la situazione 
economica della società gra- 
nata. Nessuno è in grado di 

| stabilire adesso con qualche 
esattezza ciò che succederà; 
e non è neppure da escludere 
che la montagna delle ipote- 
si possa partorire il solito to- 
polino. Vediamo — o meglio, 
cerchiamo di vedere — come 
‘stanno le cose oggi, cercando. 
di analizzarle con pazienza e 
serietà, senza dar retto ci 
colpi di vento. 

Vediamo. La situazione 
‘del Torino è difficilina, per 
non dire di peggio, per una 
serie di motivi. Il discorso di 
base (e non sarà certo gradi- 
to ai tifosi, ma le cifre parla- 
no chiaro) riguarda gli incas- 
si. Basti pensare che nella 
famosa stagione ‘76/77, 
quella -del secondo posto a 
cinquanta punti, il Torino è 


fica degli incassi (dietro a 
Juventus, Inter, Napoli, Ro- 
ma e Lazio) introitando una 
cifra non. particolarmente 
sostanziosa. Ed era un anno 
d'oro, 

Questa situazione ha co- 
stretto la società a scegliere 
tra due ipotesi di comporta- 
mento. La prima era quella 
di condurre la campagna 
trasferimenti in un certo 
modo, con la speranza di re- 
cuperare danaro attraverso 
le cessioni di giocatori im- 
portanti. La seconda era 
quella di sanare la situazio- 
ne attraverso gli sforzi eco- 
* nomici del «mecenate». Ma 

negli ultimi tempi la.situa- 
zione di Pianelli (che in pas- 
sato ha sempre fatto fronte 
con generosità) è diventata 
difficile, tanto da non per- 
mettergli più di seguire il 
Torino come certamente vor- 
rebbe. Senza contare che sa- 
rebbe addirittura immorale 
se Pianelli in questo momen- 
to, pensasse di distogliere 
danaro da una serie di azien- 
de con mille problemi. Chi 
ragiona con serietà e non è 
un becero accecato dal tifo 
non può che sostenere que- 
sta linea di condotta. 

Ecco quindi perché si sono 
| presentati tanti problemi al 

Torino. Adesso si tratta di ri- 
|- solverli. Non ci è dato sapere 

come andranno domani le 
cose e non è neppure da scar- 
tare l'ipotesi di qualche solu- 
zione clamorosa. I tifosi vor- 
rebbero un nuovo finanzia- 
tore, sul tipo del fiorentino 
Pontello. Pianelli ha sempre 
detto che è disposto a lascia- 
re, se si fa avanti qualcuno 
con proposte concrete. 

Nel frattempo, visto che il 
| presidente non ha più molto 

tempo da dedicare al Torino, 
| preso com'è da mille impe- 

gni, alcuni consiglieri si ap- 
prestano a collaborare con 
‘Pianelli per guidare la barca 
granata in questi difficili 
momenti come il vice presi- 
dente Salvadore, i consiglieri 
Re Buffa e Saroldi 
Beppe Bracco 








risultato quinto nella classi-- 





BEPPE BONETTO (TORINO) E p 
Il direttore di C. 
Ancora Italo Allodi in catte- 
dra, quanto mai dialettico, so- 
‘spinto da una molla invisibile 
e da un amore grande per il 
calcio. Dopo la scuola per alle- 
natori, è nata quella per i ge- 
neral manager. Il calcio com- 
‘pie notevoli progressi. Le s0- 
cietà costruiscono nel loro in- 
terno una più specifica diffe- 
renziazione di competenze. Il 
lavoro d'équipe manda avanti 
i club calcistici, che in epoche 
più o meno remote erano \pilo- 
tate da forme superate di me- 
cenatismo e da amministrato- 
ri improvvisati. I grossi club 
da più di un decennio hanno 
‘posto rimedio alle evidenti la- 
‘cune; oggi anche le piccole so- 
‘cietà riescono a far quadrare i 
conti in virtù di organizzazio- 
ni più complete. Come è nata 
l'idea di un corso per mana- 
ger? i 
La risposta è complessa ed 
ampia. La fornisce Allodi. 


«Non potevamo ignorare — 
esordisce l'’er general mana- 
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ÎRO GIULIANO (JUVENTUS) A COVERCIANO IN QUALITA' DI ESPERTI 








IL MANAGER 
DEL CALCIO 
E’ UNA REALTA’ 





Insegnanti d’università a Coverciano «svelano» i misteri della corretta 
amministrazione delle società, come avviene nel mondo dell'industria 





Il calcio non poteva conti- 
nuare a perdere terreno nei 
confronti ‘di altri settori. 
Mentre l'industria, tanto per 
citare un esempio, compiva 
grandi progressi organizzati- 
vi, il calcio viveva per certi 
versi di epirismo e di improy- 
visazione, pur basandosi su 
enormi interessi economici. 
Alegre gestioni finivano per 
sconquassare bilanci o addi- 
rittura per condurre i club 
sull'orlo di fallimenti. Tecni- 
camente il football italiano 
cercava di tenere il passo con 
l'Europa e con altri continen- 
ti, ma dimostrava lacune e di- 
stonie in campo amministra- 
tivo. Per cui, all'inizio dell'e- 
state del '79, veniva portato a 
compimento un progetto che 
da tempo era nei pensieri dei 
responsabili del settore tecni- 
co di Coverciano e che era cal- 
deggiato dalla Federazione e 
dalle Leghe. Nasceva, infatti, 
il «Primo corso (1980-81) per 
Diresione di Società di Cal 

La facoltà di Scienze Eco- 


nomiche e Bancarie dell'Uni- 
versità di Siena e la consulen- 
za della Scuola di Direzione 
Aziendale dell'Università 
Bocconi di Milano sono stati 
gli elementi cardini per la 
realizzazione in questo pro- 
gramma suggestivo. Vasta è 
stata la partecipazione di 
‘concorrenti e preziosissima la 
disponibilità di qualificati 
professionisti e dirigenti di 
azienda. 

Attraverso questi «dotti» 
canali, il Centro Tecnico di 
Coverciano ha messo gli allie- 
vi in condizioni di uscire dalla 
loro routinaria sfera di ap- 
prendimenti e di esperienze 
per approfondire campi più 
‘specifici e di generale interes- 
se. Nel piano di studi com- 
paiono materie come diritto 
penale, diritto tributario, di- 
ritto amministrativo al fianco 
del diritto sportivo; materié 
come organizzazione medica 
di una società, lingua inglese 
€ francese, psicologia, guida 
alle società, amministrazione 
di controllo di gestione al 


fianco di tecnica di direzione 
aziendale e pubbliche rela- 
zioni. 

Una armonica miscellanea 
che costituisce un severo ban- 
co di collaudo per i futuri di- 
rettori sportivi di società cal- 
cistiche. Seicento e 35 ore di 
lezione complessive, 94 ore di 
conferenze, più una fase ri- 
servata a «missioni di studio» 
presso società professionisti- 
che sono il quadro di impe- 
gno. Sì sono alternati sulla 
cattedra di questa Università 
per manager uomini come 
Testa, Milan, Gambogi, Gras- 
selli, Boidi, Lamberti, Banci, 
Pin, Penati, Tusino, Fedele, 
Sciarra, Pagano, Pasqualin, 
Giachetti, Gratteri, Rognoni, 
Cortella, Leone, Pierro, Rau- 
le, Borgogno, Di Naro, Ferra- 
ri, Fini, Branzi, Catturi, Alvi 
no, Cipolla, Piantoni, Allodi, 
Maderna, Laghi, Vecchiet, 
Roversi, Buti, Bonetto, Patri- 
zi, Giuliano, Viti, Scala, Inge- 
nito, Lievore, Dal Cin, Cala- 
manti, Costagliola, Comucci e 
Montoire, Conferenzieri sono 








stati, di volta in volta, Zoli, 
Barile, De Biase, Balducci, 
Corsi, Righetti, Campana, 
Ceccato, Gabotto, Paloscia, 
Consonni, Ramaccioni, Giu- 
liani, Amatucci, Campanati, 
De Leo, Mulinacci, Cucci, 
Franchi, Ricchieri, Vecchiet, 
Matragia, Bonistalli, Coppelli, 
Montanari, Magrini, Sacche- 
ro, Ciullini, Masieri, Corsi, Ce- 
stani, Sergiacomi, D'Attoma, 
Cantore. Una  foltissima 
schiera di uomini eruditi, che 
‘hanno arricchito con la loro 
cultura e con la loro esperien- 
za un sempre attento udito- 
rio. 

Si può essere certi che, in 
un futuro più o meno vicino, 
la grande maggiornaza di 
club calcistici italiani potran- 
no affidare tranquillamente i 
loro carteggi amministrativi a 
uomini preparati sotto ogni 
punto di vista. Sono finiti i 
tempi della improvvisazione. 
L'emanazione della legge 91, 
l'avvento dello svincolo esige- 
vano decisioni tanto illumina- 
te quanto previdenziali. 





nti persino dalla Bocconi 


verciano Italo Allodi spiega come si diventa «capitani» nell’industria del pallone 


er dell'Inter e della Juventus 
i progressi compiuti dal cal- 
io nell'ultimo decennio. E ci 
iamo regolati in base alle esi- 
renze che la legge 91 (svincolo 
ccetera) comporta. Una si- 
azione che ha imposto alle 
società di calcio una differen- 
azione di ruoli. Abbiamo 
sonfrontato le necessità che 
hanno le società di assumere 
specialisti con quello che po- 
irebbe essere un futuro diri- 
gente d'azienda calcistica. At- 
:raverso un esame introspet- 
ivo sulle mie esperienze ho 
capito quanto fosse necessa- 
rio istituire un corso pro- 
grammato ad alto livello, ca- 
pace di aprire un discorso 
nuovo sulla preparazione di 
quegli elementi ai quali ver- 
ranno affidate le Società per 
Azioni calcistiche. Ho tenuto 
in considerazione il valore di 
alcuni manager in attività, li 
ho convocati come docenti ed 
| risultati sono stati ottimi. 
Inoltre, ho esteso l'invito a 
uomini di grande cultura, i 
quali, pur essendo lontani dal 
mondo del calcio, in qualità di 
conferenzieri hanno sollecita- 
to negli allievi nuovi e più va- 
sti interessh 

Cosa avete fatto per andare 
incontro ai manager attual- 
mente in attività? 
| «Abbiamo capito che non si 
teva continuare a vivere 
on quel nostro. aspetto 
“naif”, con quel nostro nasce- 

€ svilupparci secondo moti 
‘pontanei. Perciò abbiamo 
tituito corsi di aggiorna- 
lento, partendo dal presup- 

to che il lavoro già svolto 
mpensasse le eventuali ca- 
ze culturali che molti, sen- 
loro colpa, si trascinavano 
nel tempo». 

All'atto pratico in che modo 












la categoria subirà influenze 
positive dalla frequenza di le- 
zioni tenute da uomini di 
‘scienze e di cultura? 

«Ritengo che gli interventi 
degli addetti ai lavori nel cal- 
cio siano sempre risolutivi a 
medio e lungo termine. E' im- 
portante pensare che i pro- 
blemi tecnico-amministrativi 
non sono più affrontati con 
pressapochismo, ma con dati 


tecnico-aziendali che consen- 
tiranno, unitamente ai dove- 
rosi controlli amministrativi 
sempre regolamentati e non 
sempre effettuati, di realizza- 
re nuove metodologie. Tutto 
ciò per trovare soluzioni sem- 
pre più perfette nell'ambito 
della conduzione societaria». 

Esistono, attualmente, ipo- 
tesi di altri seminari sempre 
‘su alti livelli qualitativi? 


«La presidenza federale, 
unitamente alla presidenza 
del settore, ha ipotizzato altri 
incontri di interesse, come già 
è avvenuto nell'ultima fase di 
‘aggiornamento dal 30 novem- 
bre al 1° dicembre, con l’inter- 
vento dei professori Dematté 
e Piantoni (della SD.A. Boc- 
coni). Sono specialisti noti in 
tutto il mondo în campo della 
strategia e pianificazione 
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aziendale. I loro interventi 
‘hanno riscosso un consenso 
talmente unanime da indurre 
il presidente del Genoa Fos- 
sati a esprimere, a nome dei 
colleghi, un intelligente augu- 
rio: meeting di quel tipo do- 
vrebbero essere organizzati 
‘ogni mese, Nel prosieguo del- 
l’anno, sono stati progettati 
incontri con tecnici che con- 
ducono squadre di A e B (11 e 
12 gennaio ’82). E questo sarà 
‘un incontro di grande inte- 
resse, che potrà aprire molti 
‘occhi sul calcio del futuro. Nei 
giorni 14-15-16, sempre di 
gennaio, avrà luogo un semi- 
nario per dirigenti ammini- 
‘strativi di serie A e di serie B, 
‘seminario che si avvarrà degli 
interventi di specialisti come 
il dott. Giuliano, il dott. Ban- 
ci, il dott. Tortora e il prof. 
Catturi. Dal 18 gennaio al 22i 
manager si ritroveranno nuo- 
vamente per incontrare il 
prof. Testa, formatore dei 
quadri medio-alti della scuola 
Fiat, il dott. Cortella, speciali- 
sta in Informatica, il prof. 
Boidi, tributarista, il dott. 
Cantore (Empals). Dal 25 gen- 
naio, infine, i manager usciti 
dal corso '80/81 si ritroveran- 
‘no con Piantoni e con il sotto- 
‘scritto per uno scambio gene- 
rale di opinioni. Una verifica 
globale al lavoro sino ad oggi 
svolto»; 

Un programma suggestivo 
ed ambizioso. Anche in questo 
campo Coverciano ha bandito 
l'empirismo e l'improvvisazio- 
ne, redigendo programmi 
sempre più qualificati. Il cal- 
cio è lo sport più popolare d'I- 
talia; sarebbe stato ingrato e 
assurdo lasciarlo deteriorare 
TnatiRano aatnitsire nperate: 


==" 


Sono 20 
le materie 
di studio 


Tecniche direzione az 
Marketing. 
Applicabilità del mar- 

keting nella società cal- 
cistica. 
Informatica. 
Amministrazione e 
controllo di gestione. 
Finanza. 
Finanza pratica. 
Tecnica bancaria. 
Tecnica valutaria. 
Sistema tributario. 
Economia. 
Gestione ed organizza- 
zione del personale. 
Bilancio preventivo. 
Organizzazione dello 
spettacolo. 
Organizzazione socie- 
taria. 
Strategia aziendale. 
Pubbliche relazioni. 
Carte federali. 
Psicologia. 
Lingue straniere. _ 
Materie Giurisprud 


Commissione 
«direttiva» 


Presidente ‘Artemio 
Franchi. 

Direttore Italo Allodi. 

Componenti: Dario 
Borgogno. 

Adalberto Grossi (Ret- 
tore dell'Università di 
Siena). 

Alberto Lievore con 
funzioni di Segretario. 

Alessandro Marco Ma- 
dernà. 

Elisabetta Montanaro 
(Preside della Facoltà di 
Solenze Economiche e 
Bancarie all’Università 
di Siena). 

Gianfranco Piantoni 
(SD.A. dell'università 
Bocconi di Milano). 

Tedosio Zotta. 

Il coordinamento ope- 
rativo è stato affidato al 
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professor Mario Ferrari. 
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GIRONE A - Veri dilettanti, sopravvivere è difficile 


OLIMPIA NOVARA 
TANTI PROBLEMI 





Ma c’è un campione mondiale 





NOVARA — L'Olimpia Novara, 
dopo un inizio abbastanza inco- 
raggiante, è incappata in una serie 
di 5 gare senza vittoria (Solo due 
pareggi all'attivo) che l'ha riportata 
nella bassa classifica. Nell'ambien- 
te dei «ramarri», però, una simile 
situazione non impressiona nessu- 
nio: alla lotta per la sopravvivenza i 


verdi novaresi sono ormai abituati. 


Da quattro anni si dibattono in ac- 
que difficili, ma puntualmente rie- 
scono a mantenere il loro posto al 
, infatti, la Prima 
Categoria è tale e quale la serie || 


sole: per l' 


<A». 


In un torneo che spesso di dilet- 
tantistico ha solo l'etichetta, l'Olim- 
pia è una squadra nella quale i gio- | 
catori — tutti ragazzini «fatti in ca- 

sa» — sì comprano le scarpe da 
gioco e si pagano le trasferte. Il 
presidente, Nando Sganzetta, di 


professione geometra, non è un | 


«Fralzzoli», ma un appassionato | 
che va a segnare il campo prima 
degli incontri, mentre durante le 
gare impugna la bandierina tra- 


sformandosi in guardalinee. 
Tutti gli altri dirigent 


vano consentendoci la salvezza». 


Tra questi giovani leoni ve ne 


sono. alcuni veramente, «d'avveni 


re» nell'Olimpia: c'è, per esempio, 
il centrocampista Davide Balci, 17 
anni, con piedi «buoni» e visione di 
gioco da calciatore consumato. 
L'anno scorso io voleva acquistare 
la Pro Vercelli, ma iui rifiutò il tra- 
‘sferimento perché è un ragazzo 
con la testa sulle spalle: prima di 
tentare la via del calcio vuole di- 
plomarsi all'istituto tecnico, Omar 


di Novara. 


Un altro elemento di grandi ca- 
pacità è il 18enne Orlando Brustia, 
nipote dell'allenatore. Gioca da 
mediano di spinta e si inserisce al 
momento di concludere. Buono 
anche il giovanissimo terzino Fabio 
Testoni, 16 anni non ancora com- 
piuti, che somiglia come tipo di 


‘gioco nientemeno che a Gentile. 


Giolellini sono pure il mezzosini- 
‘stro Umberto DI Giovanni, 20 anni 
@ l'attaccante Fabio Tamagni, 17 
anni, mentre il portiere Pinton, arri- 
vato quest'anno, un po' «matto» 

rappresenta 


come tutti i portieri 
un elemento di sicurezza. 


A tare la chioccia a tutti questi 
giovanissimi ecco un personaggio 


‘compreso 
l'allenatore Corrado Brustia impie- 
gato bancario, sono dei «fac-to- 
tum». Denari ce ne sono pochi: ba- 
‘stano appena a comperare le ma- 
gliette tutte dello. stesso colore. «E 
riusciamo a sopravvivere — spiega 
il trainer — solo perché da quattro 
‘anni a questa parte andiamo avanti 
con { ragazzi del nostro vivaio. Cer- 
to ci mettono un po' di tempo a fa- 
re esperienza; ecco perché la 
Squadra puntualmente all'inizio si 
trova in difficoltà. Ma poi ingrana- 
‘no la marcia giusta e | risultati arri- 


MAX HOFER 
che è la «bandiera» dell'Olimipia: 
[Max Hofer. ex campione mondiale 
‘di sci nautico, arrivato al football 
tardi ma con grande entusiasmo. 
Hofer gioca da «ilbero» e i suoi 
‘estimatori lo paragonano addirittu- 
ra a Rud Krol: stessa visione di gio- 
(co, dicono, stessa capacità di inse- 
rimento. Anche Hofer ha avuto of- 
ferte per andare in squadre di ca- 
tegoria superiore ma ha sempre ri- 
fiutato: per lui non c'è che l'Olim- 
pia. 

«Ci salveremo — afferma l'ex 
campione di sci nautico — perché 
questi ragazzi sanno giocare dav- 
vero bene e prima 0 poi la fortuna 
si ricorderà di assisterli. Allora non 
‘perderemo più con un gol di scarto 
ma vinceremo 0 pareggeremo più 
‘spesso incamerando | punti-sa- 
vezza». 








Marcello Sanzo 


GALLIATE - BELLINZAGO 1-3 
— Galliate: Verrocchia; Baga, No- 
minelli; Franchi, Bosetti, Belletti 
(Cuzzolin 76°); Sette (Ambrosi 46°), 
Bettio, Montuoro, Portoni, Marcel: 
lan. Bellinzago: Peretti; Valentini, 
‘Aiello; Merli, Merlini, Canazza; Pa- 
azzo (Marini 46°), Rainetti, Prandi, 








Gavinelli (Grandi 657), Adorno. Re- 
ti: 16° Montuoro, 22° Prandi, 27° 
Andorno, 30° Andorno, Arbitro: Vi- 
tali 


‘JÙ CAMERI - QUARONESE 4 
— Ju Cameri: Francia; De Paoli, 
Rizza; Bertolino, Lo Presti, Zeno: 
Barbieri (Trivi 80), Spinelli, Rossi 
(Fravato 851);:Orlando, Bellesso. 
Quaronese: Lazzarini; Bertoncini, 
Berrini; Stoppa, Conti, Oro; Frigio- 
linî, Modena, Feretti, Villa, Baldo. 
Reti: 10°, 55°, 56° Rossi, 70° Barbie- 
ri, 75: Oro. Arbitro: Rossi. 





DUFOUR - MEZZOMERICO 0-1 
— Dufour: Pesenti; Cerri, Del Zan- 
no; Cantone, Arcadini (55' Peretti), 
Nappini; Facchinetti, Marrari, Zan- 
dotti, Osti, Zanetta. Mezzomerico: 
Paciarotti, Zenone, Mucchietto; 





| Leonardi M., Fugerai, Berra; Calva- 


nio (82° Caltaneo), Fostinelli (89' 
Milanesi), impellizzieri, Leonardi 
F., (cardi. Rete: 51‘ Calvano. Arbi- 
tro: Migliaccio: Di 


ROMAGNANO - CERANO 2-0 — 
Romagnano: Malengo; Renolti, Isì- 
glia; Presa; Travaglia, Cavallari; Vi- 
cario, Scavazza, Bargeri, Ferraris 
(65° Rossi), Lorenzini. Cerano: Si- 
gismondi; ‘Conti, Allegra; Basile; 
Mantredda, Perotti: Bandi, Andreo- 
letti (78' Sardi), Antonini (83' Lava- 
gno), Baraldo, Bonino. Reti: 51° 
Lorenzini, 80° Bargeri. Arbitro: 
Goggi. 


DORMELLETTO - BAVENO 1-1 
— Dormelletto: Facchi: Muscarà, 
Pelle (81° Cerutti); Lavrano, Rossi, 
Bortolamei; Carzavara:(57' Mancu- 
50), Battaroni, Battaglia, Bighini, 
Tagini. Baveno: Bozzetti; Malacar- 
ne. Luvini; Borghini, Zacchera, 
Torseità, Grana (80° Beltrami), 
Gandini, Rosetta (46° Finetti), Sar- 
torisio, Donghi. Reti: 35' Lavrano; 
Finetti 58°. Arbitro: Corona 














JUVENTUS DOMO - CARPI 
GNANO 2-0 — Juventus Domo: Di 
Coscio; Pirazzi, Bellintani; Cerutti 
Fusè, Fonzio; Lipari, Berrini, Mai 
nelli (51° Bionda), Ghilò (63' Tito- 
ne). Fortis. Carpignano: Casagran- 
de; Deantonio, Brumazzi; Fenice 
Frassi, Tribolo; Campanaro. Berga- 
maschi Îl (85° Castellari), Ferretto, 
Santini (46° Bergamaschi |), Sale. 
Reti: Lipari al 52' e 62°. Arbitro: 
Ferrandi. 








CREVOLESE - BOGOGNO 2-1 
— Crevolese: Bortola, De Stefani, 
Digifico; Tomola, Azzoni, Consoli 
(@6* Vescio); Pani, Punchia, Festi- 
noni, Poggiani, Castellani. Bogo- 
‘gno: Guareschi; Bonone, Sacco | 
(59° Orsina); Tognolo, Massara, 
Sacco Il; Verzini, Simonotti, Pasin, 
Gioria, Bicelli. Reti: 12° Castellani. 
60° Gioria, 66° Festinoni. Arbitro: 
[Masserano. 











PRIMA CATEGORIA - | protagonisti del torneo dilettanti 














GIRONE E - In attacco il punto debole 








Al Cumiana serve 


per essere 


rande 


un forte goleador 


CUMIANA — E' stata una sorpresa anche per 
i dirigenti: il Cumiana si stava preparando a di- 
sputare il campionato di Seconda Categoria con 
l'intenzione di vincerlo, per tornare dopo due 
anni in Prima Categoria, quando è arrivata la no- 
tizia del ripescaggio da parte della Lega. «Non 
‘avevamo presentato alcuna richiesta — spiega 
l'allenatore Renzo Vietto — ed eravamo convinti 
di partecipare alla categoria inferiore. La deci- 
sione ci ha presi un po' alla sprovvista: ci siamo 
ritrovati con'una:squadra di giovani, impostata 
per.la Seconda Categoria, a dover affrontare un 
‘campionato difficile come quello della serie su- 
periore, nel quale l'esperienza ha un peso note- 
vole. Comunque la squadra si sta comportando 
discretamente; giochiamo un buon calcio. L'uni- 
co neo:/la mancanza di un goleador. 

| gialloblù del Cumiana — comune di ottomila 
abitanti sparsì in varie frazioni — sono terz'ultimi 
in classifica in compagnia, però, di altre tre com- 
pagini: Pro. Dronero, Boves e Cafarelli. La lotta 
‘per:non retrocedere quindì, alla conclusione del 
girone'di ‘andata, è quanto mai aperta. «Se riu- 
Sciremo a trovare la via del goi — dice l'allenato- 
re — non avremo problemi per. salvarci. La 
‘squadra è valida, lo. abbiamo dimostrato anche 
due domeniche fa battendo una "grande'* del 
torneo, la Valeo di Mondovi. Per questo sono fi- 
ducioso». 

La mezzapunta Aruga (in prestito dal Pertu- 
sa), il difensore Rizzo (ingaggiato dall'Orbassa- 
no) ed il centrocampista Martina (arrivato dal Vi- 
gone) rappresentano i tre volti. nuovi della for- 
mazione giallobiù che conta nelle proprie file di- 
versi giocatori del vivaio cumianese. La squadra 
ha anche uno, «sponsor», l'Alimentari Insieme, 
in supermercato del paese: «Ci permette di pro- 
‘seguire l'attività, di partecipare al campionato di 
Prima Categoria — conclude Vietto —: le spese 
sono sempre tante @ gli incassi insufficienti, an- 
che perché l'impianto di cui disponiamo non è 
certamente dei migliori. Da anni aspettiamo un 
nuovo campo, ma finora abbiamo ottenuto in 
cambio solo promesse». 5 

Pier Paolo Luciano 

















VIGONE - A. I, CUMIANA 1-0 — Vigone: Gra- 
vina (Dattila 70), Belforte, Fassetta, Fontan: 
Marchisio G., Gili, Scrutari, Franzè, Binatti (Pani: 
no 60), losa, Tamburini, Alimentari Insieme Cu- 
miana: Lucibello, Piatti, Crepaldi, Rizzo, Beltran- 
di, Russo C., Bianco, Russo F., Aruga, Martina, 
Collino. Rete: Tamburini al 19°. Arbitro: Petro: 
gallo. 

'BOVES - NARZOLESE 1-3 — Boves: Dutto, 
Merlo, Satta, Zordan, Gandolfo, Armando, Con- 
solino, Giuliano, ‘Chiapale, Dutto, Armando 
(Massucco 50’). Narzolese: Rossi, Dutto, Mazzo- 
la, Martinelli, Gonella, Corino. Goker (Pregnola- 
to 60°), Dogliani, Abrate, Borio, Mondino, Reti: 
‘Abrate 15°, Martinelli 35°, Massuoco 55', Marti- 
nelli (rigore) al 70°. 

VILLAFRANCA - VINOVO 3-0 — Villafranca: 
Genovese, Maino, Girardello, Gallione, Di Pie- 
tro, Luciano, Mulatero, Musso, Gallo (Milanesio 
75°) Brignolo, Condello. Vinovo: Rubicondo, 
Granero, Scolaro, Paraboschi, Vincenzutto, Riz- 
20, Caputo, Cigliano; Sarasino, Soddu, Montan- 
te. Reti: Galfione al 35‘, Musso al 55°, Condello 
2179 

PIOSSASCO - PRO DRONERO 0-0 — Piossa- 
sco: Zancarli, Merlin (Franco 65‘), Savino, Tri 
boli, Naccari, Cavaglià, Canato (Bartone 55°), 
Ortu, Biggio, Russo, Robazza. Pro Dronero: Ver- 
cellone, Lerda E., Mandrile, Comba, Lerda L., 
Lerda Lv., Peronon, Vacallo, Bruna, Margaria, 
Morello. 

S. CORNELIANO - FARIGLIANO 1-2 — Su- 
prema. Vemici. Cornellano: Astegiano, Rosso, 

















Pirisi, Abellonio, Bagnasco, Cencio, Cuneo, Chi- 
ti, Grandis, Pezzuto, Rovera. Farigliano: Massa, 
‘Martini, Gallio, Lora, Magnetto, Porcari, Biaritz, 
Mellamo, Saimandi, Cavallero, Sciurba. Reti: Lo- 
ra al 65°, Biaritz al 70°, Rovera all'88'. 

VALEO - CARMAGNOLESE 0-2 — Valeo 
Mondovì: Musso, Viale; Rocca, Cappai, Blangi 
ti, Falco, Balocco; Randazzo, Lingua, Ravera 
(Figone 70’), Barale (Di Gallo 74‘). Cermagnole- 
se: Negro, Marchi, Baldacci, Gaido, Villa, Bi- 
tonto, Rinaldi, Martina (Briga 83‘), Cavagli 
Soncin, Vitale (Curto 80‘). Reti: Rinaldi al'66°, 
Cavaglia al 73°, Arbitro: Mamino. 

CAFARELLI PINEROLO - ACAJA FOSSANO. 
1-3 — Cafarelli: Benenatti, La Spina G. (Di Lena 
48’). Gili, Pancio, Urso, Antonaccio, Pomella 
Petrolo, Maniscalco (Pizzani 65°), Mazza, Sorra. 
Acaja: Grosso, Tesio, Operti, Manfredi, Alladio, 
‘Ramonda, Marchisone, Dutto, Di Pietro, Ghillar- 
Capra. Reti: Marchisone, Sora. 


GIRONE F - Ha preso 5 gol 


Trino va ko 


© S: CARLO BSM - TRINO 5-1 — S. Carlo: Bia- 
sotto; Mandracchia, Girino; Coppo, Vermonti, 
Zuccolo; Daffara, Spampinato, Tariara, Seria, 
Lusona (40° Montiglio). Trino: Lucon (46° Falco- 
ni); Savino, Brusa; Baviale'(46' Mombelli 1), Bri- 
gnoni, Balocco; Graziano, Pollone, Albergoni, 
Gallo, Mombelli Il. Reti: 8° Lusona; 41 Daftara; 
50'70'82'Tartara; 65! Balocco. * © 

GAVIESE - ASCA GALIMBERThO-0 — Gavie- 
se: Mogni; Zunino, Gerac (70° Chiapuzzi); Man- 
fredi, Focante, Villata; Bosio, Bisignano |, Bisi- 
gnano Il (46 De. Negri), Traverso, Sericano, 























Inversi,. D'Angelo; Garbarino; Segato, Donà, Ge 
race, Falciani. 

ATLETICO VERCELLI - OZANO 0-1 — Atteti- 
co Veîcelli: Arione; Cianciolo, Loberti; Giardi 
Cezzolino, Ferraris: Pollone, Musso,  Ibertis, 
Soncini, Giuliano: Ozano: Maggi; De Marchi, 
Meloncelli; Calvara, Villanova, Guerrato; Redo- 
glia, Marinone; Moreschini (85° Volta), Lorenzini, 
Borio (46° Natta). Reti: 17° Redoglia. 

S. GIULIANO NUOVO - CASCINA GROSSA 
1-1 — S. Giuliano Nuovo: Beriese; Cresta, Ros- 
sini; Zotti, Verna, Pizzamiglio; Bergamasco, Ba- 
vassano, Baghino (87 Rolando), Bobbio, Bari- 
sone (70° Colla). Cascina Grossa: Orlandi; Tac- 
chino, Di Stefano; Legnaro, Cartasegna I, Fran- 
zolin: Cartasegna Il, Calvio, Cattaneo, Vendra- 
min, Milone. Reti: 30° Milone: 43° Baglino. 

FELIZZANO - SANDAMIANESE 2-1 — Feliz- 
zano: Breda; Nosenzo, Concina; Evangelisti, Ro- 
ta, Berta; Traversa, Mignosi, Scarzella, Macca- 
rone, Bello. Sandamianese: Dezani; Pernigotti, © 
Novo; Cheula, Garri I, Sollazzo; Gar Il, Barrocu, 
Ruiu, Sarulio, Zanellato. Reti: 10° Ruiu; 30' Rota; 
60' Traversa. 

MONFERRATO - SPINETTESE 0-0 — Monfer- 
rato: Salax Avonda, Serramondi; Scomparin, 
Vergendo, Tinazzi; Pedrucci, Casalone, Coppo, 
Mariannini, Fava. Spinettese: Espinosa: Rotolo, 
Zottarelli; Massone; Ferusi, Parodi Il; Parodi Ill, 
Barbieratò, Borghello, Pivetta, Caneva. 

SERGIO. COMOLLO - QUATTORDIO 1-2 — 
‘Sergio Comollo: lacobellis: Repetti, Lovati; Bari- 
sione, Frisone (70° Massone), Albanese (46' Tor- 
tonese); Lanza, Lorenzon, Schirra, Demicheli, 
Vignola. Quattordio: Ceniviva; Sciscio, Cabella; 
Musso, Carrà, Vannicola; Ongari, Sacco, Polato, 
Spandonaro, Gemma. Reti: 25' Sacco; 52° Demi- 
cheli: 85° Gemma. Arbitro: Massobrio. 




















persone seguono entusiaste questa squadra, in casa e in trasferta. 


Farigliano sa osare Calcio-spettacolo, 


ll Farigliano è la matricola terribile del girone E; alla prima esperien- 
za in questa categoria ottiene ottimi risultati, non disdegnando il fatto- 
re spettacolo. ll suo tecnico Îlio Viscusi afferma senza mezzi termini di 
allenare una squadra ll cui gioco è piacevole: «Noi non rinunciamo mai 
ad attaccare — afferma — anche perché non siamo capaci di giocare 
in difesa; devo comunque dire che abbiamo una buona retroguardia 
che ha lasciato il campo imbattuta per cinque incantri consecutivi». 

Nel Farigliano non esiste un «bomber» che svetti sugli altri uomini 
della squadra; ma attenzione, il giocatore che ha segnato di più, Lora 
(Gei reti), è il «libero»: questo è già sintomatico di come la squadra 
langarola si comporti in campo. «In attacco abbiamo poi — prosegue 
Viscusi —uomini ectellenti ipo Cavallero e Biarritz; da alcune dome- 
‘niche ci avvalliamo di un giocatore che conosciamo poco, Foti, appe- 
‘na arrivato dalla Sicilia, che è un vero lunambulo dell'area. 


Farigliano è un piccolo paese di 1200 abitanti: ogni domenica 350 


Sono ormai due mesi che il 
Carmagnola guida la: classifica 
del calcio spettacolo. Con la 
vittoria ottenuta domenica gli 
uomini di Pinacci hanno porta- 
10 a 17 i punti di vantaggio sulla 
prima inseguitrice fallendo per 
una sola rete quota 100. 

Se in prima posizione come 
al solito non abbiamo: novità, 
notevoli sono state le variazioni 
per quel che riguarda le prime 





dieci della nostra classifica. AI 
numero due, con un avanza- 
mento di due posizioni dovuto 
anche alla decisione del giudi- 
ce relativa alla partita con il Ca- 
stellamonte, sale il Programma 
Favria; fermo al numero tre il 
Romagnano, mentre scende di 
que posti e SÌ blocca al quarto il 
Trino. sconfitto per la. prima 
volta. 

In ‘quinta posizione, miglio» 


gresso del 


SCONFITTA 





‘e Narzolese: 


PAREGGIO 


premio a chi segna 


rando di un.posto, avanza il Fa- 
rigliano che è .ora inseguito da 
un terzetto composto da Pro 
Roasio, Chieri 
quest'ultima squadi 
in avanti più notevole di tutta la 
classifica; otto giorni fa era in- 
fatti decima, In nona posizione 
si mantiene il Gattinara mentre 
al numero dieci segnaliamo l'in- 

Villafranca che 
estromette così dalle prime! die- 


ci Bacigalupo, 

Il Quincinetto è l'unica squa- 
dra che questa settimana ha in- 
camerato i disci punti; cinque 
sono invece quelle che hanno 
totalizzato, nove punti,. € cioè, 
Bellinzago, Amatori, Acaj 
Narzolese € Carmagriola. 

Riportiamo qui sotto la tabel- 
la che spiega come vengono 
assegnati i punti nella classifica 
del calcio spettacolo. 


VITTORIA 


fa il salto 








per0a0p.2 
per1a1p.3 
per2a20 più p.4 


per0a0p.4 
per1a1p.5 
per2a20 piùp.6 


«Proprio in trasferta — prosegue Viscusi — cogliamo i nostrl risultati 
migliori: finora una sconfitta e cinque vittorie 
Come mal, ci si chiede il girone. E ha così tante squadre nelle prime 
posizioni della classifica del calcio .spattacolo?: «Parché — conclude 
) Viscusi — ci sono almeno cinque squadre di alto livello che si conten- 
dono le prime due piazze e pol parché il fattore campo praticamente 
‘non esiste: noi ad esempio abbiamo gli stessi spettatori in casa ed in 
Ì trasferta, quindi non patiamo mai il dover giocare sul campo avverso». 
gie 


{  |L__—________ét 


oltre 2 gol di scarto p.0 
2 gol di scarto p.1 
1 gol di scarto p. 2 


oltre 2 gol di scarto p.1 
2 gol di scarto p.2 
1 goldiscarto p.3 


‘1 gol di scarto p.5 
INICASA ‘2g01 di scarto p. 8 


oltre 2 gol di scarto p. 7 














-1 gol di scarto p.. 8 
“2goldiscarto p. 9 | 
‘oltre 2 gol'di scarto p..10 


FUORI CASA 


























DESTARE, 


MILANO 


Atmosfera 
pesante 


MILANO — Nuova fase ri- 
flessiva. il ciclo operativo di 
‘dicembre si è concluso oggi in 


Chiusura sui livelli medio- 
«minimi della giornata, e do- 
polistino ancora più riflessi- 
vo, a causa della continua 
prevalenza delle offerte. tra 
cui si.sono notati ulteriori al- 
leggerimenti su alcuni titoli. 

L'indice generale ‘di Borsa 
‘alle 11.30 era sceso dell'1.8 per 
cento. confermando la nega- 
tiva chiusura del dicembre 










sui mercati europei 


Il mercato delle valute in 
Europa è stato contrassegna- 
to stamane da un lieve inde- 
bolimento del dollaro su tutte 
le valute; anche il franco sviz- 





ORINO — Sl chiude con 
lseduta odierna il ciclo ope- 
ivo di dicembre. Il mercato 


jonario ha dimostrato nel 
implesso in questa seduta 
| idicata ai riporti; stipulatia 
i invariati rispetto al me- 
‘scorso, un andamento an- 
ra contrastato eprevalen- 
ente riflessivo. 
erdite si sono, avute in 
jasi tutti i comparti del listi- 
‘salvo qualche eccezione. 
gli assicurativi soltanto le 







































striali con la Montedison che 
dopo il lieve recupero di ieri 
perde oggi il 2.48 per cento, le 
Metalli retrocedono del 6,97. 

Nei valori locali perdite del 
3% per le Cir, del 5 per le Car- 
tiere italiane. dell'8 per le To- 
rino Nord. Un lieve migliora- 
‘mento per le Florio (+1.47%). 
Paramatti (+0,42%) e per Ca- 


un'atmosfera pesante, anche 
se lasistemazione delle posi- 
zioni a riporto non ha presen- 
tato problemi di rilievo e il 
tasso del denaro da parte del- 
le banche Irì e private è rima- 
sto quasi invariato. salvo per 
‘qualche caso speciale. 
Tuttavia la Borsa è prossi- 
ma a iniziare il nuovo ciclo 
operativo a gennaio 1982 in 


1981 e le preoccupazioni 


136.500: Fiat 1550 1545. 
1159: Montedison 155 1;4 156; 
Viscosa 670 685; Olivetti 2555. 
pr. 2150; Toro 20.495 20.000; 
Sai 25/790: Ifi pr. 3280 3290; 
‘Burgo 4800. 


FIXING — Generali 136.950 
pr. 


zero ha accusato una leggera 
flessione mentre qualche 
guadagno hanno registrato il 
‘marco ed il franco francese. 

Questa seconda giornata di 
calma, seguita all'agitazione 
‘di lunedì conseguente al pre- 
‘cipitare della crisi polacca, è 
tuttavia apparente. 


LE AZIONI A TORINO 





Dollaro USA 
Sterlina 








1214-1216 
‘2294-2294,50 
Marco tedesco 534,10-534,30 
Franco svizzero 681,25-681,50 
Eranco francese 210,25-210,80 
Franco belga 
Florino oland. 
‘Scellino austriaco 76,10-76,20 


32,10-92,18 
488,75-489 

































































































































ro ord. che migliorano |stagneti (+146%). Nel com- 
"1.99 per cento e le Ras che | parto o teaivin [Bi ciilia agiialo e ossra di Titoli 1612 | 1512 Titoli Taeia ] 1912 
pei ‘parto obbligazionario attività | preoccupazioni sia per-la si- 
[cuperano l'1.44. hanno regi- | indirizzata in particolare sui |tuazione economica interna 
to guadagni. valori di Stato che registrano |sia per i riflessi dei gravi av ALIMENTARI ene arte se 
comparto più debole è ap- | qualche leggerissimo progres- | venimenti dell'Est. Quindi og- Aver dano 300 ne 9 
ro invece quello dei finan- |so.in certi casi consistente: « [gi il mercato ha marciato | | Fira” ro 1°%0 2880. 2520 
7 no deboli anche iil'indu- Lo CRE ERI oe Deo tito- | nuovamente a ritroso in tutti Milanagr. Vitt. 10600 10500 ce 
Sert = Aaettorl ASSICURATIVI 5525 5525 
C.Ass. Mi ord. 16400 16400 3020 3020 
| REDDITO FISSO A TORINO G.Asa. Mi pr tazoo 14200 1250 1250 
Latina ord. 1 2480 2500 
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AZIONI A MILANO 


(valori pervenuti alle ore 14) 
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STAMPA SERA È 
Mercoledì 16 Dicembre 1981 
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GRANDI DISCOUNTS ALIMENTARI MEGA 


TORINO 


Via De Panis 77 (Ang. C.so Grosseto 330) 


TROFARELLO 


Strada Statale 29 (Tra Trofarello e Cambiano) 


Megasconto! 

Fai il confronto 
nei grandi discounts 
alimentari Mega 


compri in grande, 
spendi in piccolo. 


NICHELINO - Via Cacciatori 111 
ALPIGNANO - Via Cavour 127 


AOSTA (Pollein) - 


Località Autoporto 3 


BUROLO - Str. Statale 228 del Lago di Viverone n. 26 


tutto l'anno, 
a prezzi d'ingrosso. 


prodotti, 


È 





ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


IL MATTONE vende er 9 sccupati stessa 
casa San Paolo: camera sevizio 20 milani 
camera servizio 23:25:84 mini. Teletonare 
532760 

IL MATTONE vende (ber, corso Francia 
(Gollegno) recent 1:2:3 camere eno sari 
tI pesa casa fore muivo © permute. Tel 
Bolo. 

IL MATTONE venge baro corso Francia ca 
mora cucina servizio item lagrasso no ter 
Monsconsore 28 milioni. Tel. 532 160, 
IMPRESA vende in Vinoro alloggi signori 
On mansarda © tavernetta e guardino priva 
fa. Tal 8/2 SO uticio 

IMPRESA venge alloggi ultimati. ia palazzina 
600 mila dI ma Volvera via guai 3, (i 














tizioni camera Unalio cucini. 
no servizi in Tei 303.485 
LIDERI 1-2-3 camere cucina servizi casa ab 
Bastanza recente Somiconisae, oltimo preze 
10 cilazioni Casamercate 650.30.0. 

LIBERO A corso Montegrappa (Francia) re- 
cente signonie: salone Camera Sucinotta bar 
gno terrazzo. Casameranto 650.5808, 

LIBERO adiacente piazza Bernini lfrismo 
prestigioso appartamonio: salone 3 camere 
cucina ingresso servizi L: 200 milioni Congu: 
edile 533422, 

LIBERO Grugliasco signorila iacante salone 
3 camere cucina 2 servizi ripostiglio cantina, 
Bos por 2 uto. Tel. 789.114 

LIBERO Mappano camera linallo sar 
55 milioni meno mutuo. Tel. 552.760. 
LIBERO pressi corso Paschiara (San Paola) 
ampia luminoso due cometa cucina servizi 
48 milioni. Fisim. Tel. 585.9 

LIBERO via Greg camara cucina ingresso 
termo bagno ascensore facliazioni dl pagar 
mento permule. Tel. 519.864. 

LIBERO via Misericordia 4 camere cucina in- 
gresso bagno 58 milani 500 mila dlazioni pa 
Samento permuto. Tel. 510.554, 











vox 

















LiseRo 
‘zona Santa Rita corso Agnelli camera cucirsa 
Bagno piano rialzato acatio a Studio © abita” 
zione vende Lus-Case. Tel. 540.476, 
MONOCAMERA libera mansardata con Ba 
gno e ascensore volendo etimo, reddito, 
Vendo 22 milioni. Tel. 537.213- 517.280, 








2 | NICHELINO zona Motel libero: 2 camere 


ella ballssimo ottime linitute ampia 90 ma 
"piano 90 milioni. Tel. 581.735. 
‘ORBASSANO alloggi negozi ogni roisura da 
L-11 milloni a L-91 milioni stessa casa, die: 
zioni, vendo Società V.& V. 673153, 
ORBASSANO libero spazioso in rocentissima 
Palazzina Soggiorno £ camere cucina serviei 
Barmuto vonde Serim Rivoli 358.720. 
ORBASSANO Volvora sulla suale litro in 
Palazzina 2 camere Unello Bagno Box mutuo 
gliazioni, Tel. 547.628 





OTTIMO INVESTIMENTO 
centralissimo via San Domanico stabile in 
Blocco composto da 12 alloggi. Tel. 512.012 
Esim 


OTTIMO Investimento vendo alloggio libero 
2 camere tinalio cucinino servizi îî None Le 
‘43 milioni, Teletonaro 608 2367. 
‘PERMUTIAMO liberi 1 -2- 5 - 4 caréra tinal. 
lo con alloggi più grancî 0 più piccoli anche 
‘Cintura. Casamercslo tl. 850-38.08. 
PIAZZA Cattanoo vendesi ibero piano alto 
‘signorilo 1970 camera iinetlo cucinino servizi 
Eiha Caso. Tel. 505.538 
PRAM %i livaro precellina zona Crimea 109- 
giorno 2 camere cucina sarizì 138 milioni, 
Smpio cilazioni. Tel. 584.010. 
PRAM B libero S. Rita (via Gorizia) Ingresso 
2 camere tinello cucinino. servizi” armo 
‘ascensore 73 milloni. Tal, 594.635 
PRAM © libero zona Lingono srgnonito 2 ca- 
Tinello cucinino garviai tormo nstunso- 
10/72 milioni. Tel. 594.633, 
PRAM D libero marzo 82 S. Rita Ingresso 
soggiorno 2 Camere cucina sanizi tarmo 
‘Sscensore 85 milioni: Tal. 584,019. 
RIVALTA villa padronale da ristrutturare con 
Parco di 4000 ma vendesi veto aMare. Telato: 
‘nare Gomedì 5011193 - 505.564, 
‘RIVOLI ibero adatto Ginche uso utficio 3 vani 
‘6 servizi  miloni 600 mila cazioni è per 
mute vendo Sorim Rivoli 958.7295, 


























RIVOLI via Gobetti centralissimo libero nuo: 

vo signorile: 4 vani servizi cantina box auto, 

Grimaldi Rivoli 959.2832. 

RIVOLI zona Posta Vecchia bero recente 3 
re tinello Cucinino servizi cantina posto 

‘Auto vende Sorim Rivoli 158.7205, 

S. PAOLO vendesi alloggi © ragazzini in 

blocco © frazionali voro. slave ‘aelitazioni 

pagamento Comedi, Tel. 501.193 - 505.564, 


‘SAN SALVARIO 
svondesi (via Madama Gnistina) camera cuci: 
na servai 2 sol! 14 Miloni dilazionabil. Tel 
512012 84m 








SANTA RITA 
corso Sebastopoli costruzione dei 1970 s09- 
‘loro 2 camere rineli cucinino servizi mi: 
{UO agevolazioni. Tel. 512.012 Esim 
TAIT A vende llbero (sor 
ella) icipissimo parco dolla 
“Tesoriera ampio aloggio di sar 
ona 2 camate cameretta cuei- 





na Ingresso bagno, 2 ri, 

2 82 "Talioni "Ter 802868 > 
590408 

TAIT 8 agiaconte Lungo Po Antonelli ampio 

damora inalio angolo comura Ingresso be: 

‘POL 42 milioni 00 mila. Tel. 502/685. 

TATT E ubora i corso Dante alloggio iussuo- 

10 ci 1970 tm 90 anche adattò uso uticio 

Îta 109 miloniTet 502.383 

TAIT 8 libero in corso Spazia (llatont) ca- 

mora inlio cucinato bagno 2 arie & Lita «6 

falloniS00 mia Tel. 566.425 

UTIP 547.828 vande corso Potenza camera 

tall cucinino ingresso lermo bagno 32 i 

{on 900 mi ilazioni pagarento. 





VANCHIGLIA 
Ibero camera tlnello cucinino servizi stessa 
caso occupa 1/2 camera cucina cenizi 
Tal. 512.012 Eeim. 


VIA BERTHOLLET 
zona San Salvario Valoniino 2:3 camere cu: 
cina anche ilberi termo bagno ascensore 
Sessa casa. Lux-Casa il S4G.478. 
VILLETTA unitamiliaro su 2 piani: salone due 
camoro tinallo Cucinotta con mansare 

50 ‘avernetta box giardino terrazzo. 
Parmuto Fis Tel. 995.273 

















ZONA Lucento (corso Tosca- 
na) appartamani; decorcsi li 
Bend occupati siessa casa 
tina 22 milion diazionabil otti 
mo investimento. Tel. 615.471, 


20 Domande affitto 


ABBISOGNAMI alioggio in Torino per uso 
Seconda casa. da 160-300 mila mensili Tel 
70.516. 

PERSONE retoranziate aventio proprio allog- 
gio in costruzione da ulimare cercano per 
Periodo di 1-2 anni alloggio vuoto in Torino 0 
Prima cintura di 23 Vani max. Teletonare 
1805.4220, 


21 Offerte affitto 


MA. COM.FAI ata uso utficio zona piazza 
Pilagora reconta: 3 vani più servizio. Tel, 
548128. 
A-INTERPELLACI se cei alla ricorca dialog: 
gio. Cercheramo di fisolvera il problema sb: 
Biemo alloggi stessa casa. Telotonare allim: 
mobiliare L'nica 752.007. 
A professionista 0 funzionario n trasferta at: 
fito in zona centrale signorile manocamera 
‘sorvizi ammobiliata. Telefonare 510.646 
‘ABBIAMO uso seconda casa alloggio arre- 
‘aio in Torino, zona centrale. Alvim s..0, tel 
748107. 
‘ADIACENTE via Roma prestigioso ufficio ar- 
redato libera subito. Tel: 540,957 
MONO-BILOCALI arredati completi al cucine 
afitiamo in moderno residence zona Mir 
fior, servizio biancheria. pulizia, contraino; 
Telefono 348.53.53 
PIED-d-1orre scelti a risarvati arredati a mini- 
mo 30enni stessa casa ‘150:220 mila. Uso 
Piec-é-iatro, Telefonare 581.755 
UFFICI arredati centrali contro sogrotariato 
recapito postale telefonico telex sala il 
‘550 





























UFFICI signori. arredati completo servizio| 
segreisria recapii telefonici postali. Tel po 
meriggio si N-6367 








(22 Traslochi 


[AUTOTRASLOCHI accurati. prezzi 
[smontaggio rimontaggio mobili garanz 
[90ne. Tel.657.051 Monta via Nizza 33. 


25 


DECORAZIONI  poriottissime rapidamente 
‘Soria premiata ditta arigiana lavati 70 mia 
‘appezzeria compresa 120 mila infissi 15 mi: 
la Telefonare 323.876. 


30 Scuole e istituti 


OFPA scuola di fonemi di 
'Pallegrio p. Lagrange te 30:742. 


42 Antiquariato 


[GALLERIA Pirta, Torino, corsa Cairoli 12, te- 
Îotono 877.944. acquisia dipinti ‘i massini 
taltani © rancesi coll'800 ® primo ‘000. Mas: 
[sima rivorvatozza. 





Jodici 











Artigiani, ecc. 


















145 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq,-vend. 
riotato 

‘3500 ma di orrano atiguo 


atroci 
ce io art 
FRESE 

[Tol. 650.3805. de 





x avaretto 
[Gasemercato SpA, vendo loggio ibato in 
Mila naipendente comppeto coX camere a 
Teco custa seri li fananraa i 109 a 
e girino 690, ma. Prezzo scoazione 
Telefonare 650.3808. e 








RE 3ao0000e 3 
Gasamarcaio Vendo cascinale composto da 
camere al bianierrona 2 camero ni 1° pit 
‘0, alla nile con 4500 ma di erreno at: 
{può con pianta da tutta o vigha. Acqua pote 
Bio luce strada. Pagamento dizioneto. Tel; 
‘660:3605- 

"aL. 7.000.000 
lupo mmoblira SpA vende rusico con 
arcino sorio da sradia acqua e te 
Rronto ratealo. Te. 658-305: 

AL. 9.000,00 
ti Punto Immobilisra SpA. venda rustico con 
Gladio serio ca siria asta 1uce 0 ne: 
Rua Fagamonto faoale. Tel 858.235, — © 
‘A Forro Canavese casa parzialmente noia: 
Bis con acqua luco atrada astaliata orlo gi: 
Tage vendesi 22 miloni più 10 mini muto, 
“al 0124/910959 

‘AL 3000000 
1 Punto Immobiliare S.p.A. vende rustico con 
Giardino servito da srada Camonabilo pago: 
Manto rateale. Tol-656.235: 

‘ALTA VALLE SUSA 


BEAVLARD 
Impresa vende minialioggi: posizione centra- 
10 0 soleggiata a 2 passì dalla seggiovia. Te: 
lefonare 011 507.626. 
‘BAGNOLO PIEMONTE 

‘a 46 xm da Tarino Vila Indipendento da utt- 
mare con 5000 mq terreno circostante servi: 
fa da acqua e luce L. 85 milioni con facilità: 
Zoni gi pagamento: Hes Immobli vende, te. 
532130: 














CALABRIA a Scalea In residenca bi-iiocal 
vendita dirotia a partire da 14 milioni più mu- 
uo. Costa Blu 011/513.020, 

CALABRIA Diamanto vendita diretta vio 
Spendida vista mare 3 vani servizi giardino 29 
milioni. Basta 1 milione per prenotare. Tel 
761591 Torino, 

CALABRIA Marina di Belvedera sui mare ap- 
Partamonti. parioramici anche con giardino 
‘da. 18 miloni 500 mila meno mutuo. Gabetti 
| 

CALABRIA Sania Maria del Cedro vendiamo 
in residence signorili appartamenti sui mare 
finiture accurate 580 mila ma. 40% mutuo 
non indicizzato Casavacanze DI 515.721: 
CASA nol Canavoso parzialmente abitabile 
Gomposta da 3 vani con possibiltà di icava- 
e altri vani nei sottotetto corile vendesi 15 
raioni più 10 milioni mutuo. Tel, 01247 
310.58. 











da 
ne, ballo, terroni, vile in ogni 
DELA et nani 
‘Aperto sabalo pomeriggio. 
CASAMERCATO 8 650,39.05 venda rustici, 
cascine, casette, vill, terreni na 
montagna, mare, Vasta scelta) mutui, 
CENTROCASA 513.83) Viù Valle Lanzo ap- 
pena ulimata viletta 4 camere cucina 2 ser- 
Vizi, mansarda. giardino recintato 75 milioni: 
minimo contanti 
CESANA alloggio libero ivovissima camera 
soggiorno bagno box per 2 auto vendesi Gila: 
Zionando Gentraleile 532.409. 
‘GRIMALDI cerca zone Imperia è Diano Mari- 
na appartamenti. rustici. vile. per. propria 
Glionteia. Telaionare: Filiali lmparla 0183 
279.211 6 Diano Marina 6183 465.72. 
NOM mandati in esclusiva. Sonza alcun (m- 
pegno ga parte vostra basta una istelonata si 
551.472 segnalando i vostro immovile da 
PILA Vallo d'Aosta, stazione di ski-tota, 1900 
metri di altitudine, impianti Gi risalita con 80 
Km di piste. vendiamo appartamenti pronta 
consegna: monolocali, soggiorno, 1-2-3 ca: 
mere. posti macchina, cantina, ski-bos, a 
partico da L. 52 milioni 200 mila: Mutuo fon: 
diario. Telsionare ipi Aosta 0165 43/41 + 
43.742: Torino 511.382 - 837.096. 
‘RUSTICO ristrutturato km 5 Castellamonte 2 
‘camera servizio terreno ma 2500 L. 21 milio- 
‘ni 500 mila Sabatell 682.500, 














‘SANREMO 
tico saloncino 2 camere cucina bagno ga: 
rage lerrazzi veranda L- 190 milioni. ©. impe: 
tatrice, v. Hope, v. Foccasterone, apparte: 
menti signori da 100 a 180 ma. Vista mare 
‘loggi 2-3 camere servizi, Vilo sul mare da 
200 ma divisibili posizione ed affarone Iripe- 
tibie. Abbiamo alloggi per iutts le ecigonza 
3) prezzo giusto. Mulul © dizioni. Eurocee- 
(0n0 0184 72.872. 


SANREMO Impresa vendo! direttamente al 
loggi © villa Con mutuo nuovi nistrutturai. 
TO. 0184 64.212 - 2.538 0011 542.013. 
‘SANREMO Portosolo 3 camere sione doppi 
servizi 190 ma lerrazzo 180 ma 100 mt dal 
mare 260 milioni permute. Tel! 581.735, 
‘SANREMO vendo villa: 2 camere cucinino 1: 
nello lavanderia terrazzo giardino. Richiesta 
240 rmiioni. Tel, 184-834 61. 

‘SANREMO vendo inizio Pagre Semeria allog- 
‘gio vista maro 2 camere tinello cucina tetraze 
20 Veranda balcone. Richiesta 160 milioni più 
mutuo. Tel. 0184 883.943 ore pasti. 

USAV 011/747.729 vende in Savona casa 4 
ani ma 450 cor liconza ristrutturazione por 
‘daloggi con giardino particolare. 

UTIP (AD) 0141 55.675 venda Cossombrato 
rustico da ristrutturare È vani cantina porti 
cato orto L 47 milioni 900 mila. 

UTIP (AD 014) 55.675 vende a Tonengo 15 
km da Chivasso casa di reconto costruzione: 
Ingresso 3 camere servizi veranda gerago 
tmansarda 3000 ma terrano irultolo vigna L. 
83 milioni 900 mila. 

UTIP (AY) 0141 55.675 venda Bascichieri vili 
‘ampia recente cosiruzione: ingresso salone 
‘ camere cucinino 2 servizi terrazzo garage 
cantina riscaldamento telofono giardino cir 
into L. 128 milioni 500 mila. 


47 Alberghi, pensioni 
PIETRA. Ligure. rosidance Morelli (019) 
696-285 appartamenti ignori arrecati Sit 
sottimanaî bar tennis parcheggi coperte fr 
Scaamento commuzzato: 

PIETRA Ligure residence Marevorde atta 
appartamenti arreda tranquilla onori 
Tel" 019546.162 pomeriggio 


49 Informazioni 


ALLA Sfingi (nvestigazioni controll (ntaceltà 
tragci ovungue. Via Bruno Buozzi $ ango: 
lo via Roma. Tel. 594.615, 


Sl Occasioni 


CASA arredamenti Via inivorio 21 rstruttu- 
indo l'asposizione vendo a prezzi fabbrica 
‘Camera cucine scggiora, 


52 Varie 


AL GARTOMANTE dolata i or poteri tr 
Ssnsoriali sciorà a simnaro forte maleine 
So gonno Bar appunamenioii 860 

INTE parapslcclogo mago ri 
sole Unione d'amore muta ferma QUE i 
oro toglie malore, Tel. 63618, 
MAG elvio amore invoro fortuna iniressi 
soltornzo successo vineia ai 






































‘gioco. Toi 
830:176-778,609 via Mongrando 49. 

NUOVI civani letto 185 mila soggiorno com- 
ponibile 550 mila camera letto 690 mila pan: 





180 colapiatti 40 mila. Ta:alonare 739.5677. 
PELLICCE ecologiche 3000 capi pronti viso- 
fl; marmotte, maculati occ. da 30 mila a 180 
rnlla.Wolvos, via Bartl!, elefono 612.783. 

PER rinnovo esposizioni Vendiamo cucine di 
gran marca, 0a sconto di 40% rivogersi 

lupormec dal Mobllo, corso Polonza ‘168. 
Tal 250.166. 
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ubriche per tutti 


RANCOBOLLI 





‘Da tutto il mondo è una 
loggia di valori natalizi, dai 
lori più vivaci, e i collezio- 
isti li acquistano anche se 
volta si tratta di serie dal 
sto abbastanza elevato, 
lesse da Paesi che talvolta 
jeculano sul fascino che ri- 
‘oduzioni d'arte, natività di 
i epoca, «foglietti» scintil- 
ti, esercitano sui filateli- 

. E' una parata di carta che 
ripete ogni anno e incredi- 
lilmente questa tematica 
re una folta 





© Inarrivo i «Mundial» 

F a Spagna, Paese ospitante 

lei campionati mondiali di 
cio; è stato îl primo a met- 
re francobolli per i «Mun- 

ial. ma oltre trenta nazioni 
anno già preannunciato se- 
le e poco importa che si trat- 


Hai Paesi che alle prossime 
‘e non parteciperanno 0, 
‘addirittura, non vi hanno 
mai preso parte. Certi Stati 
Puntano, sulle «retrospetti- 
ve», come ad esempio il Nica- 
ragua. In una lunga serie ha 
revocato ì momenti più ap- 
passionanti dei precedenti 
«Mundial» e un valore, da due 
centesimi, mostra il finale 
dell'incontro fra Italia e Ce- 
coslovacchia, nel 1934, vinto 
dagli azzurri per due a' uno. 


Il francobollo raffigura l'i 
sultanza delle nazionale ita- 
liana e il commissario tecni- 
co, Vittorio Pozzo, portato in 
trionfo dai suoi giocatori. 
«Momentos de gloria» è inti- 
tolata questa serie che inte- 
ressa non solo i tematici del- 
lo sport ma anche tifosi che 
non. hanno dimestichezza 
con i francobolli. Per i mon- 
diali di calcio emetteranno 








serie quasi tutti i Paesi parte- 
clipanti, con un interessante 
insieme di buste e di annulli 
speciali. 


© L'uomo e la scimmia. 

Il nostro più antico ante- 
nato fu... una scimmia. Così 
viene di solito semplificata, 
fin troppo, la celebre e di- 
scussa teoria di Charles Dar- 
win descritta nell'opera «Le 
origini della specie». Darwin 
ha già avuto in passato alcuni 
francobolli ma verrà onorato 
ora dalla Gran Bretagna con 
una serie di quattro comme- 
morativi (nel centenario del- 
la scomparsa), che apparirà a 
Londra nel mese di febbraio. 
AI centro dei francobolli 
Spicca il ritratto di Darwin 
con il suo autografo, Ai lati 
del disegno, animali diversi 
‘che lo scienziato-naturalista 
usò per illustrare la propria 
teoria. 














GLI AMICI 





Eni 
MARISA DI BARTOLO 


‘Abbandonare un cane: non 
i tratta più di un fatto raro, 
ron soltanto nel periodo delle 

indi ferie. Purtroppo è un 
fenomeno che si ripete anche 
egli altri mesi dell'anno. Il 
lottor Vallesio, afferma: «E' 
trano, ogni giorno si presen- 
iano nel mio studio persone 
he hanno “trovato” un cane) 
bbandonato. Vi sono punte 
iù intense in taluni periodi 
lell'anno, prima delle ferie 
r'ovvie ragioni, ma anche in 
rimavera quando il cucciolo 
galato ai bambini per Nata- 
le è cresciuto ela famiglia 
ente il peso del doverlo ac- 
compagnare sotto" due volte 
giorno, sempre ammesso 
he abbia già imparato l'edu- 

‘azione. Ma anche in inverno 
i trovano “i cani perduti sen- 
a. collare": vengono abban- 
ionati da persone che magari 
anno cambiato alloggio, od 
rari di lavoro, e non possono 








più accudiré al cane, né la- 
sciarlo solo perché abbaia. 

Ci sono a Torino zone, per 
così dire di elezione. in cui più 
facilmente si incontrano que- 
sti cani? 

«Indubbiamente. ‘Queste 
zone sono principalmente la 
collina, poi i parchi e purtrop- 
po le autostrade: devo ricor- 
dare che molti di questi cani 
trovati” sono pure feriti. vit- 
time di investimenti e raccat- 
tati sanguinanti da provvi- 
denziali samaritani». 

Scrive il signor G. Antonel- 
li, di via Rosta: «Un cane mi 
ha seguito per tutta la città 
ed ha poi, senza alcun proble- 
ma, infilato addirittura le 
scale di casa mia, Per farla 
breve, da tre giorni ospito 
questo cane, a dire il vero d'a- 
spetto insignificante ma dallo 
‘sguardo intelligente a deno- 
tare — così almeno mi sembra 
— una certa personalità e di- 
gnità, visto che ha la corret- 
tezza di aspettare che lo ac- 
compagni per una breve pas- 
seggiata serale. Vivo solo e 
non ho mai avuto un cane: 
non so come nutririo e vado 
un po' a caso. Inoltre mi chie- 
do: e se fosse portatore di 
qualche malattia?». 

Si tranquillizzi il gentile si- 
gnor Antonelli: la buona edu- 
cazione è nel cane già segno 
di ottima salute. Inoltre l'ani- 
‘male in buone condizioni avrà 
occhi puliti (senza scoli ecces- 
sivi), naso fresco e senza cro- 
‘ste, buon appetito e una tem- 
peratura rettale tra i 38 e i 39 
gradi. Per una alimentazione 








il cane ‘adulto può mangiare 
‘anche una sola volta al gior- 
no: l'ideale sarebbe una zup- 
pa morbida di carne tritata 
cotta con in eguale quantità 
riso, verdure e pane secco cot- 
to. (Si può aggiungere un po' 
d'olio crudo e vitamine). Nien- 
te dolci, nè fritti, nè leccornie. 
A disposizione sempre una 
ciotola d'acqua pulita. 

«Vivo in campagna e ho 
adottato un cane dagli incon- 
fondibili segni di vecchiezza 
— scrive R. Cominetti di Pra- 
mollo —. Ritengo che il cane 
‘sia stato abbandonato da un 
automobilista di passaggio. 
Ma qual è la mia posizione dal 
punto di vista legale se mi 
tengo questo cane? E, ancora, 
è possibile stabilirne l'età?» 

Se il cane le interessa effet- 
tivamente, le conviene de- 
nunciarne il ritrovamento ai 
vigili urbani. Se nessuno lo 
reclama, dopo 8 giorni può ri- 
tenersi a buon diritto proprie- 
tario del cane. Altrimenti può 
consegnarlo al Canile Munici- 
pale, dove i vecchi cani dopo 8 
giorni vengono soppressi (a 
meno che qualcuno non ven- 
‘ga a cercarli). Quanto all'altra 
‘domanda, diciamo che i denti 
sono senz'altro il lato più in- 
dicativo per stabilire l'età del 
cane. Nel cane anziano (circa 
6-7 anni) il tartaro è abbon- 
dante, lo smalto ha assunto 
una tinta giallastra, il dente 
norì è più aguzzo ma ha punte 
arrotondate: con l'età avan- 
zata molti denti sono rotti, 
spezzati e vacillanti. Spesso 
inoltre, nell'alito dell'animale 
si riflette il cattivo stato di 





ottimale, tenga presente che 


tutto il cavo orale. 








Che i servizi pubblici non 
funzionano lo sanno tutti: an- 
che quella sparuta pattuglia 
che — più per coerenza che 
per convinzione — cerca di ne- 
garne il degrado. Ed è un 
guaio, perché la nostra econo- 
mia è la più socializzata del- 
l'Occidente: per andar meglio 
bisognerebbe perciò che ferro- 

, trasporti aerei e maritti- 
mi, poste e cantieri funzionas- 
sero a dovere, mentre la loro 
inefficienza ha ormai caratte- 
re di sconsolante cronicità. 

‘Ecco perché — raccogliendo 
lo scontento dei cittadini — 
dobbiamo chiamare in causa 
tutti coloro che lavorano alle 
dipendenze di organismi che 
dallo Stato prendono origine e 
legittimità. L'indice di pro- 
duttività è molto basso in tut- 
ti i settori e in tutta Italia. Al- 
to invece, più che in qualsiasi 
altro Paese, l'assenteismo e 
questo bel primato dimostra 
quanto sia scaduta l'autorità 
dei pubblici poterì e il presti- 
gio della dirigenza; mentre gli 
scioperi — accesi dai sindacati 
autonomi — stanno esauto- 
rando le grandi Confederazio- 
ni che spesso sono costrette ad 
avallare anche agitazioni in- 
giustificate. Eppure, le stesse 
Confederazioni si oppongono 
alla regolamentazione dello 
sciopero, sostenendo il «sacro» 
principio dell'autodetermina- 
zione, pur sapendo che questa 
potrà essere scandita in Giap- 
ma non in Italia dove ognuno 
Ja quello che gli pare. 

Questo comportamento — 





LA DIETA 








— Si sente molto parlare 
del «vivere in modo naturale». 
Mi chiedo se esista qualcuno 
che ci crede e lo fa sul serio 0 
‘se non sia soltanto una moda 


ostentato all'insegna di una 
autonomia sinidacale che fa 
quasi sempre schermo alla 
corporazione — comincia ad 


|- |essere seguito con occhi più 


attenti dalla cittadinanza che 
è stufa dei sacrifici ad essa 
imposti dal turbolento mondo 
lavorativo. 

A fare le spese delle agita- 
zioni che in questo periodo 
sconvolgono i trasporti, sono 
soprattutto gli emigranti che, 
in conseguenza della crisi in- 
nescata anche all'estero dal 
rincaro del petrolio, sono co- 
stretti a rimpatriare. Mentre 
la statistica cì conferma che, 
‘per la prima volta dall'Unità 
d'Italia, il numero dei rimpa- 
triati supera quello degli 
espatriati, il caos delle ferro- 
vie non agevola certamente il 
rientro di questi connazionali, 

Tornano con la melanconi- 
ca prospettiva di dover rinun- 
ciare forse per sempre a quel 
‘Po' di benessere assaporato al- 
l'estero e ritrovano, più evi- 
denti che mai, disordine, egoi- 
smo e corruzione. Non se ne 
meravigliano, vaccinati come 
sono da generazioni contro 
l'abbandono e la sopraffazio- 
ne. Non immaginavano, però, 
che in presenza di una disoc- 
cupazione che ha assunto or- 
mai aspetti preoccupanti, ci 
\fossero categorie di lavoratori 
che — forti della stabilità di 
impiego e sollecitati dalla cit- 
tadella dov'è arroccata la 
moltitudine dei sindacati au- 
tonomi — approfittassero di 
ogni circostanza per far pre- 
valere i loro interessi. 

Abbiamo visto degli emi- 
granti di ritorno, ammucchia- 
ti con le loro cose sui marcia- 
piedi della stazione ad aspet- 
tare, stanchi ed assonnati, il 
treno che li riportasse a casù. 
E fuori e dentro la stazione 
dei cartelloni che, per giustifi- 
care lo sciopero, facevano ap- 
‘pello alla comprensione della 
cittadinanza. Avranno magari 
ragione, ha detto uno di quei 
rimpatriati, ma noi chi ci aiu- 
ta, chi ci difende? Dobbiamo) 
fare un sindacato anche noi?| 
Gli stessi interrogativà fini- 
ranno per essere posti dai di- 
soccupati o da\ebloro che 
stanno per esserlo al disinvol- 
to, corporativo microsiada»a- 
lismo italiano. 


inventata dai soliti furbi per 
guadagnare un sacco di soldi. 
(V.B.- Torino). 


Qualcuno c'è. E questo 
qualcuno — manager 0 impie- 
gato al catasto che sia — ri- 
nuncia alle gioie della buona 
tavola, coltiva azuki sul da- 
vanzale, cura le malattie con 
intrugli a base di erbe e si 
iscrive ad associazioni dal no- 
me esuberante («La terra can- 
ta»). Ma lei ha ragione: l'idea 
del recupero naturale, in al- 
ternativa all'angoscia da ce- 
‘mento, ha subìto clamorose 
‘strumentalizzazioni commer- 
ciali. Surgelati e liofilizzati 
sono diventati «natura fresca 
e viva». Così è nata una nuova 
‘moda di mangiar becchime al 
‘prezzo del caviale o di contor- 
‘cersi in calzamaglia alla ricer- 
‘ca dell’illuminazione, E la vi- 
ta naturale sembra una favola 
‘moderna che arricchisce più 
chi la racconta dî chi la sta a 





sentire. 


SCACC 








DIGA 
FERRUCCIO PEZZUTO 


La Società Scacchistica To- 
rinese, uno dei più gloriosi e 
forti circoli italiani. che conta 
tra i suoi soci cinque maestri 
nazionali e numerosi candi- 
dati maestri, ha definito il ca- 
lendario delle manifestazioni 
previste per il primo scorcio 
del 1982. 


Il torneo di maggior rilievo 
è sicuramente il Campionato 
Torinese, che avrà inizio gio- 
vedì 14 gennaio, aperto a tutti 
i giocatori torinesi, soci e non 
soci, con una cadenza di una 
partita la settimana. Origina- 
le la formula della gara: tutti 
gli iscritti saranno divisi in 
due gironi omogenei con sor- 
teggio nell'ambito delle singo- 
le categorie. Dopo i primi 5 
turni di gioco, i primi otto 
classificati di ogni girone da- 
ranno vita a 2 tornei di 4 tur- 
ni. tenendo valido il punteg- 
gio dei primi 5 turni. Dopo i 9 
turni i primi due classificati 
di ciascun girone accederan- 
no alla fase finale del campio- 
nato. 


Le iscrizioni (L. 5000) si rice- 
vono presso la Società Scac- 
chistica Torinese, via B. Gal- 
liari 6 (tel. 657.072), orario 
14,30-24. 


delle 


Proseguono con una note- 
vole partecipazione di pubbli- 
co le lezioni di strategia scac- 
chistica tenute dal maestro 
nazionale Piero Ponzetto 
presso il Centro d'Incontro di 
Orbassano; via Mulini 1. E'un 
altro dei numerosi segni del 
rinnovato interesse suscitato 
dal gioco degli scacchi dopo 
l'incontro per il titolo mon- 
diale di Merano. 


Proprio in questi giorni, 
sempre a cura del maestro 
Ponzetto, è uscito presso l'e- 
ditore Mursia un interessante 
manuale di scacchi («Scuola 
di scacchi», lire 10.000). Il volu- 
me si presenta in una veste 
estremamente semplice e tale 
‘da mettere subito a loro agio 
tutti gli appassionati che in- 
tendano approfondire la ma- 
teria. La struttura dell’opera 
è suddivisa in due parti; ad 
una prima parte concepita 
per essere letta senza l'ausilio 
della scacchiera, nella quale 
trovano posto tutti i principi 
strategici del gioco, ne segue 
una seconda che illustra la 
strategia con esempi tratti da 
partite di grandi maestri. 


‘Si tratta di un'opera decisa- 
mente utile ed interessante. 
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Abbigliamento 


‘Santena, un’«oasi di pace) 


(ma l'opposizione 


la pensa in modo diverso) 


Una popolazione abbastanza giovane - Il bilancio sempre in pa- 
reggio - Il sindaco Ollino (dc): «Scuola e assistenza, va tutto bene» 


Il capogruppo pci: «Il:piano regolatore è fermo 


Se non fosse per il 
[ai problema dei collega- 

menti con Torino e 
con gli altri centri principali 
del bacino del Chierese, che 
da anni affligge ilgran nume- 
ro di pendolari che vi abitano 
(e con essi gli amministratori 
del Comune), Santena po- 
trebbe considerarsi quasi 
un'oasi tranquilla? Lo abbia- 
mo chiesto ai suoi ammini 
stratori. 

Con una popolazione abba- 
stanza «giovane», per l'età 
media degli abitanti e soprat- 
tutto per la percentuale più 
bassa che altrove di anziani, e 
quindi senza gravi fenomeni 
di solitudine ed emarginazio- 


‘Santena regina de- 
= 
ognuno sa, ma non 
soltanto. Da qualche tem- 
po il Comune, con l'obietti- 
vo soprattutto di fornire ai 
giovani motivi d'incontro e 
di riflessione diversi da 
quelli del bar e della stra- 
da, ha stimolato un'intensa 
attività culturale, i cui poli 
principali (sotto l'egida 
dell'assessorato alla Cultu- 
ra) sono costituiti dalla Bi- 
blioteca civica, fornita e 
bene organizzata, e dal 
Teatro parrocchiale 

‘Rassegne cinematografi- 
che, spettacoli teatrali e 
musicali, conferenze si so- 
no aggiunti al tradizionale 
«Maggio Santenese» (colle- 
gato alla sagra dell'aspara- 
90) e alle manifestazioni di 
vario tipo che sono un po' 
la dimostrazione della ca- 
rica «partecipativa» dei 
santenesi, in buona parte 
immigrati (a Santena, fra 
l'altro, l'affluenza dei geni- 
tori alle urne nelle scuole è 
stata superiore al 60 per 
cento, quasi un record). 

Intenso il programma 
per questo scorcio di '81 ri- 
manente e per l'inizio 
dell’82. Eccone una pano- 
ramica. 

Teatro. Nell'ambito di 
«Piemonte e teatro» (sta- 
gione di prosa organizzata 
dalla Regione), all'Elios è 





Imonocolori dc, Santena assi- 


Non c’è solo 
l’asparago 


| Schlondorff; 


ne (anche perché nelle cam- 
pagne attorno sopravvive an- 
cora di frequente la famiglia 
di tipo patriarcale che risolve 
‘al proprio interno il disadat- 
tamento dei suoi membri più 
vecchi), con un reddito medio 
pro capite tutto sommato 
‘soddisfacente, una scuola 
funzionante e scarsi problemi 
‘di bilancio («da sempre in pa- 
reggio», dicono in Comune), 
‘Santena non sembra avere i 
grattacapi di tanti altrì paesi 
‘delle sue dimensioni: poco più 
‘di 10 mila abitanti, in leggero 
calo, secondo l'ultimo censi- 
mento. 

Quasi sempre governata da 


stato presentato domenica 

scorsa un testo pirandellia- 
no, Ma non è una cosa se 
ria, regia di Arnaldo Ninchi 
con Rosa Manenti e Clau- 
dio Sorrentino. Sabato 30 
gennaio i santenesi potran- 
no assistere a Delirio alla 
Fregoli di Filippo Crivelli, 
a cura del Teatro di Geno- 
va con Eros Pagni. Merco- 
ledì 17 febbraio Luigi 
Proietti con il Teatro Belli 
presenta L'educazione par- 
lamentare di Roberto Leri- 
ci, con Antonio Salines e 
Carola Stagnaro. 

Musica. Venerdì alle 
21,15, al Teatro Studio 5, 
concerto della Nuova Com- 
pagnia di Canto popolare 
di Napoli, sotto ‘il titolo: 
«Storie di Fantanasia». 

Cinema. Il ciclo di Cine- 
proposta, a curu della Bi- 
blioteca civica, prosegue 
così. Domani, «Oltre il 
giardino» di Ashby; merco- 
ledi 23, «Eifetto nojte», di 
Truffaut; giovedì 7 gen- 
«L'ultimo metrò», 
dello stesso regista; il 14, 
«Il matrimonio di Maria 
Braun», di Fassbinder; il 
21, «Il tamburo di latta», di 
il 28, «Lili 
Marleen», di Fassbinder; il 
4 febbraio, «Il Signore de- 
gli anelli», cartoni animati, 
di Bakshi; l'11 febbra 
«La collina dei conigli», 














cartoni animati, di Rosen. 


Centro Diagnostico LA.RA 


Laboratorio Analisi mediche 


Radiologia 
Terapia fisica 
Cardiologia 
Ortopedia 


Chirurgia vascolare (malattie delle 
vene e delle arterie) 

Medicina preventiva e del lavoro 
Medicina sportiva 


Laser. terapia 


ste da pochi mesi — per la 
precisione dal maggio scorso 
— a un «esperimento»: la 
Giunta si è infatti allargata 
aprendo la porta al psdi (che 
ha aggiunto i suoi due consi- 
glieri agli undici democristia- 
ni) e «socchiudendola. all'uni- 
co rappresentante socialista, 
che però si è «ritervato» di de- 
icidere se aderire o no 

All'opposizione «vera» i cin- 
que comunisti sono rimasti 
perciò soli in compagnia di un 
indipendente eletto nelle loro 
liste. Totale il vuoto a destra? 

Come il quadro positivo, 
forse troppo, che fanno della 
situazione santenese, insie- 
me, il sindaco de Ezio Ollino, 
il vicesindaco psdi Francesco 
Cima, e alcuni assessori, Co- 
minciamo dai problemi che 
considerate risolti... 

«La scuola, anzitutto. Pos- 
‘siamo vantarci di essere l'uni- 
co Comune con diecimila abi- 
tanti ad avere un asilo nido, in 
grado di accogliere 54 bambi- 
ni. Nelle scuola elementare, 
che abbiamo decentrato 
creando tre succursali di 
quartiere, funziona il tempo 
pieno, con cucina senza pre- 
cotti ma fresca, a cura di di- 
‘pendenti comunali. Nella me- 
dia ci sono molti posti scoperti 
e l'istituto dispone di una pa- 
lestra con attrezzatura di tipo 
olimpico. L'anno prossimo 
inizieremo i lavori per la tra- 
sformazione dell’attuale cam- 
po di football in centro sporti- 
vo polivalente: avrà piste in 
tartan, campi da tennis, pista 
‘per il pattinaggio e un centro 
sociale». 

Nel settore sanitario-assi- 
stenziale, Santena vanta l'u- 
nica sede Saub decentrata 
(«ottenuta dopo molte insi- 
stenze, per non costringere i 
santenesi a spostarsi a Chieri 
ogni volta che hanno bisogno 
di assistenza o anche solo di 
timbrare una ricetta. Presto 
dovremmo avere in funzione 
anche un poliambulatorio») 
nonché, dice l'assessore al- 
l'assistenza, Romano, di un 
efficace servizio di assistenza 
‘agli anziani, sia presso un 
istituto ex Ipab sia a domici- 
lio. * 

Un obiettivo che il Comune 
si propone di raggiungere al 
più presto è anche l'adegui 
mento dei suoi organici, « 
masti al livello di 15 anni fa 
quando la popolazione era di 
soli cinquemila abitanti», di 

50 a 80 dipendenti. 











serie 


‘da sette anni» 








Per ì trasporti, basta ricor- 
‘dare le proteste .che hanno 
contrassegnato negli ultimi 
anni l'entrata in funzione 
della tangenziale, la posizione 
del casello che obbliga nelle 
ore di punta i santenesi e tutti. 
gli automobilisti provenienti 
dalla cintura del Chierese a 
lunghe code, «I servizi di tra- 
‘sporto pubblico sono in ogni 
caso insufficienti, aggravati 
per noi dalla posizione delle 
due stazioni di Santena, trop- 
po esterne alla città». 

Ad aggiungere un po' di 
«pepe» a queste dichiarazioni, 
pensa il capogruppo comuni- 
sta, Gino Anchisì: «Tutto va 
bene? E perché non si parla 
del piano regolatore allo stu- 
dio da sette anni e fermo per 
precisa volontà dell'ammini- 
strazione dc? A un periodo di 
‘disordinata speculazione edi- 
lizia è seguito quello del totale 
blocco delle costruzioni. Con 
quale logica?». 

«Non esiste un programma 
‘sensato della giunta — prose- 
‘gue Anchisi — per ricostruire 
il tessuto sociale di Santena. 
Nonostante i loro quadri idil- 
liaci, Santena sta vivendo tut- 
ti i problemi peggiori dell'in- 
dustrializzazione: non c'è for- 
se emarginazione fra gli an- 
ziani, ma tra i giovani sì, e ne 
è un sintomo la diffusione del- 
la droga, anche pesante («Po- 
chi i tossicomani», dice invece 
Irma Bergoglio, «e tutti cono- 
sciuti. Qui al massimo gira un 
po' d'erba"), m.sp. 
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FASHION 


10026 SANTENA YOUNG 


Via Principe Amedeo, 
Tel. (011) 949.2202 
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FOR YOU 


Andrea 


RE DEGLI ASPARAGI 


SANTENA 
Via Torino, 48 
Teleî. (011) 949.2783 


SALONI. 

PER CERIMONIE 
BANCHETTI 
RINFRESCHI 


ABBIGLIAMENTO 
GIOVANE : 


DA STELLA E MARIA 


VIA PRINCIPE AMEDEO 4 


SANTENA 


Tel. 949.1897 


BAR 
: PIZZERIA 
RISTORANTE 







NFOR 









La 
Concordia 


Piazza Martiri 8 
SANTENA 
Tel. 949.1340 


MITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


IN KLINI 


10022 


Rapp. per il Piemonte escluse Prov. di Novara e Vercelli: 


CASSISSA & BISIO 


10129 TORINO - Via C. Colombo, 52 - Tel. (011) 501.795 


CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Gorso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024-538.682 - Torino 


PAVIMENTI 
E RIVESTIMENTI 





KER CERAMICO 


LARIAM 


SANTENA (TO) 


Strada Antica di Chieri, 15 
Tei. (011) 
949.2649 / 949.2808 - Telex 210387 


Bronco-pneumologia 
Magnetoterapia 


Via Vittorio Veneto, 9 b 
Tel. 949.1888 
SANTENA 


FABBRICA PORTE INTERNE IN STILE E MODERNE 
PER TUTTI I TIPI DI AMBIENTAZIONE 
10026 SANTENA - Strada Statale Torino-Asti km 21, telefono 011 949.2791 
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CO si tornerà 
a passeggiare 
tra gli olmi 


secolari? 


Santena, il parco fu chiuso tre anni fa: un frassino, 
crollando, aveva ucciso. una giovane madre e la sua 


bimba - 


Sono passati quasi 
tre anni e mezzo da 
quel 17 agosto ‘78 in 

cui l'allegro rincorrersi dei 
bambini fra gli alberi secola- 
ri del parco di Villa Cavour, 
a Santena; fu interrotto dal- 
lo schianto pauroso di un 
frassino alto più di venticin- 
que metri. Crollando, la gi- 
gantesca pianta investi e uc- 
cise una giovane madre, Fe- 
derica Della Nave, e la sua 
piccola Laura, di appena 
tredici mesi. 

Il parco fu naturalmente 
chiuso subito al pubblico, sia 
per accertare eventuali re- 
sponsabilità di chi aveva il 
compito della manutenzione 
e del controllo sulle condi= 
zioni delle piante, sia per ef- 
fettuare dopo accurati so- 
Erg gli interventi ne- 

‘ad impedire.altri tra- 

gici fici incidenti. Da allora i 

cancelli della Villa si sono 

aperti solo per consentire le 
visite al Museo Cavour o per 

‘ammirare i det ‘archi- 

tettonici del castello; mentre 

le passeggiate fra gli splen- 

didi olmi, platani, ippocasta- 

ni in maggioranza ultracen- 

tenari sono rimaste proibite, 





Possibile visitare solo 





(SI me 





LAVORI INVERNALI 


nonostante i ripetuti‘ appelli 
del Comune di Santena per 
la riapertura del parco, una 
volta eliminata ogni possibi- 
lità di rischio. Perché? 
«Perquello che si potrebbe 


Gic 
TTI SNC 


FABBRICA DIVANI e POLTRONE 
RIFODERATURA IN GENERE 








museo Cavour 


definire un conjlitto di non-" 


-competenze», Spiega l'as- 
sessore all'Istruzione Irma 
Bergoglio, «fra il comune di 
Torino proprietario del com- 
plesso (lo ha ricevuto in ere- 
dità nel 1947 dalla famiglia 
Visconti Venosta, ndr), la 
Regione Piemonte che non 
ha ancora provveduto a va- 
rare la legge istitutiva del 
‘parco, nonostante se ne parli 
già da cinque anni, e la mar- 
chesa Visconti Venosta alla 
quale spetta ancora l'usu- 
frutto della Villa e del ca- 
stello. La situazione è abba- 
stanza intricata di per sé ma 
a complicare le cose si sono 
aggiunte le solite lungaggini 
burocratiche e, adesso, am- 
che la stretta creditizia che 
‘ha ridotto le risorse degli en- 
tilocali». 

Com'è facile intuire, si 
tratta di stabilire a chi toc- 
chino le spese, piuttosto ele- 
vate, perla sistemazione e la 
manutenzione del parco se- 
colare. Inizialmente la com- 
petenza in merito venne at- 
tribuita alla marchesa (qua- 
si novantenne, vive a Roma), 
i cui legali fecero però sape- 
re che ritenevano necessaria 


una convenzione con il co- 
mune di Torino. 

«Nel maggio scorso un s0- 
pralluogo ha rivelato le pes- 
‘sime condizioni di numerose 
piante e fatto capire che gli 
interventi necessari sono più 


bloccato le trattative, impe- 
dendo la stesura di questa 
convenzione nonostante nel 
frattempo la marchesa abbia 
Jatto sapere di essere dispo- 
Sta.a rinunciare all'usufrut- 
to del complesso di Villa Ca- 
vour», dice Irma Bergoglio. 
E la Regione, che nel gen- 
‘naio "76 aveva annunciato la 
destinazione a verde pubbli- 
co dei 350 mila metri qua- 
drati del parco di Villa Ca- 
vour (edi altri cinquanta mi- 








lioni di metri quadrati di ter- 
ritorio piemontese), con gli 
‘accenti ottimistici dell'allora 
presidente della Giunta, Vi- 
glione, è stata interpellata? 
«Certo. Ci siamo rivolti 
anche alla Regione e ci è sta- 
ta assicurata l'approvazione 
della legge istitutiva del par- 
co naturale di Santena entro 
l'agosto scorso, ma non se ne 
è saputo più nulla. E intanto 
il danno per Santena si fa 
sempre più grave: la prolun- 
Pac E 
efficace” 
titolo molto. le” attfoità 
scolastiche del tempo pieno, 
messo in crisi l'organizzazio- 
ne dell'Estate ragazzi, senza 
contare le limitazioni al tu- 
rismo, fosse anche solo quel- 
lo torinese del fine settima- 


DAL PRODUTTORE 
AL CONSUMATORE 


IL PARCO DI SANTENA: A QUANDO LA RIAPERTURA? 


‘crollo dell'agosto di tre anni 


‘na. Ci sono senz'altro proble- 
mi più gravi a cui Torino de- 
ve pensare, è vero, ma non 
dovrebbe essere difficile ar- 
rivare a un'intesa che per- 
metta di riaprire il parco», 
conclude l'assessore. 

quel maledetto 


fa (dovuto a incuria, a fatali- 
tà o, com'è più probabile, a 
entrambe?), oltre a distrug- 
‘gere due vite, ha privato del- 
l'uso di un patrimonio non 
solo paesaggistico ma anche 
profondamente culturale 
decine di migliaia di perso- 
ne. A cominciare dai sante- 
nesi, che non 8 torto chiedo- 
no di far presto: è così com- 





plicato decidere chi «non» è 
competente per villa Ca- 
vour? Sp. 














Divanetto fisso 
con misure a richiesta 
al prezzo straordinario 
di L. 145.000 


Divano ROBY 
in tessuto a L. 200,000 


Salotto componibile ROBY 
con tavolini ad angolo 
al prezzo di L. 350.000 


Divano BARBARA 
matrimoniale in tessuto 
a L. 280.000 













COMPRESO NEL PREZZO D’ACQUISTO 
DI QUALSIASI SOGGETTO 2 CUSCINETTI 


VISITATECI SENZA IMPEGNO 


ECCEZIONALE... 


a sole L. 380.000 
Divano a triplice uso: 


matrimoniale, singolo e gemellare Via Principe Amedeo 49 - Tel. 011-949.1353 - SANTENA (TO) 








umetti 


OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 





ARIETE (21marzo-20aprile) 
‘Se aveta un lavoro in comune con la 
persona cara potreste inquietarvi mol- 
to seriamente a causa di pettegolezzi 
rileriivi a proposito di una discutibile 
serietà della persona che vi interessa. 
E' probabile che vi informino anche di 
‘alcuni ammanchi di cassa: incertezze 
dubbi. 


TORO. (21 aprile - 21 maggio) 
Giornata molto fortunata: ottime sono 
le riprese aconomiche e professionali 
per chi lavora in una grande ditta: avre- 
te un aumento di stipendio che vi con- 
‘iblerà dell'ingente lavoro svolto fino ad 
ora. Chi lavora in proprio organizzerà 
una favorevole campagna pubblicita- 
ia. Novità felici. 











GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Non poche preoccupazioni vi creerà, 
oggi, il vostro lavoro. Non drammatiz: 
zate, né tanto meno cercate di difende- 
re ll vostro punto di vists polemizzan- 
do. Sarabbe il caso di dedicare mag- 
gior tempo ed entusiasmo alla persona 
cara: lo merita e no ha proprio biso- 
gno. Viaggi c'atari. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Miglioramenti di lavoro per vol e per la 
vostra famiglia. Gli affari andranno 
molto meglio ed anche la situazione 
‘economica riuscirà ad essere definità 
vamente risanata. Buona ripresa anche 
[per le azioni ed obbligazioni, che vi 
preoccupano. Una nuova relazione vi 
Stimolerà. 


LEONE: (23luglio - 22 agosto) 
Rapidi successi per la iniziative appe- 
na abbozzate. La vostra strada presto 
verrà ricoperta da altri Importanti suc- 
‘cessi: impegnatevi ancora di pi ù. Chi 
‘handicappato negli studi, cerchi di 
concedersi qualche breve vilcanza: 
dopo di che dovrà impegnarsi. Buoni 
qliattetti. 


LA TORINESE 


Glasse - Convenienza 
Cortesia S 
VA: Doria 8- Tel. 510.938 











VERGINE (23àgosto-22 sett.) 
Non angustiatevi sa qualcosa nel vo- 
‘stro lavoro non va come voi vorreste: sì 
|: tratta di un breve periodo negativo che 

vi procurerà gialche, lieve problema. 
Presto avrete modo di applicarvi con 
‘nuovo interesse ed entusiasmo al lavo- 
ro. Per alcuni: matrimoni felici con nu- 
morosa prole. 


BILANCIA. (23sett.-22ott) 
Non drammatizzate per la tensione at- 
fottiva che vi acombussola anche la vi- 
ta professionale: se la causa di questa 
rottura è stato un equivoco, cercate di 
chiaririo senza troppe lamentele e, s0- 
prattutto, senza ingigantire la situazio- 
‘ne. Tutto tomerà meglio di prima. 


SCORPIONE. (23ott.-22 nov.) 
Continua la vostra insoddistazione 
‘preoccupazione per un futuro incerto 
‘economicamente e par il poco ricono» 
‘scimento che vi vien dato nell'ambito 
della vostra professione: effattivamen- 
te, l'eccessivo impegno che il vostro la- 
voro richiede non vale le scarsa s0ddi- 
sfazioni. Buoni gli affari. 


SAGITTARIO. (23nov.-21 dic.) 
Con qualche giorno di ritardo a causa 
di Saturno, simbolo del tempo, ottarre- 
te ugualmente quanto più vi interessa 
sla noi campo professionale che in 
quello affettivo. Anche se non osato 
chiedere un miglioramento ad un au- 
mento che vi spetta di diritto questo vi 
verrà dato spontaneamente. 


CAPRICORNO (22 dic.- 20genn.) 
‘Buone le prospettive professionali è ot- 
‘time risoluzioni per gli affari tenuti in 
sospeso per la mancanza di una firma. 
Si prospettano anche viagdi molto inte- 
ressanti ed anche distanti per il lavoro 
© per piacere da trascorrere in dolce 
compagnia. Riguardate, comunque, la 
Vostra salute. 


ACQUARIO (21genn.- 18 febbr) 
Céalliti improvvisi e spiacevoli. per 
questioni professionali. Verrà messa a 
dura prova la vostra calma, nonché la 
prontezza di riflessi ed onestà. Agite 
‘secondo quanto vi detta l'istinto @ non 
ve ne pentirete. Confidate le vostre in-. 
quietudini alla persona cara che vi siu- 
terà 


PESCI (19febbraio ‘20 marzo) 
Tranquillizzatevì poiché per gli aftari di 
una certa importanza riuscirete, oggi, a 
portarti a termine,senza molte difficol- 
tà. Se, per mantenervì calmi prendete 
tranquillant, non_ abusatena: dovete 
cercare di dominare il nervosismo con 
la forza di volontà. Prove c'altetto del 
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partner. 


STAMPA SERA 


Mercoledì 16 Dicembre 1981 











SAI TUTTO, 
DIMMI soo 

















CESARE CHIEDE DI 


SENTARSI 
CHE ORA 











CIRCO MEDRANO - Famoso nel mondo 
- Parco Pellerina (corso Potenza, tel. 
774.306): per lì favoloso successo di 
pubblico e di critica continua i suoi spet- 
facoli fino a domenica 20 dicembre. At- 
tenzione, per precedenti impegni assun- 
ti. il Circo non potrà ulteriormente proro- 
gare la permanenza. Tutti i giorni 2.spet- 
tacoli feriali: 16 ® 21; festivi 1445 e 
17.45. 3 ore di entusiasmante spettacolo, 

2 mese di repliche con la novità assolu- 

ta: le terrificanti belve dell'Oceano, gli 
Squali dai vivo. Visitate lo zoo Medrano: 

dalle 10 del mattino visita continuata, in- 
‘gresso indipendente. 


ALBAGATELLE (sir. Cavaretto 2): 21 
‘ARLECCHINO: re 21 danzo. 

BELLE ARTI: 15,30-21 ingresso libaro. 
CLUB 84: 0r821 danze. 


PROPRIO COSI), CARO FARAONE, 
LA NOSTRA POSIZIONE. DOBBIA- 
MO SAPERCELA DIFENDERE 
GIORNO PER GIORNO. 


ESSERE SCUSATO. DEVE 
ASSOLUTAMENTE AS- 
PER QUAL- 










































21 danze. Org. Nino Onesto. 
: ore 21 orch. Rommy. 


PRINCIPE: 15,30 orchi. Roby. 
TROCADERO: ore 21 Claudio Parente. 


CHALET - GRAN BAITA Valentino: ore 
21 orch, The Drops. 

CHIODO'S - PIANO BAR (via Ormea i, 1. 
‘850.5642); suona Thomas. 

INDIE - PIANO BAR (v. Verdi 10, tel. 
830.741): Piero e Pino. Sabato show, 
JIMMYZ DISCOTECA - Moeting Club 
(.s0 Moncalieri 85, tol. 659.558) 

LE PARADIS - PIANO BAR (S. Massimo 
14,1 830.775): al piano Don Powell. 
NORMAN - PIANO BAR (v. P. Micca 22, 
toi. 540.854); tutta le sere 21,30. 
QUEMADO - PIANO BAR - Ristorante 
Pizzarla (c. U. Sovietica 409, 1.813.231 - 
613.285): Rory Mini. 

SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - 
Danze: orch. Blue Night. 


TI SARA COSTATO_ MOLTO 
SBARAZZARTI 


DI TUTTI 


I TUOI NEMICI î 
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. SOLO QUALCHE AMPOLLA DI 
VELENO — 


P-\ 


Ul 


di Origone] 
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I E' RICORDATO DI AVERE 
PER_OGGI UN APPUNTA- 
MENTO DA QUESTE PARTI. 


UN APPUNTA- 
MENTO ? 
















Lettere 
dei 
lettori 





Zampone? 


Controllo dei prezzi, infia- 
zione e svalutazione sono gli 
‘argomenti più comuni trattati 
attualmente dai canali di in- 
formazione (televisione, 
stampa, ecc.). Non è riuscito 
& controllare questi fenomeni 
‘neanche Robespierre che 
aveva. un argomento. molto 
persuasivo @ memmeno un 
certo Spadolini brandendo un 
salame tipo Milano: ci riuscirà 
‘ora con lo zampone precotto? 
prof. Zevio Zoffi 


Soldi 


esalumi . 

Gari giornalisti, ci avete fat- 
to caso come cì rimangono 
male i clienti (specie.i turisti) 
quando vedono il salumiere 
che afferra con le sue dita 
sozze (perché tocca conti 
‘vamente anche i soldi; dato 
che non c'è una cassiera) le 
fette di prosciutto, mortadella 
ecc. ecc.? Non sì usano le 
pinze apposite eper questi la- 
vori? E dove sta il lavandino 
per sciacquarsi ogni tanto le 
mani, carì esercenti alimenta- 
risti? La mamma non vi ha 
detto niente circa. l'igiene? 
Neanche i vigili? Beh, non ci 
vuole anche per queste cose 
Un decreto 0 una legge: fatelo 
da soli, visto che siete cittadi- 
ni a tutti gli effetti. Ripulitevi 
un po', birbantelli: avrete la, 
nostra benedizione e quella, 
doppia, dei turisti stranieri, ai 
quali queste cose fanno assai 
schifo. A_ proposito: perché 
non assumete una cassiera 
‘così non infettate le vostre di- 
ta coi soldi? Avreste così an- 
‘che la benedizione di qualche 
ragazza in attesa di primo im- 
piego. italianamente vostra 

Ines Lanzini 








Arriva 
Natale 


Natale è alle porte e ne so- 
no. coinvolti tutti, grandi e 
bambini; è l'occasione di pro- 
messe e di doni che tradizio- 
nalmente vengono scambiati 
non solo fra parenti ma anche 
con vicini e conoscenti. | ge- 
nitori fanno regali ai figli e vi- 
‘ceversa (ciò Il rende felici al- 
‘meno una volta all'anno). Na- 
tale è festa per tutti e per tutto 
il mondo; ai miei tempi la fe- 
stività natalizia sì sentiva.gi 
dal mese di novembre. Ricor- 
do infatti che in questo mese, 
malgrado i problemi e le diffi- 
coltà economiche, iniziavamo 
ad essere sorridenti, allegri, 
cordiali, non solo in famigl 
ma anche per strada. Oggi, a 
mio avviso, questa festa non 
la si sente allo stesso modo: 
se ne parla soltanto in rela 
zione a ciò che si potrà acqui- 
stare con la «tredicesima» 0 
per decidere che cosa man- 
giare il fatidico giorno in fami- 
glia. 

Che differenza fra il Natale 
di ieri e quello di oggi! leri | 
Re Magi, oggi i «missili». Lo 
stfess che ci accompagna 
tutti i giorni rischia di farci di- 
menticare anche le cose più 
importanti, quali gli affetti 


‘Aronne Cobelli 





























SHAKER - PIANO BAR (c. Battisti 3, 1 
592.492): Palumbo, Gallino, Rita. 


‘ANTICHI MAESTRI PITTORI (v. Cavour 

‘20, tel. 515,048); Importanti dipinti euro- 

pei dui 400 all'800. 

APPRODO: Mostra «Happy New Year. 

‘ARTE ANTICA (v. Volta 9, 1. 515.834 - 
persiano dal XVIlL 
i Maestri dal XV al 

‘XVill sec. (Cat. autunno 81). 

ARTECENTRO QUAGLINO: Le celobri 

stufe di Castellamonte e la acqueforti di 

Federica Galli. 

‘ARTE 121 (Nizza 121): 

‘ARTE CLUB (Brofterio 3): 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI: 121* Mostra 

annuale dall'11 al 30 dicembre, ore 

16-19,30. 

CIRCOLO UFFICIALI DI PRESIDIO (c. 

Vinzaglio 6): Personale di Beppe Vibert. 


(co Teatro Rogio. Mostra documentaria. 
‘Ore 10- 12,30; 16 - 19 (lunedì chiuso). 
Ingresso libero, 

IDEOGRAMMA (Do Gaspari 35): Bevao- 


‘qua. 
| SEGNI (S, Teresa 20/6, tel. 518,947): 
Arti ® decori dell'antico Giappone. 
L'ARIETE (via Bava 4, tel. 852.075): opo- 
re di 22 pittori: E. Boggione, H. M. Ca- 
hours, E. Corbelli, O. Campagnari, F. Ci- 
gheri, P. calle Ceste, T. Deabat, G. 
prin, E. Faraoni, G. Gheduzzi, M. Ghe- 
duzzi, B. Ghivarello, M. Merlo, G. Morbei- 
‘G; V. Musitell, S. Mantredi, F. Piovano, 
. Pieri, M. Quaglino, L. Stroppa, D. Vali 
notti, Vi Zola. 
L'ARIETE - Chivasso: Rassegna di Nata- 
lè. Acquerelli di Renzo Piaia @ artigiana- 
to del Vietnam, 
LA CLESSIDRA (G. Cesare 121/8, t 
851,274): «Invito al collezionismo». 
LA 18 (Casale 307, t. 890.048): Gralica. 
LOSANO - Pinerolo: Michele Baretta. 


PORTICI (tel. 885.478): M. Cavallo, Ora- 


1i0:15,30-19,40. 


‘SALAMON (v, Magenta 25): Campigli. 
SAN GIORS-S. Simone: G. Prola. 
3A (M. Vittoria 18): Presopi artigiani. 


‘ZABERT (p. Cavour 10); Aspetti dell'arto 
figurativa Orienta!e e Occidentale dai Xili 


ai XIX sec. Tel:878.627, 875.518. 


‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA. 


AL: da Varsavia Stanislaw Nowicki. 


ARISTEA (Po 4 
BERMAN' (v. 


DAVIDE (v. Bart 
Mosî 


contemporanea. 


GISSI (piazza Solferino 2): Idee per una 


collezione. Ore 10-1: 


16-20. 


: Mino Maccari. 
Arcivescovado 9, tel 





pittore veneziano Gianpaolo. 
LA PARISINA: Bryan Organ. 
TELACCIA: pers. Giuseppe Riberi. 
IMMAGINI: Francesco Casorati. 
NARCISO: 80 anni di Diulgheroff. 
PIRA (Cairoli 32, 877.344): Omaggio a 
‘G. Danieli nel cinquantenario della morte 
(1885-1991). 
PIRRA CERAMICHE (Lungo Po Cadorna 
1, tel. 877.810): Temi natalizi di 12 mae- 
siri della ceramica. 
‘SANT'AGOSTINO (535.963): ‘800-‘900. 
VIOTTI: Nicolai Diuigherott. 








MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. 
Teresa 5): ore 10-12: 15-18. 


E, to 395.058): PUUSEO 
E 4 Baritta 68/8, ): MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pi 
‘800 Cavaliri-Vecchett. Gralica 


azzo Chiablese): «La Titanus e | nastri 
d'argonio»: alle 15,30 ® 21 ll gi 

do» di L. Visconti con A. Daion, B. Lan- 
gamer, G, Carginalo (talia, 1964) (Min, 
140). 














































Givericcimo 


sco-music» - 


Ore 2,30 di domenica matti- 
na. All'uscita di una delle di. 
Scoteche più in voga di Tori- 
no, il Lido, si ha l'impressione 
di essere davanti a un gruppo 
‘di atleti che, esausti, hanno 
appena lasciato il campo da 
gioco, piuttosto che a ragazzi 
che hanno passato una piace- 
role serata ascoltando della 
buona musica. Chi li avesse 
visti entrare stenterebbe a ri- 
conoscerli: scompigliati, ar- 
ruffati, con la camicia fuori 
dai pantaloni e la cravatta 
nella tasca della giacca; alle 
ragazze, il make-up è un po’ 
colato, e la messa in piega, 
tanto faticosamente prepara- 
ta, si è trasformata in lunghi 
spinaci. Ma l’espressione sul 
viso è di chi si è divertito e un 
po' rimpiange la serata già fi- 
nita. 

Il Lido, è un locale notturno 
tradizionale situato sopra una 
splendida piscina, e durante 
la bella stagione raccoglie to- 
rinesi di ogni sorta. 

La sala è spaziosa, tutta 
laccata in nero come si addice 
a un night di moda e illumina- 
ta da una serie di lampadine 
alla «Hollywood». La pista da 
ballo non presenta aspetti 
eclatanti; niente luci inter 
mittenti o pavimenti a scacchi 
luminosi, in compenso contie- 
ne un vasto numero di esaltati 
del sabato sera. 

‘A condurre magistralmente 
la serata è un abilissimo mi- 






scelatore di brani musicali, i 
suoi dischi provengono dai 
vertici delle hit parades an- 
glosassoni: disco music, new 
rock, punk e non manca mai 
qualche vecchio brano riar- 
rangiato, come nel caso degli 
intramontabili Beatles. 

E' lyi la star della discoteca, 
e come ogni disc-jockey che si 
rispetti è inavvicinabile se 
non da pochi intimi, che non 
perdono l'occasione di mo- 
‘strare che loro qui dentro sono 


(Ore 11). Come si entra si 


viene travolti dalla massa dei (@ 


presenti: ballano, ridono, se- 
guono il ritmo e le rare volte 
che si parlano lo fanno urlan- 
do; qualcuna è seduto al bar 
davanti a un bicchiere di whi- 


sky con ghiaccio. Intorno alla |< 


sala, su soffici poltrone nere, 


‘si danno appuntamento i vari |. 


gruppetti di amici. Siedono 
con lo sguardo puntato verso 
la pista da ballo come ipnotiz- 
zati dall'atmosfera che li cir- 
‘conda; forse per il frastuono o 
forse perché questo non è il 
luogo adetto, i discorsi tra di 
loro si limitano a segnalare 
una bella ragazza 0 un bel ra- 
gazzo appena entrato 0 a chie- 
dere se qualcuno vuole ballare 
o bere una bibita. 

«Io, quando sono qui, mi 
sento rinascere; c'è una musi- 
ca che è uno skianto, un sacco 
di belle fate... proprio una fi- 
cata. Chi è forte è il D.I., io me 


ne intendo perché lo faccio ||; 


per una radio privata». 

Un ragazzo sulla ventina, 
alto, con un fisico da nuotato- 
re, i capelli neri all'altezza 
delle spalle e un ciuffo di lato 
sempre tra le dita della mano. 
Veste come tutti i discoteco- 
mani d'oggi: jeans stinti, ma 
dal tempo, camicia aperte di 
almeno tre bottoni, golfettino 
possibilmente in cachemire e 
stivali in cuoio come quelli del 
lontano West, Qui dentro ha 
la fama di essere conosciuto 
da molti, in questo regno lui è. 
«il re del sabato sera», ma, a 
differenza di John Travolta, 
lui non balla e siede con il suo 
«giro» in bella mostra. «La 
gente che viene qui è tutta 

%., è il meglio, lo so perché le 
discoteche di Torino le ho gi- 
rate tutte». Al gruppo si avvi- 

ina una biondina, a naso non 





I A 





avrà più di sedici anni, Ha 
smesso finalmente di ballare 
dopo un'ora di salti, il viso è 
[paonazzo e si sente fisicamen- 
te «a pezzi», ma lo sguardo è 
‘di chi si diverte raramente co- 
me in discoteca. Anche lei con 
la moda non sgarra: minigon- 
‘ha in pelle tempestata di bor- 
Chie, e canottiera in cotone ri- 
camata di paillettes. La clas- 
sica «ninfetta». «Io dico non 
so ma come fate a rimanere 
qui seduti a guardare quelli 
che ballano, ma non vi rempe- 
te?.. «Chiedi al D.J. se mi met- 
te l'ultimo di Donna Sum- 
mer?», domanda a un ragazzo 
del gruppo. «Ma che sei scema, 
questo non si fila nessuno, fi- 
igurati, mica conduce il pro- 
gramma dediche». 

E' mezzanotte, la serata non 
cede neppure per un attimo; 
la musica si fa sempre più ag- 
(gressiva, quasi tutti si sono ri- 
versati sulla pista da ballo e i 
più scatenati non mancano, 
ora, di dare spettacolo. L'aria 
è diventata irrespirabile e a 
causa del fumo si stenta a ri- 
conoscere le persone. Adesso, 
al bar si fa la fila per avere 
qualcosa da bere. 

«I frequentatori di questa 
discoteca sono una macedonia 
— spiega Francesco, uno stu- 
dente universitario che è ve- 
nuto a passare una serata di- 
versa dal solito con'la ragazza 
— Io ci vengo di rado perché 
la gente che bazzica qui cerca 
solo di nascondersi dietro a un 
velo di perbenismo e a me ur- 
ta. Voglio dire, ma non li vedi, 
tutti leccati, profumati, vesti- 
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LA FEBBRE ROCK 


Ore 2,30 di domenica mattina all’uscita di un locale «di- 
Atleti esausti di una «piacevole» serata 








ti alla fioruccino, sempre con 
queste quattro squinzie: ven- 
gono giusto per fare della pas- 
serella». 

«Se sei in cerca di una sera- 
ta alternativa — esordisce una 
ragazza sulla trentina che in- 
dossa una audace sottoveste 
della nonna — ti consiglio di 
provare il Nepenta, un locale 
un po' fricchettone dove si 
trovano i gay di Torino. Pensa 
che il proprietario passa le se- 
rata a inveire contro le donne, 
un po' forzato se vuoi ma di 
vertente». 

»Le discoteche costruite su 
di una immagine — le rispon- 
de ironicamente — mi danno 
più fastidio di queste, è come 
un teatro: vedi la gente che re- 
cita dall'inizio alla fine e pure 
ruoli che proprio non gli si ad- 
dicono». 

«La senti questa? — esordi- 
sce la sexy trentenne — è la 
nuova canzone di Grace Jo- 
nes, allucinante, mi fa impaz- 
zire. Io vado a ballare. Veni- 
te?». E in tre si buttano nella 
folla. 

Oggigiorno, la ragazza non 
aspetta più di essere invitata, 
balla anche sola se ne ha vo- 
glia sempre che non si tratti di 
un lento. Anzi, guardando i 
ballerini non si capisce più se 
sono tutti soli o se continuano 
a scambiarsi i partners. 

Verso le una e mezza i primi 
cominciano a lasciare la di- 
scoteca. C'è chi deve tornare a 
casa per problemi di orario e 
chi, stremato dal rumore, non 
sogna, finalmente, che un po” 
di silenzio. Barbara Parodi 











PARLANO 
COSÌ’ 


ALLUCINANTE: aggettivo del tipo 
di «pazzesco» e «mostruoso» che signi- 
fica incredibile. 

ALTERNATIVA: parola che appar- 
tienéè al gergo  «sinistrese», vale per 
tutto ciò che è diverso dalla norma. 

ASSURDO: aggettivo usato spesso a 
sproposito. Ha senso sia positivo che 
negativo. 

AUTOSTRADA: persona senza idee 
edalla vita monotona. 

BAMBULE’: parola usata dai 
«freak» di tutto il mondo nell'atto di 
accendere lo «spinello». 

BENZA: sta per benzina, soldi o stu- 
pefacenti. 

BESTIALE: aggettivo molto usato 
ultimamente, significa forte, grande. 

ANDARE IN BIANCO: uscire con 

il/la partner senza raggiungere risul- 
tati concreti. 

BORAZZO: individuo ottuso, limi 
tato. Insulto volgarissimo. 

CAMMELLO: sta per brutto/a 
camente. 

CANNARE: usato nell'ambiente 
studentesco significa fallire. 

CASTAGNA: botta secca, 
molto potente. 

DA SKIANTO: deriva dal nome del 
complesso Skiantos e sta per diverso 
dalla consuetudine. 

FACILE: dall'inglese «easy» signifi- 
‘ca persona dai costumi libertini. 

FERRO: sta per automobile o moto- 
cicletta. 

FLIPFATO: scioccato o suonato a 
causa di un’esperienza sbagliata. 

FUOCO: fiammifero o accendino. 

FREAK: vocabolo che a suo tempo 
ha fatto storia, sta per diverso, strano, 
‘originale. 

GIRO: gruppo di gente che si è soliti 
frequentare. 

MENATA: sta per noioso. 

PAGLIA: sigaretta o spinello. 








pugno 








ROBA: 





della droga. 


tupefacenti. 
SBALLO: il periodo durante il quale 
si rimane sotto l’effetto dell’alcool e 








«ANARCHICI» (IN FAMIGLIA) 


Inchiesta sui giovani fra i. 15 e i 19 anni - Come sono, come 
tendono a realizzarsi - Oggi va forte Marilyn Monroe (Anni 60) 








GENOVA — Età frai 15ei 
19 anni. Non contesta la fami. 


Elia, anzi ne accetta i consigli 


sul lavoro da scegliere e, in 
una certa parte, anche le idee 
politiche. Tende tuttavia a 
realizzarsi per conto proprio e 
questa è una delle contraddi- 
zioni in cui cade. La famiglia 
diventa insostituibile se inte- 
sa come rifugio; il giorno è 
ricco di occasioni, poi sì sta 
bene a cena a casa. La scuola 
non è più da buttare: certo, 
non santuario del sapere, ma 
istituto che conserva la sua 


i validità anche se necessita di 
. importanti modifiche. 


° dell'insegnameni 


Chiede una rivalutazione 
importa 


© sempre meno che il professo- 


re sia di sinistra o di destra, 
purché sia capace. E' scarsa- 
mente ideologizzato, prefe- 
rendo ai partiti tradizionali la 
realtà più immediata di movi- 


* menti giovanili che può anche 


abbracciare e lasciare nel giro 


‘ di pochi giorni. Cede sempre 


meno a «mode» politiche 
culturali e ad avventurismi: 
nella sua camera, in pochi an- 
ni, i poster attaccati e sosti- 
tuiti sono un incredibile cam- 
pionario dei mutamenti. Sui 
muri, oggì va forte Marilyn 
‘Monroe. 

E' questo, a grandi linee, l'i- 
dentikit del giovane della pro- 
vincia di Genova (ma eviden- 
temente non solo di Genova) 
frai15 ei 19 anni come risulta 
de una ricerca compiuta da 
una équipe di esperti su un 
«campione» di 1500 unità su 
un «universo» di 71.500 giova- 
ni, il 42 per cento dei quali in- 
seriti nella scuola media su- 
periore. Le conclusioni di que-| 
sta. ricerca sono abbastanza 





diverse da quelle dello studio 
compiuto. a Torino («senza 
padri né maestri») da Loreda- 
na Sciolla e da Luca Ridolfi, e 
c'è un motivo: quella ricerca 
risale a subito dopo il 1977 
‘quando aspirazioni e tenden- 
ze giovanili ricevettero un 
brusco soprassalto dall'esplo- 
sione degli autonomi a Bolo- 
gna. Ora la mareggiata sem- 
bra essersi placeta. 

*«A parte alcune diversità 
che scaturiscono da diverse 
composizioni sociali, la ricer- 
ca fatta per Genova può ap- 
plicarsi anche alla provincia 
di Torino», osserva Chito 
Guala, docente di metodolo- 
gia delle scienze sociali all'u- 
niversità torinese, che ha par- 
tecipato all'inchiesta. E ag- 
giunge che la mancanza di 
valori e di riferimenti precisi 
trasforma la contestazione 
globale di un tempo in un re- 
cupero di obiettivi più imme- 
diati e concreti. C'è insomma 
un «arretramento» rispetto a 
fughe politiche (e disordinate) 
di anni passati. 

Vediamo il rapporto con la 
famiglia, esempio significati- 
vo del processo di cambia- 
mento, Il 24 per cento dei gio- 
vani interrogati considera va- 
lore importante «una fami- 
glia armoniosa e felice+, e il 62 
per cento la pone fra i primi! 
quattro valori. Alta la percen-| 
tuale di chi cerca «una vital 
confortevole», «il successo! 
personale», «un'esistenza sti-| 
molante». 

DI contro, valori come «l'e-| 
guaglianza sociale», «libertà», 
«pace fra le nazioni», seppure! 
presenti nelle risposte, rara- 
mente rappresentano il valo- 











re più importante. Solo il 4 


per cento indica «l'eguaglian-| 
za. sociale» come il primo] 
obiettivo da raggiungere e il 
35 per cento la colloca fra i 
primi quattro valori. Si nota 
nellè risposte un diffuso biso- 
gno di sicurezza, sia nei risul- 
tati da raggiungere a scuola 
(e finalizzati alla scelta di un 
lavoro gratificante) sia nel 
rapporto coni genitori da non 
spingere mai — nonostante 
inevitabili discordanze — allo 
scontro aperto. 

11 31 per cento degli intervi-| 
stati dichiara di essere stato 
«particolarmente influenza- 
to» dalla propria famiglia nel- 
la formazione della propria 
idea politica. In questo cam- 
po, il peso della famiglia ap- 
‘pare inferiore solo a quello dei 
mass. media che, con il 43,3 
per cento, sembrano costitui- 
re l'elemento maggiormente 
influente nella formazione 
delle idee politiche. Una con- 
troprova: solo il 7 per cento| 
degli intervistati ha dichiara- 
to di avere un'idea politica op- 
posta a quella dei genitori, il 
53 per cento di averne unal 
«del tutto simile» e il 40 per| 
cento «una diversa ma non 
opposta». 

Ne scaturisce una conside- 
razione di fondo: la caduta 
quasi completa della scuola 
‘come campo di esperienza po-| 
litica significativa. Le convin-| 
zioni e le scelte si formano in 
un triangolo che comprende 
la famiglia, i mezzi di infor- 
mazione, le associazioni gio- 
vanili. Diverse le risultanze 
sulla cultura: il 43 per cento 
dichiara che la scuola ha in-| 
fluito sui propri interessi cul- 
turali. La critica è diffusa ver-| 





so i partiti intesi come stru- 


menti di socializzazione: il 56 
per cento afferma di non sa- 
pere per chi votare e la per- 
centuale sale al 66 includen- 
dovi chi voterebbe scheda 
‘bianca. La sfiducia totale nel 
«partito», «negativo in ogni 
sua funzione», viene espressa 
drasticamente dal 30 per 
cento. 

Ma che cosa vuol dire «poli- 
tico» per i giovani che hanno 
aderito all'indagine? Il cam- 
‘pione presenta risposte varie- 
gate: per il 55 per cento è poli- 
tico «dire le proprie idee», per 
{1 44 per cento «militare in un 
partito» e per il 56 per cento 
«impegnarsi a cambiare la 50- 
cietà». 

Non sono invecè considera- 
ti comportamenti politici da 
oltre il 70 per cento del cam- 
pione, «aiutare il prossimo», 
«combattere il terrorismo», 
«licenziare», «rifiutare lo 
straordinario». Molto sentito 
il problema del lavoro (31 mila 
giovani nella provincia di Ge- 
nova sono alla ricerca della 
prima occupazione), ma an- 
che in questo settore si nota- 
‘no preferenze diverse rispetto 
adanni passati. 

L'aspirazione di fondo è 
l'indipendenza economica; 
ma il 22,7 per cento cerca atti- 
vità che lascino un buon mar- 
gine di tempo libero e il 20,4 
per cento chiede un lavoro 
che consenta il rapporto con 
‘molte altre persone. Il 57 per 
cento è pronto a scegliere un 
impiego part-time. Il lavoro 
non è più considerato il bari- 
centro dell'esistenza ma nel 
contempo viene assunto fra 
gli ‘aspetti importanti. della 


vita. & 
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Viaggio nel «tipico» targato Torino 


Lo stand della Provincia (147 comuni) alla Fiera d'inverno - Un multivision illustra l'artigianato, le specialità gastronomiche ed i prodotti agricoli 


Lo schermo gigante al centro 
{ dello Stand dell'Assessorato 

Agricoltura e Montagna della 
Provincia di Torino funziona da otti- 
mo polarizzatore nei confronti dei visi- 
tatori che ne intravedono le immagini 
dall'ingresso della Fiera. 

Il programma, di notevole effetto, 
permette di far conoscere una realtà 
provinciale che solo pochi addetti ai la- 
vori conoscono. 


Pochi sanno per esempio che la pro- | 


vincia torinese è formata per la parte 
montana da 13 Comunità Montane che 
raggruppano ben 147 Comuni e si oc- 
cuùpano dei problemi di gestione e pro- 
grammazione del territorio. dallo 
sgombero neve per le vie di comunica- 
zione di loro competenza, agli inter- 
venti in campo zootecnico, sociale. 
idrogeologico 

Pochi sanno che l'Assessorato Pro- 
vinciale di Ivan Grotto oltre all'attività 
in collaborazione con le Comunità 
Montane, svolge una vasta azione pro- 
mozionale, tecnica e politica per una 
rivitalizzazione dell'economia monta- 
na e per un miglior inserimento delle 
popolazioni delle nostre valli nella 
realtà piemontese a pari diritto con gli 
altri cittadini, superando secolari si- 
tuazioni di emarginazione. 

Se lo spettacolo in Multivision docu- 
menta ai visitatori lo sforzo che la Pro- 
vincia sta compiendo in questo settore 
e in favore dell'attività agricola in ge- 
nere. tutto attorno. in una quindicina 
di stands, si ha un'immagine pratica di 
cosa la montagna produce: ed è qui 
che il visitatore in cerca di prodotti 
non solo caratteristici, ma — cosa in- 
dubbiamente più importante — vera- 
mente «genuini», ha da sbizzarrirsi. 

Quasi ciascuna delle 13 Comunità 
Montane presenta i prodotti tipici del- 
l'agricoltura locale: si possono così ac- 
quistare burro, formaggi, miele, non- 


ché simpatiche confezioni con i pro- |. 


dotti tipici della montagna. castagne. 
noci. nocciole. marmellate, ecc. 

Ma ciascuna Comunità si specializ- 
za. poi, con i prodotti del suo artigiana- 
to: la Val Pellice presenta simpatici la- 
vori e oggetti dono în legno e vimini. 
scialli e lavori di maglieria. come la vi- 
cirta Comunità Montana delle’ valli 
Chisone e Germanasca, che agli ogget- 
ti d'arte in legno ne aggiunge in ferro 
battuto e presenta tra i prodotti delle 
sue cooperative agricole anche interes- 
santi iniziative nel settore dei liquori e 
delle erbe officinali. 

Anche la Comunità del Pinerolese 
Pedemontano presenta prodotti simili. 
offrendo anche confezioni sott'olio dei 
suoi famosi funghi di Cantalupa e del 
Talucco, noto a tutti i piemontesi per i 
famosi «Tomina. 

Dalla Val Sangene alle due Comuni- 
tà Montane che operano in Valle di 
Susa. sono numerosi i prodotti offerti 
al visitatore: ricordiamo in modo par- 
»: ticolare le interessantissime produzio- 

hi in ferrobattuto degli artigiani del- 

l'Alta Valle di Susa così come la cele- 
bre scuola artistica d’intaglio del legno 











ARREDAMENTO E OGGETTI UTILI PER LA CASA SONO SETTORI AMPIAMENTE RAPPRESEN- 
TATI: DALLE CRISTALLERIE Al CASALINGHI, DAI TAPPETI ALLE CAMERE DA LETTO, DAI SO- 
PRAMMOBILI A OGGETTI DI ANTIQUARIATO TRA | 250 ESPOSITORI LA SCELTA E' VARIA 








di Melezet a Bardonecchia; anche i la- 
vori in maglia di questa zona sono in- 
teressanti, come del resto quelli pre- 
sentati dalla Comunità Montana Bas- 
sa Valle di Susa ‘e Val Cenischia. che 
non poteva mancare di offrire ai tori- 
ngsi i famosì marroni di Mattie. Villar- 
focchiardo e zone limitrofe. dove la 
produzione di castagneti da frutto è 
ancora di interesse dal punto di 
vista qualitativo e quantitativo. 

Nel campo della lavorazione del le- 
gno la Val Cexonda e Casternone pre- 
senta mobili artistici che nulla hanno 
da invidiare a quelli di altre rinomate 
zone del Piemonte, mentre destano cu- 








riosità i quadretti ricavati da artigiani 
di questa zona utilizzando le foglie del- 
le pannocchie di granoturco: tanto le- 
gno lavorato dalle Valli di Lanzo. con 
molti prodotti curiosi e di buon gusto. 
‘apprezzati dal visitatore èon i dolci lo- 
cali che figurano in molti stands. 
‘Tutto un lato dello stand dell'Asses- 
sorato Agricoltura e Montagna della 
Provincia di Torino è occupato dalle 
cinque Comunità Montane che.opera- 
no nella zona canavesana: ai prodotti 
tipici dell'economia montana già de- 
scritti per le altre zone, qui si aggiunge 
la produzione degli oggetti in rame 
battuto che hanno nella zona attorno 











a Cuorgnè la loro origine da parte di 
‘numerose aziende artigiane veramen- 
te specializzate ed artisticamente va- 
lide. 

Sono incentrati sul rame gli sands 
delle Comunità Montane Alto Canave- 
se e Valli Orco e Soana, che presenta- 
no tutta uria gamma di oggetti, dai pic- 
coli soprammobili agli attrezzi da cuci- 
na, dagli oggettini regalo ai meravi- 
gliosi quadri a sbalzo. ; 

Dalla Valle Sacra, che è l'entroterra 
montano di Castellamonte, vengono 
proposti — come era prevedibile — og- 
getti della locale conosciutissima scuo- 
la ceramica, e ovviamente non poteva- 
no mancare alcune tradizionali stufe. 

E:concludiamo, dulcis in fundo. con 
un po’ di gastronomia: la Val Chiusel- 
la, attraverso sue cooperative, ci pro- 
‘pone non solo burro è formaggi, ma 
‘anche alcune varietà di dolci locali, ap- 
prezzatissimi dai bambini in Fiera; si 
possono «mandar giù» innaffiandoli 
nel vicino stand della Comunità Mon- 
tana Dara Baltea: Canavesana con un 
buon sorso di Carema, l'unico yino doc 
interamente prodotto in'zomia monta- 
na.nelle valli torinesi. 

Lo stand dele:Provincia Bspita an: 
che le pubblicazioni del Museo Nazio- 
nale della Montagna «Duca degli 
‘Abruzzi: col quale l'Assessòraio Prife 
vinciale ‘alla Montagna sta lavorando’ 
da un po' di tempo'a questa parte, non-- 
ché alcune*produzioni (soprattatto di 
erbe aromatiche ed officinali) prove- 
nienti dal Consorzio Vittorino Vezzani 
che gestisce la Stazione Alpina Dimo- 
strativa di Sauze d'Ouls, il centro spe- 
rimentale alpino più alto d'Europa cui 
la Provincia dà il proprio sostegno da 
‘circa un ventennio. 

Anche il Consorzio Vittorino Vezza- 
ni, come molte Comunità, offre ai visi- 
tatori del miele, poiché l’apicoltura è 
un'attività tipica delle zone montane e 
‘ultimamente in notevole sviluppo. 

Sullo schermo dell'Assessorato com- 
paiono anche, grazie all'Istituto di En- 
tomologia e Apicoltura dell'Università 
di Torino, alcune serie di interessanti 
diapositive su questo argomento. 

Lo stand provinciale presenta infine 
Ma produzione di erbe officinali di Pan- 
calieri, molto rinomata: .i visitatori 
guardano: con interesse un alambicco 
per la distillazione che domina lo 
stand. 

In conclusione: quello della Provin- 
cia è stato definito un mega-stand. ed 
in effetti è molto grande; l'invito ai vi- 
sitatorì è di «visitarlo»-realmente. di 
prendere contatto con gli artigiani del- 
le diverse Comunità Montane. e ovvia- 
mente di acquistare presso di loro gli 
oggettideno. 

Ce n'è per tutti i gusti. come dice 
l'assessore Ivan Grotto: «Abbia: 
luto offrire-ai torinesi la possi 
scegliere ogni tipo di regalo: dal piccolo 
oggettino per il “pensierino” senza im- 
pegno all'oggetto artisticdidi grosso va- 
lore, dall'utile regalo di famiglia al re- 
galo "diverso”e di classe». z 
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Natale coni «tuoi)... 


e un bicchiere di vino 


Bottiglie, strenne 


Brindare sotto l'albe- 
ro di Natale. Come? 


Con il vino natural-| y 


mente. Barolo, Nebbiolo, Bar- 
baresco, Barbera e Grignoli- 
no, i «gioielli rossi» adatti ail 
piatti robusti; Gavi e Cortese, 
i «diamanti bianchi» per in- 
naffiare gli antipasti; Mosca- 
to e Asti Spumante, i «dolci» 
raffinati per accompagnare il 
dessert. Naturalmente la 
scelta è più varia. Basta dare 
un'occhiata alla Fiera d'inver- 
no per trovare vini adatti a 
tutti i gusti e a tutte le:borse. 
Massiccia presenza di friula- 
ni, siciliani e piemontesi; 
stand di degustazione, tanti 
prodotti in grado di acconten- 
tare palati esigenti e consu- 
matori senza troppe pretese. 
Un opuscolo informa che «Il 
vignaiolo albese cura la vite 
con amore e profonda cono- 
scenza della natura e con una 
sensibilità non comune riesce 
ad armonizzare:la produzione 
conlaqualità». 

Un altro avvisa i clienti che 
il «vino fornisce in media circa 
700 calorie al corpo umano ed 
è consigliabile soprattutto a 
chi fatica e a chi lavora come 
elemento stimolante e di ri- 
storo». 

Per commercianti e vi- 
gnaioli è anche tempo di affa- 
ri. «Nella sola giornata festiva 
dell'8 dicembre — assicurano 
gli organizzatori della Fiera 
d'inverno — abbiamo avuto 18 
mila visitatori paganti. Un re- 
cord». 

Diamo un'occhiata a. prezzi 
e bottiglie. Stand dei vini friu- 
lani. Le offerte più interes- 
santi vengono dalle confezio- 
ni regalo, molto di moda du- 
rante le feste natalizie. Quat- 
tro bottiglie (Pinot grigio, To- 
cai italico, Sauvignon: e Tra- 
miner), 12.500 lire. Con il vino 
sono in vendita dolci e altri 
prodotti tipici. Confezione da 
‘sei bottiglie: 29.500 lire. 


e pacchi 






In un altro stand dedicato] 
alle Langhe campeggia un 
gran ritratto di Humprey Bo-| 
gart. Al «duro» protagonista. 
di tanti film gialli piaceva il 
vino? Sembrerebbe di sì. 

Ecco un'altra offerta in 
confezione regalo: Barbera 
d'Alba ‘79, Moscato Piemonte] 
Doc80, Barbera d’Alba "79, i- 
re 10.900. 

Ma alla «Fiera d'inverno» si 
imparano altre cose. L'agri- 
coltore si è trasformato in im- 
‘prenditore che va alla conqui- 
‘sta dei'mercati europei. Un'a- 
zienda di Alba regala un de-| 
pliant: 20 pagine stampate in 
forma elegante; ogni tipo di 
vino illustrato con i pregi, le 
caratteristiche, le modalità di 
invecchiamento e di consu- 
mo: Dove sta la novità? Le in- 
dicazioni sono tradotte in tre 
lingue: francese, inglese e te- 
desco. 

Del lavoro della vite si esal- 
ta.la.serietà con cui viene por- 
tato avanti: «E” con particola- 
re cura che l'uva è raccolta, 
scelta, pigiata e messa a fer- 
‘mentare — è scritto nel mede- 
simo depliant in 3 lingue —. 
Aspettando il tempo opportu-| 
no che può variare di anno in 
anno, il vino viene spillato con 
attenzione e messo in tini di 








dono negli stand della fiera 





rovere per l'invecchiamento,! 


Altro stand di prodotto pie- 
montese. Barolo del ‘75, lire 
5.500 la bottiglia. Dolcetto del 
"79, lire 2600 la bottiglia; Bar- 
bera del '78, lire 2200; per il 
Barbera dell'80 il prezzo è di 
1350 lirela bottiglia. 

Per chi vuole «uscire» dal 
Piemonte e comprare vini di 


altre regioni, non ci sono pro-| 


blemi. Nello stand della Sici- 
lia si può acquistare una bot- 
tiglia di «Etna rosso» del '78 a 
2000 lire; oppure di «Etna 
bianco» dell'80 allo stesso 
prezzo. La confezione regalo 
con sei bottiglie di vini «Fina» 
Doc costa 12 mila lire. 

La «Cantina sociale dei colli 
novaresi» mette a disposizio- 
ne i vini degli 854 soci: Bonar= 
da, Spanna, Barbera, Freisa a 
prezzi più che ragionevoli. E 
si potrebbe continuare. Tra i 
«bianchi», «rossi», «rosati», vi-| 
ni da antipasto e dessert, li- 
quori e amari, la «Fiera d'in- 
verno» è una grande cantina. 
dove sitrova di tutto. 

Chi vuol fare bella figura| 
deve solo mettere mano all 
portafoglio. Un Barolo d'an-| 
nata, un Nebbiolo d'Alba ga- 
rantito dal marchio Doc, un 
Cortese di Gavi possono riva-} 
leggiare (e superare) qualsiasi 
altro vino «fuoriclasse». 

ma. 













Denominazione: Fiera d'inverno 1981 - 
Mille idee per un dono. 

Luogo: Palazzo del Lavoro - Italia '61 - 
Via Ventimiglia 211, Torino. 

Data di svolgimento: 5-20 dicembre. 

Orario: giorni feriali dalle 16 alle 23; 
sabatoe festivi dalle 10 alle 23. 

Ingresso: libero nei giorni feriali; a pa- 
gamento (L. 1000) la domenica. 

Area espositiva: 12.000 mq circa. 

Espositori: 250, 

Articoli presenti: 

— prodotti artigianali in rame, peltro, 
ottone. alabastro, avorio, onice. marmo, 
vetro di Murano, legno; 

— soprammobili, oggettistica; 

— strumenti musicali; 

— pelli d'arredamento; 

— tappeti orientali e nazionali; 

— lampade; 

— completi di arredamento; A 

— quadri d'autore, stampe, cornici, ar- 
ticoli per belle arti; 

— oggetti d'arte e d'antiquariato; 

— cesti confezionati con prodotti ali- 
mentari; 

— bigiotteria, pietre dure; 

— prodotti dell'apicoltura e derivati. 
marmellate, prodotti di erboristeria, fito- 
cosmesi, macrobiotica, profumeria; 

— acquari e piccoli animali; 

— articoli di abbigliamento, pellicceria. 
pelletteria, accessori di moda; 

— porcellane, ceramiche, terrecotte, 
cristalli, vetri artistici (decorati amano); 

— editoria; A 

— cristallerie, posaterie, casalinghi. 
piccoli elettrodomestici; 

— giocattoli per bambini, giochi per 
adulti (elettronica. modellismo); 

— apparecchiature hi-fi, autoradio, ra- 
dioregistratori, tv, dischi, cassette stereo, 
posters, fotoritratti istantanei, articoli 
fotocinematografici; 

— articoli promozionali; 

— ornamenti natalizi, presepi, alberi di 








La «Fiera d’inverno) in cifre 








Natale, piante ornamentali; 


— biancheria perla casa; 

— macchine per scrivere. per cucire. da 
maglieria e da stiro; 

— corsi di lingue; 

— gioielleria, oreficeria, argento e oro- 
grafia; 

— hobbistica; 

— cicli, motocicli, macchinine a tre ruo- 
te, motoslitte, automobili, campers; 

— idee-regalo «preziose»; 

— articoli sportivi. 


Che cos’è la Promark 


La Promark, ente organizzatore della 
Fiera d'Inverno, società a prevalente par- 
tecipazione pubblica, è stata costituita 
per incrementare lo sviluppo dell'agricol- 
tura, dell'artigianato e della piccola e me- 
dia industria del Piemonte attraverso 
una serie di iniziative a carattere promo- 
zionale e di marketing in Italia e all'e- 
stero. 

La Promark organizza quindi manife- 
stazioni sia in Italia sia all'estero, in col- 
laborazione o per conto degli Enti Soci, 
del ministero del Commercio Estero, del- 
V'T.C.E.e di organizzazioni private. 

‘Sono azionisti della Promark, tra gli al- 
tri, la Regione Piemonte, la Provincia di 
Torino, la Cassa di Risparmio di Torino, 
l'Istituto Bancario San Paolo, l'Esap (En- 
te di Sviluppo Agricolo del Piemonte). 

La società dedica anche parte della pro- 
pria attività alle ricerche di mercato che 
vengono poi utilizzate dai vari operatori 
economici piemontesi, singoli e associati, 
i quali fruiscono in tal modo di un servi- 

zio utile all'intera economia della Re- 
gione. 20 

‘Per l'anno 1982 è già stato predisposto 
un vasto programma di iniziative promo- 
zionali che porterà i prodotti del Piemon- 
te non solo sul territorio nazionale ma an- 
che sui più importanti mercati interna- 
zionali. 

















(TSE Regi nativa to pi RI 
(I (_] 
la gran liquidazione!! 
(autorizzata dal 5/11 al 17/12 improrogabilmente) 


Come da Licenza edilizia d'ampliamento N. 564 
rilasciata dal Comune di Torino in data 17/6/81 
e da comunicazione del 21/10/81 all'Assessorato Commercio 
della Città di Torino, diamo corso alla 


LIQUIDAZIONE STRAORDINARIA DI 3564 


TAPPETI ORIENTALI 
AUTENTICI 


persiani, russi, indiani, turchi, pakistani, cinesi, 
di nuova vecchia e antica annodatura che, 


per fare spazio ai muratori 


verranno venduti a 


PREZZI” 


DI VERA LIQUIDAZIONE 


* Ogni tappeto reca il precedente prezzo 
scritto in nero e sbarrato, quello nuovo 
e già scontato scritto in rosso. 


ATTENZIONE 


Tutti i tappeti sono acquistabili anche con l'esclusiva For- 
mula C.I.T.0.“Compriincontanti, Paghia rate”: 
soltanto il 50% del prezzo all'acquisto e il rimanente dilà- 
zionato in 12 mesi, senza cambiali né interessi... né 
maggiorazioni. 


» 






. 


‘agonzia2P Torino 


AES ALA, Di UTI GLE 
CENTRO 
IMPORTA ZIONE 
LI Vidi 0I 
ORIENTALI 


LIO 
via Lagrange 10 
Tel. (011) 519665 


Libreria Concessionaria dell'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato 


Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


Salone LA STAMPA 


ACCETTAZIONE di inserzioni per la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte 2* x 


LL oO 


pelle 


IL PIUMONE...? 
LA PELLICCIA 


IL PREZZO!!! 


Le a SERIO TRS RE) 
Tel. 596.990 - Torino 


Siamo presenti alla Fiera di Inverno a Italia '61 Palazzo del Lavoro 
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Tappeti sulla moquette 





Uno degli elementi 
capaci di conferire 
alla casa un tocco 
di preziosità e di bellezza 
è senza dubbio il tappeto. 


‘ La moda della moquette 


che in questi ultimi anni 
si è andata sempre più 
massiìficandosi non esclu- 
de in alcun caso la presen- 
za del tappeto, anzi è pro- 
prio questo «quadro» da 
pavimento ad arricchirla 
e. personalizzarla. Ecco 
perché il mercato del tap- 
peto è ancora vivace no- 
nostante i tempidi crisi. 

Tappeti pregiati e di 
nuova lavorazione sono in 
mostra in un angolo d'o- 
riente allestito alla Fiera 
d'inverno da Irani Sa- 
ghian che presenta una 
ricca collezione persiana 
dove fa spicco ed attrae 
l'attenzione ammirata dei 
visitatori un preziosissi- 
mo tappeto dell’età di tre- 
cento anni (non li dimo- 
stra) dai suggestivi dise- 
gni e colori che il tempo 
non ha corroso. 

Il costo? La bellezza di 
quattro milioni. Oltre & 
questa rarità da nababbo 
sono in vendita tanti altri 
tipi provenienti dall'Iran 
da duecentomila in su con 
le tipiche caratteristiche 
grafiche e cromatiche im- 
mediatamente riconosci- 
bili nei tappeti persiani 
che hanno per io più dise- 
gni floreali minuti ispirati 
dalle miniature del libro 
islamico: il Corano. 

Sono tappeti realizzati 
in purissima lana persia- 
na, considerata quella che 
si annoda meglio di qual. 
siasi altra. Infatti la quali. 
tà del tappeto dipende so- 


prattutto dall'’annodatura 
e l'essenziale differenza 
tra gli orientali «veri» e le 
imitazioni sta nel fatto 
ché i primi vengono anno- 
dati a mano mentre gli al- 
tri sono lavorati a mac- 


china. 
A giudicare dal tipo di 


*lacquisti dei visitatori alla 


«Fiera dalle mille idee» si 
ha. la sensazione che la ca- 
‘sa è la più gratificata. E ci 
pare anche giusto poiché 
la casa è un luogo di vita e 


‘non di transito soprattut- 
A to oggi che la paura ci co- 
stringe a restare tappati 


tra le pareti domestiche. 
Oltre i tappeti a rendere 


{meglio vestita la casa ci 


sono molte altre cose. Un 
elemento di grande im- 
portanza che rivela gusto 
e fantasia è la «luce». 
Quando si parla di illumi- 
nazione l'argomento non 
è solamente tecnico e pra- 
tico ma è anche «forma» il 
cui valore estetico è deter- 
minante  nell’equilibrio 
dell'arredamento. 
Scegliere un lampada- 









rio, un’abat-jour è meno 
facile di quanto sì possa 
pensare. Molte indicazio- 
‘mi valide si trovano nello 
stand Lux-Mot «Il casa- 
mico» come ad esempio il 
‘suggerimento di dare un 
aspetto giovane, romanti- 
ico non privo di civetteria 
alla cucina o al tinello col 
lampadario rivestito in 
candido tessuto ornato di 
izzo San Gallo sottoli- 
ineato dal passanastro se- 
rico dai colori delicati: un 
‘abito che si può facilmen- 
te togliere per essere rin- 
frescato. Lampadari in 
stile grondanti gocce di 
luce o moderni stilizzatis- 
simi da intonare ai vari ti- 
pi di ambienti a prezzi ab- 
bordabilissimi attirano 
come falene i visitatori. 
Galore e morbidezza 
esige il sofà del soggiorno. 
e per questo c'è la colora- 
tissima serie di cuscini in 
seta naturale di Wolmer 
(10.500), un regalo non so- 
lo per la nostra casa ma 
anche un dono per gli al- 
‘tri. Cuscini d’arte quelli 











e altre mille idee 


esposti dalla pittrice Doni 
in preziosa seta dipinta a 
soggetti paesaggistici e 
floreali (25 mila): sono 
estremamente decorativi 
e sì trova sempre un posto 
‘dove metterli. Cuscini «da 
regalo» sontuosissimi, da 
camera da letto o da sa- 
lotto in lino o in seta ar- 
ricchiti fastosamente da 
volants di merletto figu- 
rano nella stand di Anna 
Marini. 

«Metti sulla tavola di 
Natale una tovaglia nuo- 
va» è lo slogan di Madala 
che alla Fiera presenta 
delle tovaglie da grandi 
occasioni in puro lino 
completamente ricamate 
a mano «punto» Venezia. 
Altrettanto ricamate le 
tovaglie rotonde o rettan- 
golari di tipo economico 
(80 mila). In occasione del- 
la Fiera la stessa casa of- 
fre una vasta serie di ser- 
vizi da the che per il loro 
prezzo in rapporto alla 
qualità sono da prendere 
in considerazione per far- 
ne un dono apprezzato 
(da 9 a 14.500). Da regalare 
‘ad una giovane coppia c'è 


il set all'americana bianco |f 


ravvivato da fiori a tolori 
brillanti applicati: è com- 


posto da tovagliette e to- |È 


vaglioni ed un grembiule. 
Ma perché un solo grem- 
biule? C'è da immaginarsi 
che sia destinato esclusi- 
vamente a «lei. secondo 
antiquate usanze che ob- 
bligavano solo la donna’ 
‘alle faccende. casalinghe. 
Ma poiché oggi il modulo 
di vita è totalmente cam- 
biato e i compiti della cop- 
‘pia sono: egualmente di- 
‘stribuiti occorre anche 
per «lui. il suo bravo 
grembiule. 

Nel regalo utile si iden- 
tificano gli asciugamani 
presentati in confezioni 
elegantissime. Diverse le 
combinazioni di set con 
gli asciugamani di spugna 
idrofila nei colori allegri o 
delicati. Per due persone 
o una singola asciugama- 
ni grandi e da ospiti so- 
vente coordinati con l’ac- 
cappatoio, alcuni con ri- 
cami floreali altri con mo- 
tivi geometrici situati da 
un solo lato che lasciano 
spazio all'inserimento del 
monogramma sempre che 
si trovi la ricamatrice di- 
sposta ad eseguirlo velo- 
cemente prima che arrivi 
Natale. 

Elsa Rossetti 





Il cesto di frutta de 
«La Pugliese» 


Un regalo classico sempre gradito 


Mercato Ortofrutticolo v. G. Bruno 181 
Presente Fiera d'Inverno 81 Stand 310 D 


Ceramiche 
Porcellane Sottosmalto Vetro artistico e decorato 


Vasto assortimento di materiali per decorazione 


Tornietti, forni, crete, ecc. 
Gotture - decorazioni a richiesta 


Consulenza tecnica per decorazioni e tornio 


Centro Coramica 


fono Via Baretti 3 TA. 683008) 
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Creazioni 


SOUVEGIR 


gli artigiani della corda 
di GIANNA TINELLI 





Soprammobili, lampade, cesti 
portariviste e articoli d’arreda- 
mento in corda grezza e colorata 





Torino - V. Principe Tommaso 2 F - Tel. 689.975 


NOVITA’ 


dalla Svezia, il regalo più 
utile e gradito dagli sciatori 


ROTOLO 


Presente Fiera d’inverno ’81 


DOSIO GIOVANNI 


casa fondata nel 1858 
Via XX Settembre 43 
Tel. 544.045 - Torino 


CORNICI 


e 
STAMPE 
ANTICHE 


[FIERA D'INVERNO 


E, 


I_SR 
LA a 
n SUPERMEC 

DEL MOBILE 


Ù SILE OppOrI unica 
salotti, iorni, camere 
in OFFERTA SPECIALE 2 
con SCONTI dal 207 1507 
i prezzi sono tutti chiaramente esposti 
pensaci in tempo... 


SUPERMEC DEL MOBILE 


TORINO-C.so Potenza,166-Via Lanino,9 
RIVOLI-Str. Avigliana, Km.17(ROSTA, 


effettuata com: legge 193-604 =1 
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Elegante ironia 
sulla Bolena 
ma Donizetti 
vince ancora 


Applausi al Regio per l’allestimento e la regia di 
Colonnello e per gli interpreti senza sbavature 





TORINO — Il pubblico en: 
tra in sala e trova il sipario 
‘spalancato; siamo in Inghil- 


regista, scenografo e costumi- | del pubblico. 


‘sta Attilio Colonnello ha piuz- 
zato in un angolo del palco- 


fa piovere una serie di archi 


nel secondo atto, quando l'o- 
pera cresce sensibilmente di 
qualità, ne dà un'interpreta- 
terra alla corte di Enrico Ot- | zione intensa e vibrante che 
lavo. Per rendercene edotti il | ha scatenato gli entusiasmi 


soltanto dall'uso delle forbi 





Il re Enrico Ottavo per la tra- 
ma dell'opera è indispensabi- 
le, ma se non cantasse sarebbe 
praticamente lo stesso ecce- 









Giovanna Seymour dovreb-| sempre di bella fattura. L'in- 
be essere una grande parte di | grato ruolo se l'è assunto con 
‘scenico un gran mappamondo | mezzosoprano e numerica-|molto decoro il basso Mario 
ed alcuni praticabili sui quali | mente le pagine a lei assegna- | Rinaudo mentre ‘Giampaolo 
te non sono inferiori a quelle | Corradi 
gotici che si reggono miraco- | della protagonista. Il perso- | precisione il burocratico ruolo 
losamente solo su due colon- | raggio però non acquista mai | di Sir Harvey. 
ne. Così è iniziata teri sera al | un reale peso psicologico e na- 
Regio, questa: Anna Bolena di | vige sempre nel limbo delle 
Donizetti proposta nell'auto- | bUOnE intenzioni. Accollarselo 
fevole revisione critica del|è toccato alla signora Maria 


zion fatta per è concertati 


ha affrontato. con 


Il maestro Maurizio: Arena 
ha diretto l’opera con tempi 
appropriati e fraseggi accura- 


ico imericano Philip | Luisa Nave che lo ha affronta-| ti, tali da consentire il massi: 
Gosset ‘ed affidata illa. dire. | to con molta buona volontà e | mo respiro ai cantanti e per 
zione musicale di Maurizio | cOn una foga perfino eccessiva | questo va ampiamente lodato, 
‘Arena. La scena si riempie po- | ricoprendolo di qualche impu- | l'orchestra è parsa però piut- 


i alabardieri, dami- | rità stilistica. 
CAO Le altre parti sono ancora 
gitori di fiaccole, ma le luci| meno rilevanti a cominciare 
vere, quelle realizzate dai ri- |da quella di Percy che è sol- 
disegnano fondali | tanto un tenore e quasi mai 
arancio, viola, blu, colori un | personaggio, l'uno e l'altro 
po’ surreali e spiritosi che SA anni rca 
Î vati dalla tavolozza | vi a, ra più va- 
i ni i tentativi generosissimi di 
Elena Zilio di dare qualche 
Enrico Ottavo è un re e un |spessore alla figura del paggio 
marifo capriccioso che non |Smeton alla quale un utile 
pago di cambiare spesso mo-|contributo potrebbe venire 
glie ha l'abitudine, prima di x KIRI ROOT ITA 


gelle, dignitari di corte e reg- 


flettori, 


dell’avanspettacolo. 
La trama, si sa, è terribili 





impalmarne una nuova, di far 
decapitare la precedente. La 
disgraziata di turno è Anna 
Bolena e Giovanna Seymour, 
dama di compagnia della regi- 
na, la nuova fiamma. Per far 
giustiziare Anna Bolena con 
una parvenza di legalità oc- 
corre farla cascare in qualche 
trappola e allora il bieco Enri- 
co richiama dall'esilio Lord 
Riccardo Percy, antico spasi- 
mante di Anna. Avvicinando 
la paglia al fuoco qualcosa 
succederà; 

Su questa trama franca- 
mente sgangherata Felice Ro- 
mani, il grande librettista- 
“poeta ha scritto uno dei suoi 
libretti più mediocri che a suo 
tempo però, grazie alla musi- 
ce di Donizetti, piacque mol- 
tissimo. 

L'opera è poco coerente, 
quasi mai realmente dramma- 
tica e allora ha fatto vene At- 
tilio Colonnello a incartarla 
nelle sue luci color confetto 
presentandoci un re Enrico 
che pare un pupazzo carico di 
lustrini al quale conferiscono 
un'aria perfida due baffi a 
scopino spioventi dalle lab- 
bra. Decisamente meno buona 
la trovata di Colonnello di esi- 
bire nella scena dei preparati- 
vi di caccia una muta di cani. 
L'esempio di Lizzani all'Arena 
di Verona coi cani nel Rigolet- 
to è troppo recente, e poi non è 
troppo decoroso mostrare un 
sovrano che non riesce a tene- 
re al guinzaglio quattro coni. 

Cani, luci, mappamondi, 
fiaccole, aladarde e archi goti 
ci volanti a parte, sul palco- 
scenico si è vista una compa- 
gnia di canto rispettabile che 
aveva la sua punta di diaman- 
te nel soprano Maria Chiara 
impegnatissima nell'impervio 
ruolo di Anna Bolena. Canta 
molto bene la signora Chiara, 
Possiede un'intonazione per- 
fetta, un fraseggio nobile e 
tecnica di prim'ordine sicché 


FITTA ITA ITA TITTI TATTO 


tosto svogliata e quanto mai 




















vio di applausi. 





claudicante nel settore degli 
archi. Una nota totalmente 
positiva è data dalla presta- 
zione maiuscola del coro che, 
istruito dal maestro Fulvio 
Fogliazza, ci ha offerto qual- 
cuno dei momenti migliori 
della serata. Donizetti col suo 
«bel canto» vince però su tut- 
ta la linea ricevendo un dilu- 


Enzo Restagro x 
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Maria Chiara: un successo con l'influenza 





Nei camerini, tra gli interpreti dell’opera che ha sgelato il pubblico 


TORINO — Anna Bo- 
lena infreddolisce il cuore 
di re Enrico VIII che la 
condanna a morte, ma in- 
fiamma gli spettatori del 
teatro Regio che le rega- 
lano lunghi applausi alla 
fine di ogni atto. Che cosa 
succede? Il pubblico no- 
toriamente compassato e 
frigido delle «prime» tira 
fuori l'entusiasmo e sì 
mette a battere le mani? 
Dalle intensità delle ova- 
zioni tributate ieri sera si 
direbbe di sì, anche se 
una così improvvisa con- 
versione all’applauso fa 
storcere il naso agli scet- 
tici, e qualche incorreggi- 
bile cattivo sussurra che 
a incanalare gli osanna in. 
‘platea c'era la «claque». 
Un onore che la 
mu» di Otello del 19 no- 
vembre scorso non ha 
avuto (pubblico svoglia- 
to, quasi indifferente no- 
nostante l'impegno dei 
cantanti), ma che tutta- 
via questa Anna Bolena 
ha meritato. Maria Chia- 
7a ha cantato con l'in- 
fluenza, In serata si era 
‘sparsa la voce che non sa- 
rebbe salita sul palcdsce- 
nico e invece si è presen- 
tata puntuale all'appun- 
tamento con Enrico VIIL 
Gran serata. Alla fine, nel 
camerino trasformato in 
una serra di fiori, baci di 
‘amrgiratori, abbracci di 
amici, Maria Chiara che 
con un filo di voce stem 
rava gli entusiasmi: 
Pi ‘prego, non fatemi 











parlare, non ho più fiato 
‘da spendere». 

In un angolo, visibil- 
mente soddisfatto e forse 
‘più emozionato del so- 
‘rano, il direttore artisti- 
co Rattalino: «La signora 
non stava bene, ma ha 
voluto cantare lo stesso: 
del resto era preparatis- 
sima e ha ottenuto un 
successo più che: meri- 
tato». 

Soddisfatto anche En- 





rico VIII (Mario Rinau- 
do), che piantato davanti 
allo specchio del cameri- 
no si lasciava tranquilla- 
mente coccolare dalla 
della moglie: «La parte di 
Enrico VIN è molto diffi 
cile e richiede una voce di 
prima grandezza. Devo 
dire però che il ruolo di 
questo re-gallinaccio che 
‘pensa solo a sposarsi e a 
‘mandare le mogli sulla 
forca mi ha entusiasma- 


to. Mi sono documentato 
@ fondo, ho letto i libri di 
storia: ora mi sento suffi- 
cientemente crudele». 
Nell'intervallo fra il 
primo e il secondo atto il 
direttore d'orchestra 


Mourizio Arena chiac- 
chierava con il maestro 
Gavazzeni (impegnato al 
‘Regio fino al 23 dicembre 
con Otello), venuto all’o- 
pera come spettatore. 
Due gentiluomini in abi- 





*dell'Anna 








to scuro, due professioni- 
sti, intenti a esplorare le 
vette della musica. 

«Nella mia esecuzione 
della Bolena — dice Are- 
na — ho cancellato l'ou- 
verture, lasciando il largo 
iniziale: questo modulo 
di stampo rossiniano, 
tutto spregiudicatezza e 
vivacità, stona con i lega- 
mi drammatici dell'ope- 
ra». Manca anche nell'e- 
secuzione un'aria cantata 
dal tenore nell'ultimo at- 
to: «Costituisce un serio 
impedimento allo svol- 
gersi dell'azione 

Quali sono le difficoltà 
Bolena? 
«Enormi. E' un'opera con 
tutte le formule tipiche 
dell'operismo rossiniano 
intercalate da quelle pul- 
sioni di raffinato roman- 
ticismo che Donizetti ri 
scì a esprimere con effi- 
cacia. E' un problema di 
misura fra le esigenze 
sentimentali, gli equilibri 
teatrali, le necessità della 
musica». 

Il tenore  Garaventa 
(Lora Percy) esercita la 
voce sparando acuti in 
camerino; Elena Zilio si 
“presenta con la grazia e il 
temperamento tutto-pe- 
pe di Smenton, il paggio 
della regina. Arriva un si- 
gnore con quattro cani al 
guinzaglio: sono i poin- 
ters che andranno a fini- 
re in palcoscenico nel pri- 
moatto. 

Mauro Anselmo 























































minestrone». 







‘canze. «Sono 


| nole lepri). 


minuti, mezz' 
‘più important 


ep ope 
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I terribili gangster del 29 

L'inizio del romanzo è folgorante e classico: «Il primo dal 
quale sentii chiamare Poinsonville (città avvelenata, ndr), la 
città di Personville, fu un certo Hickey Dewey, un individuo 
rosso di capelli e notevolmente sporco, e la cosà avvenne nel 
locale detto il Transatantico" a Butte», 

Il racconìo è fatto in prima persona dal protagonista, e a 
muovere linguaggio e sintassi come un chewing-gum elastico 
e nervoso è il detective di «Piombo e sangue», primo impor- 
tante romanzo di Dashiell Hammett uscito nel 1929 da cui 
Bernardo Bertolucci farà un film. La trama è quella classica. 
Un agente dell'Agenzia Continentale di investigazione viene 
chiamato a Personville da un cliente con il quale nom riusci- 
tà a parlare, perché sarà assassinato prima del suo arrivo. 

La città è un nido di vipere. Gungsters, attività losche, pro- 
fili di relitti umani scolpiti con il realismo di un linguaggio 
secco e essenziale. Il cliente ucciso, Donald Willson, è figlio 
del vecchio Elihu, un ez ricco che a un certo punto si è com- 
promesso con una banda di criminali che ha assunto il con- 
trollo della città. Toccherà al detective fare piazza pulita, 
usando tuttii mezzi, leciti e meno leciti. 

«Piombo e sangue» è il romanzo di un caposcuola, visto 
che nella lunga storia del «giallo» Hammet (morto a New 

York nel 1961) merita di essere ricordato fra i «grandi». Per 
quale motivo? Per essere stato l'ideatore del racconto ameri- 
cano d'azione, per aver dettato la filosofia e l'immagine di un 
nuovo detective destinato a fare molta strada. 

‘Hammet ha fatto di questo genere quello che Edgar Allan 
Poe ha fatto del poliziesco tradizionale di scuola inglese, tut- 
to ragionamento e deduzione. Ha inventato, perfezionato, li- 
mato, fino a delineare — nell'arco di pochi anni — il profilo 
perfetto del «suo» poliziotto: il Continental Op (cioé l'investi- 
gatore anonimo protagonista di «Piombo e sangue») che ur 
anno dopo si chiamerà Sam Spade nel «Falcone Maltese», 
scritto nel 1930 e portato sullo schermo da John Houston nel 
1941 con l'interpretazione di Bogart; ma che potrà anche ave- 
re il nome di Ned Beaumont nella «Chiave di vetro»; 0 chia- 
marsi Nick Charles in «The thin man», «L'uomo ombra» del 
9 

Tanti romanzi, un'unica matrice: la trama mozzafiato che 
si dipana in ambienti torbidi e violenti; la lealtà scontrosa e 
‘acerba del protagonista, Don Chisciotte con la Smith & Wes- 
son calibro 38 nella fondina, imbronciato e disilluso sugli uo- 
mini eil mondo, ma pronto a farsi accoppare per un suo codi- 
ce di giustizia. Sotto questo aspetto «Piombo e sangue» è il 
romanzo per eccellenza. 

Îl «private eye», il detective privato, ha la spigolosità sor- 
niona'del poliziotto dalla battuta tagliente, la rappresenta- 
zione di ambienti e psicologie non raggiunge ancora la perfe- 
zione stilistica dei romanzi di Chandler (l'erede di Hammet, 
il massimo esponente dell'«hard-boiled-school», la scuola dei 
duri), ma la storia fila liscia dall'inizio alla fine con tanti 
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Io, Tognazzi 


terra». Spiega entusiasta e continua: 


«Mi piacciono le case, ne ho cinque. Il 
del gusto è ammirazione e rispetto per la 


‘mio sogno è di potere andare da una all'al- 
tra in elicottero». Ma può vivere tanto bene 
in'una villa in riva al mare che in un appar- 
tamento a Londra; 0 su un'isola al largo 
della Norvegia. Ugo Tognazzi, 59 anni, inef- 
fabile, parla con estrema sicurezza dei suoi 
desideri, delle cose che per lui sono essen- 
ziali per vivere bene. «La cucina è impor- 
tante. Accanto ai fornelli rinnovo magie e 
alchimie dimenticate di una forma d'arte 
che soltanto adesso tutti cercano di risco- 
prire». Afferma che andare al mercato per 
la spesa gli procura un pincere sottile. «Una 
specie di voluttà, analoga a quelle che mi 
procura manipolare salse o affrontare un 


‘Si spaventa a morte se gli si parla di va- 


loro, maledette, le responsa- 


bili dei miei chili in più». Quando si parle di 
donne diventa dolce, tenero, affettuoso, gli 
occhi si mielano e le orecchie come direbbe 
il grande Eduardo De Filippo gli «si alle- 
prano» (un modo scherzoso e fantasioso di 
spiegare che cosa può provocare un interes- 
se preciso e grande: un arretramento si- 
multaneo delle orecchie proprio come fan- 


«Avere accanto una donna per cinque 


‘ora, o per sei mesi, è il fatto 
te che capiti ad un uomo in 


Prepara « 


ROMA — Il libro «1934» di 
Alberto Moravia non è ancora 
in libreria e Bernardo Berto- 
lucci, che ne ha letto il mano-| 
scritto. l'estate scorsa, già 
‘pensa di farne un film. L'anti- 
cipazione ci era stata data 
dallo scrittore; il regista che 
da Moravia ba ela rato n 


‘conformista, ci dà qualche 
‘particolare. 
«E' molto difficile parlare di 


un film prima che venga rea- 
lizzato. Comunque per essere 
fedeli allo spirito di-un’opera 
letteraria, si può essere total- 
mente infedeli a quella che è 
la lettura immediata, nel caso 
di 1934”, che conto di girare 
nella primavera del 1983, non 
penso di spostarne l'ambien- 


go scelto da Moravia, proprio 
‘perché l'idea è quella dell'in- 
sularità, cioè un luogo privile- 
giato, in cui, mentre intorno ci 
sono i bagliori sinistri del na- 
zismo che sta andando al po- 
tere, tutto viene filtrato dal 
fatto che è un'isola. 

«Per quanto riguarda i per- 
‘sonaggi, mi riferisco princi- 
‘palmente alle due gemelle che 
sono le protagpniste del ro- 
manzo, nor ho ancora idee su- 
gli attori né sulle attrici. Pen- 
‘so che sarà un film în lingua 
inglese, proprio perché l'am- 
biente di Capri di quegli anni 
è di tipo cosmopolita, fatto dì 
italiani, tedeschi, inglesi, 
‘americani, francesi, russi, ec- 
cetera». 

Come mai questo ritorno a 
Moravia? 

«E' uno dei narratori italia 
ni più stimolanti dal punto di 
vista cinematografico. Non è 
un caso che quasi tutto quello 
che ha scritto è stato ridotto 
‘per lo schermo, e se non tutto 
ha dato grandi film la spiega- 
zione si può trovare, probabil- 
mente, nel fatto che una lettu- 
ra semplicistica delle opere di 
Moravia produce infallibil- 
mente film mediocri. Io, in 
questi giorni, lo sto leggendo e 
rileggendo, ma sto anche af- 
frontando alcuni giovani 
scrittori inglesi per identifi- 
carne qualcuno che mi aiuti a 
sceneggiare "1934". Ne ho già 
isolati due: Tan Ncewan già 
tradotto in italiano e Matin 
Amis, figlio di Kingsley». 

Pensa di incontrare diffi- 
coltà con «1934? 





morti ammazzati e una buona dose di malinconia. 


«Moravia mi sembra co- 





tazione da. Capri, che è il luo-|- 
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donna». 


Il suo vecchio amico Vittorio Gassman 
afferma che il suo segreto per piacere alle 
donne sta nella sua espressione fanciulle- 
sca. «Vittorio mi ha spiegato che quando 
dormo ho l’aria di un bambino e questa 
, energia vita- 


espressione muove il piacere, 
le femminile». 


«Sono infedele per costituzione — con- 
fessacon un mesto ironico sorriso —. Prefe- 
risco avere avventure con donne che non 
siano "prime donne”. Queste non amano 
che loro stesse. Walter Chiari fa testo: ha 
avuto nel suo letto Elsa Martinelli, Lucia 
‘Bosé, Ava Gardner, le mie compagne sono 


meno note ma più sincere; 





Ho: 





«Il giorno in cui non farò più l’amore co- 
mincerò a morire» dice con tristezza. 

«Sono una persona saggia e colma di pu- 
dore, proprio al contrario di quanto sem- 
bra — confida — La provincia mi ha rega- 
lato una certa semplicità come la facoltà di 
sentirmi stupito dalle vedettes e di amarle 
‘come se anch'io non fossi una di loro». 

«Sapete? — conclude — abbraccio meno 
le persone di quanto facciano gli amici 
Gassman o Chiari ma non per questo amo 


menola gente». 


munque lo scrittore più filma- 
bile che abbiamo in Italia. To 
credo che lui, inconsciamente, 
scrive delle sceneggiature; 
forse perché è nato e si è for- 
mato più o meno con il cinema 
all’epoca in cui ha avuto la 

Ha altri progetti? 

«Farò un film in America 
l'anno prossimo tratto da un 
romanzo poliziesco di Da- 
shiell Hammett, "Piombo € 
sangue”». 

Cosa pensa dei registi della 
nuova generazione? 

«Anzitutto devo dire che 
non condivido l’atteggiamen-| 
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Moravia, piombo e sangu 
nel futuro di Bertolucci 


34» un’opera ‘inedita e una riduzione dal «giallo» di Dashiell Hammett 


BERTOLUCCI SUL SET 
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certa stampa verso di loro. Un% 


atteggiamento totalmente» 
sbagliato se non addirittura* 
distruttivo sul piano cultu-% 
rale». * 

«Se questi giovani hanno® 
Jatto dei film con dei difetti,* 
questo non significa che i loro* 
‘prodotti non cerchino di esse-% 
re diversi da quella che è la* 
produzione italiana attuale* 
Qui stiamo affogando nei 
Pierini”, nei film delle luci® 
rosse, e la commedia all'italia-% 
na è diventato un genere che% 
non trova più mercato, Ecco,X 
in una situazione così, cosa fa* 


<|la stampa? Attacca quei quat-% 


MUSIC HALL CENTALLO (CN) 


CRAZY BOY 
MIGUEL BOSE’ 


Ingresso unico L. 10.000 


tro giovani che cercano di fare* 
dei film diversi, magari nonX 
prodotti finiti, non totalmen-+ 
te riusciti, pieni di difetti, ma% 
che, secondo me, vanno inco-% 
raggiati». 
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L'AMOUR, EN; FUITE 
di Frangois Truffaut con 
Jean-Pierre Léaud, Ma- 
rie-France Pisier, Clau- 
de Jade. Commedia, 
francese, colori. Presen- 
tato in versione origina- 
le con didascalie inglesi 
al Movie Club. 





Antoine Doinel, il ra- 
gazzo de 1 400 colpi, è cre- 
sciuto nei film di Truf- 
Jaut. Con il volto simpati 
camente atono di Jean- 
‘Pierre Léaud il ragazzo è 
giunto ai trent'anni tro- 
vando lavoro e trovando 
il successo, innamoran- 
dosi a vuoto e con profit- 
to, sposandosi e separan- 
dosi. Ora, secondo l’an- 
nuncio del titolo, è il tem- 
po del dissolvimento del- 
l’amore. Il divorzio vissu- 
to come uno scherzo lo 
porta a ricercare un anti- 
co amore e a gettarsi con 
esasperata ingenuità su 
una romantica passione. 

La curiosità del film, 
opportunamente sottoli 
neata dalla programma- 
zione del cortometraggio 
‘Antoine et Colette, consi- 
ste nei flash-back i quali 
sono tratti dall'opera om- 
nia di Truffaut e non in- 
ventati secondo le esigen- 
ze. Così, con un pizzico di 
narcisismo e una ventata 
di nostalgia, si conclude 
l'esistenza del personag- 
gio Doinel in un film mi- 
nore e idilliaco del più te- 
nero narratore di vicende 
amorose della nostra ge- 
nergzione. 

A quest'anteprima as- 
soluta era presente un 
buon pubblico. Quello 
che si commuove per 
Adèle H,, che sorride da- 
vanti a Baci rubati, che 
trattiene il fiato ne L'ulti- 
mo metrò. Chi ama Truf- 
faut, cioè il cinema e la 
letteratura. 


p.per. 





Ta GC... tv 


3 STAMPA SERA 


Mercoledì 16 Dicembre 1981 


aa ing 





Scaccia diverte da solo 
baloccandosi con Nerone 


AI Gobetti, nella commedia scritta «su misura» da Carlo Terron 


AGRIPPINA SI DISPERA 
ABITO IO 


< Amarcord 









MAGALI' NOEL NEL FILM DI FELLINI 


Stasera la Rete Tre, | quando tutto era diffi- 
ssaa e 40, mette in | cile. 
onda Amarcord. il 1 suo libro Fare 
film che Fellini girò co a Fellini ricor- 
nel ’74, attorniato co- | a: «Amarcord voleva 
me sempre da un am- | essere l'addio a una 
no stuolo di attori: | certa stagione della 
Magali Noél, Pupella | vita, quell'inguaribile 
Maggio, Armando | adolescenza che ri- 
Brancia, Ciccio In- | schia di possederci 
grassia, Bruno Zanin, | Der sempre, e con la 
Nandino Orfei, Luigi | Quale io non ho anco- 
Rossi. La sceneggiatu- | ra capito bene che si 
ra è di Tonino Guerra, | ‘deve fare, se portarse- 
la fotografia di Giu- | ja appresso fino alla 
seppe Rotunno, le mU- | fine, o archiviarla in 
siche di Nino Rota. qualche modo. 

La vicenda si svolge x ; 
a Borgo, cittadirta di «Diciamo la verità, 
fantasia in una pro- | questo —moralistico 
vincia italiana reale | traguardo del diven- 
(dai molti vizi e dalle | tare "adulti", che si- 
rare virtù). Protagoni- | gnifica veramente?.. 
sta è Titta (Bruno Za- | Che cosa si fa quando 
nin), giovane ‘di belle lo si è diventati? Voi 
speranze, che cerca di | avete mai incontrato 
scoprire la vita tra i | adulti? Iono. Forse gli 
mostri che abitano la | adulti veri evitano di 
sua città. Siamo agli | incontrare quelli co- 
anni del Fascismo | meme» 


APAIRLPREPIPRACLVPLALOPLPIPRAAVORPOREPAPPPPPEPPPPEPPPPPPPPPEPPPPREPLPPPPPOPPPLPPPLAILAL. PIA, 









‘sn Club BR | Motti 
[tea legante trattenimento Le Celebri stufe 
LLLANGAROLI Castellamonte 








È 
SENECA FA IL VERSO A SHAKESPEARE 


TORINO — Nel teatro italiano c'è almeno una persona 
felice, a dispetto del suo eterno malumore e del suo invinci- 
bile pessimismo. E' Mario Scaccia che finalmente dà sfogo al 
suo temperamento di gigione rimanendo simpaticamente 
solo in scena con il personaggio prediletto. 

Il guaio per l'attore, che da sempre gli dedica un affetto 
accentuato, era che il personaggio non esisteva material 
mente. Nerone, Nerone, possibile the nessun grande dram- 
maturgo ne fosse mai stato suggestionato? Possibilissimo, e 
inItalia non si va oltre i pomposi versi ottocenteschi di Pie- 
tro Cossa ei catastrofici dileggi di Ettore Petrolini. 


‘Allora Scaccia scomoda Carlo Terron da un prematuro 
‘zio di autore e di critico. Sa che Terron ha confezionato 
monologhi su misura per attrici quali Sarah Ferrati, Paola 
Borboni, Diana Torrieri e ne trae ulteriore entusiasmo: in 
fondo si sente attrice anche lui, in fondo titoli come Narcisi e 
Mamme nel curriculum di ‘Terron gli sembrano abbastanza 
congeniali. 


L'autore cede alla sollecitazione dell'attore e nasce la com- 
media-monologo în due tempi Nerone data ieri al Gobetti. 
Naturalmente si parte dalla constatazione che tanto secca 
l'aspirante mattatore: non abbiamo un Nerone per le scene, 
bisogna inventarselo battuta per battuta magari chiamando 
in caùsa mister William Shakespeare in effigie perché col- 
pevole d'una tale dimenticanza. Qui la prosa di Terron scor- 
re agile e nervosa, con un cinismo tutto particolare che chia- 
ma lo spettatore in causa senza lasciarlo in balia di facili 
collegamenti con l'attualità (ma da Tamerlano a Hitler i ge- 
melli di sangue non mancano davvero). 


1 giovane regista Marco Mettolini dispiega in senso bef- 
fardo le scenografie di Guglielminetti e ci sì diverte a ogni 
‘battuta. Poi, visto.che si gioca, Terron concede a Scaccia il 
‘personaggio della madre di Nerone, Agrippina. Senza artifi- 
ci ma con'il trucco, l'attore le dè la propria voce e la propria 
‘ambiguità. Per non scadere nella freddura Terron prende le 
misure citando il professor Freud e il marchese de Sade, 
senza che l'operazione ne risulti in qualche modo snellita. 


Meglio le cose andranno con il terzo personaggio, il filoso- 
fo Seneca maestro e vittima del tiranno. Egli parla con l'ele- 
ganza d'un classico, fondendo l'indulgenza per l'allievo in 
‘ogni modo eccezionale con il fastidio per il ragazzaccio che è 
‘andato oltre misura. Il Nerone funzionerebbe bene così, nul- 
la aggiungono alcune contraddittorie battute finali. 


Infine Mario Scaccia; tra gli applausi di chi ha valutato al 
meglio le perle dell'altalenante spettacolo, può rivelare una 
natura autenticamente neroniana scusandosi per gl'incon- 
venienti tecnici e minacciando i collaboratori dietro le quin- 
te(«Non vorrei essere al loro posto!»). 
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RISTORANTE € UECO 

Prenotatevi per il Qre2i 
Cenone danzante Elegante trattenimento di 
di San Silvestro BALLO LISCIO 


STASERA ORE 22 ALLO 


STUDIO 2 


Via Nizza 82 bis 


CUCINA TIPICA 
PIEMONTESE 


25 antipasti 
Primi @ secondi a scelta 
Carrello di dolci 


al ristorante 
EUECO 
L. 12.000 bevuto escimo 


prenot. tavoli corso Casale 89 
Tel. 830.418 - Torino 


GAZNEVADA 


in concerto 
E' UN'IDEA R.C.F. 96.6 





















NERONE PERFIDO E SARCASTICO 















TEATRO STABILE TORINO. 
Da oggi si prenota per 


BIONDA FRAGOLA 





‘RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
‘SEDE REGIONALE PER IL PIEMONTE 





Autore e regista Mino Belle 5 AUDITORIUM 
MINO CARLO |||"etaztio veto a 
BELLEI SIMONI ||| VLFRIEO BOETTCHEA 
_ con GIANNI FELICI RUDOLF BUCHBINDER 
‘al Teatro Adua dal 22 dic. BEETHOVEN 
LEONORA 


ACCADEMIA CORALE CONCERTI N. 3 E 5 PER 
STEFANO TEMPIA ||| Srna SONICA 


‘CONSERVATORIO 


Domani sera ore 21,15 


I MADRIGALISTI 
DI BUDAPEST 


Musiche di Bartok e Kodaly 
Direttore Ferénc Szekeres 
(Ingresso L. 3000) 


della Rai di Torino 
(Ingresso L. 3000) 


LE COPALE 


Cavaliermaggiore (CN) 
CATHEDRAL'S MUSIC 
Domani sora 


LOREDANA BERTE” 






FLASH 97,7 FrGIoNT: 
ARCI- FLM nia cucrura sega 


datati Paco ar BALLO LISCIO 


al Testra Tenda (Parco Lamarmora) 
‘concerto per la pace con gli FINALISSIMA 
TORNEO 


INTI ILLIMANI TO E 


Ingresso 3000 
Coppe medaglie e trofei 
offerti da CARLO G. 


Da VENERDY al’ARISTON 


Inizieranno le visioni del tradizionale film di 
DISNEY di NATALE 











Vi innamorerete tutti di TOBY il cane 
da caccia e RED il cucciolo di volpe, i 
impatici personaggi DISINEY 


DIO, 


4 














= TI VU 9 STAMPA SERA Fi 
tutti i programmi Mercoledì 16 Dicembre 1981 





Rete uno 


14— 


La caduta delle aquile, sce- 
neggiato. Appuntamento 
mancato (1903) Prima parte 
Oggi al Parlamento 

Perché camplone?: Giorgio 
‘Cagnotto, documenti 

Lavori manuali per i beni cul- 
turali, documenti. Seconda 
puntata 

Capitan Futuro, cartoni ani- 
mati 

Mister Fantasy, musica da 
vedere 

Braccio di Ferro, cartoni ani- 
mati 

Tgi flash 

Direttissima con la tua an- 
tenna, varietà 

Tom Story, cartoni animati 
tratti dal romanzo Tom Sa- 
wyer - Direttissima, corri- 
spondenza, attualità, spetta- 
colo 

| sentieri dell'avventura: 
L'uomo della montagna, te- 
lefilm. Prima parte 

Ciacson, dialogo con gli au- 
tomobilisti 

Happy Circus, un program- 
ma di musica leggera, tele- 
film, varietà e circo presenta- 
to da Sammy Barbot. Ospiti 
musicali della puntata odier- 





no - L'opinione 


14,10 1 grandi dell'arte: Caravag- 


gio, sceneggiato. Con Gian 

Maria Volonté, Renzo Pal- 

mer, Carla Gravina. Quarta 

puntata 

Vivere la musica, documenti. 

Sesta puntata: Sviluppo del- 

l'orecchio 

Gianni e Pinotto: La casa 
della luna di miele, telefilm 

(b/n) - Tom e Jerry, cartoni 

animati 

Spazio 1999: Un altro tempo, 

un altro luogo, telefilm 

Tg2 flash 

Tg2 sportsera - Dal Parla. 

mento 


Muppet show 
Spazio libero: Centro Intel 
lettuali Liberi: Perché il terro- 
rismo?, attualità 


L'ispettore Derrick: Paura, 
telefilm — Un uomo d'affari 
di mezza età strangola la sua 
amante che. ha deciso di la- 
sciarlo. Sospettato da Der- 
rick chiede alla moglie di 
confermare l'alibi che ha di- 
chiarato alla polizia 

Tg2 


Rete tre 


19,45 


na sono ancora | Ricchi e 
Poveri, oggi in compagnia di 
Lando Fiorini. Per il circo è 
invece prevista un'esibizione 
di ciclisti acrobati - Happy 
Il parco è in pericolo, 
im — Fonzie e i suoi 
‘amici scoprono che il parco 
cittadino, solito punto di ri- 
trovo. degli innamorati, sta 
per essere spianato. Tutti si 
danno da fare per salvarlo 
Almanacco del giorno dopo 





20 — Telegiornale 


20,40 Sul 


‘strade della California: 
L'anno del Drago, telefilm. 
Prima parte: il quartiere cine- 
se è sconvolto dalla lotta fra 
due gang rivali. Il capo di 
una Banda uccide un rivale. 
C'è una donna che potrebbe 
testimoniare contro di lui ma 
ha paura 





21,35 lo e... il telefono, inchiesta. 


Quinta ed ultima puntata: Il 
tema della puntata di oggi è 
«Il telefono e le chiacchie- 
re». Camilla Cederna parla 
delle telefonate ricevute du- 
rante il «Periodo Leones; 
Franca Valeri interpreta la si- 
gnorina snob. al telefono, 
mentre Lucio Dalla ci forni- 
sce un surreale riassunto ge- 
nerale 


22,10 Appuntamento al cinema 


22,15 Lo sport- Telegiorn: 


20,40 


FILM 21,30 


23— 


23,15 
23,45 





Tg2 spazio sette, fatti e gen- 
te della settimana 

Il piccolo Archimede, film 
per la tv dal racconto omoni- 
mo di Aldous Huxley. Con 
John Steiner, Liliana Vanni- 
ni, Aldo Salvi, Laura Betti. 
Spazio libero: Associazione 
Nazionale Costruttori Edili: 
Edilizia e crisi finanziaria, at- 
tualità 

Tg2 stanotte 

Appuntamento con il diavo- 
lo, documenti. Prima puntata 


Antenna Nord 581-253 


Svizzera 


18— Per i ragazzi, le più ‘belle fa- 
vole del mondo 

18,45 Telegiornale 

18:50 Fior di favole: La volpe, car- 
toni 

19,20 Incontrì, fatti e personaggi 
del nostro tempo: Novembre 
1969; Elias Canetti a Lugano 

19,50 Il Regionale 

20,15 Telegiornale (c) 

20,40 Argomenti, settimanale di in- 
formazione 

21,30 Omaggio all'Autore, tante 
belle canzoni di Bixio propo- 
ste da Filippo Crivelli 

22,45 Telegiornale 


Montecarlo : 


14— Quella casa nella prateria, 
sceneggiato 

14,50. Pomeriggio in compagnia 

LElLM 15/20 | giardini del diavolo, di Al- 

fredo Rizzo, con Jeff Came- 
ron, Rossella Como. Italia 
guerra 1971 — Durante la 
seconda guerra mondiale un 
commando americano trova 
rifugio in un monastero nel 
deserto. Li convergono an- 
che alcuni sbandati italiani e 
tedeschi che cercano un te- 
soro nascosto nelle vici 
nanze 

17 — Pomeriggio in compagnia 

17,30 Cartoni animati 

18— Vita da strega, telefilm 

19— La famiglia Addams, telefilm 

19,30 Notiziario 

19,45 Editoriale 

19,55 Il Buggzzum, gioco a premi 

20,30 Calcio: incontro ‘amichevole 
Spagna - Belgio in diretta da 
Valencia. Telecronisti Luigi 
Colombo e José Altafini 
Oroscopo 
| cari bugiardi, quiz a premi 
con Enzo Tortora 
Bolle di sapone, telefilm 


Capodistria 





16,45 Artenatale: 120 lire di Prese- 


pio, Stella cometa sulle Mar- 
che, documenti 


15,15 Jingle Bell, cartolina di Nata- 


le, documenti 


17,45 Artigianato bolognese, do- 


cumenti 


18,05 Musicomio, cantautori nuovi 


e seminuovi presentati da 
Gianfranco D'Angelo. Quar- 
ta puntata. Replica 


19— Tg3- Poesia e musica 
19,35 Vent'anni al Duemila: Il Sud, 


documenti 


20,05 La salute del bambino, do- 


‘cumenti. Ottava puntata - 
Poesia e musica 


FILM 20,40 Amarcord, di Federico Felli- 


ni, con Magali Noel, Ciccio 
Ingrassia, Pupella Maggio. 
Bruno Zanin, Alvaro Vitali. 
Italia commedia 1976 — Ri- 
cordi della Rimini degli Anni 
Trenta in un'atmosfera fanta- 
stica e surreale. Parate fasci- 
ste. la scuola, la ragazza «fa- 
cile», la prostituta sentimen- 
tale, la visita dell'emiro, la 
Mille Miglia, e la città intera 
che in mare attende il pas- 
saggio del transatlantico Rex 


22,35 Tg3 


14,30 Petrocelli, telefilm 


15,30 
16 


18— 
19 
19,30 


20— 
20,30 


Len 21.50 


FILM 23— 


0,30 


Natura selvaggia, documen- 
tario 

Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
Daltanius, cartoni animati — 
La famiglia Addams, telefilm 
(bn) - Baldios, cartoni ani- 
mati - Sally La maga. cartoni 
animati 

Due americane scatenate, 
telefilm 

Wroom, settimanale di auto- 
mobilismo 

Amore in soffitta, telefilm 
King Arthur, cartoni animati 
Due americane scatenate, 
telefilm 

Lo sbaglio di essere vivo, di 
©. L. Bragaglia, con Vittorio 
De Sica, Gino Cervi, Isa Mi- 
randa. Italia commedia 1945 
— Un giovane sposo creduto 
morto e già sepolto decide di 
approfittarne per vivere in 
piena libertà. 

Fantasmi, di Dan Coscarelli, 
con Michel Baldwin. Cathy 
Lester. Usa horror 1978 — 
Nani, zombie e fantasmi po- 
polano un cimitero trasci- 
nando i curiosi nell'incubo. 
Un tredicenne li sfida e mal 
gliene incaglie 

Hunter, telefilm 





15,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 
16— Il ritomo dei predestinati, 
sceneggiato 
17— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Bisanzio, 
documentario 
17,30 La casa dei ragazzi, docu- 
mentario. 
FILM_18— Film, titolo non pervenuto in 
ù tempo 
19,30 Alta pressione, trasmissione 
musicale 
20,15 Telegiornale - punto d'in- 
2030 La ladi B 
FILM 20.30 La Ira, di Mario Bonnard, 
ELMO O LO LFAUSIO Tozzi Lise Bour: 
din. Italia drammatico 1955 
— Delinquente di pochi 
scrupoli Usa un ragazzino 
come palo per le sue male- 
fatte. La sua compagna sì 
prende cura del piccolo, e 
per lui rischia anche di finire 
in carcere 
22—- Telegionale - tuttoggi 
FILM 22,10 Film, titolo non pervenuto în 
tempo - Telegiornale - tut- 
toggi 





il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


14,28 Lo, sfasciacarrozze. 
Inchiesta satirica di 
Gaio Fratini - 

15,03 Errepluno. Radiopo: 

< meriggio di Lino Mat- 

tie Katia Sinò 

116 — Il Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 
Microsolco, che pas- 
sione! Novità disco- 
grafiche nella musi- 
ca classica. Pro- 

. gramma di Salvatore 

Capri 
Weana Ghione e Ivo 
Garrani presentano 
Ipotesi. Mini rivista di 
Barbara Costa 
Radiouno jazz ‘81 
Una storia del jazz, 
187° puntata: «Djan- 
go Reinhardt» 

20 — Retro scena. Setti 
manale sui consumi 
dello spettacolo di 
retto da Carlo Ra- 
spolini 
Scusi, questo falso è 
‘autentico? Program- 
ma di Giuseppe Laz- 
zari 

22— La loro vita. Istanta- 
nee sui grandi della _ 
tavolozza: Giovanni 
Fattori 
Audiobox: La pallot- 
tola d'argento. Pro- 
gramma di Massimo 
Acanfora e Marco 
Marcon 


DUE #vss9 


14— Trasmissioni regio- 
nali 

15— Radiodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
indiretta 
Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità € musiche 
del mondo dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merli è Claudia 
Di Giorgio 
Eneide di Virgilio. 
Lettura integrale a 
più voci diretta da 
Vittorio Sermonti 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Giovanni Gigliozzi 
presenta La carta 
parlante quel che sì 
legge e quel che si 
dovrebbe leggere 

19.57 Il convegno dei cin- 
que È 

20,40 GR 2 e Radiodue 
presentano Non stop 
sport e musica. Col- 
legamenti diretti, ser- 
vizi, interviste’ sui 
principali —avveni- 
menti e personaggi 
del giorno e° della 
settimana 


TRE (FM98,2) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 — Franco Fabbri pre- 
senta Un certo. di- 
scorso. Percorsi e 
territori della musica 
giovanile 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Sergio 
Vecchio 

21— La fuga e la forma 
sonata: «Due model- 
Il di realtà @ due vi- 
sioni del mondo», di 
Paolo Fenoglio 

22.10 America, coast to 
cost, Cultura e so- 
‘cietà negli Stati Uniti 

23— Martin Joseph pre- 
senta Il Jazz 











TIVU” 
ww tutti i programmi 


G.R.P. 






Canali 42-60-66 






FILM 14,15 Colpo di grazia, di Eddie Da- [FILM 23,30 Quel ficcanaso dell'ispettore 


vis, con Robert Lansing, Ve: 
ra Miles, Barry Sullivan. Au- 
stralia drammatico 1969 — 
Un marinaio è indotto da una 
ragazza a rubare una statua. 
Lei poi sparisce misteriosa- 
mente: Finale a sorpresa 

15,45 Peyton Place, telefilm 

16.50 Grp flash 

17 — I cartoni di Hanna e Barbera 

17,55 Addio Giuseppina, cartoni 
‘animati È 

18,30 Piccola Lulù, cartoni animati 

18,55 Kim, telefilm 

19,25 Grpflash 

<19,40) Grp attualità 

19,45 Questo grande, grande cine- 
ma, attualità 

‘20 — Dottor Wedman, teletilim 


FILM 20,30 Il maestro di Vigevano, di 


Lawrence, di Juan Bosch, 
con Anthony Steffen, Maria 
Kosti. Italia drammatico 1974 
— Commissario inglese in- 
daga in Spagna sul traffico 
di droga. Un capomafia è il 
primo dei sospetti, ma una 
Strana catena di delitti ha 
un’altra matrice 

0,30 Dai giornali di oggi 


FILM 1 — 1 vizi di una vergine, di Klaus 


Uberall, con Siegfried. Wi- 
schnewsky, Gaby Fuchs. 
Germania commedia 1971 — 
Due studentesse a corto di 
soldi accettano l'ospitalità di 
un industriale. Una gli si con- 
cede subito. L'altra tempo- 
reggia, ma poi cambia idea e 
cista 


Elio Petri, con Alberto Sordi, |FILM_2,30 Quei dannati giorni dell'odio 


Glaire Bloom. Italia comme: 
dia 1963 — Per le continue 
insistenze delle moglie, un 
maestro. lascia l'insegna- 
mento e impianta un calzatu- 


e dell'infemo, di Sean Mar- 
kson, con Paul Sullivan, Fer- 


nando Sancho. Italia guerra 
1971 


fificio. 1 soldi entrano, ma LEbtt&—= La mia brunetta preferita, di 


escono anche con grande 
facilità. Alla fine lui non ha 
più nulla 


Elliott Nugent, con Bob Ho- 
Dorothy Lamour. Usa co- 
mico 1947 (b/n) 





22:20 Strano matrimonio: telefim — LELM_S:30 Colpo grosso al penitenzia- 


23/15 Grpflash 


rio, con Franco Citti. Italia 
commedia 


Telestudio T. canai2445 Quarta Rete Canale 22 


16,45 Archie e Sabrina, cartoni 
417,15. Daikengo, cartoni animati 
17,45 Vichi il vichingo, cartoni 
1815 Pan Tau, telefilm 
19 — Bamaby Jones, telefilm 
20 — Daikengo, cartoni animati 

FILM 20,30 Ci divertiamo da matti, di 
Desmond Davis, con Rita Tu- 
shingham, Michael York. In- 
ghilterra musicale 1968 — 
Due ragazze di provincia ar- 
rivano a Londra e combina- 
no un sacco di guai con foto- 


FILM 15 — Partita a tre, di Gilles Gran- 


gier, con Daniel Gélin, Jean- 
ne Moreau, Lino Ventura — 
Un attore in cerca di pubbli- 
cità accusa di un delitto un 
gangster che giura di ucci- 
derlo. Luî rischia di morire di 
paura e solo la sua ragazza 
resta a difenderlo 


16,30 Gundam, cartoni animati 
17 — Filmati musicali a richiesta 
19,30 Il soffio del diavolo, telefilm 


grafi, artisti di mezza tacca e | | FiLwM 20,30 Un gettone per il patibolo; di 


‘musicisti 
FILM 22,30 Un battito d’ali dopo la stra- 
ge, di Pierre Granier Deferre. 
con Yves Montand, Lea Mas- 
sari. Francia drammatico 
‘1972 — Un bandito torna al 
paese d'origine e perde la 
sua proverbiale durezza. 
Due killers ne approfittano 
per cercare di ammazzario 
FILM 24 — Liebes Lager, Italia dramma- 
tico 1976 
FILM _1,15 Gli invincibili, di Cecil B. De 


Michel Drach, con Jean- 
-Louis Trintignant, Marie-Jo- 
sé Nat. Francia drammatico 
1966 — Architetto in vena di 
esperienze ruba ad una 
gang che lo ridicolizza subi- 
to. Infuriato si arma e fa una 
strage 


21,55 Astropanorama 

22,30 Fantasilandia, telefilm 
23,30 II soffio del diavolo, telefilm 
24 — Erotissimo, strip 


Mille, con Gary Cooper, Pau- | |FILM_0.15 ritornano quelli della Calibro 


lette Goddard. Usa avventu- 
roso 1947 — Schiava inglese 
deportata in America incon- 
tra un ufficiale che la libera, 
‘combatte indiani e bruti che 
cercano di rapirla e infine la 
‘sposa 


38, di Joseph Warren, con 
Antonio Sabato. Italia’ poli- 
ziesco 1977 — Capobanda 
elimina tutti quelli che pos- 
sono fare il suo nome per 
non fersi prendere dalla poli- 
zia 


Videogruppo Canali 52.557 | Tele Subalpina cane 4 


18,30. Ellery Queen, telefilm FILM_17,30 Film, titolo non pervenuto in, 


19,35 Videonotizie 
20,05 Hitchcock, telefilm 
20,35 Crociera di miele, telefilm 
FILM 21 — Passaporto per Canton, di 
Michael Correras, con Ri- 
chard Baschart, Lisa Gasto- 
ni.° Inghilterra avventuroso 
1961 — Pilota inglese parte 
per- la Cina popolare allo 
‘scopo di rintracciare un cok 
lega sparito in circostanze 
misteriose 
22,35 L'auto italiana 
FILM 24— Film 


A3 Piemonte 33: 


16,10 Woobinda, telefilm —__« 

16,45 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

17 — Zaborgar, telefilm 

17,35 I nuovi poliziotti, telefilm 

18,15 L'Evo di Eva, telefilm 





tempo 

19— Parliamo di cristianesimo, 
rubrica religiosa 

19,30 | più grandi maghi del mon- 
do, varietà 

19,55 Il mondo delle favole 

20,20 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

20,45 Uomo chi sei tu? 

21,20 Giorno per giorno, telefilm 

22 — Non si vive di solo pane, ru- 
brica religiosa 

22,50 Cowboy'in Africa, telefilm 








Studio Nord canai494 


18 — Jabber jaws, cartoni animati 

{8,40 | pronipoti, cartoni animati 

1905 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco 

19,15 Canavese oggi 

19/40 Guida al risparmio 


18:50 Chilometri l'ora, settimanale | |FiLM 20,50 Allarme rosso attacco alla 


di automobilismo 
20— Parliamoni 
20,50 Top, 90 minuti con voi, va- 

rietà = 
22,30 Lo spettacolo continua, Va- 
rietà 

FILM 23,15 Film, titolo non pervenuto in 

tempo 





terra, di S.T. Frankel, con Ed 
Bishop. Usa fantascienza 
1971 — Collage di tre tele- 
film della nota serie Ufo Mi- 
naccia dallo spazio 
Canavese oggi 

Occhio alla pelliccia, con- 
corso a premi 


Tv Flash 


Telecupole 


3h STAMPA SERA 


Mercoledì 16 Dicembre 1981 


Canale 5. canaii32-36-45-61-69 


FILM 14 — L'ultima volta che vidi Parigi, 


di Richard Brooks, con Eliza 
beth. Taylor, Val Johnson. 
Usa drammatico 1954 — Un 
matrimonio fallisce. Lei muo- 
re. La figlia è affidata alla co- 
gnata ma anni dopo si ricon- 
giunge al padre. Un grande 
successo di pubblico - 
Phyllis, telefilm - Gli eroi di 
Hogan, telefilm - Lassie, tele- 
film - La battaglia dei pianeti, 
cartoni 

18,15 Popcorn, musicale 

19 — Agente speciale, telefilm 

20— Phyllis, telefilm * 

20,30 Hazzard, telefilm 


FILM 21,30 Dolce novembre, di Robert 


Ellis Miller, con Sandy Den- 
nis, Anthony Newley. Usa 
‘drammatico 1968 — Sapen- 
dosi prossima alla morte 
passa ogni mese con un uo- 
mo diverso poi lo lascia. 
Uno, disperato, si suicida, 
ma a lei non importa nulla 
23,30 Speciale Canale 5 


FILM 24— Totò cerca pace, di Mario 


Mattoli, con Totò, Isa Barziz- 
za. Italia comico 1954 — Ve 
dovo si risposa, ma i nipoti di 
‘entrambi, temendo di perde- 
re l'eredità, fanno di tutto per 
contrastare il loro matrimo- 
nio 








Teleradio city canai447 


14 — Trider, cartoni animati 

14,30 Quella casa nella prateria, 
telefilm 

15,30 Vidoca, telefilm 

16,30 1 forti di Forte Coraggio, tele- 
film 

17 — Milcaro show, musicale 

17,30 | forti di Forte Coraggio, tele- 
film 

17,45 Star Blazers, cartoni 

18 — Cowboyin Africa, telefilm 

19,30 Guys Lugger, cartoni 

20 — Gordian, cartoni animati 

20,30 E' fortissimo, spettacolo mu- 
sicale in diretta 


FILM 23 — Quando l’amore è sensuali- 


tà, di Vittorio De Sisti, con 
Agostina Belli, Femi Benussi. 
Italia drammatico 1973 — 
Bella contessa fa sposare la 
figlia ad un ricco macellaio, 
che disgustato dalla giovane 
si rifà con la madre. Quando 
lutto salta fuori la giovane 
accetta il ménage a tre 


FILM 0,30 Nudisti all'isola di Sylt, di 


Jerzy Mace; con 
Horst Tappert. | Germania 
drammatico 1968 — Uomo 
d'affari in vacanza perde la 
testa per una ragazza. Deci- 
de di divorziare ma se ne 
pente. Scopre infatti che lei 
ha un altro e non lo pensa 
più 


Canali 39-26 


19,15 Rubrica sindacale 

19,30 I giochi della gioventù 

20 — Campionati di fioretto 

20,45 Flash attualità 

21 — Appuntamento con lo spetta- 
colo 

21,45 Dica 33, rubrica sulla salute 


FILM 22.10 Si trasporta un colonnello, di 


Maurice Labro, con Yves De- 
niaud, Dira Doll. Francia 
commedia 1957 — Eredi avi- 
di incaricano due ladri di fin- 
gere che l'avo defunto sia in 
vita per potere ritirare i suoi 
depositi bancari. 


Canali 57-64 


18,30 Ruote roventi, cartoni 

20 — Kum Kum, cartoni animati 

21,30 La trattoria dei ricordi, varie- 
tà piemontese 


FILM 23,30 Venere va alla guerra, di Re- 


nier Erler, con Pascale Petit, 
Martin Held. Germania com- 
media 1969 — Tedesco nella 
Francia occupata, rimasto 
lontano dalle sue truppe si 
installa in un paesino risub- 
tando prima 0 poi simpatico 
atutti 


Film_0,30 Nudisti all'isola di Syit, 


drammatico 1968 


FILM 23 — La primula azzurra di 


R.Tele Aosta casi 62.31.35 


13.30 Il villaggio sommerso, sce- 


neggiato 
14,30 Dal buio alla luce 


FILM 15 — II collegio si diverte, di Bruce 


Humberstone, con Virginia 
Mayo, Ronald Reagan. Usa 
commedia 1952 — Attrice 
con ambizioni letterarie fre- 
quenta di nascosto un corso 
Universitario per scrittori. Ot- 
tiene un enorme successo, e 
quando è scoperta la sua ve- 
ra identità sa come cavarse- 
la. Reagan non ancora uomo 
politico 

16,30 Chips, telefilm 

17,30 Speed Buggy, cartoni ani- 
mati 

18— Il clan di Charlie Chan, car- 
toni animati 

19— Rubriche 

19.30 | Pussycat dello spazio, car- 
toni animati 

20— Speed Buggy, cartoni ani- 
mati 

20,30. Manhunter, telefilm 


FILM 21.30 La jungla di cemento, di Jo- 


seph Losey, con Stanley Ba- 
ker, Margit Saad. Inghilterra 
‘drammatico 1960 — Ex car- 
cerato con un complice or- 
ganizza un furto, ma è preso 
poco dopo aver nascosto il 
bottino. 

Vegas, telefilm 


Quinta Rete © cinaes 


FILM 14,30 L'implacabile caccia, di Jac- 


ques Pointrenaud. con Ro- 
ger Hanin, Corinne  Mar- 
chand. Francia avventuroso 
1968 — Pilota, arrestato in 
un Paese sudamericano per 
aver ucciso un baro è libera- 
to da una rivoluzionaria che 
gli chiede in cambio di por- 
tarla sulle tracce di un tesoro 

16 — L'Ape Magaà, cartoni animati 

17 — Ironside, telefilm 

18 — Documentario 

18,30 L'Ape Magà, cartoni animati 

19— L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

19,30 Buonasera con... 

20,30 Ironside, telefilm 


FILM 21.30 Da quando te ne andasti, di 


John Cromwell, con Claudet- 
te Colbert, Jennifer Jones. 
Joseph Cotten, Shirley Tem- 
pie. Usa drammatico 1944 — 
Film di propaganda girato 
durante la seconda guerra 
mondiale. Eroismi di vedove. 
soldati e crocerossine 





asi 
fondi di Parigi, di André Ha- 
guet, con Simone Bach. 
Francia commedia 1955 — 
Un lord trasforma una balle- 
rinetta in una gran dama. 


0,30 Strip 


Rete Manila 1 cansìi 37.44 


FILM 16,30 L'ultimo ribelle, di Miguel 


Contreras, con Carlos Thom- 
pson, Charles Fawcett. Mes- 
sico avventuroso 1962 — La 
scoperta di un filone d'oro fa 
scoppiare le ostilità fra ame- 
ricani e messicani. Alia fine 
si scontrano i capi dei due 
gruppi 

‘18,30 Tarallucci e vino, musica da 
Napoli 

19,30 Casper, cartoni animati 

20,15 Il pellegrino, antologia di co- 
miche di Chariot 

22 — Asta telefonica 


Televox 


16 — Telescuola: Ecologia 

17 — Telescuole: italiano 

18— Tribuna cittadina, dibattito 
politico 


FILM 20:— ll ritorno di Marcellino, di 


Roman: Vitoly Barreto, con 
Pablito Calvo. Spagna dram- 
matico 1962 — Bambino po- 
vero vuole una boccia di ve- 
tro. li bambino ricco è dispo- 
sto a farlo morire pur di non 
dargliela. Ma poi se ne pente 
e gli chiede perdono 

21,30 Piemonte vivo 














‘Allegro non troppo, 
Arco-Inc.  Iee set o Caio 


ori Capolavoro RRRRX 
Cri " Ottimo FE 


Dall'omonimo romanzo di John Fowi 


Favorevole a 

Discusso 4% 

Mediocre * 
PUBELICO 





° 
Dibattito sull'astronomia 








Consensi 
Discordi 


f[ La gatta da peiare, di Pippo Franco, con P. Fran: | Scarso 





: PRIME VISIONI 


I-Macnee, Dennis Dugan, CI 
EJ] beth Brooks (Usa - Gol.) — 








co, J. Agren, D. Poggi, T. Musumeci 
DIZEO ri) — Marito geloso dello psicanalista del 
ACI] 10 mingecia di mori, ma questo viene assassinato 
4 davvero. Non vi Commedia 
EIA) 16,15; 17,45: 19,15: 20,50; 22,30. 





REGIO: oro 20,30 tumo 
my, Helen Mirren ce uesoni L'assoluzione, di Ulu Grosbard, con Robert De TOI <Otefie= ci Giuenppa: 
Spada fatata e con jel Mago Merli 


ino; Artù diventa re; ma non hi 


imonio lampo. 
oesatioa: ma 00pre che 


II 


MOL) (Gr) 


Lorraine Borromeo (Fr. - 
in un tetro parco è teatro di 
di drammatiche vicende. 
16; 17,30: 19; 20,30; 22,30. 


Arlecchino 


EE ZI] 
1 predatori dell'Arca perduts, di Sievan Spielberg, LeRE1oR5: 2008285; ISO) 


con Harrison Ford, Karen Massaua 





DOTE 


edizioni originali ia 


TOELIO) 


Bosio. Spettacolo in abbonamen- 
fo. Tei, 544.562, 556.24. Coop, li Î 
Gruppo della Rocca. Ultimi S 


OGGI CHIUSO 


MERCI] 


Massimo 


MOSCA OGGI CHIUSO 
Tel 215,619 OC 


MICECOO) 15. i ire 2000 


Nazionale 





lO viene «gambizzato» dal terr: DI 
ragazza che lo cura e di cui METTI) 
14. Commedia drammatica 
3 MISE 


Adriano È i Wim Wenders: Nel corso 
ua n 6 ci Il: . Vogler, A. Zischier (Germania - 
etti = no viaggiando per 
DI i aggio favoriscono la 

i Commedia drammatica 





tango della gelosa, di Steno, con Monica Viti, 
Mi Diego Abatantuono, Philippe Leroy Olimi 


NEDSTI 
Di ; 18,35; 20,. GR 
N Oi Foro, Pluto, Paperino supershow, di Wolfgang 
Centrale 

lt in spa- 


Drammatico 
XX / 000 
juaggio delle avanguardie: Film di Loula Bu- 
Jean Epateln. Circoscrizio- 

Salvario - Valentino. 


L'amante di Lady Chatterley, di Just Jasckin, con 
Jonathan Segal (Usa - Colori) ‘Sylvia Krlstel, Nicholas CI 
re ragazze scoprono duri Pi 


Commedì 
Lire 4000 16; 





Terron. Regla di Marco Mattolini. 
Teatro. Eliseo, Tel. 544.562 - 






lan, con Joan Pirro Leaud e Mare- 
France Pike ore 18/5020,30,2290 
Commedia drammatica 







beth» di W. Shakespeare, regia dì 
Guido Tonetti. Pren. via Nizza 138, 

tel. 696.40.21, Ultimi 2 giorni. 

SMERALDO D'ESSAI (Tunisi, 92, 

390,711): After Punk Revolution, 

pres. da «Assembiea Teatro Tori: | 





CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (vid Sacchi 65, el. 587.715); vodi «Edizio- 
ni originali». 






mo 22,30. grasso L. 3500 
ARTISTI EROTIC CENTER ( 







GIANDUSA - MARIONETTE LUPI (via S. Teresa 5, anale DO maamonineone ez lei 


tel. 590.238): x 
— Ap. 20,ult. 22,30. ‘Commedia 

HOLLYWOOD. (corso _R. Margherita 106, tel 

851.904): chiuso per riposo. DN MIDO: d'Essal (via Tunk: 390.711): ve- 






Materna di via Lodovica 2, oro.10 | 
"Otcho Pincornio» di Lio Vi: 
n0 Teatro dei Piccoli. 









8397502); chiuso per riposo, 
Fréjus 27, tel: 446.764): Hard-core 





(749369, 3 VINZAGIIO (como D. Abruzzi 102. 
15 Doray, con 


Non viel. Ap. 
2001-2220. Meiuiai AD: (22.40.L 1300 


ZONA CENTRO. 









MILANO - DOPPIA LUCE ROSSA (Via 

530255): Odlasex, Viat, 18. Or 

22,30. Ingrosso 2500 ‘pomography. Vial. 8. Ap.20; ul: 22.30.L. 1300 

ROMA, BLUE PORNO, (a San Dont 40, {Î MAR (argo. Coar 105 ta 207074) La cn 
ica delle supertany. Vit. 18. Ap. ‘hp. 15.122,50 L.1500, 

















ZONA Ss. PAOLO 


‘SAN PAOLO (via Cesana 40, iel;/372.637); chiuso 
per riposo. 


696,3617): Quel dolce 
18. Ap. 15, ingresso L. 






MIGUEL BOSE" 


UMA ROTELLA» (ia Genova 288, 
tal. 608.9001): ore 21;30-1. 






